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La seduta comincia alle 14.10. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge il processo verba le di ieri. 

Osservazioni sul processo verbale. 
P R E S I D E N T E . Sul processo verba le ha 

chiesto di pa r l a re l 'onorevole Petr i l lo . Ne 
lia facol tà . 

P E T R I L L O . Onorevol i colleglli, mi rin-
cresce v i v a m e n t e di dover so t t r a r r e all 'As-
semblea, in un momento come questo, un 
tempo anche b reve per un f a t t o personale , 
ma io crederei di manca re di r iguardo a 
t u t t a l 'assemblea, di cui ho l 'onore di f a r 
pa r t e , se lasciassi cadere, senza una docu-
m e n t a t a sment i t a , l ' a f fermazione t emera r i a 
del l 'onorevole Giacomo Eerr i , che ieri in 
ques t ' au la ha de t to che egli mi r i t eneva 
squal i f icato , perchè io non mi ero v o l u t o 
b a t t e r e con lui. 

Ora, onorevoli colleghi, occorre ricor-
dare che in un discorso de l l ' anno passa to , 
men t re l 'onorevole Giacomo Fer r i a t t ac -
cava mol to v ivacemente , come è suo co-
s tume, l 'onorevole Sa landra , e a f fe rmava 
che egli avesse imbosca to i p ropr i figliuoli, 
io in te r ruppi . . . (Interruzione del deputato 
Micheli). 
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P R E S I D E N T E . Onorevoli collegbi, non 
in te r rompano. 

M I C H E L I . In t e r rompono t an to spesso 
i ministr i ! 

P E T R I L L O . ...io in te r ruppi l 'onorevole 
Ferr i , r i cordando che egli non aveva al 
suo a t t ivo bellico che la qual i tà di ufficiale 
commissario della benemeri ta Croce Eossa 
i ta l iana, e dovet t i dire qualcosa che riguar-
dava questa sua così poco bellicosa divisa 
e che non gli dava , a mio avviso, il di-
r i t to di par la re sull' imboscamento degli 
altri . (Interruzioni — Rumori). 

I l Messaggero r ipor tò il giorno dopo che 
io avevo pronunzia to all ' indirizzo dell 'ono-
revole Ferr i la f rase « maggiore da ope-
re t ta ». L 'onorevole Ferr i scrisse una le t tera 
chiedendomi che io volessi smentire la f rase 
del Messaggero, se non l 'avevo pronunzia ta . 
Risposi al l 'onorevole Ferr i con una le t tera , 
che è in sua mano e che può far fede se io ne 
dico esa t t amente il contenuto , che non po-
tevo r icordare con precisione la f rase pro-
nunzia ta nella concitazione del momento, 
ma che GSS r ispecchiava precisamente, so-
s tanzia lmente il mio pensiero e quello che 
avevo det to al suo indirizzo. L 'onorevole 
Ferr i dopo questa mia dichiarazione, rite-
nendosi offeso dalla mia let tera, m' inviò i 
suoi padrini , nelle persone degli onorevoli 
Grosso-Campana j3 Marchese Di Saluzzo, 
i quali vennero da me con un cartello di 
sfida dicendo che io o avessi r i t i ra to la 
parola p ronunz ia ta a carico dell' onore-
vole Ferr i , oppure ne avessi da t a r ipara-
zione con le armi. Io dichiarai ai padr in i 
dell 'onorevole Ferr i che mi met tevo com-
ple tamente a loro disposizione, come in-
f a t t i feci, pregando due amici di v o k r m i 
rappresentare , ed essi furono gli onorevoli 
Di Campola t ta ro e Frisoni ai quali diedi 
ampio manda to . 

I padr in i delle due pa r t i si abboccarono 
e consenta la Camera che io legga il ver-
bale... (Interruzioni — Rumori). 

F E R R I GIACOMO. È bene, è bene che 
lo legga ! 

P E T R I L L O . Sorvolo sulle formal i tà e 
vengo al contenuto essenziale del verbale 
stesso. 

« D i comune accordo, fu dato m a n d a t o 
all 'onorevole Frisoni. . . (Rumori — Interru-
zioni). 

F A L C I O N I . Ma se le sbrighino fuor i 
certe quest ioni ! 

P E T R I L L O . . . « L 'onorevole Frisoni in-
te r rogat i gli onorevoli Calisse, Manfredi e 
Sehiavon, che nella seduta di ieri erano 

vicini all 'onorevole Petril lo, dichiarò che 
essi escludevano in modo assoluto di aver 
senti to pronunziare la f rase dall 'onorevole 
Petri l lo. 

« Venendo così a mancare ogni ragione 
della vertenza, i sot toscr i t t i la dichiarano 
def ini t ivamente chiusa. 

« Di Saluzzo, Grosso-Campana, Campo-
la t ta ro , F r i son i» . 

TOVINI . Ma lasci andare . È roba da 
medio-evo ! 

Voci. Lasci par lare ! 
P R E S I D E N T E . La finiscano di inter-

rompere; ed ella, onorevole Petri l lo, veda 
di concludere. 

P E T R I L L O . Questo verbale che io ac-
cet ta i e che l 'onorevole Ferr i accettò, mal-
grado che pr ima mi avesse m a n d a t o cate-
goricamente a sfidare perchè avessi o ri-
t r a t t a t o o da ta soddisfazione per le armi, 
fu pubbl icato integralmente. Il Messaggero 
(Rumori) aggiunse : Noi dobbiamo mante-
nere l 'esat tezza del nostro resoconto e ri-
pet iamo che l 'onorevole Petr i l lo ha pronun-
ziata e r ipe tu ta a noi la f rase « maggiore 
da opere t ta ». 

Con questo io credevo che la quistione 
fosse di nuovo r iaper ta e restai qui in at-
tesa. Ricordo anzi che dovevo par t i r e e 
restai in a t tesa dei padr in i dell 'onorevole 
Ferr i , poiché vi era s ta to dopo il verbale 
qualcuno che aveva det to e s t ampa to di 
avere senti to pronunziare quelle parole. 

I padr in i non li ho r icevut i e solo dopo 
un anno e mezzo l 'onorevole Fer r i viene a 
dire che non mi sono voluto ba t t e re . 

Ora domando alla Camera se ho dimo-
s t ra to la infondatezza di questa calunniosa 
accusa. (Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Giacomo Ferr i . 

F E R R I GIACOMO. Sono compreso 
della miseria di questo fa t to . Non qui si 
por tano i nostr i bisticci. 

C'è t a n t o posto fuor i ! Quel che qui dissi 
ieri confermo. Io r ispondo ovunque ! Sappia 
in t an to la Camera la ver i tà in due parole. 
È vero che io l 'anno scorso m a n d a i i pa-
drini per chieder conto all 'onorevole Pe-
trillo di una ingiuria pubbl ica ta sul Mes-
saggero che si disse lancia ta in questa Ca-
mera. Qui dentro bisogna assumere t u t t e 
le responsabil i tà secondo le buone consue-
tud in i di ogni uomo politico. Non è la 
pr ima vol ta che io le assumo. 

I miei padrini , onorevoli marchese Pi 
Saluzzo e Grosso-Campana to rnarono di' 
cendomi che dall ' inchiesta f a t t a coi p a d r i n i 
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del Petri l lo, era r isultato che la frase non 
fu pronunz ia ta , e prima di tut t i era stato 
interrogato l 'onorevole Petri l lo ! 

P E T R I L L O . Non è vero. Ciò non ri-
sulta dai verbale. I l verbale fa fede ! {Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Ma la finisca ! 
F E R R I G I A C O M O . I l verbale porta le 

eonelusioni che questo confermano: i parti-
colari, sono qui tut t i i padrini a riconfer-
marli ! 

Voci. Basta . A b b i a m o capito. (Rumori). 
F E R R I G I A C O M O . Ho il diritto di giu-

stificarmi di fronte alle accuse ingiuste e 
bugiarde. 

Voci. A l fronte, al f ronte ! 
F E R R I G I A C O M O . È stato p r o v a t o che 

la frace che l 'onorevole Petri l lo non ha 
confessato ai suoi padrini, egli l ' a v e v a det-
tata al Messaggero ! (Rumori vivissimi). 

Voce dalla tribuna delia stampa. Croce 
Rossa ! (Rumori — Invettive dall' estrema si-
nistra eontro la tribuna della stampa). 

M A Z Z O N I . (Rivolto alla tribuna della 
stampa). Bolo Pascià ! 

F E R R I G I A C O M O . (Rivolto alla tribuna 
della stampa). V ig l iacchi ! L a Croce Rossa 
fa onore al Paese ! Mostrate la faccia , e 
noi vi insegneremo qui e fuori di qui ! 

Molte voci alV indirizzo della tribuna della 
stampa: Fuori ! fuori! Onorevole Presidente, 
deve essere finita con questi disturbatori . . . 

F E R R I G I A C O M O . I vendut i e i vi-
gliacchi bisogna metterl i alla porta ! Qui 
dentro o silenzio o coraggio ! 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio, ono-
voli colleghi. Ho pregato uno questori 
di recarsi nella tr ibuna della stampa per 
verificare chi siano gli autori di queste de_ 
plorevoli manifestazioni da parte di per-
sone che sono ospiti della Camera e deb-
bono avere il massimo rispetto per l 'As-
semblea; 

Sul processo verbale ha pure chiesto di 
parlare l 'onorevole Grosso-Campana. Ne ha 
facoltà. • 

Le raccomando, onorevole Grosso-Cam-
pana, di essere breve. A b b i a m o tant i gravi 
problemi da discutere nell' interesse del 
Paese, e la Camera di questi deve occu-
parsi e non dei vostr i duelli e delle vostre 
discordie ! (Approvazioni). 

G R O S S O - C A M P A N A . Onorevol i colle-
ghi, io non afferrai per fet tamente ieri nel 
tumulto le parole che l 'onorevole Bissolati 
rivolse al mio indirizzo... 

Vooi. Non è presente. 
G I A C O B O N E . Peggio per l u i ! 

G R O S S O - C A M P A N A . Premetto che non 
solleverei nessuna questione se non mi sem-
brasse che questa non sia stata soltanto 
una mancanza di r iguardo al deputato che 
par lava , ma anche una mancanza di ri-
guardo al l 'Assemblea stessa. (Commenti). 

Se ammett iamo ih principio che, quando 
un ministro è a t taccato come uomo poli-
tico e per la sua opera polit ica, possa ri-
spondere ad un deputato con delle frasi 
ingiuriose, noii so dove andrà a finire la 
libera e serena discussione. (Approvazioni 
a sinistra — Commenti). 

Mi rincresce che la mia modestissima 
persona abbia generato questo incidente, 
poiché comprendo bene che in quest 'ora il 
Par lamento deve occuparsi di questioni 
molto più alte che non siano quelle perso-
nali. (Approvazioni). 

È per questo che dichiaro lealmente che, 
se avessi r itenuto l 'offesa diretta a me, non 
avrei importunato la Camera; ma quando 
si dà del buffone e del mentitore ad un de-
putato, e questa frase non viene da un in-
terruttore ma da .un ministro che è attac-
cato per la sua opera di ministro, mi sembra 
che il Presidente della Camera avrebbe do-
v u t o sentire il dovere di richiamarlo. (Ap-
provazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . I l Presidente richiama 
sempre all 'ordine gli interruttori; ma spesso 
nel tumulto non è udito. 

G R O S S O - C A M P A N A . Poiché ho f a c o l t à 
di parlare e poiché dallo stesso ministro 
Bissolati mi fu r ivol ta la precisa accusa di 
non aver messo a rischio la mia pelle nelle 
agitazioni popolari che a v e v o ispirato, mi 
permetta la Camera che io le chieda pochi 
minuti di attenzione, perchè l 'accusa è così 
grave che credo che la Camera stessa senta 
il dovere che ho di giustif icarmi dinanzi a 
lei. (Approvazioni — Commenti). 

Quell 'accusa specifica mi fu r ivol ta an-
che da certa s tampa che- ieri non ho vo-
luto neanche chiamare stampa, accusa che 
non ho creduto di raccogliere. 

Mi si disse che a v e v o capi tanato le agi-
tazioni di Torino, e che d a v a n t i al Caffè 
L igure facevo l ' incitatore. Ora t u t t o questo 
è assolutamente una menzogna : quando 
scoppiarono i fa t t i di Torino alle cinque del 
pomeriggio ne ero ancora perfet tamente 
ignaro, ed il giorno dopo, quando avven-
nero i f a t t i del Ligure, s tavo pranzando in 
un altro albergo poiché d o v e v o partire col 
treno di mezzogiorno. Non ho a v u t o quindi 
nessuna parte né diretta né indiretta, as-
solutamente, in quel movimento. (Commenti 
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E se qualche cosa vi fosse s ta to , io credo 
che il minis t ro avrebbe dovu to po r t a r e qui 
accuse specifiche contro di me, e sarebbe 
d o v u t a venir, qui una d o m a n d a di autoriz-
zazione a procedere, ed io avrei f a t t o una 
cosa sola, quella di chiedere che fosse con-
cessa, per aver modo di d i fendermi . 

Ma in mancanza di una accusa specifica, 
io non posso res ta re so t to il peso di una 
accusa generica di questo genere, perchè 
posso aver v o t a t o contro la guerra , posso 
aver man i fe s t a to qui le mie opinioni, qui 
i miei dissensi, posso aver f a t t o qui l 'opera 
che credevo di svolgere come uomo polit ico, 
ma fuor i di qui ho sent i to un solo dovere, 
quello di essere i ta l iano. 

Io non so se i miei colleghi di ques ta 
Camera abbiano f a t t o quan to ho f a t t o io 
in quest i mesi. I t empi mi erano parsi dif-
ficili, e ho c reduto che fosse mio dovere, 
pur d issentendo e v o t a n d o cont ro il Go-
verno, di fac i l i ta re in qua lunque modo il 
compi to suo e l 'opera sua ne l l ' ambi to delle 
mie a t t r ibuz ion i ede l mio m a n d a t o , dove po-
tevo esplicare l 'opera mia con prof i t to . 

Ier i accennai alla Camera la mia opera, 
ora mi consentano i colleghi cinque minu t i 
di giustificazione : sono un i m p u t a t o , e credo 
di aver il d i r i t to di d i fendere la mia ono-
rabi l i tà e il mio buon nome di i ta l iano. Or 
bene, in quest i moment i che mi sono pars i 
diffìcili io ho f a t t o u n a cosa mol to modes ta , 
ma che ho c reduto non fosse del t u t t o inu-
tile. Quando ho visto che il mov imen to di 
Tor ino t e n t a v a di a l largars i nei paesi pe-
riferici, siccome il mio collegio non è molto 
lon tano , ho m a n d a t o una l e t t e ra ai s indaci 
del mio collegio, i quali po t rebbero f a rmene 
fede. 

Mi r incresce di non aver la le t te ra , ma 
r icordò p e r f e t t a m e n t e un per iodo in cui di-
cevo che il più g rande dolore per me sa-
rebbe s t a to quello che agi tazioni inconsul te 
fossero scoppia te nel mio collegio, che avre i 
a p e r t a m e n t e sconfessata ogni agi tazione, e 
mi sarei sent i to umil ia to di r app re sen t a r e 
un collegio che avesse d a t o un così t r i s to 
esempio in così grave momen to . (Approva-
zioni). 

Avvenne che il giorno dopo nel capoluogo 
del mio collegio, dove con del iberazione 
del Commissar ia to dei consumi si era au-
tor izza to il s indaco di t r a t t e n e r e il grano, 
e il s indaco aveva locato un appos i to sta-
bi l imento per t r a t t e n e r e il grano per la 
c i t t ad inanza , la popolaz ione cominciò ad 
agi tarsi . La Commissione di requisizione 
ins is teva a r ichiedere il g rano ; il colon-

nello marchese Incisa, p res idente della 
Commissione di requisizione di Torino, mi 
inviò preghiera perchè interveniss i in que-
sta grave minaccia di agi tazione, e la Giun-
t a e il Consiglio comunale si e rano dimes-
se ; io allora dissi : non m a n d a t e forza, non 
m a n d a t e nessuno, anziché anda re domani 
alle ot to , veni te a mezzogiorno, sulla mia 
paro la t u t t o sarà consegnato. Alle o t to ar-
r ivai al capoluogo del collegio, m a n d a i a 
ch iamare il s indaco e il segretar io comu-
nale, e il segretar io mi descrisse p iangente 
la s i tuazione del paese. Io feci r iunire i 
con tad in i al t e a t ro e feci loro capire che 
la campagna deve sovvenire ai bisogni del-
la c i t tà come la c i t tà sovviene ai biso-
gni della campagna , e r i t enni in quel mo-
men to di compiere il mio dovere, e lo 
compiei modes tamen te . Alle dieci del mat -
t ino i con tad in i se ne a n d a v a n o t ranqui l l i , 
consegnavano il grano alla Commissione 
di requisizione ; la Giunta e il Consiglio ri-
t i r a v a n o le loro dimissioni e l ' agi tazione 
veniva composta . (Bene !) 

Ma questo non mi ba s t ava . Vedevo che 
le condizioni di app rovv ig ionamen to della 
c i t tà di Torino, ma lg rado i soccorsi da t i 
dalle a l t re provincie e o rd ina t i da l Go-
verno, e rano insufficienti in quel momento , 
e siccome prevedevo che gli ar r iv i dall 'e-
stero avrebbero r i t a rda to , affacciai l ' ipo-
tesi dolorosa e grave in cui si dovesse an-
dare dai con tad in i per chieder loro p a r t e 
dei 180 chili di grano che per ognuno si 
e rano lasc ia t i ; e al lora mi permisi di Scri-
vere una l e t t e ra al p res iden te del Consi-
glio, al quale dicevo che se questo bisogno 
fosse venu to , d a t a la g rande popo la r i t à e au-
to r i t à che io ho nelle masse della c ampagna 
del mio collegio non solo, ma di gran p a r t e 
della provinc ia di Torino, si fosse avva lso 
del l 'opera mia ass icurando sulla mia pa ro la 
che avrei f a t t o dare anche me tà del grano per 
approvv ig ionare Torino; e soggiungevo : mi 
sento di a f f ron ta re l ' impopo la r i t à e di per-
dere il collegio, perchè in questo momento 
le persone non contano , ma quel che con ta 
è di f a re il propr io dovere. (Approvazioni ) . 

Se questo è fa re opera a n t i p a t r i o t t i c a e se 
questo è sabo ta re la guerra meri to la fuci-
lazione; ma se è opera nobile e pa t r i o t t i ca , 
che io non avrei de t to alla Camera se non 
vi fossi s t a to spinto, perchè credo che i 
dover i si compiano senza che occorra dirlo, 
ebbene io credo in questo momento di avere 
il d i r i t to che l 'onorevole Bissolat i non venga 
a f a rmi un ' accusa che sento di non avere 
mer i t a to . (App laus i all'estrema sinistra). 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, s ' intende approva to il processo 
verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 
Sulla salute del deputato Lucernari. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Tosti. 

Ne ha facol tà . 
TOSTI. Avendo appreso le gravi condi-

zioni di salute dell 'onorevole Lucernari , 
prego la Presidenza di volere fare assu-
mere notizie precise, e formulo voti per la 
pronta guarigione dell'egregio collega. 

P R E S I D E N T E . La Presidenza ha già 
assunto informazioni. I l nostro collega è 
gravemente infermo ; le sue condizioni però 
sono stazionarie, e si spera che egli possa 
guarire. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi : 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : Man-
fredi, di giorni 4 ; Renda, di 5 ; Celesia, 
di 10 ; per motivi di salute, gli onorevoli : 
Degli Occhi, di giorni 10 ; Lucernari , di 8; 
e per ufficio pubblico, l 'onorevole "Cassin, 
di giorni 6. 

(Sono conceduti). 
Ringraziamenti per commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

i seguenti telegrammi : 
« In nome di Bologna ringrazio Y. E. 

per il te legramma che ricorda Gualtiero 
Sacchetti , al cui nome furono legate per 
lungo tempo le più nobili manifestazioni 
della v i ta c i t tadina. Ossequi. 

« Z A N A R D I » . 
« Commossi per la lusinghiera comme-

morazione del nostro caro estinto f a t t a da 
eotesta onorevole Camera, preghiamo Y. E. 
di rendersi in terpre te dei nostr i sentimenti 
di viva riconoscenza. 

« F A M I G L I A C O N T E » . 
« Commossa ringrazio per l 'al to onore 

reso alla memoria del mio compianto con-
sorte. 

« M A R I A O T T A V I » . 
Comunico alla Camera la seguente let-tera : 
« A nome di t u t t a la mia famiglia, le 

esprimo la più viva riconoscenza per il te-
legramma con il quale ella mi ha comuni-

cato le condoglianze della Camera dei de-
pu ta t i per la morte del compianto mio 
genitore. 

« La prego di rendersi in te rpre te presso 
gli onorevoli suoi colleghi dei sent imenti 
della nost ra profonda grat i tudine per tale 
altissimo a t tes ta to di s impatia alla memo-
ria di nostro padre, che dedicò lunghi anni 
al servizio della pa t r ia con l e d e costante 
nei suoi grandi destini e con sempre im-
m u t a t a devozione ai suoi più alti interessi. 

« L E O N E C A E T A N I ». 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli ministri 
delle armi e munizioni e della guerra e 
gli. onorevoli sot tosegretari di S ta to pernii 
tesoro e per i t raspor t i mar i t t imi e ferro-
viari hanno trasmesso le risposte alle in-
terrogazioni dei depu ta t i Miglioli, Camera, 
Bevione, Miccichè, Eaelli, Chiesa, Cappa, 
Di Sant 'Onofr io , Angiolini, Yinaj , Di Ca-
poriacco, Ciriani, Cassin, Giovanni Amici, 
Casolini, Artom, Arrigoni, Gazelli, Drago, 

, Restivo, Lombardi , Eederzoni, Patr izi , Dello 
Sbarba, Loero, Rindone, Curreno, Ram-
poldi, Rispoli, Lucci, Soderini, Somaini, 
Gargiulo, Carboni, Maflì, Pietraval le , Sa-
raceni, Celesia, Mazzolani, Mango, Theo-
doli, Pansini , Rodino, Colonna di Cesarò, 
Sciacca-Giardina, Mancini, De Felice-Giuf-
fr ida , Tovini, Toscano, Sandulli , Saudino, 
Pala , Renda, Mazzoni, Rava, Serra, Peano,, 
Casalini, Bonardi , Lo Piano. 

Saranno pubblicate, a norma del Rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La pr ima è dell 'onorevole Soderini al 

ministro dei lavori pubblici, «per sapere 
se creda che il Circolo ferroviario di Roma 
adempia esa t tamente il proprio obbligo tol-
lerando il modo, sotto ogni aspet to vera-
mente indecente, con il quale procede il 
servizio t ramviar io dei Castelli Roman i» . 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di rispondere. 

DE YITO, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Io credo che l ' interroga-
zione dell 'onorevole Soderini si riferisca 

(1) Y. in fine. 
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ad una interruzione del servizio avvenuta 
nel luglio scorso sulle linee dei Castelli Ro-
mani. Ora se le lagnanze si riferiscono a quel 
fa t to , io debbo dire, per onore del vero, 
cite in quell 'occasione la Società ha avuto 
minore responsabil i tà di quella che si vuole 
at tr ibuir le, perchè proprio in quel giorno 
un uragano<*aveva in ter ro t to le linee elet-
triche. Gl'ingegneri della- società si reca-
rono sul posto per le r iparazioni neces-
sarie, m a l a autDmobile si fermò a mezza 
s t rada per mancanza di benzina. Yi fu ri-
t a rdo anche da par te degli operai. Però se 
in quell 'occasione non si può muovere un 
r improvero molto fonda to alla Società, non 
sarò io certo quegli che verrà qui a dire che 
il servizio dei Castelli Romani vada bene. 

I l servizio dei Castelli Romani soffre 
di irregolarità ; a mano a mano che aumenta 
il traffico, diminuisce la regolarità del ser-
vizio, e questo dipende da due fa t t i , dei 
quali uno t ranseunte è dovuto alle continue 
diminuzioni di personale ed alla necessaria 
sostituzione con agenti non molto pra-
t ici ; l 'a l t ro ha r iguardo proprio alla com-
pagine, alla s t ru t t u r a dell' organismo di 
questa Società. 

È ama-società na t a senza sussidio gover-
nat ivo e con un programma molto limita-
to di esercizio. Viceversa poi e fo r tuna ta -
mente, il traffico è anda to aumentando in 
misura tale che t u t t a la preparazione della 
società è r imasta impari al bisogno. Non 
solo, ma il traffico sulle linee dei Castelli 
è irregolare per sua na tu ra , poiché se pre-
par iamo un programma di esercizio re-
la t ivamente al tràffico ordinario ab i iamo 
una dotazione di mater iale mobile più che 
esuberante : se invece abbiamo riguardo al 
traffico dei giorni fest ivi e del periodo di 
villeggiatura la preparazion.: è incompleta 
ed il materiale rotabile di cui dispone la 
società è assolutamente insufficiente. 

Ma r mi diranno gli amici interrogant i , 
perchè non provvede te? E infa t t i credo 
che si possa giungere fino a costringere la 
società a fare una dotazione di materiale 
mobile r ispondente alle esigenze dei giorni 
festivi e del periodo dì villeggiatura perchè 
in tali giorni • non si deve assolutamente 
tollerare lo spettacolo indegno di gente ag-
g rappa ta alle ve t tu re con pericolo evidente 
per la pubblica incolumità. 

Ma pur r i tenendo che in base alle leggi 
a t tua l i si possa giungere a questo, non credo 
che vi si possa giungere nel momento pre-
sente, perchè qualunque ingiunzione f a t t a 
alla Società si infrangerebbe contro la dif-

ficoltà di provvedere , non essendo oggi 
possibile t rovare nuove ve t tu re elettriche. 

In questo s ta to di cose devo pregare gli 
onorevoli in ter rogant i di aver pazienza : 
questo periodo dovrà passare. 

Appena possibile sarà provveduto per-
j che la Società si munisca del mater iale mo-
: bile necessario a far f ronte alle esigenze 

del traffico. 
Quanto alla questione dei r appor t i f r a 

. la società e il personale, credo che un 
: grande passo sia s ta to f a t t o per pacificare 
| l 'ambiente, poiché le provvidenze per l'e-
! quo t r a t t a m e n t o sono già s ta te in gran 

par te a t tua te . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Soderini ha 

• facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 
S O D E R I N I . Ringrazio l 'onorevole sot-

tosegretario delle spiegazioni così esaurienti 
che ha voluto darmi. Però devo notare che 
se è vero quello che r iguarda il mater iale 
e le difficoltà di poterlo rifornire oggi,,non 
è meno vero che l 'organizzazione stessa 
è difet tosa; perchè, per esempio, a via Vi-
minale, dove sono le par tenze dei t rams, 
accadono giornalmente, e non solo duran te 
l 'estate, lot te terribili, perchè non v 'è uno 
che sorvegli, uno che sappia dire qual 'è la 
ve t tu ra che va ad Albano o a Grot tafer-
r a t a o a Marino, e, quando si domanda, 
chi rappresen ta la Società r isponde con 
impertinenze. I n t a n t o si assiste a f a t t i pe-
nosissimi ed un giorno abbiamo visto un 
povero uomo schiacciato f ra due vet ture , 
semplicemente perchè non v 'era lì nessuno 
che sorvegliasse. Accadono inoltre conti-
nuamente dei fur t i , perchè nell 'affollamento 
delle persone che vanno per monta re in 
t r am qualcuno ne approf i t ta : si sono avut i 
anche fu r t i di due e t remila lire a persone 
che ne por tavano . 

Ciò richiede una misura di polizia, per 
evi tare f a t t i add i r i t tu ra scandalosi. 

Meno mi preoccupo della mancanza delle 
ve t tu re quanto del f a t t o che i viaggiatori 
che vogliono non hanno modo di par t i re , 
perchè nessuno rappresen ta ser iamente la 
'¡Società* Ora, noi possiamo per lo meno 
esigere che chi sta li alla distribuzione dei 
biglietti e à regolare il servizio sia una per-
sona competente e bene educa ta . 

Per il materiale sono d 'accordo con l'o-
norevole sottosegretario ; ma credo che la 
Società ne abbia e non io voglia met tere 
in servizio per guadagnar di più. Come sa 
l 'onorevole sottosegretario, le tariffe sono 
molto aumenta te e perciò bisognerebbe che 
il servizio procedesse bene. (Approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Lucci ai ministri dell'interno 
e delle armi e munizioni, « per sapere quali 
informazioni possono dare sulle gravi ra-
gioni che obbligano il Governo a requisire 
gl'impianti dell'Ente Volturno proprio al 
momento in cui l 'Ente è riuscito, attraverso 
infinite difficoltà, a poter completare i suoi 
impianti e rispondere alla funzione cui fu 
destinato dalla legge per Napoli del 1904 ; 
quali ragioni ostano per non lasciare l 'Ente 
nella sua vita normale, atto, com'è, a for-
nire al Governo tutta la energia che il Go-
verno richiederà per i suoi fini ». 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Chiedo.che questa interrogazione 
sia rimessa a martedì. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue 1'. interrogazione dell'onorevole 

Agnelli, al ministro delle poste e dei tele-
grafi, « per conoscere se e quali ostacoli 
abbiano fino ad oggi ritardato l'assunzione 
in servizio postale e telegrafico di giovani 
mutilati della nostra guerra, la cui istru-
zione risulterebbe già ultimata fino dal set-
tembre 1916 e le cui domande risalgono ^ 
parecchi mesi or sono »'. 

R O S S I CESARE, sottosegretario di Stato 
per le poste e per i telegrafi. Chiedo che questa 
interrogazione sia rimessa a martedì. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole Gi-

rardinì, al ministro delle finanze, « per sa-
pere se, in vista delle grandinate desola-
tone che nel 20 luglio 1917 annientarono in 
tanta parte del Friuli i raccolti promet-
tenti, frutto del lavoro dei vecchi e delle 
ammirevoli donne che sostituirono nelle 
gravi fatiche dei campi i mariti ed i fra-
telli sotto le armi, il Governo sia disposto 
ad abbuonare i tributi che gravano le terre 
devastate ed a concedere il disgravio con 
tali disposizioni che il benefìcio ne vada 
specialmente alle famiglie degli affittuari o 
dei coloni che coltivano la terra stessa ». 

Non essendo presente l'onorevole Girar-
dini, questa interrogazione s'intende ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole 
Bouvier, al ministro di grazia e giustizia e 
dei culti, « per sapere se non creda di re-
vocare o modificare il decreto luogotenen-
ziale 29 aprile 1917, concernente la costi-
tuzione e la ripartizione di un fondo fra i 
notai di ciascun collegio, provvedendo in 
altre forme agli scopi cui mira, senza sfrut-
tare l'intelligente operosità, la fiducia e la 
responsabilità dei migliori, e ledere la di-
gnità dei beneficati». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

PASQUALINO-VASSALLO, sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia e i culti. 
Rispondo subito all'onorevole BOlivier che 
il ministro guardasigilli non ha alcun desi-
derio di rievocare nè modificare il decreto 
luogotenenziale 29 aprile 1917 al quale si 
riferisce la Tua interrogazione. 

È i n equo provvedimento inteso a mi-
gliorare le condizioni dei notai che sono 
in servizio militare., per i quali nessuna 
iniziativa da parte della minoranza, che 
è rimasta nel territorio nazionale e che ha 
visto accrescere i propri guadagni, era sorta 
per sopperire ai loro bisogni. 

Non so in quale altra forma, l'interro-
gante vorrebbe che si provvedesse. Attendo 
di sentire quali siano le sue opinioni in pro-
posito, per potere eventualmente replicare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bouvier ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B O U V I E R . Ero convinto che l'onore-
vole sottosegretario di Stato mi avrebbe 
dato questa risposta. Ma non per questo 
non sentivo la necessità di prospettare di-
nanzi alla Camera l'iniquità di questo de-
creto pur tenendo conto delle buone in-
tenzioni che ha avuto l'onorevole ministro 
nel promulgarlo. 

Non è possibile in tema di interrogazione 
di svolgere tutto questo complesso argo-
mento e quindi mi limiterò a brevi consi-
derazioni che credo però abbastanza sa-
lienti. 

In primo luogo quel decreto è incosti-
tuzionale perchè il Governo non aveva di-
ritto alcuno di modificare la legge fonda-
mentale del notariato. Se il Governo cre-
deva di dover venire in aiuto dei notai 
richiamati sotto le armi, non aveva il di-
ritto di legiferare obbligando i notai a 
lasciare il quindici per cento dei loro ono-
ràri a favore dei militari sotto le armi ed 
anche il venti per cento dei loro onorari 
per dividerlo con gli altri notai che non 
sono sotto le armi. È questo un principio 
di collettivismo professionale che finora le 
nostre leggi non hanno ammesso. 

E veniamo ad alcuni particolari di que-
sto decreto. 

Si obbligano, come ho detto, i notai a 
versare il quindici e anche il venti per cento, 
e così in totale il 35 per cento dei loro 
onorari, il primo di ciascun mese, alla Teso-
reria dell'archivio del distretto. Ma bisogna 
non avere neanche la più lontana nozione 
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di ciò che è la profess ione del no ta io per 
suppor re clie al p r imo del mese i no t a i ab-
b iano percep i to t u t t i gli onorar i del mese 
p receden te . 

Obbl igandol i a questo, essi sono cos t re t t i 
a ve r sa re una pe rcen tua l e sopra ono ra r i 
che non h a n n o percep i to e che forse mon 
pe rcep i r anno mai . 

È un assurdo. Noi non sapp iamo imma-
ginare per quale mot ivo sia s t a to s tab i l i to 
ques to pr inc ip io per i no t a i e non anche 
per gli avvoca t i , per i medici e per t u t t i 
gli a l t r i professionis t i . 

Non è d u n q u e ammissibi le che si sia 
f a t t a ques ta speciale condizione di g r a v a m e 
ai no ta i . Se occor reva di veni re in a iu to 
ai no t a i che sono so t to le armi , come si 
p r o v v e d e a t a n t i a l t r i , il Governo doveva 
p r o v v e d e r e d ive rsamente . Ma, a m m e t t i a m o 
che si volesse p r o v v e d e r e m e d i a n t e ques to 
v e r s a m e n t o del 15 per cento al quale fu-
rono e leva t i i loro onorar i . Ma che i no t a i 
i qual i l a v o r a n o di più dovessero da re an-
cora il 20 per cento dei loro onorar i , a 
quelli che l avo rano meno, senza dis t inzione, 
è a d d i r i t t u r a un pr inc ip io di col le t t iv ismo 
profess ionale . Ma come? Coloro che lavo-
r ano dieci o dodici ore al giorno, che si sono 
acqu i s t a t i la fiducia della loro cl ientela, 
che f a n n o mol t i rogi t i devono d iv idere il 
f r u t t o delle loro f a t i che con chi va a pas-
seggiare o a f a r e la p a r t i t a al caffè ? 

E aggiungiamo ancora di più. Non si f a 
a lcuna dis t inzione in ord ine alle loro con-
dizioni finanziarie. Ma non sa l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a t o che vi sono mol t i 
no ta i , e in genere sono quelli che l avo rano 
poco, i qual i h a n n o r edd i t i personal i loro 
o delle loro mogli ; e che ci sono dei pover i 
no ta i , i qual i l a v o r a n o t u t t o il giorno per 
g u a d a g n a r e qualcosa , perchè si t r o v a n o in 
s t re t tezze , e quest i u l t imi devono lasciare il 
20 per cento a coloro che non f a n n o n ien te e 
che 'hanno dei p a t r i m o n i ì Po t r e i c i ta re col-
legi no ta r i l i nei qual i quelli che sono benefi-
ca t i sono più facol tos i dei loro colleghi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bouvier , la 
prego di concludere . 

B O U V I E R . Mi consen ta una paro la an-
cora, onorevole P re s iden te . Vede che la 
Camera mi ascol ta , voglia u sa rmi to l le ranza , 
poiché è un a rgomen to che involge u n ' a l t a 
ques t ione di pr incipi , alla quale la Camera 
deve interessars i . 

P R E S I D E N T E . Ma io devo f a r r ispet-
t a r e il r egb lamen to ! 

B O U Y I E B . U n ' u l t ima considerazione 
mi consen ta la Camera . L ' ono ra r io del no-

ta io non è solo d a t o e a c c o r d a t o in ragione 
della i m p o r t a n z a e del va lore de l l ' a t to , ma 
in ragione della responsab i l i t à . L 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a t o sa meglio di me 
(è d e t t o nel decreto , no t iamolo bene, che 
dehfcono versa re gli onorar i , t a n t o degli 
a t t i t r a vivi q u a n t o degli a t t i di u l t ima 
vo lon tà , a f a v o r e degli a l t r i colleghi) come 
può avven i r e che dopo un anno o due sorga 
una azione di responsabi l i t à e può essere 
obbl igato il no ta io a r ime t t e rc i maga r i t u t t a 
la sua f o r t u n a . E i n t a n t o gli a l t r i hanno 
benef ic ia to di questo onorar io che è s t a to 
causa del suo d e p a u p e r a m e n t o e della sua 
rov ina . Vede, onorevole so t tosegre ta r io di 
S ta to , che non si può, q u a n d o vi sono delle 
g rav i responsabi l i t à , come può essere in 
quest i casi spec ia lmente degli a t t i di ul-
t ima vo lon tà , obbl igare un no ta io ad assu-
mere la responsab i l i t à ed a d iv idere i suoi 
onorar i con gli a l t r i colleghi che ne benefi--
ciano senza f a t i ca e rischio. Molte a l t re 
considerazioni dovre i sv i luppare per l ' im-
p o r t a n z a de l l ' a rgomento ma non voglio 
abusa re della cor tes ia della Camera . 

E chiudo r i c o r d a n d o alla Camera , ad 
onore del Collegio no ta r i l e di Milano, come 
i no t a i milanesi si s iano r iun i t i p r o t e s t a n d o 
con t ro ques to decre to che in tacca la inte-
gr i tà della p rop r i e t à profess ionale . E ag-
giungo ancora che t u t t i i no ta i i qual i sa-
rebbero s t a t i benef ica t i da ques to decre to 
nel Collegio no ta r i l e di Milano h a n n o di-
ch i a ra to che vi av rebbe ro r inunz ia to per 
u n ' a l t a ragione di d igni tà . 

Abbia d u n q u e anche il Governo ques to 
senso di d igni tà , e r evoch i o modif ichi que-
sto decreto . (Bravo !) 

P A S Q U A L I N O V A S S A L L O , sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia e i culti> 
Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , sottosegre-

tario di Stato per la grazia e giustizia e i culti. 
Quella b reve p a r t e della mia r i spos ta che 
mi p a r v e la più s ignif icat iva , la più es-
press iva , credo sia s fuggi ta all ' a t t enz ione 
dell ' onorevole i n t e r rogan te . Onde debbo 
r ipe te r la per dire a lui che il p rovvedi -
men to al quale si r i fer isce è s t a t o a gran 
voce rec lamato . . . 

B O U V I E B . Da i no t a i che non f a n n o 
niente . 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia e i culti. 
. . .dalla g rande magg io ranza dei colleghi e 
dei consigli no ta r i l i del Regno d ' I t a l i a . Ed 
aggiungerò che ques to decre to è la risul-
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t a n t e di una lunga serie di a t t i provenient i 
appunto dal ceto notar i le e r ivolt i al Mi-
nistero di grazia e giustizia e che non fa 
che completare un decreto dell' onorevole 
Orlando col quale veniva is t i tu i ta una Com-
missione per l 'esame dei desiderata dei nota i . 

L ' onorevole Bouvier sa che 1' articolo 
82 della legge del 1913, sul no tar ia to , fa-
culta le associazioni notar i l i libere ; sa 
come queste associazioni siano s t a te costi-
tui te in qualche pa r t e d ' I t a J a e come non 
abbiano reso il f r u t t o che il ceto notar i le 
se ne r ip romet teva ; sa come questo ceto 
con lunghe agitazioni dimostrasse il desi-
derio che in luogo delle associazioni libere 
fossero cost i tui te delle associazioni obbli-
gatorie ; come un decreto dell ' onorevole 
Orlando istituisse una Commissione presie-
duta dal sot tosegretar io di S ta to per lo 
studio della questione e le re lat ive pro-
poste, come questa Commissione abbia f a t t o 
un proget to che è s ta to lungamente esa-
minato e che concludeva per 1' accogli-
mento dei desideri della grande maggio-
ranza dei Consigli notari l i , cioè per la 
ist i tuzione delle associazioni notari l i obbli-
gatorie, e come il decreto luogotenenziale 
ci tato sia 1' u l t ima espressione dei desideri 
della grande maggioranza dei Consigli no-
tari l i che si r isolvevano appun to nell ' au-
mento del 15 per cento della tar i f fa ; e non 
credo che i nota i debbano dolersene perchè 
rappresenta un miglioramento delle loro 
condizioni. 

B O U V I E R . È una pa r t i t a di giro. 
PASQUALINO-VASSALLO, sottosegre-

tario di Stato per la grazia e giustizia e i eulti. 
...e non so perchè i signori notai , dei quali 
s ' interessa l 'onorevole Bouvier , debbano 
dolersi di un provvedimento che non grava 
su loro. 

L 'unica cosa che essi debbono fare è di 
pagare il vent i per cento sui loro onorari , 
no tando però che questo vent i per cento 
viene diffalcato non su t u t t i gli onorar i 
degli a t t i , ma sol tanto sugli originali e sulle 
copie del registro. 

Dunque questo è Punico sacrifìcio che 
i no ta i f anno in favore dei loro colleghi 
che sono chiamat i alle armi o che per la 
crisi economica, ohe è conseguenza della 
guerra, si t rovano in condizione di non po-
ter provvedere al proprio sos ten tamento . 

E poiché l 'onorevole Bouvier ha c i ta to 
il Consiglio notar i le di Milano, osservo che 
egli ha c i ta to proprio quei no ta i d ' I t a l i a 
che dalla guerra e dalla crisi sono s ta t i più 
largamente beneficati . Se quindi essi hanno 

compiuto la nobile azione, alla quale ha 
alluso l 'onorevole in terrogante , dovrebbero 
essere lieti che lo Sta to , non potendo al-
t r iment i intervenire , sia in te rvenuto in que-
sta fo rma per migliorare le condizioni dei 
loro colleghi più disagiati . 

B O U V I E R . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ella non può par la re 

due volte. I l regolamento non lo consente. 
B O U V I E R . Mi riservo occorrendo di 

presentare un ' in terpel lanza. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 

dell 'onorevole Ciriani al ministro dell ' istru-
zione pubblica « per conoscere se, ed in 
base a quali disposizioni legali, sia lecito 
al signor p rovvedi to re agli s tudi della pro-
vincia di Udine confiscare i d i r i t t i che agli 
insegnant i ed ai comuni der ivano in forza 
del consol idamento, - e se, in speciali tà, 
sia consenti to a lui di prescindere dalla 
dest inazione delle singole causali del con-
solidato così da dest inare pa r t e delle somme 
ad al t r i comuni, - e di sopprimere classi e 
togliere assegni già regolarmente esistenti 
a l l ' a t to del l 'avocazione delle scuole alla 
provincia ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' is truzione pubbl ica ha facol tà di rispon-
dere. 

ROTH, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. L 'onorevole Ciriani nel tes to 
della sua interrogazione non indica alcun 
f a t t o specifico, che certo deve aver da to 
origine alla interrogazione stessa ; io, per-
t an to , debbo l imitarmi ad esporgli le norme 
della legge del 1911, che possono averlo de-
te rmina to a por ta re la questione alla Ca-
mera. 

E debbo anz i tu t to dichiarargli che io 
posso escludere in modo assoluto che il 
p rovvedi tore agli s tudi della provincia di 
Udine abbia confiscato dir i t t i che derivas-
sero agli insegnanti ed ai comuni in forza 
del consolidamento avvenuto a l l ' a t to del 
passaggio all ' Amministrazione scolastica 
provinciale dei comuni di quella provincia . 

No, onorevole Ciriani, il p rovved i to re 
agli s tudi non ha disposto a rb i t r a r i amen te 
di dest inare pa r t e delle somme di un co-
mune ad al tr i comuni o di sopprimere scuole 
e togliere assegni regolarmente esistenti al-
l ' a t to della avocazione delle scuole alla 
provincia . 

I l Regio provvedi tore agli s tudi e gli 
organi prepost i a l l 'Amministrazione scola-
stica provinciale hanno appl icato le norme 
della legge del 1911 equamente e serena-
mente. 
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L'onorevole Ciriani sa che in forza del-
l 'articolo 17 della legge del 1911. i comuni 
debbono normalmente versare all 'Ammini-
strazione scolastica provinciale una somma, 
che è s tata determinata secondo i bilanci 
del 1010 e del 1911 e che forma la spesa 
consolidata di ogni comune. 

Tutte queste somme formano il bilancio 
dell 'Amministrazione provinciale, la quale 
è arbitra di sopprimere e di istituire classi 
nei comuni della provincia entro i limiti 
del proprio bilancio. 

In sostanza, il principio informatore 
della legge del 1911 è questo : che ogni pro-
vincia provvede con un insieme di mezzi 
ad un insieme di bisogni scolastici. Ne con-
segue che le autorità scolastiche provinciali 
provvedono ai vari bisogni della scuola nei 
vari comuni, tenendo presenti le norme di 
legge relative all 'obbligo scolastico. 

Se dunque l 'autorità scolastica locale, 
previo l 'accertamento di legge, disponesse 
che una scuola esistente ad orario alternato, 
prima del 1911 un determinato comune do-
vesse mutarsi in scuola ad orario normale, 
userebbe di un legittimo diritto, ed avrebbe 
l'obbligo di farlo, devolvendo la economia 
derivante dal mutamento della scuola a 
favore di altro comune più bisognoso. E se 
per l 'avvenuto mutamento si dovesse, come 
è naturale, togliere al maestro ciò che aveva 
non per questo si confischerebbero diritti dei 
comuni o degli insegnanti. Del resto la legge 
ha voluto sancire una sola eccezione ; quella 
contenuta nell 'articolo 88, e che mira ad 
impedire la soppressione di scuole esistenti. 
Ma la legge, onorevole Ciriani, parla di 
scuole, cioè di posti d'insegnanti e non di 
classi, come erroneamente si crede. 

Se tu t tav ia l 'onorevole Ciriani vorrà in-
dicarmi qualche fat to specifico, nel quale 
questi canoni di diritto, definiti dagli ar-
t icol i 17 ed 88, siano stat i violati, io gli 
prometto che disporrò pronte indagini ed 
a t t e n t o esame con la maggiore sollecitudine, 
per vedere se siano state osservate le di-
sposizioni della legge e sopra tut to i prin-
cipi della giustizia e dell 'equità. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciriani ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CI E I ANI. Non posso dichiararmi sodi-
sfatto per la semplicissima ragione che nella 
prima parte della sua risposta l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to ha convenuto che 
i f a t t i da me lamentati nella mia interro-
gazione non sono, in genere, al provveditore 
consentiti , ma nella seconda egli toglie, se 
non erro, ogni valore alla prima. 

Se io ho creduto opportuno di non spe-
cificare il caso che mi h a determinato a 
presentare l ' interrogazione, non dovrebbe 
però essere sconosciuta all 'onorevole sot-
tosegretario di S tato l 'agitazione che fanno, 
per esempio, gl ' insegnanti di Sampierda-
rena, alcuni insegnanti di Cremona, altri 
di Civitella Casanova e di altre piccole 
città d ' I ta l ia , di piccoli capoluoghi di di-
stretto, dove effettivamente i provveditori 
agli studi cercarono di porre in at to ed ef-
fettuarono una specie di giurisdizione spe-
ciale per loro conto prescindendo del tut to 
da quelli che sono i diritti acquisiti dai co-
muni e dagl'insegnanti per effetto del con-
solidamento. 

Che se poi vuol sentire specificatamente 
•anche qui quello di Udine, è semplicissimo. 

Nel capoluogo ael mio collegio, Spilim-
bergo, si istituiva il quinto corso elemen-
tare e veniva regolarmente nominata la 
signora Yalsecchi che assumeva l ' insegna-
mento del nuovo corso popolare, che è ben 
diverso da quello della quarta classe ele-
mentare, e insegnava quindi, su regolari 
deliberazioni anche in questa, ma come in 
due classi separate, -on uno stipendio com-
plessivo di 1,315 lire. 

Questo avveniva prima della legge Cre-
daro. Così sono passati alcuni anni, quando 
nel marzo-aprile di questo anno dal prov-
veditore si pensò di determinare - con vero 
at to arbitrario - che le due classi, la quarta 
e la quinta elementare, possono ritenersi 
come una classe sdoppiata, e per effetto 
di questo giuoco di parole, o di questa 
concezione, la povera maestra ha visto 
porre in essere un tentat ivo di confisca 
del proprio stipendio di 425 lire. 

È provato pertanto quello che io ho 
posto a Iase dell 'interrogazione per lamen-
tare e la confisca di diritti degli insegnanti 
e dei comuni e la pretesa di mutare de-
stinazione alle somme del consolidato. 
Spilimbergo, che ben poteva conservare 
la propria autonomia, se ha delegato l 'am-
ministrazione delle proprie scuole ^comu-
nali alla provincia, ha però diritto, come 
tut t i gli altri comuni, che potevano optare 
o rifiutare il passaggio alla provincia, di 
conservare tut t i gli effetti del consolida-
mento. Tanto più che noi dobbiamo ricor-
dare che quando si fanno spontaneamente 
questi passaggi alla provincia, essi sono 
quasi sempre preceduti da accordi ; nel caso 
specifico ciò si è chiaramente verificato con 
dettagliato telegramma del precedente prov-
veditore. 
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L'onorevole so t tosegre tar io non può di-
menticare una circolare, che mi pa re ab-
bas tanza autorevole , per non dire decisiva, 
dello stesso minis t ro che ha f a t t o la legge. 

La circolare del 15 dicembre 1912 del-
l 'onorevole Oredaro s tabi l iva che la legge 
del 4 giugno 1911 non aveva inteso di togliere 
ai maestri i benefici di cui godevano per spon-
tanea liberalità dei comuni, Ora vede che la 
circo are i n t e r p r e t a t i v a della legge ossia la 
autorevole in t e rp re t az ione dello stesso mi-
nistro che a ques ta legge ha da to il nome, 
proibisce in modo assoluto di confiscare lo 
stipendio che il comune con t r ibu iva in pas-
sato ai suoi insegnant i . Pe r il che non sem-
brerà s t rano se ques ta maes t r a i n t en te rà 
causa a l l 'Amminis t raz ione provinciale , ed 
even tua lmente anche a l l 'Amminis t raz ione 
comunale; ma pur il comune po t r à difen-
dersi perchè dalla v i e t a t a confìsca dei di-
r i t t i degli insegnant i chiaro è che t u t t a la 
somma del consol idato dev 'esser spesa per 
i comuni che la contr ibuiscono. E d io nego 
che l 'Amminis t raz ione provinc ia le possa in 
base alla legge prescindere da questo di-
vieto senza violar la : sarebbe la migliore 
p ropaganda cont ro di essa. 

Conviene ben tenere presente , onorevole 
sot tosegretar io di S ta to , che se si verifiche-
ranno ancora di questi , chiamamoli , inci-
denti, se ne a v r a n n o conseguenze ben do-
lorose. 

Quello che a me preme di sapere chia-
ramente , così come des iderano mol te asso-
ciazioni magis t ra l i , mol t i insegnant i , e mol t i 
comuni, è se l 'Amminis t raz ione provinciale , 
nonos tan te il consol idamento e f f e t tua to 
delle somme che dai comuni vengono pas-
sate alle provincie , possa des t inar l i a pro-
prio a rb i t r io , a l t e rando o soppr imendo 
quelle dest inazioni che i comuni, i quali 
po tevano anche non op ta re per la provin-
cia, avevano f a t t e per par t ico la r i scopi. 

Se ciò fosse lecito e se anche delle classi 
fosse permesso a l l 'Amminis t raz ione provin-
ciale sopprimere, si av rà una vera e pro-
pria reazione cont ro ques ta legge che male 
a proposi to e ben a t o r t o è s t a t a dichia-
ra ta di migl ioramento . 

Noi abb iamo assoluto bisogno di sapere 
confermato che il comune man t i ene il di-
ritto che quello che ha s tanz ia to e che 
passa alla provinc ia non venga in nessun 
modo d i s t r a t t o e non venga t a n t o meno 
so t t ra t to . 

Dal l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o 
a t tendo una paro la precisa, che t ranqui l -
lizzi gli insegnant i e i comuni in propos i to 

• ed assicuri quest i e quelli con t ro i capr icci 
| e gli a rb i t r i dei p rovved i to r i . 

R O T H , sottosegretario di Sfato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
R O T H , sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. Io pensavo che l 'onorevole 
Ciriani si fosse a p p a g a t o delle mie dichia-
razioni precedent i . 

Ma poiché egli ha c i ta to un f a t t o speci-
fico, che, secondo lui, sarebbe avvenu to in 
violazione delle norme di legge^ consenta 
la Camera che io r i sponda a l l 'onorevole 
Ciriani. 

I l f a t t o , onorevole Ciriani, è questo. Nel 
comune rura le di Spil imbergo esis tevano la 
q u a r t a e qu in ta classe femminile , non ob-
bl igator ia , che era s t a t a a f f ida ta in orario 
a l t e rna to , a no rma del l 'ar t icolo .6 della legge 
8 luglio 1904, ad una maes t ra . 

Nel l ' anno scolastico 1916-17 l5 i spe t to re 
scolastico della circoscrizione, di sua inizia-
t iva, p rocede t t e alla is t i tuzione di u n a sesta 
classe femminile, che affidò alla stessa mae-
s t ra , la quale p e r t a n t o aveva l ' i nsegna-
mento In t u t t e e t r e le classi. 

L ' ammin i s t r az ione scolastica di Udine 
dove t t e deplorare l ' a t t o a rb i t ra r io dell ' ispet-
to re scolastico e d isporre la soppressione 
della sesta classe, in considerazione anche 
del non lieve danno che sarebbe de r iva to 
a l l ' insegnamento dal f a t t o che una sola inse-
gnan te a t tendesse al magis tero in t r e classi 
del corso superiore. 

E l 'Amminis t raz ione fece di più. Visto, 
^ cioè, il l imi ta to numero delle a lunne fre-

q u e n t a n t i le classi q u a r t a e qu in ta nel co-
mune di Spil imbergo, r i t enne o p p o r t u n o 
che quelle due classi funzionassero r iuni te 
in orario normale. 

Non ne sarebbe v e n u t o danno all ' inse-
gnamen to e si sarebbe rea l izzata un 'econo-
mia di spese, che sarebbe s t a t a devo lu ta 
per bisogni maggiori e più u rgen t i del l ' is t ru-
zione. 

Ora è evidente , onorevole Ciriani, c h e l a 
maes t r a non aveva alcun d i r i t to ad inse-
gnare nella sesta classe, perchè essa era 
i l legalmente i s t i tu i ta dal l ' i spet tore" scola-
stico. Ma la maes t r a in quest ione non aveva 
neppure maggior d i r i t to ad insegnare in una 
scuola ad orario a l t e rna to , perchè, come 
le ho d imos t r a to in base alle no rme di legge, 
l ' o r d i n a m e n t o scolastico può essere m u t a t o 
d a l l ' a u t o r i t à competen te , senza che ci sia 
v iolazione di d i r i t t i quesi t i in relazione al-
l ' a v v e n u t o consol idamento di spesa da p a r t e 
dei comuni. 
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U n ' u l t i m a paro la :. la sesta classe era 
s t a t a i s t i tu i ta nel comune di Spil imbergo 
ne l l ' anno 1916-17 e c ioèpos t e r io rmen te alla 
pubbl icazione della legge; sicché nessun ob-
bligo vi era da p a r t e de l l ' amminis t raz ione 
scolas t ica di r i spe t t a r e una is t i tuzione ar-
b i t r a r i a m e n t e crea ta , che c o m p r o m e t t e v a 
il regolare funz ionamen to delle classi q u a r t a 
e qu in ta , e che non solo non era ga r an t i t a 
dal l ' a r t icolo 88 della legge del 1911, ma vio-
lava uno dei pr incipi f ondamen ta l i di que-
sta, il pr incipio per cui a nessun insegnante 
possono affidarsi t re classi. 

R imane da vedere se per le classi q u a r t a 
e qu in ta vi sia la possibil i tà di t o r n a r e al-
l 'orar io a l t e rna to nel l ' interesse della is tru-
z ione: ed io posso ass icurare l 'onorevole 
i n t e r rogan t e che ho già scr i t to al P rovve-
di tore di Udine al r iguardo ed a t t e n d o ri-
sposta . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Yalenzani al minis t ro della 
guerra , « per sapere se sia vero che il pre-
sidio di Tremit i , composto di soldat i di classi 
anz iane (1874 e 1875), è so t topos to a un re-
gime dietet ico asso lu tamente insuff iciente , 
e cont ra r io alle più e lementar i norme del-
l ' igiene ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to per 
la guerra ha faco l tà di r i spondere . 

M O N T A N A R I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Mi a f f r e t to ad ass icurare l 'onore-
vole Yalenzani che il regime dietet ico usa to 
per il presidio delle isole di Tremit i è quello 
in vigore presso t u t t i gli a l t r i presidi del 
te r r i tor io , perchè uniche sono le d i re t t ive 
i m p a r t i t e da l Ministero della guerra . S ta 
di f a t t o che nel gennaio scorso quel presi-
dio cessò di avere la razione di guerra , ed 
ebbe quella normale , ma questo f u un prov-
ved imento di ca ra t t e r e generale, comune 
a t u t t i i presidi , de t e rmina to da ragioni di 
o p p o r t u n i t à . E la modif icazione non pro-
dusse alcun inconveniente . 

Porse l 'onorevole Yalenzani a l lude ad un 
per iodo passa to , nel quale fu r i p e t u t a , con 
qualche f requenza , la dis t r ibuzione di zuppe 
di fave . F u un momento speciale, in cui 
quel magazzino di presidio, che come l 'ono-
revole in t e r rogan te sa, deve avere t u t t o 
dal cont inente , compresa la ve rdu ra , do-
v e t t e r icorrere ad un ripiego, ma il Mini-
stero assicura a quel presidio t u t t i i generi 
normal i . Come ella sa, onorevole Valenzani , 
i nos t r i ufficiali curano assai il confeziona-
men to del rancio per la t r u p p a e quindi in 
linea generale posso confermar le che nulla 
di diverso vi è nel regime dietet ico di quel 

presidio e che esso r isponde a t u t t e le nor-
me d' igiene. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Yalenzani 
ha facol tà di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

Y A L E N Z A N I . Soldat i anz iani delle 
classi 1874 e 1875, pad r i di famiglia , della 
cui serietà e della cui b u o n a fede non po-
t eva e non posso dubi ta re , mi a v e v a n o af-
f e r m a t o che il v i t to sommin i s t r a to in quel 
presidio consis teva s o p r a t t u t t o in p a s t a 
ava r i a t a , in fagioli e in f ave avar ia t i , anche 
essi, ed in carne di pecora, a s so lu tamen te 
immangiabi le , e in poca e scarsa acqua di 
non buona qual i tà . 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o non 
ha ca tegor icamente , e non p o t e v a forse 
far lo, sment i to che in periodi, sia pur brevi , 
e sia pure non cont inui , il presidio mi l i t a re 
delle isole di Tremit i non aveva p o t u t o ot-
tenere il r i fo rn imento di t u t t i i generi, con 
que l l ' abbondanza usa ta verso gli a l t r i pre-
sidi del te r r i tor io . 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to ha 
accenna to alla difficoltà di quest i r i forni-
ment i , di cui io mi rendo conto, e poiché 
egli ha man i f e s t a to la speranza che gli in-
convenient i l amen ta t i per il passa to non 
abb iano a verificarsi , p rendo a t t o con pia-
cere di ques te sue dichiarazioni , che sono 
per me di sicuro af f idamento . 

E poiché ho faco l tà di par la re , mi per-
me t to di chiedere a l l 'onorevole sottosegre-
t a r io di S t a t o perchè i so lda t i delle classi 
del 1874 e del 1875, n a t i a R o m a e nella 
provincia di Roma, r i ch iamat i alle armi , 
sono s ta t i a l l on t ana t i dal la circoscrizione 
del corpo d ' a r m a t a di Roma, a di f ferenza 
di t u t t i gli a l t r i r i ch iamat i di ques te classi 
nel resto d ' I t a l i a . Essi sono s t a t i i nv ia t i 
nelle isole di Tremit i , a l l 'As inara , ed in 
provinc ia di Foggia. Cont ro ques ta disu-
guagl ianza di t r a t t a m e n t o io levo p ro te s t a , 
anche a nome degli a l t r i miei colleghi della 
provinc ia di Roma. 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t empo 
assegnato alle in terrogazioni . 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Proroga dell' esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa 
per l'anno finanziario 1917-18, fino a quan-
do non siano approvati per legge e non 
oltre il 28 febbraio 1918. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge : P roroga dell 'esercizio provvisor io de-
gli s t a t i di previs ione della spesa per l ' anno 
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finanziario 1917-18, fino a quando non siano 
approvat i per legge e non oltre il 28 feb-
braio 1918. 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di parlari? l 'onorevole Soderini. 

S O D E R I N I . Ieri e ieri l ' a l t ro è s ta to 
lamentato che gli esonerat i giungano trop-
po in r i t a rdo per compiere i necessari la-
vori agricoli. I l l amento è giusto, ma di-
pende da un f a t t o burocrat ico. È s t a t a 
nominata una Commissione provinciale a-
graria alla quale è devoluto il decidere 
sull 'ammissibilità degli esoneri. Di questa 
Commissione fanno pa r t e anche alcuni mi-
litari. I l concet to era giusto e tale da dare 
buoni r isul ta t i in quanto lasciava il giu-
dizio a persone veramente competent i . I l 
guaio è che le decisioni di questa Com-
missione sono s ta te rimesse per un al t ro 
•esame a un ' a l t r a Commissione composta di 
tu t t i militari . Da questa Commissione le 
domande di esonero, quando accolte, vanno 
al Comando supremo il quale Comando 
supremo le manda per l 'esecuzione ai var i 
Corpi d ' a rma ta . 

Da ciò è manifesto il tempo enorme che 
ci vuole perchè il soldato esonerato giunga 
in casa sua. 

Il Ministero della guerra che questa 
volta negli esoneri ha usato, mi piace rico-
noscerlo, una maggior larghezza, non si è 
accorto del danno enorme che der ivava da 
questa moltiplicazione di Commissioni. A 
me pare che bas terebbe la decisione della 
prima Commissione m a n d a t a poi ai singoli 
Corpi d' a r m a t a d i l e t t amen te perchè si 
avesse una sveltezza in questa mater ia così 
importante . 

Se inconvenient i maggiori almeno in 
parte non si sono verificati si deve alla 
Commissione centrale per gli esoneri re-
sidente in Roma, la quale procede con 
un ' imparz ia l i t à e serenità di giudizio ve-
ramente .ammirevoli e che è l 'unica ad aver 
compreso veramente l ' impor tanza degli eso-
neri agricoli. 

Conviene che il Governo e il Pa r l amen to 
si persuadano bene che, è inuti le s tare da 
mane a sera a deplorare che non si coltivi 
abbastanza la t e r ra quando manca lo stru-
mento principale di questa coltivazione, 
cioè la mano dell 'uomo. 

Si è de t to che mancano i concimi; forse 
ne mancano meno di quel c 7:e si crede. Ma 
la difficoltà sta nel t rova re chi proceda 
allo spandimento di questi concimi. In-
somma, come già ho avu to occasione di 
dire a l t ra vol ta , è necessario che si pro-

ceda al muniz ionamento da bocca con cri-
te r i non diversi da quelli con i quali si è 
proceduto al munizionamento bellico. A 
questo proposi to mi si consenta un'osser-
vazione che mi pare assai i m p o r t a n t e : In 
questo mese di o t tobre abbiamo assistito 
ad una venu ta nei centr i specialmente vi-
nicoli di f rancesi giunti t r a noi per com-
pra re le nostre uve e i nostr i mosti. 

Voi sapete che orribile scempio il ne-
mico abbia f a t t o delle te r re in Franc ia . Da 
qui la necessità che essa come anche il Bel-
gio si r iforniscano in buona pa r t e da noi ; 
vino, bestiame, seta, f r u t t a e molti al tr i 
sono i p rodo t t i che ci chiedono e che po-
t remo fornire loro. 

Da qui evidentemente uno dei modi mi-
gliori per r icost i tuire la nostra ricchezza ; 
per f a r rifluire l 'oro in casa. Si pa r la sem-
pre di p repara re il dopo-guer ra ; nel caso 
a t tua le non è il dimane che dobbiamo aspet-
tare , ma è da oggi che dobbiamo cominciare 
ad agire. 

Serve però un indirizzo chiaro, preciso, 
costante. E chi al tro dovrà , po t rà darlo, 
se non il minis t ro di agricol tura 1 Ebbene, 
sono dispiacente di doverlo dire, ma la ve-
r i tà va innanzi t u t to ; in questi ult imi tempi 
il Ministero d 'agr icol tura è s ta to t enu to al 
secondo, se non al terzo posto. 

Quant i inconvenient i non si sarebbero 
evi ta t i , specie nella questione degli approv-
vigionamenti , se si fosse ricorso più spesso 
per consiglio e per guida al Ministero di 
agricol tura ! Comunque questo è certo che 
nella preparazione"del dopo-guerra il pr imo 
posto deve occuparlo l ' agr icol tura : bisogna 
r iprendere la t radizione del Cavour, bisogna 
che il Ministero d 'agr icol tura sia in I ta l ia 
il pr imo Ministero e che ad esso non si le-
sinino i mezzi. 

Io vorrei che finita la guerra - e Dio 
faccia che sia presto - noi per un pe-
riodo da sei mesi ad un anno ci consi-
derassimo ancora in guerra, nel sènso cioè 
che cont inuassimo a sostenere gli stessi pesi 
finanziari e il r icavato devolvessimo al-
l ' agr icol tura ; allora cesserebbe la dolorosa 
piaga delle terre incolte o mal col t ivate nel 
Mezzogiorno; allora si sarebbe p r e p a r a t a 
efficacemente la ricchezza f u t u r a del Paese 
nos t ro , il quale t an to più prospererà nelle 
sue industr ie , quan to meglio queste trove-
ranno la loro precipua base, il loro fulcro nel-
l 'agricol tura. 

Non dirò niente sulla questione degli 
approvvig ionament i ; noterò sol tanto che 
si ha già a deplorare un deter ioramento 
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in u n a p a r t e del g r ano : ques to pe rchè 
non è c u s t o d i t o s empre come si dovrei)- j 
be. Io c redo d i e occor re rebbe a f f ida rne j 
la cura , là dove è possibile, sia ai propr ie- ! 
t a r i stessi, sia ai m u l i n i ; con ques to pe rò 
che s a p p i a n o che v e r r a n n o r i m b o r s a t i , m a 
per ciò s tesso resi r e sponsab i l i del de te r io-
r a m e n t o . 

Occor re a n c o r a cos t i tu i r e meglio i Con- | 
sorzi g r a n a r i ; p o r v i cioè dei ver i compe-
t e n t i i qua l i s a p p i a n o come v a n n o r isol te 
le d i f f ico l tà che na scono a p p u n t o da l l ' ap -
p r o v v i g i o n a m e n t o del f r u m e n t o ; e qui non 
posso a m e n o di f a r n o t a r e che, a lmeno nei 
paes i a mezzad r i a , m e n o poche eccezioni , 
il p a n e e il v i t t o alle opere vengono di-
r e t t a m e n t e fo rn i t i da l mezzad ro . È un e r ro re 
d u n q u e il vo le re che l ' o p e r a p o r t i con sè 
il p a n e ; ques to n o n p o t r à ver i f ica rs i mai . 
D e b b o n o t a r e a n c o r a che, fino al giorno 
d 'oggi , in quel le p a r t i dove si semina la 
f a v a per fo raggio non si è r iusc i t i ad ot te-
nere il pe rmesso di p o t e r l a t r a s p o r t a r e , con 
che si a v r à u n dan j io fo r t i s s imo nei r i g u a r d i 
d e l l ' a l l e v a m e n t o del bes t i ame . A b b i a m o an-
cora un b u o n mese e mezzo e forse a n c h e 
p iù per p rocede re a ques t a semina ; con-
v iene d u n q u e so l lec i ta re l ' inv io del la f a v a 
nei luoghi d o v e già da pa recch io t e m p o 
si r i ch iede e a t a l p r o p o s i t o b i sogna faci-
l i t a re i t r a s p o r t i . D e b b o a n c h e r i c h i a m a r e 
p iù s p e c i a l m e n t e l ' a t t e n z i o n e sulla necess i tà 
che sia f a c i l i t a t a l ' e s p o r t a z i o n e dei semi 
m i n u t i , pe r chè è t u t t o d e n a r o che e n t r a in 
ca sa senza che quel la e spo r t az ione possa 
c o m u n q u e nuocerc i . 

P a s s a n d o a t u t t ' a l t r o a r g o m e n t o , devo di-
c h i a r a r e che n o n consen to a f f a t t o nelle idee 
che sono s t a t e espos te qui n e i r i s p e t t i del Mon-
tenegro . I n n a n z i t u t t o c o n v e r r e b b e sapere se 
la r i ch ies ta di p a c e che si asserisce f a t t a 
nel 1915 da l G o v e r n o m o n t e n e g r i n o a l l 'Au-
s t r i a non sia d ipesa da u n g r a v e s t a t o di 
f a t t o c r e a t o a quel paese da l l ' i n s ip ienza dei 
d ip loma t i c i d e l l ' I n t e s a . 

Io c redo in ogni m o d o che è in te resse 
d e l l ' I t a l i a il m a n t e n i m e n t o e la r e s t a u r a -
zione del Mon tenegro ; q u i n d i da ques to 
l a to non posso che l o d a r e il n ò s t r o min i -
s t ro degli es ter i . E lo s tesso dico per quel 
che r i g u a r d a la c o n d o t t a n o s t r a nei r a p -
p o r t i con la Grecia , specie in ciò che con-
cerne il D o d e c a n e s o . 

Conviene che noi i t a l i an i p e r d i a m o la 
b r u t t a a b i t u d i n e di voler g r a v i t a r e ne l la 
az ione n o s t r a po l i t i ca e s t e ra a t t o r n o sem-
pre a qua l cuno ; ieri a t t o r n o alla G e r m a n i a , 
oggi a t t o r n o alla F r a n c i a , d i m a n i a t t o r n o 

agli S t a t i Un i t i . Conse rv i amo b u o n i rap-
| p o r t i con i nos t r i a l l ea t i , ma in ciò che 
| f a c c i a m o non d o b b i a m o già d i m a n d a r c i 
! quel che p i ace rà a l l ' uno o a l l ' a l t r o di essi, 

d i m a n d i a m o c i invece se sa rà a van t agg io 
de l l ' I t a l i a o no ! 

I o non d u b i t o che il m in i s t ro degli esteri 
ci d i rà del v iaggio del B e in F r a n c i a ; della 
v i s i t a del P r e s i d e n t e del la B e p u b b l i c a f r an -
cese al n o s t r o f r o n t e ; d e l l ' a n d a t a sua a 
L o n d r a , e ci d i rà anco ra qua l che cosa in-
t o r n o alla N o t a del P a p a . P o c h i g iorni fa 
il Corriere della Sera d i ceva essere u n a ve ra 
ve rgogna che l ' I n t e s a a quel la N o t a non 
abb ia a n c o r a d a t o r i spos ta . 

I o t e m o che di quel la N o t a n o n si s iano 
t u t t i resi a b b a s t a n z a con to . Ci si è v o l u t a 
vede re quas i u n a i n t i m a z i o n e al la pace , 
m e n t r e invece era l ' e spress ione se rena del 
s e n t i m e n t o di t u t t i i popol i , i qua l i ane l ano 
c e r t a m e n t e alla pace , ma non ad u n a pace 
che sia fo r i e ra di n u o v e lo t t e . E c h i di 
ques t i s e n t i m e n t i p o t e v a meglio fa r s i l ' in-
t e r p r e t e se non il P a d r e c o m u n e dei fede l i? 
Ma nel la N o t a nei r i g u a r d i s o p r a t t u t t o di 
noi i t a l i an i e' è un p u n t o i m p o r t a n t i s s i m o ; 
il r i conosc imen to de l l ' es i s tenza di u n a qui-
s t ione t e r r i t o r i a l e t r a noi e l ' A u s t r i a e 
qu ind i del b u o n d i r i t t o d e l l ' I t a l i a al la ri-
v e n d i c a dei suoi n a t u r a l i confini . 

Ora , è su ques to p u n t o s o p r a t t u t t o , che 
si s a r ebbe d o v u t o ins i s te re m o s t r a n d o al 
popo lo che non da un capr icc io era n a t a la 
n o s t r a az ione m a da u n a v io laz ione , c o n t r o 
la qua le il p r i m o a p r o t e s t a r e e ra il t u t o r e 
per eccel lenza del la g ius t iz ia e del d i r i t t o ! 

Onorevol i colleghi, io c redo a l l ' avven i r e 
de l l ' I t a l i a ; m a ad u n a condiz ione : che- la 
conco rd i a regni v e r a m e n t e t r a noi. T u t t a 
la s to r ia , do lorosa s to r ia , del p a s s a t o del-
l ' I t a l i a n o s t r a ci insegna che causa preci-
p u a delle nos t r e s v e n t u r e è s t a t a la di-
scord ia che ha r e g n a t o t r a le v a r i e p a r t i 
d ' I t a l i a . Su ques to in p a r t i c o l a r m o d o io 
debbo r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e del nos t ro 
min i s t ro de l l ' i n t e rno . Mai, oggi m e n o che 
mai , non si d o v r e b b e t o l l e r a r e che sia nei 
giornal i , sia nelle r iv i s te , si d ip ingesse il 
Paese n o s t r o diviso in due f az ion i l ' una 
con t ro l ' a l t r a a r m a t a . Se n o i vog l i amo rag-
g iungere p r e s t o la p a c e v i t t o r i o s a , conviene 
che non d i a m o al nemico l ' i l lus ione che il 
P a e s e n o s t r o sia in u n c o n t i n u o s t a t o di 
convuls ione , che da l l 'oggi al d i m a n i stia 
per s copp ia r e t r a noi q u a l c h e g r a v e rivol-
g imen to . Come non v e d e r e che ques to è il 
m o d o p iù ce r to pe r p r o l u n g a r e la guerra? 
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L'auto-denigrazione conviene che cessi as- ' 
so lu tamente f r a noi. F ra i p repara t iv i del 
dopo-guerra questo sommamente ci deve 
essere : un sent imento di affet tuoso orgo-
glio per la nos t ra Pa t r i a , per cui non siamo 
noi a calunniarla ma facciamo invece di 
t u t t o p e r e t e il nome suo sia dovunque ri-
spe t ta to e coperto di gloria. (Approvazioni 
•— Congratulazioni). 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R O O R A . 

P R E S I D E N T E . Spe t t a ora di par la re 
all 'onorevole Bentini . Ne ha facol tà . 

B E N T I N I . Onorevoli colleghi, io vi dico 
subito che per noi socialisti questa discus-
sione" si è chiusa ieri sera con un incidente 
che ha avu to anche oggi la sua ripercussione. 

Noi, per conto nostro, "non abbiamo 
bisogno d ' insistere su di una discussione 
alla quale non abbiamo più niente da por-
ta re e più niente da chiedere. Noi sappiamo 
quello che c ' interessava di sapere e abbia-
mo capito molto più di quello che ci è s ta to 
det to . 

L ' inc idente di ieri sera ci ha i l luminat i 
più di una discussione lunga, addo t t r i na t a , 
metodica. 

I l Pa r l amen to serve ancora a qualche 
cosa, a" fa r risalire con un balzo la ver i tà 
dal fondo in cui era prec ip i ta ta . 

Noi siamo venut i in questa discussione 
con una sensazione, con la sensazione che 
ci fosse da combat te re più una reazione 
minacciante che una reazione in atto', e la 
nos t ra sensazione si dimostrò esa t ta , per-
f e t t amen te corr ispondente alla real tà delle 
cose 1 

Io avevo p repa ra to un mater ia le piut-
tosto abbondan te sulla censura, sugli inter-
nament i , sullo scioglimento di amminis t ra-
zioni comunali , sulla giustizia mili tare, ma 
di questo mater ia le vi fo grazia, non im-
por ta più, non interessa più, ci è ben altro. 
Sulla reazione vecchio stile, dirò così, noi 
abbiamo la coscienza di averla sempre com-
b a t t u t a , di avere f a t t o contro di essa t u t t o 
quanto po tevamo fare. E il nostro spirito 
di opposizione, che è la nos t ra ragione di 
essere, non solo in t empo di guerra, ma 
anche in tempo di pace, che è la cara t te -
ristica del nostro par t i to , e che ci colloca 
al di là e contro la democrazia ed il rifor-
mismo, noi questo spirito crediamo di averlo 
sempre affermato ed esal ta to . 

Del resto la reazione vecchio stile vi-
v e ^ , e lasciava vivere. Noi guardiamo le 
cose così come sono. Le cose hanno una 

faccia come gli uomini, e non sono disposte 
a cambiar la perchè ci piace o ci dispiace. 
Quella reazione pe rmet teva al nostro par-
t i to di s tare nel margine ideale a cui ci 
e ravamo aggrappa t i per non farci t ravol -
gere dagli al tr i e con gli altri . 

Il nostro pensiero era m a l t r a t t a t o da 
una censura s o p r a t t u t t o parziale, che ci la-
sciava indifesi contro gli a t tacchi più in-
giusti e vi tuperevoli , che ci toglieva il di-
r i t to sacrosanto della difesa. Ma il nostro 
pensiero viveva, come viveva la nost ra 
s tampa , quan tunque fosse impedi ta nella 
sua circolazione, non ricordo più in quante 
Provincie. Avevamo insomma la sensazione 
della limitazione, ma la limitazione non 
nega il d i r i t to all 'esistenza, anzi in certo 
modo lo r iafferma e lo consacra. 

Adesso invece siamo a questo. Noi dob-
biamo combat te re non solo contro una rea-
zione che è la conseguenza della guerra , 
perchè la guerra non si concepisce, e non 
si fa sop ra t t u t t o senza una limitazione più o 
meno larga della l ibertà, di t u t t e le l ibertà; 
ma siamo qui per fa re il nostro sforzo con-
t ro un ' a l t r a reazione, una reazione che non 
deriva dalla guerra ma che vuole influire 
sulla guerra, sulla v i ta del Paese e del Par-
lamento. 

In sostanza, per par larc i chiaro, in que-
sti moment i di grande responsabil i tà per 
tu t t i , per dare maggiore r i l i e v o al cara t -
tere politico della discussione che ieri 
sera arr ivò a delle tonal i tà che non pote-
vamo prevedere, che avremmo negato in 
cospet to di qualsiasi previsione, t an to erano 
inverosimili e inopinate, la guerra per de-
gli uomini e dei pa r t i t i dei quali parlerò 
t r a breve, sui quali dirò lealmente, schiet-
t amen te il mio pensiero, la guerra passa in 
seconda linea e in pr ima linea c'è la rea-
zione. 

Onorevoli colleghi, quale reazione ! Si 
era anda t i alla guerra con quel t a n t o di 
reazione che era necessaria, anzi, che era 
inevitabile. Adesso si "vuole che la guerra 
duri, che la guerra continui con t u t t a la 
reazione, con la reazione degli spiri t i e 
delle tendenze. E quella s t ampa e quella 
p ropaganda che fino a ieri sera non pote-
vano confessare le loro origini e i loro 
mezzi, da ieri sera, poiché hanno r icevuto 
dal Governo un ba t tes imo e una consacra-
zione, po t r anno cont inuare a suscitare nel 
paese lo spirito della persecuzione senza 
ragione, lo spiri to della persecuzione per 
la persecuzione, e della guerra alle persone 
non si po t rà più dire che è resist i ta dal 
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Governo, perchè il Governo ieri sera ha 
de t to per lei la parola del l ' incoraggiamento 
e del l ' infa tuazione. 

Tu t to questo odio che discende dal l 'a l to 
e che va in basso per la via, f r a la gente, 
e f r a il popolo d ' I t a l i a , che è quello che è, 
che è impas ta to di bene e di male, più di 
bene che di male, ma che ha nel suo seno 
i buoni e i cat t ivi , i malat i , g l ' infermi e 
seminfermi, t u t t o questo odio, signori del 
Governo, sarà d 'ora innanzi sorprendente , 
se non t roverà il suo uomo, l 'uomo che se 
ne armi la mano, oltreché la coscienza e 
l 'animo e diventi un ma l fa t to re credendo 
di essere un giustiziere. 

Non esagero ; perchè è s t a t a proprio 
questa s t ampa e questa p ropaganda che in 
F ranc ia hanno ucciso il povero Jaurès pr ima 
che lo uccidesse un assassino qualunque. 

L ' I t a l i a è quello che è : un paese gaio 
anche nelle ore più t ragiche e più buie della 
sua vi ta . Abbiamo avu to Tirletti , e la forbi-
ciata alla ba rba dell 'amico Maffi ed anche 
in torno alla parodia vi è s ta to t u t t o un 
grottesco di infa tuazione e di esaltazione 
criminosa. A questo proposi to ricordo che 
la censura lasciò passare una let tera con la 
firma di un uomo che nella polit ica inter-
vent is ta ha una gran par te , per lo meno 
un grande strepi to, le t tera nella quale si di-
ceva agli in tervent is t i : b a d a t e che anche 
l ' I ta l ia ha il suo Jaurès , che è Claudio Tre-
ves. Una pal lot tola anche per il cervello del 
nostro amico! (Vivi commenti). 

Onorevoli colleghi, la guerra al Par la-
mento, per esempio, da ieri sera non dovrà 
avere più limiti, se gli uomini che rappre-
sentano il Pa r l amen to e che ci hanno con-
vocato qui dicendo che volevano r ivendicare 
le sue prerogat ive, hanno po tu to rivolgere 
contro una pa r t e di esso l 'accusa di ieri. 
Perchè, o signori, non sono le fuci la te che 
r in t ronano nelle nostre orecchie e in fondo 
ai nostr i cuori con sbigot t imento e spaven-
tò, ma è quello che si è de t to a proposi to 
di esse ; perchè una delle due, onorevole 
Bissolati : o ave te la p rova che dei vostr i 
colleglli f anno quello che avete det to , cioè 
a t t e n t a n o alle spalle dell 'esercito, ed allora 
quella prova deve essere chiara ed espressa 
e dietro di essa voi dovete collocare t u t t o 
il sent imento della vostra responsabil i tà; il 
silenzio non è che una forma di complicità 
in una delinquenza così nera e p rofonda ; 
o non avete la prova, onorevole Bissolati 
ed onorevole Orlando, ed allora in mancanza 
del f a t t o non bisogna concepire e formulare 
nemmeno l ' ipotesi. (Applausi all'estrema si-
nistra). 

Certamente la formulazione di un ' ipotesi 
di quel genere è un'offesa atroce a t u t t a 
quan ta la Camera. 

Onorevoli colleghi, siamo adunque alla 
soppressione, perchè la l imitazione non ba-
sta più. Abbiamo capito, biamo ormai in-
format i , i nostr i dubbi si sciolgono e diven-
gono la certezza istessa. 

Ma soppressione di che, onorevoli col-
leghi ? ì ion credo del socialismo, perchè il 
socialismo non si sopprime e sopravvive in 
coloro che dovrebbero sopprimerlo e che 
ne sarebbero carnefici e superst i t i al t empo 
stesso. È pazzesco ! La soppressione del 
par t i to , della sua s tampa , della sua orga-
nizzazione, dei mezzi con cui vive la v i ta 
del Paese ? 

Ma se è pazzesco pensare di sopprimere 
un ' idea, è pazzesco pensare di sopprimere 
un pa r t i to che è la v i ta e l ' anima di quel-
l ' idea. 

L 'u top ia reazionaria in I ta l ia , l ' abbiamo 
ormai capito, ha i f au to r i più fanat ic i , più 
deliranti , nel campo degli ex rivoluzionari . 
(Commenti — Approvazioni all' estrema si-
nistra). 

Dobbiamo dir noi la ragione? A degli 
uomini che fino a ieri sono s ta t i con noi e 
adesso ci sono di contro (il come, il modo 
non avremmo mai sospettato) a degli uomini 
che hanno f a t t o con noi, per due volte, dal 
1894, dal 1898, l 'esperimento della reazione, 
che fu vi t tor ioso per t u t t i insieme, contro 
uomini che si ch iamavano Francesco Crispi, 
che per s t a tu r a politica giganteggiavano su 
di voi ? 

Onorevoli s ignorino il f a t t o c'è, e siano 
le fuci late , perchè non so immaginare niente 
di più nefando. Ma se il f a t t o non c'è, è 
spiri to di persecuzione quello che lo crea, 
niente al tro che spirito di persecuzione, 
reazione in potenza, più cupa e perigliosa 
di t u t t e le reazioni che sovrasta Governo, 
Camera, Paese, la stessa guerra, e che li 
t rascina al delirio. (Vive approvazioni ed 
applausi a sinistra). 

C I E I A N I . La sacra unione ! (OooTi ! — 
Rumori). 

B E S T I N I . L 'onorevole Bissolati ci ha 
chiamato maschere. 

B O V E T T I . Ma lui l 'ha abbassa ta la ma-
schera. (Oooh !) 

BEÌsTTIiQ. Io che sono fuor i di lui, lon-
tano da lui, io che da ieri a sera non sento 
più alcun sent imento nostalgico, la poesia 
di ven t i anni di pensiero comune, di v i ta 
comune, perchè Bissolati era per noi uno 
di quegli idoli davan t i ai quali si inginoc-
chiava la pa r t e migliore di noi, insieme ad 
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Andrea Costa, a Fi l ippo Turati , a Claudio 
Treves, a Camillo Prampol ini , io non debbo 
indagare perchè Bissolat i ci abbia attac-
cato sul vol to questa larva ingiuriosa dietro 
la quale dovremmo nascondere noi stessi, 
nna parte di noi stessi ; le due lingue e le 
due anime, i l f a t t o pubblico e i l f a t t o occulto, 
la responsabilità alla luce del sole e l'ir-
responsabilità che intriga, che imbroglia. 
10 non so, fu il suo sentimento, e tanto peg-
gio per lui, fu l ' infatuazione polemica, fu 
11 momento cl imaterico della discussione ? 

No, Bissolati , noi siamo quello che era-
vamo allora, quello che saremo sempre per 
la nostra fortuna o per la nostra disgrazia. 
T o i v i siete a l lontanato da voi stesso. 

È lo spirito di persecuzione che vi fa 
ingiusto verso di noi. E r a quello spirito di 
persecuzione che vent i anni fa diceva contro 
di voi, perchè da questi banchi a v e v a t e 
lanciato il grido di « A b b a s s o il R e » , che 
in seguito a quel grido un uomo era par-
tito dal l 'America col regicidio in cuore e 
l 'arma in tasca. (Vivi applausi all' estrema 
-sinistra — Rumori su altri banchi). 

Onorevol i colleghi noi non esageriamo. 
Esagera chi ha vogl ia o paura di una cosa. 
Ma noi, noi non abbiamo nè vogl ia nè pau-
ra della reazione. Noi nè sfidiamo nè scap-
piamo. L a reazione r iguarda più voi che 
noi. L a reazione, onorevole Orlando, è una 
cosa che, come tut te le cose catt ive , è me-
glio patir la che farla; e lei che si guarda in-
nanzi, perchè vede un cammino lungo da 
percorrere, pensi che i reazionari sono gli 
uomini di u n ' o r a : poi sono condannati a 
vivere per t u t t a la v i t a per far la dimenti-
care. (Vive approvazioni e applausi all'fi-
strema sinistra). 

Onorevoli colleghi, so quello che si dice: 
voi siete i sabotatori della guerra. Adesso 
la frase si amplif icherà e si peggiorerà, 
perchè si dirà che siamo in agguato alle 
spalle dell 'esercito che rischia, che com-
batte, che muore. Si aggiunge che il ma-
teriale, la p r o v a del nostro sabotaggio sta 
nei fa t t i di Torino, sta nella circolare Laz-
zari, sta anche in qualche altra cosa che 
ora non ricordo e che se mi verrà in niente 
vi dirò. 

Io vogl io essere breve, perchè il carat-
tere politico della discussione non sia som-
merso da cose estranee e indipendenti . 

Ogni ora in questa nostra v i ta parla-
mentare ha la sua questione, e questa è 
l'ora della polit ica interna. Una parola a-
<ìnnque dei f a t t i di Torino (vengo dopo Ca-
nalini e gli altri che ne hanno discorso 
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tanto) e della circolare Lazzar i , di t u t t o 
quello che volete e di tut to quello che v i 
parrà. 

Ma la mia tesi è questa, la tesi nella 
quale credo, e che mi ingegno di dimostrare 
e di lumeggiare, è che in I ta l ia c 'era la vo-
glia di perseguitare, prima anche che ce ne 
fosse la ragione, o meglio, il pretesto. 

Infat t i , scusatemi, i fa t t i di Torino e la 
circolare Lazzar i non erano ancora, quando 
v i fu Sala Taglioni. Dico Sala Taglioni così 
per intenderci subito, per non usare una 
nomenclatura che dovrebbe essere lunga, 
intr icata, farraginosa. 

Quando Sala Taglioni, onorevoli colleghi, 
e locubrava le sue formule che potevano pa-
rere oscure, che vo levano essere abili, ma 
che a v e v a n o un fondo netto, preciso di rea-
zione, perchè parlando sin d'al lora contro 
la pol i t ica dell 'onorevole Orlando con tut to 
10 strepito che fanno le minoranze che sono 
riuscite ad imporsi una vo l ta e che credono 
di potersi imporre sempre, parlando di pro-
paganda da intensificare, una propaganda 
che v e n i v a due anni dopo la guerra, dopo 
che si erano fa t te tante chiacchiere, mentre 
11 f a t t o si t rasc inava da due anni e trasci-
n a v a tut to il paese, i suoi sforzi e i suoi 
sacrifìci, che cosa si v o l e v a dire ì 

Reazione, mortif icazione, annientamento 
dello spirito di critica e di controllo, quando 
non si volesse dire una cosa peggiore, e cioè 
che l ' I ta l ia era andata in guerra in modo 
così oscuro, frettoloso e precipitoso, da non 
lasciare nemmeno il tempo di persuadere 
il paese della sua necessità. 

Orbene, quando Sala Taglioni elocu-
b r a v a , la circolare L a z z a r i non esisteva an-
cora, come non erano a v v e n u t i ancora i 
f a t t i di Torino. Che cosa c'era allora in 
I ta l ia che legittimasse tut to ciò ? Qualche 
tumulto di donne ' che rec lamavano un 
maggior sussidio, ed il reclamo era tanto 
giusto che il Governo dovet te concedere 
un aumento, pur dolendosi di non poter dare 
l 'aumento che era richiesto dalla giustizia 
e dalla umanità. 

E p p u r e quelle donne furono m a l t r a t t a t e 
e furono poi condannate ; ma che sia un 
delitto l ' invocazione alla pace per parte di 
coloro che danno i figliuoli e la carne che 
è r inata dalla loro carne lo potrà dire il 
giudice, l 'uomo che è abi tuato a prendere 
per il collo la v i t a ed a violentarla dentro 
lo stampo della legge ; non lo possiam dire 
noi perchè la nostra coscienza si ribella. 

Dunque che cosa c'era ? Nient 'a l tro che 
lo spirito di persecuzione ; uomini e part i t i 
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che hanno delle responsabilità e che vo-
gliono semplificarle o eliminarle con le re-
sponsabilità degli altri, (Approvazioni a si-
nistra). 

Sala Taglioni non arrivò dentro la Ca-
mera. Siamo giusti ; c 'erano qna dentro i 
suoi presentatori , ma se la dimenticarono 
sulla soglia. Ricordate. Si era in Comitato 
segreto ; ma io credo che se anche le aves-
sero aperte le porte, non sarebbe entrata , 
perchè il Par lamento, con tut t i i suoi di-
fett i , ha ancora la forza di diradare e di 
cacciare le ombre delle congiure. 

E d infatt i cospirazione c' è ogni qual 
v o l t a non c'è più la Camera, come si fa 
buio quando si spegne la luce. 

Si capisce, arriva troppo lontana l 'ascol-
tazione di quanto si dice qua dentro; e qua 
dentro è troppo immediato e subitaneo il 
controllo, perchè si possano ripetere le 
cose fantast iche, truculenti , che si possono 
dire nella sala Taglioni o non Tagl ioni e 
che piacciano alle sale di tut te le ombre, 
di tut t i i silenzi, di tut te le muffe; qui c'è 
la responsabil ità che prevale contro la ir-
responsabilità. 

E guardi un po', onorevole Orlando, noi 
le abbiamo bat tuto le mani e lo abbiamo 
preso sul serio quando si appellò alla re-
sponsabilità contro l ' irresponsabil ità. 

Però quando è stato il momento di pa-
gare, ella ha f a t t o pagare alla irresponsa-
bil ità, con la crisi burocrat ica invece della 
crisi politica. 

L a v i t a si accosta alla scena più che la 
scena si accosti alla v i t a ! 

iToi l 'abbiamo capito che ella è l ' incor-
reggibile, ma per quanto ella faccia , i suoi 
avversar i non le perdoneranno mai niente, 
nemmeno le sue debolezze per loro. Ci sono 
volute due figliuole di Eigoletto, che si col-
locassero tra lei e i colpi di Sparafuci le , e 
f u invano, perchè, come nella scena, il prin-
cipe libertino si al lontana, cantando il ri-
tornello dell 'onorevole Bissolati . (Commenti). 

Ella è l ' incorreggibile. E così è accaduto 
il fantast ico, il mostruoso ; la crisi fuori 
della crisi, il parto extra-uterino, del com-
mendatore Yig l iani e del commendatore 
Corradini ! (Commenti). 

Ora, onorevoli colleghi, mi d o v e t e per-
mettere una parola, conscia e serena, sulla 
circolare Lazzari . 

Per la circolare Lazzar i , di cui si è t a n t o 
discorso, e tanto a torto, la parola vera la 
potrà dire un uomo, che la circolare ha 
c o m b a t t u t o per le ragioni, che poi vi dirò. 
Ma facc iamo atto di omaggio alla ver i tà , 

e la ver i tà è che se i socialisti avessero* 
lasciato le cariche allo scoppio della guerra,, 
nessuno si sarebbe sorpreso, e molto pro-
babilmente si sarebbero compiaciut i quelli 
che hanno g r i d a t o . a l tradimento dopo. C'è 
stata la intimazione contro di noi, allo 
scoppio della guerra, di lasciare le cariche. 
Tut t i r icordiamo quel che si diceva: V o i v i 
servirete del potere amministrat ivo, che è 
il più vicino al popolo, vicino alle vie della 
sua persuasione, per ostacolare la guerra. 
Voi sfrutterete l 'assistenza civile cercando 
di obbl igarvi le masse con la gratitudine, 
che non meritate, perchè l 'assistenza è f a t t a 
con i denari di tutt i . 

L a veri tà è che in principio della guerra 
c 'era una sorda gelosia di un successo fa-
cile, a buon mercato, senza grandi sacrifizi. 
Molti pensavano più alle rose che alle spine. 
V i sono città, che hanno dato moltissimo,, 
cito Milano a ragion d'onore, ma vi sono 
città che non hanno dato tut to quello che 
avrebbero potuto. Gretteria, avariz ia , man-
canza dj spirito patr iott ico, tut to quello 
che volete, ma quella gente diceva: noi non 
diamo nulla perchè non vogl iamo che i so-
cialisti al potere si facciano belli del denaro 
nostro. C'è sì della gretteria, del l 'avariz ia , 
della mancanza di sentimento patr iott ico, 
ma c'è anche un fondamento logico. 

Voi non dovete dimenticare che la guerra 
scoppiò dopo le elezioni amministrat ive, 
nelle quali n o i - a v e v a m o spogliato quella 
gente del potere, che il potere per loro non 
era soltanto il piacere di averlo, l 'ambi-
zione sodisfatta, era l 'affare, una rete pro-
fonda, intricata, vecchia, di affari. (Rumori 
— Commenti). 

È naturale che quella gente che non 
a v e v a mai a v u t o un pensiero, un palpito 
per Trento e Trieste, guardasse più a Mi-
lano e a Bologna. Questa è la verità. Si è 
f a t t o tut to il possibile per giungere allo 
scioglimento di questi comuni; campagna 
di giornali, denunzie anonime e palesi,, 
v iaggi a P o m a dei sa lvator i della Patria.. 
Per un timido accenno alla pace, per una 
bandiera, che non compar iva a tempo, ci' 
hanno contato i giorni, come l 'erede fretto-
loso conta i giorni del de cuius, che si ostina 
a non morire. 

Qui C' è molta gente, che conosce il sin-
daco di Bologna, Francesco Zanardi , so-
cialista della prima ora, uomo semplice, 
animato dalla volontà di fare il bene a 
tutt i , che al suo sindacato lia dato una ca-
ratterist ica, che non morirà, la difesa del 
consumo contro la speculazione. 
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L ' i d e a de l l ' ente dei consumi è n a t a nella 
sua t e s t a r d a lui ha preso l ' a b b r i v o per cui 
è a n d a t a per t u t t a I t a l i a ed ha g u a d a g n a t o 
il consenso delle a m m i n i s t r a z i o n i g r a n d i e 
piccole. Orbene, onorevol i colleglli , F r a n -
cesco Z a n a r d i è s ta to d e n u n z i a t o al tr ibu-
nale di guerra, e il d e n u n z i a t o r e non era 
un f u n z i o n a r i o ! 

O n o r e v o l i col leghi, io dico che a v e t e di-
sposto dei r igori contro i s indaci social ist i 
che non vog l iono più fare i s indaci . Orbene 
voi non i n t e r p r e t a t e a f f a t t o il sent imento 
ed il desiderio di quel la gente. Quel la gente 
m a g a r i caccerebbe volent ièr i in galera i 
s indaci perchè nò*n facessero più i s indaci , 
per la loro difesa, per la difesa dei loro 
portafog l i , a lmeno per il r o v e s c i a m e n t o del 
peso t r i b u t a r i o sulla p o v e r a gente . 

D e l resto la f igura del s indaco per f o r z a 
è una f igura t a l m e n t e m o s t r u o s a che non 
dovrebbe vo ler la nessuno, non d o v r e b b e r o 
voler la spec ia lmente quelli che h a n n o vo-
luto la guerra, perchè t radisce la preoccu-
pazione anzi lo s p a v e n t o di quello che hanno 
voluto . 

I l s indaco per f o r z a pesa sulla guerra, 
l ' abbassa più de l l ' invocaz ione alla p a c e che 
lancia la p o v e r a donna, perchè gliela suc-
gerisce il cuore, e che si repr ime e si sof foca 
tanto b r u t a l m e n t e . 

L a guerra gli p o r t a v i a i consiglieri , la 
m a g g i o r a n z a gli si r i v o l t a contro per una 
questione di pr incipio, l ' a u t o r i t à t u t o r i a gli 
fa la guerra e l ' o s t a c o l a in t u t t i i m o d i , e 
egli perde la testa t ra la t r e g e n d a delle pen-
sioni, dei calmieri , dei-sussidi , dei decret i 
luogotenenzial i , dei decret i prefet t iz i , degli 
esoneri ; niente ! D e v e stare i n c h i o d a t o alla 
croce del potere . F i n a l m e n t e la croce del 
potere non è più so l tanto una f rase rei to-
ri e a ! 

Ma, o signori del G o v e r n o , una delle 
due. O noi s a b o t i a m o la guerra, e a l lora 
non ci d o v e t e lasc iare in m a n o l ' a r m a più 
terribile del s a b o t a g g i o che è il potere , ed 
è complice nostro chi non ce la s t r a p p a di 
mano. 

O noi non s a b o t i a m o la guerra ed a l lora 
mente chi lo dice, è lo dice per lo s p i r i t o 
di persecuzione al quale .accennava dianzi , 
ed è lui il v e r o s a b o t a t o r e del la guerra , 
perchè crea una p r e o c c u p a z i o n e nello spi-
rito pubbl ico , perchè deprime e dà armi 
preziose al nemico, c o m ' è a c c a d u t o (Ap-
provazioni all' estrema sinistra). 

O n o r e v o l i col leghi , m a che cosa v o l e t e 
che import i a noi delle car iche ? P a r l o per 
Baio conto, s iamo dei modest i , ma per essere { 

qualche cosa al m o n d o noi non a b b i a m o 
bisogno di u n a inf initesima part ice l la di 
autor i tà . L a car ica ci serve, se serve, al-
l' idea nella quale crediamo e per la quale 
l a v o r i a m o , ma r igori o non rigori , reato o 
non reato , responsabi l i tà c ivi le o respon-
sabi l i tà penale , il giorno in cui il s i n d a c o 
social ista non possa più fare una di queste 
due cose ; o il bene della p o v e r a gente, so-
p r a t t u t t o il bene delle famigl ie dei com-
b a t t e n t i , delle loro donne, dei loro fan-
ciulli, che cost i tu iscono il pegno prezioso 
che ci h a n n o lasc iato a n d a n d o v i a , e che 
ci r a c c o m a n d a n o t a n t o , con f iducia, onore-
vole Bissolat i , perchè s iamo più unit i noi 
di v o i a chi c o m b a t t e (Applausi all'estrema 
sinistra); o i n t e r p e t r a r e lea lmente ed one-
s t a m e n t e la v o l o n t à dei suoi e lettori , quel 
giorno il s indaco social ista v a d a v i a perchè 
non c ' è più posto per lui. P o t e t e requisire 
t u t t o : le coscienze no, le anime no. (Ap-
provazioni all' estrema sinistra). 

Noi siamo gli e lett i della s o v r a n i t à po-
polare , non siamo u n a coda della buro-
crazia , non siamo l ' a v v e n t i z i a t o del sin-
d a c a t o . (Applausi air estrema sinistra). 

Onorevol i colleghi, ho det to che regalo 
al cestino una p a r t e del mio mater ia le (il 
regalo è piccolo, v a l e meno del recipiente) 
regalo dunque anche la quest ione g iur id ica 
sulla circolare, se fosse o non fosse un 
reato. 

L a m a g i s t r a t u r a , p o v e r e t t a , - ci af fret-
t i a m o a c o m p i a n g e r l a perchè domani pro-
b a b i l m e n t e non la p o t r e m o compiangere 
più ; cogl iamo il quar to d ' o r a della lagri-
ma con f r e t t a , con p r e c i p i t a z i o n e anzi, per-
chè d o m a n i forse saranno lagr ime di pro-
tes ta e di sdegno - la m a g i s t r a t u r a l 'ha pa-
g a t a cara ! Ma p r i m a che fosse i n t e r p e l l a t a 
la g iust iz ia ordinar ia , mol to t e m p o pr ima, 
era s t a t a i n t e r p e l l a t a la g iust iz ia mi l i tare . 
N o n si dirà che f r a noi e la g iust iz ia mili-
tare v i sia il p a t t o de l l ' indulgenza, dell ' im-
p u n i t à : la giust iz ia mi l i tare è l ' e m a n a z i o n e 
d i r e t t a del C o m a n d o supremo ; l ' e lemento 
mi l i tare xirevale sul l 'e lemento g iudicante , 
il c o m a n d a n t e il Corpo d ' a r m a t a è lui che 
ha in m a n o l 'az ione penale, può dire di sì, 
può dire di no, può dire chc si p r o c e d a 
o no. Orbene, la giust iz ia mi l i tare ha d e t t o 
quello che ha det to la g iust iz ia ordinar ia : 
che non c 'era reato , se non a p a t t o di 
far lo a p p o s t a . 

E a l lora i p a t r i o t t i che non vog l iono 
che per lo spir i to del P a e s e passi n e m m e n o 
il barbag l io , il riflesso più lontano della 
v e r i t à , che si sono messi a guardia dello 
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spiri to pubblico, della sua invulnerabi l i tà 
e della sua inviolabil i tà, che cosa hanno 
f a t t o ? Si sono forse piegati davan t i alla 
parola della legge? Ma no! . . . Hanno riac-
ceso la polemica: e ment re pr ima polemiz-
zavano contro la circolare, dopo hanno po-
lemizzato contro la magis t ra tu ra ed hanno 
d e t t o : Vuole la r i f o r m a i . . È il momento 
che se la guadagni . O sput i la coscienza 
0 sputi il boccone !... (Applausi all' estrema 
sinistra). 

M O D I G L I A N I . Articolo della Tribuna... 
B E N T I N I . Io non lo so... 
M O D I G L I A N I . Lo dico io ! 
B E N T I N I . Onorevoli colleglli, io non 

so se l 'onorevole Orlando riuscirà a sal-
varsi, se cadrà per rialzarsi. . . Forse non 
lo sa nemmeno lui... Certo non lo so io... 
Una cosa so però, onorevole Orlando, che 
bisogna che lei si aiuti da sè. (Ilarità pro-
lungata). 

Se lei credesse, per esempio, di avere 
una s t ampa sua, s ' ingannerebbe !... Lei non 
s ' i n g a n n a perchè sa che non l 'ha. Cosa 
vuol mai ! Con t a n t i Bolo Pascià in giro, 
lei, con i suoi fondi segreti, è un pezzente! 
(Ilarità). Certo non può essere il maggior 
offerente. 

Però, giacché ho la parola e la Camera 
s ta t an to a t t e n t a io voglio dire anche che 
è doloroso per il nostro paese che si deb-
ba porre la questione del come sorgano e 
come vivano cer t i giornali, che sono poi 
quelli più intervent is t i . 

È doloroso che si debbano porre certi 
problemi e che non si possano risolvere che 
con delle inchieste : si f a r anno , non si fa-
ranno ? non lo so. Approderanno a qualche 
cosa? non lo so... E poi, in fondo i n f o n d o , 
t u t t i abbiamo la sensazione delle cose an-
che se non le conosciamo per filo e per se-
gno. Però, onorevoli colleghi, è doloroso 
che il Governo di un paese alleato possa 
dire che ha speso nel nostro paese per la 
sua p ropaganda la bellezza di 25 milioni ! 
{Vivissime approvazioni — Commenti). 

È doloroso ! Vent ic inque milioni, perchè ? 
Per suscitare sent imenti e idee? No, perchè 
1 sent iment i e le idee se hanno radici e se 
hanno corr ispondenza, il loro valore l 'hanno 
da sè. Le idee e i sent imenti per muoversi, 
susci tare e t rasc inare non hanno bisogno 
d'i 25 milioni, e nemmeno di 25 centesimi ! 

Onorevoli colleghi, noi vogliamo sapere 
•dove è a n d a t a a finire questa pioggia d 'oro, 
quali font i inaridi te , quali spiaggie, flagel-
la te da t u t t e le cupidigie, abbia rigonfiato 
e inorgoglito questa pioggia d 'oro ! Abbiamo 

il dir i t to di sapere se uomini che abbiamo 
d 'accanto , o di f ronte , nel momento in cui 
la bi lancia si l ibrava, ge t tavano un prezzo 
sul p ia t to per far la t raboccare da una par te , 
p iu t tos to che da un 'a l t ra . I l danaro , (il 
milione che lo simboleggia nella sua regale 
espressione, questa vol ta non è regale, ma 
è repubblicano) (Ilarità), il danaro non deve 
en t r a re nella storia dei popoli, nella forma-
zione della loro coscienza, nei moment i più 
decisivi della v i ta e dell 'avvenire dei popoli. 

I n sos tanza questo paese, che sara n 
paese al leato, in un momento in cui non 
era ancora l 'alleato, ha speso 25 milioni non 
per comperare scarpe, vesti t i , merc i ; che 
cosa dunque ha compera to? (Commenti). 

N o i abbiamo però la sodisfazione di sa-
.pere che ha speso male, ed io ho le t to con 
l ' an imo pieno di gioia, un articolo de La 
Petite République in cui si diceva : «Quest i 
nostr i propagandis t i pesano assai sul bi-
lancio francese, e Painlevé pensa che nella 
storia della guerra il Ministero di propa-
ganda costi tuirà una curiosità, significherà 
qualche cosa come il capitolo o t t avo del 
Quaderno « Oneri e spese » per Vanno 1787, 
sotto Luigi XVI: Sale senza gabella e vino 
per i privilegiati! ». 

Pol i t icamente quale guadagno, conti-
nuava l 'art icolo, ha f r u t t a t o alla causa di 
Franc ia il viaggio di Frankl in Bouillon in 
I ta l ia ? Nessuno. Spese improdut t ive ! 

Io mi avvio verso la fine e mi t rovo a 
con ta t to con le f razioni più accese degli 
in tervent i s t i che met tono in pr ima linea il 
f ron te interno, e che sostengono che la deci-
sione della guerra non è lassù, ma qui. I l 
pun to delicato della guerra si sposta. Nel 
dire ciò quelle frazioni si contradicono, 
perchè affermarono sempre che le armi sa-
rebbero bas t a t e alle armi: ad ogni modo piglio 
a t to della resipiscenza. Questa guerra è la 
contraddiz ione violenta, devastat r ice , di 
t u t t e le leggi, eppure una legge pare che abbia 
espresso, la legge della inviolabil i tà delle 
f ron t i t r incera te . L 'ha band i t a un francese 
di ingegno e di coraggio, che fino a ieri 
a p p a r t e n n e al l 'amminis trazione della ma-
rina. 

Nessun esercito che abbia una linea inin-
t e r r o t t a di trincee e che collochi dietro 
questa linea uomini e mater ial i può essere 
spezzato. Converrebbe aggirare una delle 
sue estremità ; la pressione lo piega come 
la corda a t t a cca t a ai due punt i , e bas ta . 

Così è accaduto da per t u t t o : ai tede-
schi nella campagna del 1915 in Russia, agli 
austr iaci nel Trentino, agli inglesi e ai f r an -
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cesi nella Somme, ai tedeschi a Verdun, ai 
russi nello Stochod. 

Dunque, è proprio vero clie questa guerra 
è la guerra all 'esaurimento ? 

Esaurimento di che t Di uomini, no ; 
perchè di uomini ce ne son sempre ; la po-
vera carne umana per quanto si pesti, si 
insanguini, si macelli, c'è sempre. 

I vecchi, per riempire i depositi, per 
fare rigurgitare gli ospedali e le infermerie; 
i giovani che si affacciano appena alla 
vita, gli ammalati, i semiammalati, i de-
formi ; carne umana di tutt i i colori (c'è 
un fronte alleato che pare un grande ac-
campamento di Buffalo Bi l l per la varietà 
dei colori). 

Sarà crisi di danaro? No, questa crisi 
si accumula, prepara a mucchi il suo ma-
teriale, ma scoppierà dopo la guerra. 

La crisi è delle sussistenze, dei mezzi di 
vita. Bisogna vedere se prevarrà più l 'altro 
blocco o il nostro. 

L a grande maggioranza del paese che è 
andata alla guerra perchè l 'avete trasci-
nata, è andata come va dappertutto per 
le vie dell 'obbedienza e della tradizione, 
non sapendo resistere alle forze che sono 
più forti di lei, allo Stato, ai partiti , alla 
stampa, la maggioranza che ha dato tanto, 
un tesoro di energia, di sacrifìcio, di san-
gue (bisognerebbe che diceste il numero 
dei morti, dei mutilati , degli impazziti, de-
gli uomini che andranno brancolando nel 
buio della vita, per avere un'idea della 
grandezza di questo sacrificio); orbène, que-
sta grande maggioranza deve dare ancora, 
non si sa quanto, non si sa per quanto 
tempo ancora. Una cosa è certa, questa: 
che deve esaurirsi ! 

Ma esaurirsi è una parola per chi la pre-
dica, ma è la malatt ia per chi la soffre ! (Ap-
plausi all' estrema sinistra). 

I vostri quanti tat iv i sono quantitat ivi 
di fame. Ma ci saranno sempre? 

Siete andati alla guerra con una impre-
parazione che non v i si rimprovererà mai 
abbastanza, impreparazione civile, militare, 
di accordi con gli Al leat i , avete creduto 
che la guerra fosse breve, non conoscevate 
bene il nemico e, peggio ancora, l 'alleato ; 
avete avuto paura d'intervenire nella cul-
tura obbligando a produrre per tutt i e non 
per il tornaconto di pochi; e adesso è tardi, 
non ci sono i concimi, le semine, le braccia; 
avete requisito male, permettendo al con-
tadino di fare man bassa del grano sotto 
la macchina per andarlo a nascondere, con-
servato male, e mentre vi parlo, migliaia 

di quintali di grano vanno a male per di-
fetto di manutenzione. Orbene, il giorno in 
cui la gente non troverà più quello che le 
occorre per vivere, per non morire, e ci 
saranno tumulti e disordini, che cosa di-
rete ? Che è per la guerra e per le conse-
guenze della guerra, per le vostre insuffi-
cienze e le vostre imprevidenze ? No, direte 
che è per noi, per noi ! La reazione farà 
da alibi ! (Approvazioni all' estrema sinistra). 

Il sindaco per forza ne è la prova, è un 
ostaggio che avete gettato fra la guerra e 
le sue conseguenze, un parapetto che avete 
innalzato fra le moltitudini e i vostri errori. 
O il sindaco col suo prestigio, col prestigio 
del suo partito, riesce a disarmare il mal-
contento, o riceverà la scarica in pièno 
petto, o farà da pompiere, o l ' inghiottirà 
l 'incendio. 

Questi abbagli, o signori, non può darli 
che la paura. Sobilleranno la cose, e voi 
non lo crederete, perchè ci avete messo 
troppa parte di voi, della vostra respon-
sabilità, della vostra fortuna, o ex-compa-
gni, dello sforzo che avrete dovuto fare 
contro di voi, che sarà stato grande per 
non essere più voi, e cambiarvi. E per dire 
che è colpa nostra basterà una imprudenza, 
una impazienza, un niente basterà. Ma voi 
lo sapete, o ex-compagni, che noi non pos-
siamo volere che quello che possiamo fare, 
non l'insurrezione perchè, troppo piccola 
per il nostro partito, nè la rivoluzione per-
chè troppo grande per qualunque partito. 
Noi non possiamo volere che una cosa: far 
sì che il proletariato esca meno che si può 
disfatto da questo macello, da questa ruina, 
a qualunque costo, a costo di restare schiac-
ciati noi prima di voi sotto il rimbalzo di 
una reazione sull 'altra. 

Signori, ho finito. Dello spirito di rea-
zione contro di noi ce n'era anche prima 
della guerra. Non di lagnammo mai ; un 
partito, come il nostro, che abbraccia tanti 
interessi, un po' per combatterli, un po' 
per proteggerli, deve vivere una v i ta di pas-
sione; guai se non v ive una v i ta di passione! 
Ma io dico chiaro quello che penso. Quello 
spirito ha avuto uno spasimo il giorno in cui 
ci siamo dovuti staccare dalla democrazia, il 
giorno in cui la democrazia ci voleva portare 
troppo lontano da noi, verso il ministeriali-
smo, verso la guerra di Libia, verso il potere, 
a un riformismo che era ed è secondo noi la 
negazione del socialismo e soprattutto delle 
riforme. Quello spirito di reazione ebbe uno 
spasimo, perchè la democrazia senza di noi 
e contro di noi si è sentita inghiottire, e 
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al lora la guer ra le è a p p a r s a come un mezzo ' 
per r i sa l i re ' e p reva le re . Ques ta è la ve r i t à . 
Si è de t t o : il socialismo o resiste o aderi-
sce ; se aderisce è finito, se resiste lo fini-
remo noi. 

Non per n iente , onorevole Sacelli, il suo 
nome è in calce a quel dec re tone che ella 
h a difeso ieri con un b o r b o t t a m e n t o . E le 
auguro di f e rmars i lì e di b o r b o t t a r e sempre, 
ma di non sv i luppare mai ! (Ilarità). 

Onorevol i colleglli, sa rebbe t r o p p o facile 
e di c a t t i vo gusto f a r e con t ro il decre tone , 
u n a l o t t a che non compor ta . F i g u r a t e v i che 
c 'è un r ea to senza obie t to . I l decre to pa r l a 
di ogni f a t t o che può depr imere lo spi r i to 
pubbl ico. 

È la concen t raz ione del vuo to ! Anche il 
consiglio può depr imere , anche u n a pro-
tes ta , anche la denunz ia di un f a t t o può 
depr imere i t imidi , i pav id i , i t r ad iz iona-
listi, i mezzi uomini , coloro che f o r m a n o il 
bes t i ame umano , che vengono con voi e 
d ie t ro di voi, senza chiedervi mai dove e 
perchè. Ma ci può essere più p a t r i o t t i s m o 
e più senso civico nella p ro t e s t a , nel con-
siglio, nella denunz ia che non in ques ta ac-
quiescenza. 

Ma la p r o v a ? Senza l ' obb ie t to e senza 
prove ; ba s t e r à che venga a v a n t i uno e che 
sospiri , che sp rema u n a lagr ima, e d i c a : 
« Son depresso ! » (Si ride), pe rchè il giudice 
p u n i s c a ? 

Ma lo r i t i r i onorevole Socchi, quel d e - 1 

cre tone ! Ma muoia bene, f r a c e n t ' a n n i ! 
Pe rchè vuol essere verso sè stesso più cat-
t i vo di quello che s iamo noi ? Ma perchè ? 

Voglio n o t a r e u n a cosa. B a d a t e alia pena , 
dice t u t t o : da c inque a dieci anni , e da 5 
mila a 10 mila lire di m u l t a , il che vuol 
dire che si posson da re anche t r e giorni di 
reclusione e dieci lire di mu l t a . 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Si ! Ma è il m a g i s t r a t o che deve 
a p p r e z z a r e e d e t e r m i n a r e la pena . 

B E S T I N I . B r a v o ! Dice anche di sì ! 
Ma lei, onorevole Sacchi che è sal i to sulla 
democraz ia , se la m e t t e t r o p p o so t to i piedi 
c non c o m p r e n d e che nella a r b i t r a r i e t à 
della pena si simboleggia l ' a r b i t r a r i e t à della 
s i tuaz ione p a r l a m e n t a r e e pol i t ica (Vive 
approvazioni alV estrema sinistra) e della 
reaz ione ? 

Onorevol i colleghi c 'è anche un a l t ro 
p u n t o in quel decre to che non voglio ta-
cere, l addove si pa r l a del f a t t o che può 
p reg iud ica re gli interessi della nazione con-
nessi con la guer ra o con la s i tuazione pre-
sente. 

Signori del collegio... (Ilarità)] sì del 
collegio, perchè non dove te giudicare ma 
essere g iud ica t i ! È un collegio a rovescio! 
(Si ride — Commenti). 

Signori, qui ci siete voi, p ropr io voi, 
come uomini e grupj jo di uomini , come 
idea l i t à e come metodo , siete l 'ogget to del 
rea to . Chiunque vi d iscuta è processa to , 
ch iunque vi giudichi sarà g iudicato . È t roppo! 
Siete voi, voi il r ea to , t a n t o è vero che Ca-
dorna vi fa eco dal la f r o n t e col suo b a n d o 
e di«e : « Chiunque offenda delle persone 
i n d e t e r m i n a t e » . Si possono offendere delle 
persone i n d e t e r m i n a t e ! 

G I A R D I N O , ministro della guerra. B a n d o 
che è del 28 maggio 1915, e d u n q u e non fa 
eco! (Approvazioni). 

M O D I G L I A N I . E lo r i s t a m p a t e per ap-
pl icar lo a Genova, Alessandr ia e Torino. 
Ques ta è u n a confess ione! (Commenti). 

B E N T I N I . Peggio ! Ave te messo gli spe-
roni sulle p a n d e t t e ! 

Signori del Governo, siete voi gli uomini 
f a t a l m e n t e t r a s c i n a t i a confonderv i con la 
guerra , a s o v r a p p o r v i alla guerra , ad esser 
voi la p a t r i a , l ' I t a l i a , t u t t o ! 

Ma voi siete un pericolo terr ibi le , e così 
si a r r i v a dove è a r r i v a t o ieri l 'onorevole 
Bissola t i ! 

E f a t e quel che più vi p iace ! 
La reazione è cosa che r i gua rda più voi, 

che noi. Noi p o t r e m o di rvi quello che di-
ceva l ' a l t r o giorno un nos t ro compagno al 
ReicJistag (Oh! oh!), il Voigtberg. 

CI R I A N I . Bel collega ! 
B E N T I N I . È un collega che vi f a rebbe 

onore avendo lo a fianco; egli non av rebbe 
da g u a d a g n a r e nul la da l vos t ro c o n t a t t o , 
che l ' insult iate senza conoscerlo ! 

C I R I A N I . I c o n t a t t i sono per p a r t e vo-
s t r a . Io non ci tengo a quest i c o n t a t t i . 

B E N T I N I . Onorevol i colleghi, p o t r e m m o 
r ipe te re le sue parole , a l lorché diceva al 
cancell iere: Voi c ' insu l ta te , e non sape te 
che, i n su l t ando noi, i n su l t a t e t a n t a gente 
che è là ed espone i pe t t i . E sono migliaia 
e migliaia quelli che muoiono dei nost r i , 
chè la mor t e non g u a r d a in. facc ia a nes-
suno, è senza occhi, non sa di colori, nè di 
assise; la m o r t e piglia t u t t i quan t i , quelli 
che sono a n d a t i per elezione e quelli che sono 
a n d a t i per forza e muoiono due vol te , pe rchè 
cadono per un ideale che non è quello per 
il quale vissero. Ve lo dissi u n ' a l t r a vo l t a : 
con t ro di noi, ma non s enza di noi si fa 

' la guerra! 
E noi, onorevole Bissolat i , non invo-

chiamo i c o m b a t t e n t i perchè ci coprano col 
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raggio del loro sacrifìcio, e non vi diciamo: 
Non ci toccate che siamo di quelli ! No. Noi 
vi diciamo: non toccate la loro fede, il 
loro par t i to , o ye lo impediremo a qualun-
que costo. Che il giorno in cui to rneranno 
trovino che quella fede è in t a t t a , che quel 
par t i to è in piedi; il giorno in cui la loro 
par te di umani tà si sv.eglierà dall ' incubo 
t rovino l ' ideale in cui credere e riconci-
liarsi con la vi ta , t rovino lo s t rumento 
per ricreare t u t t o quello che fu dis t rut to e 
demolito. {Vivi e reiterati applausi all'estre-
ma sinistra — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Ar r iva tene . 

A E E IVA B E N E . I f a t to r i principali, in-
dispensabili ad assicurarci la vi t tor ia , con-
siderando individualmente l ' I ta l ia nell'im-
mane conflitto si possono sintetizzare nei 
-seguenti: la potenziali tà bellica del nostro 
esercito ; la resistenza morale e materiale 
interna della Nazione ; assicurarci dal mare 
gli approvvigionament i indispensabili al 
Paese ed alle esigenze della guerra. La di-
minuzione e t an to più la scomparsa di uno 
di questi t re f a t to r i comprometterebbe ine-
sorabilmente gli al tr i due con le conse-
guenze più tragiche che mente umana possa 
concepire. 

Mi propongo di accennare al l 'ul t imo di 
questi t re elementi ; quello degli approvvi-
gionamenti dal mare. Sarò breve tenendomi 
sulle generali per ovvie ragioni di guerra. 

È un f a t t o accer ta to e di dominio pub-
blico che le non lievi difficoltà nelle quali 
si d ibat te il Paese per f ronteggiare i bisogni 
dell 'alimentazione e dei r i fornimenti indi-
spensabili alla guerra der ivano dalla scar-
sezza della nostra flotta mercanti le da ca-
rico, la quale non permet te di effet tuare gli 
approvvigionamenti in quella quan t i t à che 
sarebbe necessaria. 

La guerra dei sommergibili ha d is t ru t to 
una non lieve quant i t à di questo nostro 
naviglio già esiguo in tempo di pace, nè 
oggi è più possibile ricorrere in larga mi-
sura alla bandiera estera come nei tempi 
normali quando i nostri traffici mar i t t imi 
erano pur t roppo per la maggior par te sfrut-
tati da navi di al tre nazioni. 

La guerra, questa inesorabile r ivelatrice 
di ogni lacuna nazionale, ci dà questo dato 
statistico. 

L ' I ta l ia dopo avere speso negli ult imi 
-cinquanta anni più di set tecento milioni 
Per la sua mar ina mercanti le ha pagato 
alle marine mercanti l i estere sot to fo rma 
•di nolo nell 'anno 1916 il 28 per cento del 

: prezzo del pane che ci nu t re e il 42 per 
cento del prezzo del carbone che consu-
miamo per la somma complessiva di un 
miliardo e mezzo in oro. 

Questa cifra impressionante sarà supe-
ra ta nell 'anno corrente 1917 dato l ' aumento 
dei noli. 

Di f ron te a questa situazione la cui gra-
vità non può sfuggire ad alcuno, sorge 
spontanea la domanda : il Governo ha preso 
tu t t i i provvediment i necessari a fronteg-
giare questa crisi in modo che la situazione 
non si aggravi visto che la guerra subacquea 
cont inua e che irrisorie r ispetto alle esi-
genze sono le nostre nuove costruzioni 
naval i ! 

Non bas tano le disposizioni di legge 
emanate per f renare i consumi ; non ba-
s tano le tessere ed i calmieri, nè le racco-
mandazioni di r isparmio e di economia a 
t u t t i i c i t tadini ; ma occorre pr incipalmente 
risolvere il problema dei r i fornimenti che 
si e f fe t tuano quasi to ta lmente dal mare. 

Da ta la scarsezza del tonnellaggio ma-
r i t t imo che possediamo i problemi che si 
impongono sono due : 1° rendere il più ef-
ficace possibile la difesa del traffico marit-
t imo per r idurre al minimo la perdi ta di 
navi ; 2° utilizzare nel miglior modo il ton-
nellaggio disponibile per ot tenere che esso 
dia il maggior rendimento, sbarcando cioè-
nei nostr i por t i il maggior numero di ton-
nellate possibile. 

L' a rdua soluzione del primo problema, 
la difesa del traffico, è affidata alla nost ra 
marina da guerra. È una questione tecnica 
basa ta pr incipalmente sull' abbondanza dei 

. mezzi disponibili, abbondanza certo non 
ancora raggiunta. 

Se si pensa che più di due anni sono 
trascorsi dall ' a f fondamento delle prime 
navi mercanti l i i tal iane non si può oggi 
r isparmiare severa critica ai ministri della 
mar ina d' allora che t roppo indugiarono a 
provveders i a l l 'es tero, specie in America, 
del materiale necessario. 

Oso chiedere al ministro della marina, 
perchè voglia passare la domanda al capo 
di s ta to maggiore, se da te le carat ter is t iche 
assunte dalla nostra guerra sul mare e sa-
pendo quale impor tanza nazionale abbia la 
protezione del traffico, non sia oppor tuno 
che pa r t e del nostro naviglio sottile (quello 
meno veloce ed efficiente) dest inato oggi 
a l l ' a rmata ,e alle basi navali fosse invece 
uti l izzato a difesa del traffico. 

Converrà certo assicurare quanto più è 
possibile la scorta alle navi ed ai convogli 
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anche di no t t e ; mol t ip l icare le vede t t e ed 
il naviglio des t ina to al dragaggio, dove ot-
t ima p rova hanno da to le t a r t a n e a v a p o r e ; 
a u m e n t a r e lungo la costa i mezzi aerei di 
scoper ta e di offesa ; a rmare t u t t e le n a v i 
mercant i l i con calibri non inferiori ai 76 
mil l imetr i ; abbonda re nei premi in denaro 
agli equipaggi di quelle nav i che mos t r a rono 
b r a v u r a e perizia nel respingere gli a t t a c -
chi dei sommergibili , pensando che quel le 
poche migliaia di lire s a ranno compensa te 
ad usura dai molt i milioni r a p p r e s e n t a t i 
da l va lore della nave e del suo carico. 

Certo, onorevole minis t ro della m a r i n a , 
ella vorrà convenire che la miglior difesa 
del nos t ro t raff ico sarà sempre quella di 
intensif icare quan to più è possibile l 'offesa 
dei nost r i aerei sui cant ier i e sulle basi dei 
sommergibil i della costa n e m i c a . 

Una f o r t u n a t a bomba d ' a reop lano può 
a f fondare un sommergibile o per lo meno 
inuti l izzarlo per lungo tempo. 

I l secondo problema invece, quello riguar-
d a n t e il maggior s f r u t t a m e n t o e la migliore 
uti l izzazione del tonnellaggio mercan t i l e di-
sponibile è molto più complesso perchè ri-
sente del m a r a s m a nel quale sempre ha vis-
suto fin dai t empi di pace la mar ina mer-
cant i le nazionale. 

Non voglio e a nulla va r rebbe r iapr i re 
in q u e s t ' a u l a le pagine dolorose della no-
s t ra legislazione mar i t t ima , certo BSS Sb ebbe 
per conseguenza l ' anemia ed il rach i t i smo 
nel quale i n i n t e r r o t t a m e n t e per decenni si 
svolse ogni nos t ra a t t i v i t à sul mare . 

Allo scoppio della guerra europea di f r o n t e 
alla crisi dei t r a spo r t i mar i t t imi il Governo 
si t rovò imprepa ra to , nè era facile r isolvere 
con un colpe di b a c c h e t t a magica l ' enorme 
sconvolgimento che subì ogni r a p p o r t o eco-
nomico. 

La mar ina mercant i le d ipendeva al lora 
dal Ministero della mar ina . 

D a t a la deficienza della nos t ra f lo t ta da 
carico era logico e doveroso che il Governo 
a t tuasse senza indugio p r o v v e d i m e n t i a t t i 
a spingere i nost r i a rma to r i a l l ' acquis to sul 
merca to estero' di q u a n t o più naviglio era 
possibile, sovvenendol i anche f inanziar ia-
mente . 

Si iniziarono invece nel gennaio 1915 i 
pr imi decret i di requisizione del naviglio 
nazionale, requisizioni che maggiormente 
os tacolarono il necessario aumen to della 
nos t r a f lo t ta mercant i le . 

E r a i n f a t t i assurdo p re t ende re che gli 
a rma to r i potessero e f fe t tuare acquis t i al-
l 'estero che si b a s a v a n o sul nolo cor rente 

del merca to libero per eserci tare poi le 
stesse nav i a noli molto inferiori quali erano 
quelli di requisizione. 

Quale p r iva to , onorevoli colleghi, acqui-
s terebbe al l 'estero supponiamo dei cavalli 
al prezzo di c inquemila lire l 'uno quando 
sapesse che giunt i in I t a l i a il Governo glieli 
requisisse al prezzo di duemila ! 

So l tan to più di un anno e mezzo dopo 
nel l 'agosto 1916, dopo molte discussioni e 
dopo larga appl icazione dei nos t r i sistèmi 
burocra t ic i si decisero quei p rovved imen t i 
legislativi che f avo r ivano l ' acquis to di n a v i 
al l 'estero e la costruzione in I t a l i a di nuove 
uni tà . 

Come era facile p revedere quei provve-
diment i f u rono t a rd iv i poiché le condizioni 
del merca to in te rnaz ionale avevano subi to 
ta l i modificazioni e restr izioni da rendere 
quasi impossibile l ' acquis to di navi . 

À p a r t e che il loro prezzo, nel l ' agosto 
1916, aveva raggiunto somme favolose, s ta 
il f a t t o che le a l t re nazioni nella terna di 
vedere assot t ig l ia ta la loro f lo t ta mercaa-
tile ne impedi rono la vend i t a . _ 

L 'unico p rovved imen to che il Governo 
ha sapu to a d o t t a r e è s t a to quello di sosti-
tuirs i a l l ' a rma to re eserc i tando gran p a r t e 
della nos t ra f lo t ta nazionale, compos ta delle 
nav i che 'possedevamo a l l ' en t r a t a in guerra 
e di quelle austro- tedesche che si r i fugia-
rono nei nost r i por t i allo scoppio del con-
fli t to europeo. 

Grave, gravissimo errore fu questo. Er-
rore più vol te dep lora to da l P a r l a m e n t o e 
dal Paese. Chi non r icorda, f r a le al tre, le 
severe cri t iche che alla navigazione di S t a t o 
mosse in ques t ' au la il compian to ammira-
glio Be t tò lo ? 

L 'onorevole P a n t a n o nella sua coscen-
ziosa relazione della Commissione Reale re-
spinge l 'esercizio di S ta to , facendosi inter-
p re te dei vot i delle Camere di commercio,, 
di uffici pubblici , di au to r i t à e di compe-
tenze mar i t t ime . 

isioi oggi assist iamo a questo t r i s te fe-
nomeno, che un sistema, l 'esercizio di S t a to 
nei t r a spo r t i mar i t t imi , un ive rsa lmente di-
s a p p r o v a t o e dep lora to nel t empo di pace r 
l ' app l ich iamo oggi in quest i gravi t empi di 
guerra dove ogni errore , ogni lacuna, ogni 
deficienza, viene p a g a t a e s c o n t a t a a mille 
doppi , e l ' app l ich iamo in una funz ione così 
v i ta le quale è quella de l l ' approvvig iona-
mento del Paese . 

E d è propr io so t to il Governo da lei 
pres ieduto, onorevole pres idente del Con-
siglio, che si con t inua e si r ibadisce ques to 
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esercizio di S ta to , so t to di lei che t a n t a 
pa r t e della sua preziosa a t t iv i tà de t t e nel 
passa to per fa r risorgere la nos t r a mar ina 
mercant i le ! 

Come concepire, onorevoli colleglli, che 
le necessità e gli ingranaggi ammin i s t r a t iv i 
e f inanziari nsa t i dalle aziende dello S ta to 
possano a d a t t a r s i al commercio mar i t t imo , 
dove la ca ra t t e r i s t i ca dominan te è la cele-
r i tà , che le a t t ua l i esigenze di guerra recla-
merebbero sp in ta alla mass ima possibile ? 

Quale competenza p ra t i ca e tecnica pos-
sono avere di t raff ic i mar i t t imi e del miglior 
s f r u t t a m e n t o di ogni singola nave i nos t r i 
ingegneri fer roviar i , i nost r i al t i funz ionar i 
dei va r i Ministeri ? 

I l d i re t to re generale del t raff ico mar i t -
t imo è un ingegnere fer roviar io : senza 
dubbio un uomo superiore in ma te r i a fer-
roviar ia ; ma qui non si t r a t t a di fe r rov ie , 
si t r a t t a di mare , di t raff ic i mar i t t imiTUn 
vecchio proverbio milanese dice : off elèe, 
off elèe, fa el to mestée. 

L'onorevole Ancona, è doveroso ricor-
darlo e applaudi r lo , i n tuendo l 'errore di 
met te re a dirigere in guerra queste nav i 
mercanti l i , quest i traffici mar i t t imi che ci 
po r t ano il f r umen to , il ferro , il carbone, 
le cose necessarie a vincere, un non com-
petente , benché mol to p ra t i co di ferrovie , 
avrebbe des idera to che fosse s t a to p repos to 
alla navigaz ione di S t a to uno dei nos t r i 
più g randi a rma to r i , uomo pra t ico , vissuto 
sul mare e nel t raf f ico . 

Ma le esigenze e gli interessi degli al t i 
papave r i della burocraz ia delle ferrovie di 
S ta to lo impedi rono e preva lsero sugli in-
teressi della nazione, t a n t o che oggi ancora , 
a capo della navigazione della n o s t r a ma-
rina mercan t i l e c'è un ingegnere fe r roviar io , 
quasi che le nav i fossero vagoni che cor-
rono lungo le ro ta ie . 

Quan te migliaia di tonne l l a t e in più sa-
rebbero s t a t e t r a s p o r t a t e e forse q u a n t i mi-
lioni di meno si sarebbero spesi in lavor i 
sulle nav i se dall ' inizio della guerra europea 
le nav i requis i te avessero nav iga to so t to la 
direzione ed il control lo dei loro a r m a t o r i ! 

Sarà possibile avere la s t a t i s t i ca delle 
tonne l la te che quelle nav i hanno t r a s p o r . 
t a to dal l ' inizio della guerra ad oggi, m a 
nen è cer to possibile sapere il n u m e r o d 
tonne l la te che quelle stesse na vi avrebbero 
po tu to t r a s p o r t a r e . 

Io vorre i avere da l l 'onorevole minis t ro 
Bianchi l ' e s a t t a relazione del numero d j 
giorni p a s s a t i in po r to e di quelli p a s s a t i 

in navigazione da ogni nave requis i ta dal 
gennaio 1915 g,d oggi. 

Se ella, onorevole Bianchi , most rasse 
questa s ta t i s t ica ad un p r o v e t t o a rma to re , 
quali t r i s t i conseguenze dovrebbe coscien-
z iosamente t r a r n e sul r end imen to di quella 
flotta mercant i le ! 

Ohi vive a c o n t a t t o della nos t ra gente di 
mare e sulle banch ine dei nos t r i po r t i è a 
conoscenza delle soste brevi o lunghe che 
f anno le nos t re nav i mercant i l i p r ima di 
r ip rendere il mare , è a conoscenza dei giorni 
pe rdu t i per r iparazioni , per manutenz ioni , 
per sistemazioni. 

Po t r e i p o r t a r e molt i esempi, ma ne citerò 
uno solo: quello della nave Bayern, la quale, 
i colleghi lo r icordano, fu la p r ima delle 
navi tedesche che d ivennero p reda di guerra 
a l l ' en t r a t a de l l ' I ta l ia nel confl i t to, fu la 
nave che nello scoppio del confl i t to europeo 
si r i fugiò a Napol i men t r e era d i r e t t a alla 
colonia tedesca di Kiao-Ciao, carica di ae-
roplani , di munizioni , di torpedin i , di art i-
glierie, di t u t t o un grande mate r ia le bellico 
che doveva po r t a r e a quella colonia. Eb-
bene .questa nave , che è uno dei più bei 
campioni della flotta tedesca (sedicimila 
tonnel la te) , era eserc i ta ta dal Ministero di 
agr icol tura . Essa doveva anda re a Caraci 
per car icare del f r umen to . Però il Ministero 
di agr icol tura ignorava che a Caraci il f ru-
mento viene car ica to in sacchi. (Se ne sa-
rebbe p o t u t o in fo rmare con un te legramma 
ma, non essendo del mestiere, quei signori 
commenda tor i , funz ionar i del Ministero di 
agr icol tura , non vi pensarono) . E d allora si 
spesero 150 mila lire, t enendo diciot to giorni 
la nave f e rma a Genova, dove f u f a t t a t u t t a 
u n a instal lazione di legname, specie di box, 
per car icare il grano alla r in fusa . Poi dopo 
diciot to giorni perdu t i , e dopo questa in-
gente spesa la nave arr ivò a Caraci. Là 
perse a l t r i t r e giorni a d is t ruggere t u t t o 
il lavoro in legname che aveva , caricò 
il f r u m e n t o e to rnò in I t a l i a . I n to ta le 
pe rde t t e v e n t u n giorni, i q u a t t r o quin t i di 
un a l t ro viaggio. E per una nave che po r t a 
dieci o dodici mila tonne l la te di f r u m e n t o 
quest i v e n t u n giorni sarebbero s ta t i suffi-
cienti per p o r t a r e in I t a l i a o t to o nove mila 
tonne l la te di grano di p iù ! (Commenti). 

E di quest i esempi ve ne sono a decine, 
no t i a chi vive sulle banchine , not i a chi 
va a sa lu ta re il c o m a n d a n t e che pa r te , 
come a chi va a sa lu ta re il comandante^-
che a r r iva . Son cose che se non fossero 
gravi (perchè si t r a t t a della v i ta del paese, 
si t r a t t a in sos tanza della resistenza nella 
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prosecuzione della guerra) getterebbero il 
ridicolo su certi ordini dati circa l'impiego 
delle navi, senza alcun concetto tecnico, 

'Anche l'impiego delle navi è fatto senza 
criteri determinati. 

Esse vennero assegnate a caso ai vari 
Ministeri, senza un'ispirazione tecnica com-
petente. 

Gli onorevoli colleglli mi insegnano che 
ogni nave per la sua età, per la sua strut-
tura, per la sua capacità è adatta per de-
terminati carichi e inadatta per altri. Di 
questo criterio fondamentale pel buon ren-
dimento del naviglio non s'è tenuto alcun 
conto. 

Così navi vecchie, che purtroppo sono 
in grande maggioranza, navigano da oltre 
due anni attraverso il Nord Atlantico tra-
sportando materiali pesanti e munizioni, 
navi perciò che dopo pochi viaggi risentono 
del travaglio gravissimo subito in quei mari, 
diminuiscono di velocità e fanno gravi ava-
rie ai logori scafi. 

Navi di grande capacità sono destinate 
ai trasporti di carbone e di materiali pe-
santi, anziché a carichi misti, di molto 
maggior rendimento. 

Così il JRhenania, ex-tedesco, è stato im-
piegato ai viaggi di Cardili, mentre è un piro-
scafo di primo ordine adatto ai carichi del 
Nord America, parte carbone, parte cotone. 

I l Piemonte dell 'Alta I ta l ia fu requisito 
per le ferrovie dello Stato che lo impiegò 
al trasporto di rotaie, mentre esso è un 
piroscafo di enorme capacità' che fu sempre 
adibito ai trasporti di cotone. 

Molte navi sono tenute lontane dal loro 
porto di armamento perchè assegnate a 
determinati scali del Eegno, e perciò du-
rante lo scarico non possono eseguire i la-
vori di manutenzione e di riparazione così 
necessari a navi di quel genere. 

Se teniamo conto, onorevoli colleghi, di 
tutt i questi inconvenienti grandi e piccoli 
dovuti in gran parte alla mancanza di com-
petenza tecnica di chi dirige e se sommas-
simo tutt i i periodi di tempo brevi o lunghi 
perduti all 'àncora nei porti dalle nostre 
navi dall' inizio della guerra ad oggi, si 
verrebbe alla giusta conclusione che lo stesso 
naviglio meglio impiegato avrebbe potuto 
trasportarci il 25, il 30, forse il 40 per cento 
di tonnellate in più di quelle che ci sono 
giunte. 

Saggia disposizione sarebbe anche quella 
di ridurre al minimo possibile la naviga-
zione fra i nostri porti nazionali. 

L ' ideale teorico sarebbe quello di fissare 
due porti al Nord d ' I t a l i a per lo sbarco di 
tutte le merci provenienti da Gibilterra e 
dall 'Atlantico, mentre un porto al Sud do-
vrebbe ricevere tut te quelle provenienti dal 
canale dì Suez, dal l ' India e dall 'Oriente. 

Da questi centri dove le navi dovreb-
bero completamente scaricarsi per ripren-
dere il mare, le ferrovie dovrebbero poi irra-
diare le merci in tut ta la Penisola. 

Mi si può obbiettare che occorre avere 
ricchezza di impianti ferroviari e di mate-
riale, cosa che non si può improvvisare 
dall'oggi al domani. Però è obbligo nostro 
di coordinare meglio il servizio delle fer-
rovie con quello delle navi; così si potreb-
bero risparmiare molti viaggi al naviglio 
che potrebbe essere inviato nuovamente 
a far carichi all 'estero. 

Cito un fatto che è accaduto a me stesso. 
Ero a Genova comandante in seconda della 
difesa del traffico nella mia qualità di uffi-
ciale di marina. Una matt ina arriva il Moltke, 
un bastimento non così grandioso come il 
Bayern, ma tuttavia un grande^colosso di 
11 mila tonnellate, che la Germania teneva 
nei nostri porti. Esso portava 8 mila ton-
nellate di grano, un carico non indifferente. 
I l comandante si presenta all'ufficio di traf-
fico, ove trova l'ordine di proseguire per 
Napoli. Si noti (sono passati due mesi da 
quell'epoca e lo si può dire) che proprio 
quella matt ina avevamo avuto l 'avviso della 
comparsa di due sommergibili sulla costa 
nostra, proprio sulla rotta Genova-Napoli, 
e della presenza di un banco di mine, delle 
quali una parte distrutta, e*una 
parte si ricercava, perchè oggi il nemico, 
anziché ammassare le mine, le semina a 
grandi distanze. Aggiungo che il 3£oltJce, 

sua grande pescagione, non può 
stare in porti intermedi, e perciò avrebbe 
dovuto fare il viaggio jda Genova a Napoli. 

Mi 
recai alla direzione delle ferrovie di 

Stato, e faccio presente all'ingegnere fer-
roviario, che dirigeva il traffico, la situa-
zione. Guardi, gli dico, che ci sono i som-
mergibili e le mine; si t ra t ta di una nave 
grossa e di un carico di ottomila ton-
nellate di frumento; scarichiamolo qui e 
non corriamo il rischio di mandare in 
fondo al mare la nave e il carico. Mi ri-
sponde: l 'ordine è di mandarlo a Napoli. 
Vado dal comandante dell'ufficio traffico e 
trovo che anche lui deve eseguire l'ordine, 
Faccio questa volta l 'indisciplinato e, ri-
cordandomi che sono deputato, telefono 
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al Ministero di agr icol tura . Pa r lo con un 
funzionario, e gli dico: guard i che, da t i i 
pericoli che presen ta la t r a v e r s a t a , crederei 
oppor tuno che la nave fosse scar ica ta qui. 
Mi r isponde: e il carbone che si consumerà? 
Gli dico: il MolCke consuma o t t a n t a tonnel-
late al giorno; pr ima che le locomotive con-
sumino a l t r e t t a n t o carbone occorreranno 
molti giorni, e perciò il grano po t r à essere 
po r t a to con uguale se non con minore spesa 
da Genova a Napol i per fe r rovia . La mia 
qual i tà di d e p u t a t o impressiona l ' impiegato , 
ed egli consente finalmente che il carico 
sia sbarca to a Genova. 

Ora, rilevo che se per caso il coman-
dante in seconda della difesa in quella oc-
casione non fosse s t a to il modest iss imo de-
pu t a to Arr ivabene , forse quella nave sa-
rebbe oggi in fondo al mare con t u t t o il 
suo carico. 

Voci. B ravo Arr ivabene ! 
A R R I V A B E N E . Ma fu i indiscipl inato ! 
Del pa r i le impor taz ion i e le espor ta-

zioni con la Sicilia e con la Sardegna do-
vrebbero quan to più è possibile essere limi-
ta te per la p r ima al t raff ico a t t r ave r so lo 
s t re t to di Messina (specchio d ' acqua più 
facile a proteggere) e per la Sa rdegna , a 
mezzo del pos ta le che fa il t raffico giorna-
liero col cont inente . 

Si r i sparmierebbero così non poche nav i 
da adibirsi invece alle linee di impor taz ione 
dall 'estero, d iminuendo anche i rischi delle 
nostre navigazioni costiere. 

E vengo, onorevoli colleghi, alla conclu-
sione. 

A qual i mezzi r icorrere per ovviare in 
gran p a r t e alle deficienze che ho accennato? 

La guida, l 'esempio ci viene da quella 
grande po tenza m a r i t t i m a che è l ' Inghi l-
terra. 

L ' I n g h i l t e r r a ha requis i to gli a rma to r i , 
non le nav i come ha f a t t o l ' I t a l ia . A capo 
di. t u t t i non ha messo come noi degli uffi-
ciali della m a r i n a da guerra o degli inge-
gneri f e r rov ia r i ma il signor Giuseppe Ma-
clay che è un grande a r m a t o r e di Gla-
sgow. The right man in the rigM place, l 'uomo 
ada t to nel pos to a d a t t o . Gli a rma to r i in-
glesi sot to la sua a l ta direzione impiegano 
per conto dello S ta to il loro naviglio con 
criteri commercial i , r ec l amando il massimo 
sforzo nel r end imen to delle navi . 

Segua il nos t ro Governo- dec isamente 
senza ul ter iore indugio (chè già t r oppo 
tempo prezioso si è pe rdu to ) i sistemi e 
l 'esempio inglese. 

Res t i tu iamo ai nos t r i a rma to r i t u t t o il 
loro naviglio e sieno essi ad eserci tar lo per 
conto dello S ta to . La flotta aus t ro- tedesca , 
p reda di guerra, sia pure a loro a f f ida t a a 
simiglianza di quan to ha f a t t o l ' Inghi l -
t e r r a per le nav i tedesche e per un largo 
tonnellaggio della flotta mercant i le greca . 

Con saggie disposizioni gli a rma to r i sieno 
in teressa t i alla q u a n t i t à delle t o n n e l l a t e 
che t r a s p o r t a n o in modo da rea l izzare il 
maggior r end imen to delle loro navi . 

A capo di t u t t i sia posto uno dei nos t r i 
migliori a rma to r i coad iuva to da persone 
p ra t i che del mare e dei suoi t raff ic i ed a 
questo ente tecnico sia a f f ida ta la dire-
zione di t u t t o il nos t ro naviglio. 

Poco impor t a se questo ente d i re t t ivo 
fisserà la sua dimora al Ministero dei t ra -
spor t i o a quello della indus t r i a e com-
mercio o f a rà r i to rno a quello della ma-
r ina. 

A lui f a r a n n o capo t u t t i i Minister i per 
r ichiedere gli app rovv ig ionamen t i necessari 
al Paese ed alla condo t t a della guerra . 

So l tan to queste d i re t t ive , e ques ta or-
ganizzazione ci da rà sicuro a f f idamento di 
r isolvere nel modo migliore il v i t a le pro-
b lema dei r i fo rn iment i da l mare . 

Ho finito e mi sia permesso, onorevoli 
colleghi, benché modest iss imo in t e rp re t e 
f r a voi, di inviare un saluto, un plauso 
ferv ido r iconoscente alla nos t ra gente di 
mare , ai comandan t i , agli ufficiali, agli 
equipaggi della nos t r a mar ina mercant i le . 

Certo essi non vivono l ' a spra v i ta di 
t r incea dei nos t r i eroici soldat i al f ron te , 
nè in to rno a loro eccheggia l ace ran te lo 
scoppio delle g r ana t e che s t raz iano, che 
di laniano, che uccidono, ma, ogni vol ta 
ch'essi lasciano il por to per l ' a l to mare , 
sanno che un sommergibile può a t t ender l i 
in agguato ed una mina inabissare la nave 
nei vor t ic i più profondi , eppure essi vanno 
in t rep id i e sereni non celebrat i quasi igno-
r a t i . 

A loro v a d a t u t t o il plauso r iconoscente 
della Camera e del Paese . (Applausi). 

Presentazione e ritiro di disegni di legge, 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro di 
agr ico l tura ha faco l t à di par la re . 

R A I N E R I , ministro eli agricoltura. Ho 
l 'onore di p resen ta re alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 4 o t tob re 1917, n. 1604, recan te 
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provvediment i per il credito agli enti agrari 
del Lazio ; 

Conversione in legge del decreto l u o . 
gotenenziale 26 luglio 1917, n. 1271, concer-
nente la vigilanza sulla caccia e sui servizi 
affini ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 2 set tembre 1917, n. 1607, con-
cernente le promozioni, du ran te la guerra , 
ai gradi di diret tore delle cant ine speri-
mentali e dei vivai di viti americane ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 5 agosto 1917, n. 1464, riguar-
dante la concessione di mutui di favore 
per gli I s t i tu t i di istruzione e di sperimen-
tazione agraria ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 5 agosto 1917, n. 1463, concer-
nente l 'acquisto e la sistemazione del campo 
sperimentale della Regia stazione di bieti-
coltura di Rovigo ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 set tembre 1917, n. 1595, re-
cante provvediment i per l ' istruzione pro-
fessionale dei contadini adult i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi ha faco l tà di 
par lare . 

EERA, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Mi onoro di r i t i rare un disegno di legge 
relat ivo alla istituzione di conti corrent i 
postali , e di presentare un disegno di con-
versione in legge del decreto luogotenenziale 
6 set tembre 1917 r iguardante l ' isti tuzione di 
un servizio di conti correnti ed assegni po-
stali . 

P R E S I D E N T E . Do a t to 'al l 'onorevole 
ministro di agricoltura della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 4 ot tobre 1917, n. 1604, recante 
provvediment i per il credito agli enti agrar i 
del Lazio ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 luglio 1917, n. 1274, concer-
nente la vigilanza sulla caccia e sui servizi 
affini; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 2 set tembre 1917, n. 1607, con-
cernente le promozioni, duran te la guerra, 
ai gradi di diret tore delle cantine speri-
mentali e dei vivai di viti americane; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 5 agosto 1917, n. 1464, r iguar-
dante la concessione di mutui di favore 
per gli I s t i tu t i di istruzione e di sperimen-
tazione agraria ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 5 agosto 1917, n. 1463, concer-

nente l 'acquisto e la sistemazione del campo 
sperimentale della Regia stazione di bieti-
coltura di Rovigo ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 set tembre 1917, n. 1595, re-
cante provvediment i per l ' istruzione pro-
fessionale dei contadini adulti . 

Do a t to all 'onorevole ministro delle poste 
e dei telegrafi del-rit iro di un disegno di 
legge relat ivo alla istituzione di conti cor-
rent i postali, e della presentazione di un 
disegno di conversione in legge del decreto 
luogotenenziale 6 set tembre 1917 r iguardante 
l ' isti tuzione di un servizio di conti correnti 
ed assegni postali . 
Si riprende la discussione sul disegno di legge: 

Proroga dell'esercìzio provvisorio degli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa 
per l'anno finanziario 1917-18 fino a quando 
non siano approvati per legge, e non oltre 
il 28 febbraio 1918. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l 'onorevole ministro dei t rasport i . 
B I A N C H I RICCARDO, ministro dei tra-

sporti marittimi e ferroviari. Io desidero ri-
spondere senza indugio su alcune delle que-
stioni alle quali ha accennato l 'onorevole 
Arrivabene. 

M ' in t r a t t e r rò sulla questione generale 
della utilizzazione, che è quella che può 
avere impressionato il Par lamento , perchè 
collegata in t imamente coll 'approvvigiona-
mento del nostro paese, t ralasciando per 
óra dall 'esaminare i casi singoli ci tat i dal-
l 'onorevole Arrivabene,- non potendo io ri-
cordare in questo momento in modo esat to 
i part icolar i del servizio f a t to da oltre 300 
piroscafi controllat i dal Ministero dei t ra-
sporti . 

Posso assicurare l 'onorevole Arrivabene 
e il Par lamento che l 'utilizzazione del na-
viglio si fa nelle migliori condizioni possi-
bili. È certo che prendendo in esame un 
numero considerevole di navi non mancano 
i casi part icolar i crit icabili : ma debbo ri-
levare che, se ci sono f ra le navi ammini-
s t ra te dallo Stato alcune che possono aver 
forni to uno scarso rendimento, la maggio-
ranza invece ha avuto un'utilizzazione che 
non teme le critiche. 

Por terò in un 'a l t ra occasione dei numeri 
che po t ranno convincere l 'onorevole Arri-
vabene ; però debbo ri levare fin d 'ora che, 
mentre le navi amminis t ra te dallo Sta to si 
t rovano in uno s ta to di per fe t ta manuten-
zione perchè hanno avuto giorno per giorno 
t u t t e le cure che loro erano dovute, e pos-
sono tenere il mare a lungo, moltissime 
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navi degli a rma to r i non fu rono condo t t e 
con lo stesso regime... 

A R R I V A B E N E . La borsa degli a rma-
tori non è quella dello S ta to ! . . . 

B I A N C H I R I C C A R D O , ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari. No, è quest ione 
di fa re a t empo oppor tuno le r iparazioni , 
ev i tando di s f r u t t a r e t r oppo a lungo il ma-
teriale che poi deve r imanere inoperoso per 
mesi e mesi. E poiché pa r l i amo di r ipara -
zioni e di inoperosi tà delle navi , debbo ri-
cordare ebe il Governo ha dovu to nel mese 
di apri le assumere l 'ufficio di control lo mol to 
minuto perchè le navi r imanevano nei por t i 
accusando il bisogno di fo r t i r iparazioni , 
anche quando era invece da dub i ta r s i se non 
potessero tenere ancora il mare . 

Molte di queste r iparaz ioni che vanno per 
le lunghe, sia per le nav i degli a rma to r i re-
quisite dallo S ta to , sia per le nav i che sono 
d i r e t t amen te gesti te dallo S ta to , sono lente 
per il f a t t o che m a n c a n o i mater ia l i . È 
certo però che dal mese di apri le, dacché 
cioè questo control lo minu to sulle r ipara-
zioni del naviglio è s t a to is t i tu i to , men t re 
avevamo nav i per più di t recen tomi la ton-
nellate di capac i t à di t r a s p o r t o fe rme nei 
port i per le r iparazioni , siamo scesi a cen-
tomila, vale a dire a un terzo. 

Ciò vuol dire che la vigilanza sopra que-
ste- r iparaz ioni - non par lo del naviglio 
dello S ta to , ma del naviglio p r i va to - ha 
giovato assai. I n questo momen to il naviglio 
in r iparaz ione è leggermente in aumento , 
l ' aumento è dovu to alla mancanza assoluta 
di de t e rmina t i mater ia l i che impedisce la 
r iparazione delie caldaie. 

Quan to alle soste eccess ivamente lunghe 
del naviglio nei por t i e che in a l t r i t empi 
diedero luogo anche a p ro tes t e del l 'Ammi-
ragliato inglese, posso dire che lo stesso 
Ammiragl ia to r iconobbe che noi abb iamo 
fa t to t u t t o il possibile p o r t a n d o lo scarico 
normale da c inquecento a mille tonnel la te . 
Certo si è paga to il t r ip lo di quello che 
normalmente si spendeva , ma ciò è giusti-
ficato dal f a t t o che si è t e n u t o conto del-
l 'elevato costo delle navi che vogliono per 
una buona uti l izzazione essere l iberate al 
più pres to della merce che t r a s p o r t a n o . •* 
Questo dico per l 'ut i l izzazione delle navi . 

Quanto ai viaggi r i t enu t i inut i l i da po r to 
a por to debbo osservare che soventi si è 
obbligati di inviare le nav i da un por to al-
l' a l t ro per p rovvede re a bisogni urgent i . 
Non è necessario che io r icordi che le r i^ 
serve del Paese sono a n d a t e scemando, e 
che di alcune mater ie i deposi t i sono scarsi, 

di m o d o che t a lvo l t a occorre che i piro-
scafi d is t r ibuiscano il loro carico f r a di-
vers i p o r t i : e siccome tal i t r a s p o r t i sono 
s e m p r e urgent i , conviene meglio ef fe t tuar l i 
per mare , men t r e poi non sarebbe sempre 
possibi le f a r e le spedizioni a mezzo di linee 
fe r rov ia r ie , immobil izzando mater ia le ro ta-
bile, de l quale abbiamo bisogno per a l t re 
u r g e n t i necessità, 

L 'ut i l izzazione del navglio è c u r a t a il più 
p ossibile da chi ne ha il maneggio. P ino a 
p ochi mesi add ie t ro le navi ad ib i te al t ra-
s p o r t o di grano erano ammin i s t r a t e e gesti te 
da l Ministero di agr icol tura , che disponeva i 
v i a g g i per le navi , lasc iandone la gestione 
nelle man i degli a rma to r i , che r icevevano un 
d e t e r m i n a t o compenso. Per quan to r iguarda 
il t r a s p o r t o dei metal l i e del carbone neces-
sario alla s iderurgia p rovvedeva il Mini-
s t e r o per le a rmi e munizioni , e le nav i car-
bon i f e r e per le fe r rovie e rano gesti te dalla 
Direzione generale delle ferrovie dello S ta to , 
m e n t r e la gestione delle nav i da carico se-
ques t r a t e ai nemici era t e n u t a dalla stessa 
Direzione delle ferrovie. 

F ino a poco t empo add ie t ro si è usa to 
un sis tema di noleggio, de t to tonne l l a t a 
miglio, inteso ad interessare l ' a rma to re alla 
più i n t ensa uti l izzazione della nave, come 
vor rebbe fosse f a t t o l 'onorevole Arr ivabene: 
con ta le s is tema l ' a rma to re era r imunera to 
in rag ione della q u a n t i t à di merce che riu-
sciva a t r a s p o r t a r e . 

Lo S t a to non aveva a l t r a ingerenza che 
quel la di de t e rmina re il por to di scarico e 
di carico, men t re t u t t o ciò che r i g u a r d a v a la 
spesa e le r o t t e di navigazione era riser-
v a t o agli a rmato r i . La recrudescenza della 
guerra, dei so t tomar in i ha f a t t o sì che ora 
le r o t t e non sono più libere, che nei viaggi 
di r i torno , specia lmente a l l ' Inghi l te r ra , le 
nav i sieno obbl igate al t r a s p o r t o di mer-
ci, che occorrono ai nost r i alleati , e si è 
imposto il c o n v o g l i a m e l o delle navi , t u t t e 
condizioni che diminuiscono di mol to il ren-
d imento della nave , la quale poi deve essere 
f e r m a t a per la formazione dei convogli e 
per a t t ende re la scorta che la tu te le rà du-
r a n t e il viaggio. Ino l t r e t u t t e le nav i con-
vogl ia te debbono camminare con la velo-
cità del p i roscafo che ha le macchine meno 
p o t e n t i e da ciò una seconda ragione di 
minor rend imento . 

Credo pure io che si possa sempre fa r 
meglio in ogni cosa. Nulla vi è di per fe t to . 
Anche le migliori macchine non dànno che 
un r end imen to dell'85 o 90 per cento. Non 
so se a l t re persone t r a r r ebbe ro da l maneg-
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gio delle nostre navi un rend imento mag-
giore;, ma certo posso a f fe rmare che quello 
che danno oggi le persone che reggono que-
sto servizio è un buon rend imento . 

Vengo alle persone. Non mi pare un 
buon sistema quello di a f fe rmare a priori 
che la burocrazia sia incapace in t u t t o , in 
un momento specialmente in cui si v u o l e 
che lo S ta to faccia t u t t o e facc ia anche ciò 
che i p r iva t i non vogliono fa re perchè è 
loro manca to ogni to rnacon to od anche la 
possibilità di operare. Credo invece che i 
funzionar i dello S ta to possano p r o d u r r e 
molto e bene. Bisogna tollerare, entro c e r t i 
limiti, gli errori che commettono, e q u a n d o 
fanno bene, bisogna non diment icar lo . Ora 
posso dire che fanno bene nella magg io ranza 
delle volte ed in tale misura che u n pri-
va to ne sarebbe molto con ten to . 

Questo, in generale. Veniamo alla per-
sona che è s ta ta nominata . Alla cr i t ica 
che un ferroviere è s ta to posto a capo di 
un servizio di navigazione, potrei cont rap-
porre un al tro esempio che, essendo fonda to 
su una carica più elevata, d is t ruggerebbe 
quella critica. L ' Inghi l te r ra , cui non man-
cano uomini marini, ha messo a caj)o del-
l 'Ammiragl ia to un di re t tore di ferrovie . 

A R R I V A B E N E . Ma con quali funzioni? 
Non confondiamo ! 

B I A N C H I RICCARDO, ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari. Dico questo per 
dimostrare che non è necessario di aver 
vissuto sempre in vista del l 'acqua sa la ta 
per poter d iventare esperto in cose mari-
nare. Tu t t i i mar inai hanno cominciato col 
non esserlo e lo sono d iven ta t i dopo. L a 
maggioranza degli a rmator i non è di ca-
p i tan i mar i t t imi . 

Quando con la legge del 1908 fu aff idato 
alle ferrovie di S ta to l'esercizio delle d u e 
linee di navigazione postale f r a Civitavec-
chia e Golfo Aranci e f r a Napoli e Pa-
lermo, chi era allora d i re t tore delle ferro-
vie ricusò di avere questo servizio perchè 
si d ichiarava incompetente . Con t u t t o ciò 

• si volle che le ferrovie di S ta to assumes-
sero quell'esercizio e le ferrovie di S t a to 
dovet tero destreggiarsi nel miglior mo do 
per risolvere un problema che interessava 
chi aveva proposto il servizio e le regioni 
che erano servite. L'esercizio doveva fun-
zionare nel luglio 1910. E rano s ta t i da t i due 
anni sol tanto per costruire le navi , orga-
nizzare i servizi inerenti all 'esercizio delle 
linee di navigazione comprese le agenzie, i 
servizi commerciali, ecc. Duran t e questo 
periodo di tempo, precisamente dal gen-

naio 1910, t u t t o ciò che era in via di pre 
parazione alle ferrovie dello S ta to fu por-
t a t o al Ministero della mar ina , vale a dire 
all'ufficio r i tenuto più competente . 

Non so perchè, ma è certo che. nel mese 
di aprile t u t t o questo veniva res t i tu i to alle 
ferrovie di Stato . E per quanto nei t re mesi 
che così t rascorsero si fosse a r res ta to t u t t o 
ciò che era collegato all 'organizzazione del 
nuovo servizio di navigazione con le isole, 
t u t t a v i a al primo di luglio il servizio potè 
funzionare con quasi t u t t i i piroscafi che 
erano s ta t i s tudia t i ed ordinat i dal l 'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Sta to , 
t a n t o che il presidente del Consiglio dei 
ministr i del t empo ebbe ad osservare che 
10 S ta to aveva arr ischiato di fare una ben 
t r is te figura, cioè di non dare esecuzione 
alla legge, se le ferrovie non si fossero de-
streggiate nel miglior modo per iniziare 
tale servizio. 

Questo servizio si è impian ta to t r a molte 
difficoltà, e altre difficoltà si dove t te ro poi 
superare per svilupparlo. Un uomo di buona 
volontà, un ingegnere ferroviar io si è assunto 
11 compito di farlo funzionare non solo con 
la minore spesa possibile, ma anche ristabi-
lendo la disciplina t r a il personale di mac-
china, di coperta , ecc. Egli du ran te la 
guerra libica si è da to da fare anche per 
eseguire i t r a spor t i che il Ministero della 
guerra aveva affidato alle ferrovie dello 
S ta to ed ha avuto campo di s tudiare t u t t e 
le questioni inerent i all 'esercizio di un ar-
matore , con la gestione e col maneggio dei 
piroscafi da carico, comperat i nel f r a t t e m p o 
dallo Sta to . 

F inalmente , nel 1915, quando vennero 
sequestra te le navi germaniche e quelle 
aust r iache r imaste nei por t i i taliani, lo 
stesso Ministero della mar ina riconobbe che 
le ferrovie dello S ta to avevano un'organiz-
zazione capace di assumerne l'esercizio ed 
evi tare gli imbarazzi che avrebbe creato la 
costi tuzione di un gruppo di a rmator i per 
tale funzione. Di questo organismo lo S ta to 
si è giovato non spendendo un soldo più 
del necessario, e la flotta f u m a n t e n u t a in 
mare in pe r fe t t a efficienza. 

Or quando la burocrazia possiede di que-
sti uomini, ed io ne conosco molti a l t r i negli 
al tr i rami del l 'Amministrazione dello Stato, 
che hanno po tu to risolvere problemi gravis-
simi nei moment i in cui i p r iva t i si disinte-
ressavano o non po tevano eseguire approv-
vigionamenti , t raspor t i , ecc., credo che oc-
corre essere indulgent i per i possibili errori, 
perchè tu t t i , anche i critici,, sbagliano, ma 
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nell ' interesse dello S ta to credo anche che 
questi funz ionar i debbano essere incorag-
giati per il bene che fanno . (Approvazioni — 
Applausi —Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole B a t t o n e il quale svolgerà anche 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera inv i ta il Governo a seguire 
nella legislazione sulle acque, un indirizzo 
r i spondente ai d i r i t t i e agli interessi degli 
enti pubbl ici ed alle ragioni dell 'agricol-
t u r a ». • 

B A T T O N E . Onorevoli colleghi, p a r m i 
oppor tuno e doveroso di p r o s p e t t a r e alla 
Camera la quest ione della legislazione 
sulle acque, in r a p p o r t o ai decre t i luogo-
tenenzial i , che hanno permesso una r i fo rma 
ormai in pieno vigore, senza il p reven t ivo 
assenso del P a r l a m e n t o che a me pa re ne-
cessario. 

Nel mio dubbio e nella mia incompe-
tenza, mi sono r ivol to ai luminar i della 
scienza del d i r i t to den t ro e fuor i il Pa r l a -
mento , e quest i concordi mi dissero che il 
p rocedimento non era conforme alle no rme 
del nos t ro d i r i t to cost i tuzionale . 

L 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i 
ev iden temente si è p reoccupa to di ques ta 
condizione di cose, e nel suo discorso inau-
gurale al Tr ibunale delle acque disse : 

«Qua lcuno ha osservato che fu ecces-
siva audac ia a t t u a r e ques ta r i forma pr ima 
dell 'assenso del P a r l a m e n t o », e soggiunse: 
« che era necessario imi ta re il filosofo greco 
che d imos t r ava la necessità del moto cam-
minando ». 

Sarà mest ier i che egli esponga alla Ca-
mera delle spiegazioni non solo di n a t u r a 
filosofica ; a s p e t t a n d o la r isposta io compio 
il dovere di denunziare alla Camera, e, de-
nunziando , documen ta re come il provvedi-
mento riesca ad annul la re il d i r i t to storico 
delle popolazioni e il d i r i t to di p ropr ie tà 
a benefìcio della speculazione, per la quale 
si ledono i più vi ta l i interessi dell 'agricol-
t u r a e si è even tua lmen te invo lon ta r ia causa 
di spaventevol i disastr i . 

Molte sono le regioni d ' I t a l i a minacc ia te 
e colpite, (e anche l ' in ter rogazione dell 'o-
norevole Mancini d imos t ra che in Toscana 
si è p reoccupa t i della stessa questione); ma 
la più minacc ia ta e la più colpi ta è la re-
gione più ricca di acque. 

Da una recente s ta t i s t ica ufficiale r icavo 
che la Dora Ba l t ea ha una po tenza mot r ice 
di c inquecen toc inquan tami la caval l i , es-
sendo di cinque milioni la po tenza motr ice 
di t u t t a l ' I t a l i a , e dei r a p p r e s e n t a n t i della 

regione della Dora Ba l t ea essendo solo per-
chè così volle il f a to , io posso par la re in 
r app re sen t anza di una nona p a r t e di t u t t a 
la po tenza idraul ica nazionale, t a l m e n t e 
i m p o r t a n t e che in a l t r i paesi si era pensa to 
di is t i tu i re un so t tosegre ta r i a to di S ta to 
per la po tenza motr ice idraul ica . 

La po tenza proviene dagli s te rmina t i 
ghiacciai e dagli innumerevol i t o r r en t i della 
Valle D 'Aos ta . I l nos t ro ca rbone bianco è 
qualcosa di favoloso, se un semplice calcolo 
non ne dimostrasse la consistenza. 

Dirò subito come e quan to il tesoro ci • 
appar t i ene , e come ci è s t a to to l to e come 
ci si toglie. Le acque inf luent i della Dora 
Ba l t ea per un millennio a p p a r t e n n e r o ai 
signori delle var ie giurisdizioni : par lo di 
giurisdizioni e di signori nel senso del di-
r i t to feudale . Già Emanue le Fi l iber to , di 
r i to rno dai t r ionfi di San Quint ino, si era 
p reoccupa to delle pr ivi legiate disuguaglian-
ze del s is tema feudale c o n t r a s t a n t i la sua 
sovran i tà . Non po tè conseguire l ' i n t e n t o 
che fu ' solo conseguito dai sui successori 
con una serie di leggi, le Regie p a t e n t i che 
v a n n o dal 1783 al 1791. 

Con queste leggi fu d a p p r i m a fac i l i ta to , 
poscia imposto ai comuni di addiveni re al-
l ' a f f r ancamen to delle loro acque, e con l 'af-
f r a n c a m e n t o le acque cessavano dall 'essere 
cons idera te feudal i e precar ie e passavano 
in p ropr i e t à dei comuni. 

L ' a f f r a n c a m e n t o era compiuto dalla Re-
gia delegazione per il duca to d 'Aos ta , in 
con t r add i t t o r io de l l ' avvoca to fiscale, e l ' a t t o 
era r e d a t t o dai Regi commissari, agli affran-
cament i . 

L ' a t t o , de t to sentenza, veniva depos i ta to 
alla Corte dei cont i di Savoia , era ap-
p r o v a t o dalla Reale Camera, e sanzionato 
da l sovrano. Veniva depos i ta to alla Corte 
dei conti , perchè a t t o f a t t o per Regia de-
legazione ed in te ressan te la Regia finanza. 
In t e re s sava la Regia finanza in quan to la 
somma sborsa ta doveva „anche essere ver-

alla Regia tesorer ia . 
I comuni della val le del Lys mi offrono 

l ' o p p o r t u n i t à di specificare la generica as-
serzione. Ossequent i alle leggi, i comuni 
del Lys add ivennero a un a f f r ancamen to 
delle acque che compra rono add ì 5 marzo 
1783 pagando le 57,225 lire in oro. 

Leggo il b r ano di que l l ' a t to che si chiama 
sentenza ; t r aducendo lo l e t t e ra lmente dal-
l 'or iginale f rancese : « Le de t t e comuni tà 
p o t r a n n o godere e usare di t u t t e le acque 
di de t t a giurisdizione r i p a r a n d o gli an t ich i 
canal i di derivazione, e anche f o r m a n d o n e 
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dei nuovi, . . . e pa r imen t i le acque che go-
dono al presente e delle qual i po t rebbero 
t r a r pa r t i t o ne l l ' avvenire ». 

I n questo a t to , come in t u t t i gli a l t r i 
consimili è cos tan te la dizione : de ceder 
comme on cède « ...pleine propriété des eaux». 

F a n n o p a r t e del Governo due membr i 
della Begia deputaz ione di s toria pa t r i a 
per le an t iche provincie e per la Lombar -
dia, gli onorevoli Boselli e Buf imi , i l lustre 
p res idente il pr imo, autorevol iss imo mem-
bro il secondo, e quest i possono confer-
mare che la Beale Delegazione, ciie funzio-
n a v a pure in Savoja , dove riscosse il p lauso 
di Voltaire , che f u elogiata nella s tor ica 
no t t e del 4 agosto 1789 alla Camera f ran-
cese, dove si add i tò ai d e p u t a t i della rivo-
zione l 'esempio che p roven iva dai sovrani 
assoluti , possono gli onorevoli Boselli e 
Buff ìni confermare che la Beale delega-
zione funz ionava come un t r ibuna le delle 
acque, t r ibuna le che i sovrani di allora 
vollero regionale in Aosta e a Chambery 
e che p ronunc i ava sentenze inappel labi l i 
come quelle del t r ibuna le Bonomi. Quando 
la r ivoluzione f rancese estese ad Aosta le 
sue leggi abol i t ive della feuda l i tà , non fece 
quest ione per le p ropr i e t à a f f r anca t e quan-
t u n q u e la Corte di cassazione e il Consiglio 
di S t a t o di Par ig i avessero da to ordine di 
cercare se le p ropr i e t à erano ancora mac-
chia te di feuda l i t à . 

La r ivoluzione f rancese r iconobbe que-
st i a f f r ancamen t i come vend i t e definit ive, 
come ta l i li cons iderarono il Codice alber-
t ino, il Codice civile, e la legge del 10 ago-
sto 1884. Confor to il mio dire con il responso 
della g iur i sprudenza sui l imiti della dema-
nial i tà delle acque, in r a p p o r t o ai d i r i t t i ac-
quisiti , q u a n t u n q u e in nessuno degli esempi 
che addur rò si t r a t t i di c o n t r a t t i impost i 
per legge. 

ìsTel 1862 i comuni della valle di Lanzo 
ad i rono alle vie giudiziarie per tu t e l a re i 
loro dir i t t i sulle acque. I comuni invoca-
vano la p ropr ie tà , le finanze opponevano 
la demania l i t à ; e la Corte di appello di-
s t inguendo t r a d i r i t t i appoggia t i al so«lo 
possesso e quelli appoggia t i a t i tol i di con-
cessione, r iconosceva la più larga estensione 
a quest i u l t imi perchè sanz ionat i dal l 'au-
to r i t à della cosa g iudica ta e da a t t i rico-
gni t ivi del pr incipe. 

I comuni della valle di Lanzo adi rono 
nel 1909 alle vie giudiziarie, perchè il Go-
verno aveva allora come adesso, concesso 
delle acque a l t ru i a una d i t t a indust r ia le ; e la 
Corte di appello-, con sentenza confe rman te 

quello del t r ibunale , r iconosceva i d i r i t t i 
del comune. La Corte di cassazione di To-
rino r iassumendo lo s t a to codificato del 
d i r i t to dice: aboli t i i privilegi feudal i che 
c o n t r a s t a v a n o gli a t t i di sovran i tà , t u t t e le 
concessioni per le quali de te rmina t i d i r i t t i , 
e così le acque pubbl iche e le der ivazioni 
delle stesse da fiumi o to r ren t i , e rano con-
corsi a cost i tu i re il pa t r imonio dei p r iva t i , 
cominciarono e con t inuarono ad esercitarsi 
a t i tolo di p ropr ie tà . 

I nost r i t o r r en t i non sono p e r t a n t o de-
manial i , ed anche in a l t re regioni d ' I t a l i a 
si verifica la stessa condizione di cose. 
L 'onorevole Maury dicevami ieri che nel co-
mune di Fer indola , provincia di Teramo, si 
sono v e n d u t e delle acque comunal i a delle 
società elet t r iche, f r a le a l t re alla Società 
anonima abruzzese. I nos t r i comuni com-
pra rono le acque per obbligo del pr incipe, 
e il pr incipe allora r a p p r e s e n t a v a lo S ta to . 
Lo S ta to non ci può togliere quello che lo 
S ta to ha vendu to . Sarebbe cosa an t imora le 
e- ant ig iur id ica , nè d ' a l t r a p a r t e per noi, 
fo r t i del nos t ro dir i t to , siamo disposti a 
benedire con biblica rassegnazione-chi ci 
ha vendu to e chi ci toglie. I l d i r i t to di pro-
pr ie tà finora non è r ido t to a un d i r i t to di 
uso ga ran t i t o fino al l imite dell ' esercizio 
uti le : non è ancora a considerarsi come un 
interesse p r i va to solo degno di r i spe t to in 
quan to collima con l ' interesse pubblico. Se 
così fossero le cose, mol te p ropr ie tà sareb-
bero scomparse, e anche nel l 'ora p resen te 
non esis terebbero i pascoli incolt i nelle 
vicinanze della capi tale . Si dice che i pa-
scoli h a n n o t r o v a t o dei difensori po ten t i ? 
ment re non ne hanno i pover i comuni di 
mon tagna . Io r i tengo che sia fa ta le , ri-
tengo che sia un bene che queste p rop r i e t à 
d ivent ino beni sociali, così come l ' i l lustre 
amico mio B o n f a n t e d imost rò nella evolu-
zione della p ropr ie tà romana . 

Io a f f re t to con il pensiero il giorno, in 
cui sa ranno beni sociali ; il giorno in cui 
le officine di Boma, Napol i , Pa le rmo, le 
fe r rovie d ' I t a l i a sa ranno a t t i v a t e d a l l a ener-
gia delle nos t re acque, collegata con l 'ener-
gia delle r imanen t i acque d ' I t a l i a . Sarà il 
giorno della redenzione dal vassallaggio del 
carbone nero. 

Ma ciò non può avveni re con una con-
fisca e con una spogliazione; ci vuole 
l ' adegua ta i ndenn i t à ed il congruo com-
penso. Quale il compenso per le acque del 
Lys (che, r ipeto , f u rono p a g a t e 57 mila lire) 
quale il compenso per le a l t re acque val-
dos tane che fu rono paga t e anche somme 
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maggiori ? E v i d e n t e m e n t e il compenso non 
può essere pa r i a quello che i decret i luo-
gotenenziali , per ragione topograf ica , danno 
ai comuni r iv ieraschi ed alle provincie . Oc-
corre o di r imborsare il cap i ta le al va lore 
odierno o di paga re gli interessi ai proprie-
tar i . I n a l t re parole i canoni vanno paga t i 
ai comuni. 

Ma audiatur et altera pars. L ' a l t r a p a r t e 
è r a p p r e s e n t a t a da indus t r ia l i molto po-
tent i . I l sena tore Pà lber t i , che fu decoro di 
questa Assemblea, come lo è del l 'a l t ro r amo 
del P a r l a m e n t o , in una memoria a s t a m p a 
scrive che la Società non si pe r i t a di van-
ta re a l t i e fo r t i appoggi ; ed in rea l tà bisogna 
ammet t e r e che le cose siano così, perchè 
ha conseguito dei r i su l ta t i meravigliosi . 

I l decre to in base al quale fu rono con-, 
cesse le acque, in l inguaggio commercia le 
dirò sulla piazza, è ch i ama to col nome di 
« decreto del Lys ». La Società r i cavando le 
acque dalla provinc ia di Torino, ha otte-
nu to di a spor ta r l e a Milano, ha chiesto e 
forse o t t e n u t o di requisire il fieno, causando 
così un gravissimo danno al l 'unica indus t r i a 
di quella povera gente, la zootecnia : ha 
chiesto ed o t t enu to di d is taccars i da l Co-
mi ta to regionale di mobi l i taz ione di Torino 
per a p p a r t e n e r e a quello di Milano e in 
quest i giorni succede qualche cosa anche di 
più grave che ne d imos t ra t u t t a la po tenza ; 
ha impedi to ai r i fo rma t i delle ventisei classi 
che si devono presen ta re ai Consigli di leva 
di presentars i , e la Società, come se fosse 
u n ' a u t o r i t à governa t iva cos t i tu i ta , così mi 
in fo rmava il p res idente del Consiglio di leva 
« ha significato che il Comi ta to regionale di 
Milano autor izzò a t r a t t e n e r e gli operai 
"riformati, perchè la vis i ta seguirà ai can-
t i e r i» . I n t a n t o il Consiglio di leva ha di-
ch ia ra to r en i t en t i t u t t i quegli operai . 

P E B B O N E . Anche ne l l ' I t a l ia meridio-
nale, a Bar i ed a Napoli . 

B A T T O N E . Alcune vol te p ropr io pa r l a 
e scrive a nome del Governo, come se un 
solo volere fosse di ambedue . Consta a me 
perchè ho le t to , che per mezzo di un tec-
nico, forse p recor ren te la funzione dei giu-
dici nel t r i buna le dejle acque, ha senten-
ziato che le acque del Lys erano s t a t e dai 
f euda t a r i s o t t r a t t e al demanio dello S ta to ; 
cessando l 'usurpaz ione esse t o r n a v a n o al 
demanio dello S ta to , i d i r i t t i del quale sono 
imprescr i t t ibi l i . 

Ma la asser i ta usurpazione , la so t t ra-
zione sono in p a t e n t e con t radd iz ione con la 
storia in genere, con la s tor ia del d i r i t to 
in ispecie e col responso del magis t ra to . Ma 
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quando mai vi f u so t t raz ione o usurpazione , 
se con ques ta paro la non si vuol r icordare 
il l inguaggio del lupo all 'agnello per il fine 
che il lupo si p roponeva o per lo meno per 
rendere l 'agnello paz iente d ' ing iur ia? I n 
pr inc ip io si t r a t t ò d ' i n v e s t i t u r e feudal i . 
Q u a r a n t a vol te il d i r i t to f u r i nnova to nei 
secoli e in ul t imo f u un acquis to per im-
posizione del sovrano. I n questa condizione 
di cose i comuni , per d i fendere il loro di-
r i t to , r icorsero al mag i s t r a to ordinar io. La 
causa però in quest i giorni già ne è s t a t a sot-
t r a t t a per defer i r la al Tr ibunale delle acque. 

Orbene io ho il dovere di dire che, in-
t e r p r e t a n d o il sen t imento di molte regioni 
d ' I t a l i a , questo Tr ibunale delle acque, così 

• lon tano da una delle par t i , vicino a l l ' a l t ra , 
cos t i tu i to di tecnici anche ch iamat i a giu-
dicare di di r i t t i , di giudici non nomina t i 
per concorso che non hanno la s tabi l i tà , 
non ci dà la garanzia che ci dà il magi-
s t r a to ordinar io. Dirà il t empo, e p ropr io 
mi auguro che l 'a la del t empo cancelli que-
sta is t i tuzione, d i rà il t empo se a ques ta 
mag i s t r a tu r a conviene appl icare il de t to 
di un pr imo mag i s t r a to di Par igi : La Cour 
rend des arrèts et non pas des services. Dirà 
il t empo se invece non conver rà il noto 
de t to del guardasigil l i Eula . 

Ma è mest ier i che la Camera sia edo t t a 
di qualche det tagl io del la 'concessione. La 
concessione fu f a t t a in articulo mortis add ì 
30 gennaio 1917 e la va l id i tà del decreto, in 
base al quale avvenne scadeva il giorno 
dopo. F u scossa la proverb ia le lentezza 
della burocraz ia per effet to di nuove norme 
che lo resero agile per effet to di pressioni 
e sollecitazioni (Interruzione delV onorevole 
ministro dei lavori pubblici). 

Mi p e r m e t t o di dire che sarò obie t t ivo 
e darò a Cesare quello che è di Cesare... 
. . . e superando ogni ostacolo, lo stesso di r i t to , 
la macchina buroc ra t i ca p rocede t t e veloce. 

Le pressioni e le sollecitazioni erano di 
dupl ice n a t u r a : le une intese al bene della 
pa t r i a , alla difesa nazionale e p roven ivano 
da l So t tosegre ta r ia to delle a rmi e muni-
zioni e, di queste sole, si fece po r t avoce 
l 'onorevole minis t ro (come vede conosco la 
cosa) ma le a l t re non erano ugua lmen te di-
s interessate . Imperocché non posso tacere 
che la concessione delle acque de} Lys rap-
presenta il premio di una corsa alla quale 
parecchi concorrent i si sarebbero p o t u t i 
iscrivere. Invece una solo riesce ad iscri-
versi e ne r ipor t a il premio. 

La c i t tà e provincia di Torino, nel cui 
i seno nascono e decorrono le acque, solo 
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conseguirono una specie di premio di con-
solazione; premio ben magro in confronto 
di quanto 'seppero ottenere i comuni e la 
provincia di Sondrio. La città e provincia 
di Torino reclamavano per la deviazione 
delle energie, che lasciando insodisfatt i i 
molti e grandi bisogni dell 'acqua vanno a 
sodisfare i lontani bisogni degli stabili-
menti industriali. 

E io approfit to della circostanza per 
addi tare un grande bisogno locale: la elet-
trificazione della ferrovia Torino-Aosta. 
Egli è giusto eli e la regione che fornisce 
l 'acqua, goda del dirit to di prelazione. La 
cit tà e la provincia di Torino reclamavano 
non per questione di regionalismo, ma per 
ragioni di equità e di giustizia : reclama -
vano come altri avrebbe fa t to e fecero in 
simili circostanze (ricordo le interrogazioni 
degli onorevoli Agnini e Vicini) reclama-
vano perchè non si possono e non si deb-
bono ada t ta re alla par te di località di pro-
duzione e non di consumo. 

Hanno parlato invero anche di dir i t to, 
ma dalle più accurate indagini non ho po-
tu to t rovare traccia di questo diritto, 

i Ma non avrebbero reclamato se seguendo 
l'esempio della società Ansaldo, della So -
cietà idro-elettrica di Villeneuve avesse 
fa t to sorgere in sito delle industrie concor-
renti così al benessere della regione dalla 
quale con l 'acqua si sottrae la fonte pre-
cipua del benessere. 

I reclami della città e della provincia di 
Torino fecero sì che i rispettivi rappresen-
tan t i vennero a Eoma, invi tat i dal presi-
dente del Consiglio dei ministri, che è pure 
presidente del Consiglio provinciale, invi-
t a t i dal ministro dei lavori pubblici ; ma 
reclamano pure, adendo alle vie giudiziarie, 
amministrative, i comuni legittimi proprie-
tar i delle acque, e questi non furono invi-
ta t i . A mio avviso l ' invito doveva loro es-
sere esteso, così come faceva il Senato ro-
mano proprio in questioni di derivazione 
d 'acqua : auditaeque municipiorum et socio-
rum legationes lasciò scritto Tacito. Forse i 
proprietari non vennero invitati , perchè le 
loro sostanze dovevano essere divise da 
un primo, perchè si chiama leone, da un se-
condo perchè più valente, da un terzo per-
chè più forte, quantunque tu t t i e tre non 
contestassero che ai comuni spetta la quarta 
par te cioè quella dei danni delle piene. 

La concessione fu fa t t a a termini abbre-
viati , perchè si t r a t t ava del muniziona-
mento bellico. Se le cose fossero in questi 
termini, ora e finché dura la guerra, io non 

avrei obbiezioni a muovere: le nostre acque 
andrebbero a cercare l ' I tal ia come primi 
vi andarono i guerrieri nostri antichi, come 
vi vanno i nostri eroici alpini. Plaudirei, 
se_ così fossero le cose, alla industre e po-
tente società che sa e può mettere in valore 
un tan to nostro tesoro e destinarlo alle for-
tune della patr ia , plaudirei alla società che 
ha mobilitato tu t to un nuovo esercito del 
lavoro per fornire di armi e munizioni l 'eser-
cito dei combattent i . 

L'esercito del lavoro ha bisogno impre-
scindibile di carbone bianco o di carbone 
nero. Non avendo il nero, ricorre al bianco. 
L'Italia-è ent ra ta in guerra con una mobili-
tazione di un milione di cavalli dinamici, i 
quali permisero di resistere alla lunga 
guerra, e più lo permetteranno se se ne 
aumenterà il numero. 

Per tan to il ministro dei lavori pubblici 
avrebbe f a t t o - bene ad accogliere le nuove 
norme e la celere procedura. 

Dove la necessità stringe, l 'audacia è 
giudicata prudenza, disse Machiavelli; ma 
il munizionamento, che è cosa provvisoria, 
avrebbe dovuto dar luogo a provvedimenti 
provvisori ; invece i provvedimenti sono 
definitivi con la creazione di autor i tà di 
leggi per vie straordinarie ; ed ancora Ma-
chiavelli dice che nuocciono alle repubbli-
che i magistrat i che si fanno e le auto-
ri tà che si danno per vie .straordinarie. 

I provvedimenti mirano al dopo guerra 
con un pènsiero politico ; e r icordandomi 
di un discorso del ministro Bonomi quando 
sedeva su questi banchi, per associazione 
di idee ricordo il verso di Dante, che il 
buon sartore, come egli ha ,̂ del panno, fa 
la gonna ; ma panno e gonna dovrebbero 
anche incontrare il gusto della Camera, che 
finora non si è pronunziata al riguardo, 
fgì Yi è poi chi dubita che le acque della 
Lys possano servire al munizionamento ; e 
dei tecnici f ra i più rinomati che vanta 
l ' I tal ia ritengono che la quant i tà d 'acqua 
sia inferiore al preventivato, 
gg Ho appreso dal Segretariato delle armi 
e munizioni che una prima par te dell'ener-
gia potrebbe essere fornita alla fine di que-
st 'anno. Siamo in tempo di magra e la 
magra si prolunga a tu t t a la pr imavera, 
quindi sarà poca cosa. 

Una seconda par te deve essere fornita 
alla fine del secondo semestre 1918 e sarà 
ancora poca cosa ; ma. per la r imanente 
precipua parte, egli è a ritenere che i de-
stini d ' I ta l ia saranno già compiuti prima-
che l 'energia de l l ' acqua del Lys abbia 
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potuto concorrere al munizionamento di c 

guerra. 
F ra i vari progetti ve n'è uno per co-

stituire degli sbarramenti ad un'altitudine 
di 2500 metri. Ma a questa altitudine la 
secolare esperienza insegna che le giornate 
di lavoro sono circa di ,60 all'anno. Oc-
corre preparare scavi e fondamenti, met-
tere il materiale a piè d'opera ; il che im-
porterà i primi 60 giorni. I massi adibiti 
a mura senza malta come le ciclopliche, se, 
come queste, debbono sopportare le in-
giurie del tempo, se in più delle ciclopiche 
debbono soffrire la pressione delle acque 
non potranno disporsi alla rinfusa. I l can-
tiere in montagna non può avere una grande 
estensione. Occorre dunque un multiplo dei 
60 giorni, cioè parecchi anni. 

E ancora il muro deve essere rivestito 
di cemento ; il cemento arresta la sua presa 
durante l'inverno e pertanto occorre un 
altr'anno. I competenti dicono che prima 
del 1923 questi lavori non potranno essere 
ultimati e invece il munizionamento è stato 
il motivo della concessione. 

Nell'avviso pubblicato dal prefetto di 
Torino si legge: « L a concessione è desti-
stmata all'esercizio di industrie elettro-me-
tallurgiche, elettro-siderurgiche ed elettro-
chimiche in parte già create, in parte da 
crearsi per il munizionamento dell'esercito, 
cosicché alla istruttoria della domanda ren-
donsi applicabili le disposizioni del decreto 
luogotenenziale 3 settembre 1916». 

I l prefetto di Torino, invece di ripetere 
semplici dichiarazioni a interessati, avrebbe 
dovuto istituire le necessarie indagini e 
queste avrebbero provato il gran tempo 
che esigevano i lavori. Egli avrebbe do-
vuto tener calcolo del diritto di proprietà, 
che gli era stato documentato. I l munizio-
namento adombrato nella domanda, va-
poroso serve in realtà a dare corpo e vita 
ad altre industrie, serve a permettere l 'ap-
plicazione dell'articolo 7 delle disposizioni 
sulla imposta e sovrimposta sui redditi, rea-
lizzati in conseguenza della guerra. In fin 
dei conti entro un certo limite di tempo 
è lo Stato che paga, e ciò spiega le pres-
sioni e le sollecitazioni, la fretta. La con-
cessione fu nominalmente fatta nell'inte-
resse di Marte, ma in realtà è nell'interesse 
di Mercurio. Le acque sono torbide, hanno 
trascinato nei loro gorghi molti diritti, e le 
acque in questo caso, per amara ironia, si 
chiamano acque del giglio, fior di candore. 
{8'i ride). 

Mi si permetta ancora qualche parola 

sulla questione dei serbatoi, che io ammetto 
di regola rappresentino la fortuna d'Italia, 
ma la regola può presentare delle eccezioni. 

I l ministro dei lavori pubblici nel suo 
discorso al Consiglio superiore delle acque, 
(egli è presente e mi corregga se sbaglio), 
disse : Imponga il serbatoio se lo crede ne-
cessario ove oggi è il torrente disordinato 
e periglioso. Quando le cose sono in que-
sti termini il provvedimento non potrebbe 
essere migliore. Dei provvedimenti buoni 
vi sono nelle sue leggi, ma alcune volte si 
creano delle circostanze, molto più perico-
lose di quello, che il ministro vorrebbe evi-
tare, e alcune volte si ledono gli interessi 
dell'agricoltura. 

I l ducato d'Aosta è sempre stato retto 
da leggi che si inspiravano ad un fonda-
mentale concetto : prima l'agricoltura e poi 
l'industria. L'industria per secolare diritto 
documentato non si poteva servire che delle 
acque, che avessero già servito all'agricol-
tura. 

L'agricoltura ha la irrigazione assicurata 
da duecento canali, opere meravigliose, che 
hanno costato grandi sacrifizi e che furono 
compiute proprio con ardimento romano. 
Questi canali si concedevano sotto l'egida 
delle leggi di allora. 

Convenivano all 'atto solenne di conces-
sione numerosi rappresentanti delle popo-
lazioni, che si impegnavano per sè e per i 
discendenti. 

Già si era riconosciuto che l'unico modo 
di trasformare la natura matrigna in ma-
dre amorosa consisteva nelle acque, e con 
le acque abbondanti, non limitate, noi ab-
biamo conseguito il primato zootecnico. 
L 'acqua è da noi trasformata in fieno, 
quindi in carne, in latte, in formaggio. Ed 
i canali furono sempre rispettati dalle le-
gittime signorie, dagli invasori barbari e 
civili. 

La rivoluzione francese volle che ogni 
campanile fosse munito di una soneria per 
regolare i turni d'irrigazione. 

Quante cose ricordano i nostri campa-
nili ! L'impero tolse le campane a scopo 
bellico, la rivoluzione le rimette per uno 
scopo agricolo, e l'ora presente le fa tacere 
per scopo industriale. I l regime dei canali 
Cavour, può essere turbato dai serbatoi ed 
eventualmente mettere il ministro dei lavori 
pubblici in conflitto col ministro delie fi-
nanze, anzi mi consta che ora si sono date 
delie disposizioni perchè l'Amministrazione 
dei canali Cavour intervenga e dia il suo pa-
rere in tutti i casi di derivazione d'acque. 
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Ma la cosa più in te ressan te e più grave 
è il pericolo alla p rop r i e t à e alle persone. 
Si t r a t t a di costruire a 700 metr i sopra 
Gressoney e a due chi lometr i di d is tanza 
dei serbato i che debbono immagazz inare 
l ' enorme q u a n t i t à di 6,225,000 met r i cubi 
d ' acqua . 

Conosciuto il p roge t to le popolazioni si 
a l l a rmarono per il pericolo che sovras ta 
come spada di Damocle , sopra le loro tes te 
e le loro p ropr ie tà , senza tener calcolo del 
lucro cessante, per una locali tà che r icava 
il maggior lucro da l l ' indus t r ia dei forest ieri , 
dagli estet i del paesaggio, che cer to non 
andrebbero a scherzare col pericolo. 

Ma si preoccupò anche il Genio civile 
di Torino e scriveva al r iguardo al p re fe t to 
che si r ichiedessero al p roge t t i s t a ul ter ior i 
schiar iment i . 

Vedremo subito che gli schiar iment i non 
chiar i rono af fa t to .Nel l ' angoscia oppr imente , 
nella non v a n a minaccia , gli ab i t an t i ricor-
sero a colui che è competént iss imo t r a i 
competent i , al professor Baggi ordinar io di 
costruzioni idraul iche nel Pol i tecnico di To-
rino. E il va len te professore non si per i tò di 
scrivere : « Questi schiar iment i nel caso no-
stro sono insufficienti e non possono assoluta-
men te convincere che i lavor i p ropos t i of-
f r a n o le necessarie garanzie di s tabi l i tà per 
ev i ta re disast r i nella valle del Lys ». 

Sono parole impress ionant i , che affido 
a l senno del minis t ro che ha un nome caro 
ai geologi, e t a n t o più le affido al senno 
del minis t ro perchè i professori Taramel l i 
e Sacco hanno, confe rmato il giudizio. 

Non voglio t ed ia re la Camera con le pa-
role precise da essi de t te , ma r icordo solo 
che l ' ingegnere Luiggi, il g rande apostolo 
dei serbato i in a l ta mon tagna lasciò scr i t to : 

- « i ion mi s tancherò mai di r ipe tere che 
i serbatoi debbono essere superiori ai so-
spe t t i ». Nel caso nost ro il sospet to è più che 
f o n d a t o . 

Non r icordo i numerosi casi di disast r i 
a t t r i bu i t i a r o t t u r a di serbatoi per cause 
che si possono verif icare anche nella no-
s t ra m o n t a g n a : pioggie torrenzial i , vent i , 
masse di ghiaccio, valanghe; e solo chieggo 
a l l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici : 
ma darebbe egli 'una garanzia che quest i la-
vori dur ino fino a quell 'epoca in cui lo S ta to 
dovrà d iven ta re indust r ia le di energia elet-
t r ica "? A una consimile cambiale io non ap-
porrei a lcuna firma. 

Sempre le popolazioni sono so t to l ' im-
pressione della parola degli scienziati , ed 
10 chieggo che ne sarebbe della valle del 
Lys e dei comuni so t t o s t an t i se qua lcuno 
degli accenna t i f a t t o r i facesse sentire la sua 
azione ? La r idente valle che ha nome dal 
giglio si t r a s fo rmerebbe in una valle di la-
grime, i n t i t o l a t a ai fiori della mor te . 

Io sono giunto al te rmine . 
Io so che quest i serbato i si inspirano, 

per comune consenso, a p lu tocra t ic i con-
cet t i ; ma io che conosco da molt i ann i 
l 'onorevole minis t ro dei lavor i pubbl ic i e 
11 suo animo adaman t ino , di r i t to , so che 
quest i concet t i non possono aver presa sul-
l ' animo suo. 

Io mi a spe t to da lui una paro la di con-
fo r to e un a t t o di giustizia, perchè non è 
propr io lecito che quelle popolazioni con-
t inu ino a credere che sono v o t a t e al sacri-
fìcio a benefìcio di specula tor i e io confido 
che il Governo nazionale , sor to per la di-
fesa del d i r i t to , non vor rà poi, con gli a t t i , 
segnare un offesa al d i r i t t o ! (Vive appro-
vazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Nuvoloni , il quale ha presen-
t a t o il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, conv in ta della necessità 
sup rema ed improrogabi le di intensif icare 
la p roduz ione agricola e di approvvigio-
nare in t e m p o le popolazioni dei generi di 
p r ima necessità - per ra f forzare la resi-
s tenza mater ia le e morale del Paese ai fini 
della concordia nazionale fino al raggiun-
gimento delle finalità della guerra - i nv i t a 
il Governo a p rovvederv i i m m e d i a t a m e n t e 
con larghezza di vedu t e e sufficienza di 
mezzi - acco rdando tempes t ive licenze ed 
esoneri agricoli ai soldat i , - congedando le 
classi anz iane e gli agr icol tor i e con tad in i 
r iconosciut i p e r m a n e n t e m e n t e inabil i alle 
fa t i che di guerra - f avo rendo con eleva-
zione di prezzi e con premi la seminagione 
dei cereali, p rovvedendo le sementi ed ele-
v a n d o i prezzi dei calmieri sui generi di 
p r ima necessi tà a d e g u a t a m e n t e me t t endo l i 
in r a p p o r t o con lo a u m e n t a t o costo di pro-
duzione e f a v o r e n d o le seminagioni e pian-
tagioni dei generi a l imentar i med ian te l'o-
pera ben discipl inata dei prigionieri di 
guerra », 

N U V O L O N I . L 'o rd ine del giorno da me 
p re sen ta to è così chiaro che non ha dav-
vero bisogno di molto svolgimento. Sarò 
quindi brevissimo. 
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Ogni giorno - in questo siamo tutti di 
accordo - imponenti e gravi problemi sor-
gono, s'affacciano e si impongono al Go-
verno ed al paese, attendendo pronte riso-
luzioni. F ra tutti , importantissimo è quello 
degli approvvigionamenti e della disciplina 
dei consumi di prima necessità. 

« Oggi occorre sopratutto fare » ha scritto 
l'onorevole generale Alfieri, nuovo commis-
sario generale ai consumi, nella circolare 
ai prefetti. Io soggiungo: occorre sopratutto 
far subito. 

Alla riduzione delle crescenti difficoltà 
occasionate dalla guerra non si riesce colla 
moltiplicazione dei portafogli o dei sotto-
portafogli; e quindi non condivido l'opinione 
di coloro i quali vorrebbero elevare il Com-
missariato degli approvvigionamenti a Mi-
nistero. 

Io penso che il Ministero dell'alimenta-
zione pubblica avrebbe dovuto essere il Mi-
nistero di agricoltura. Ma piuttosto che 
un Commissariato indipendente ed in urto, 
per opera dei suoi commissari provinciali, 
coi prefetti, io preferisco il sottosegretario 
di più alle dipendenze del Ministero dell'in-
terno. Infatt i se il ministro dell'interno ha 
l'obbligo della sicurezza pubblica, deve aver 
modo e mezzo di fornire al pubblico il pane 
quotidiano, per togliere ogni pretesto di agi-
tazioni pubbliche non giustificate. 

Ma disciplinare i consumi non basta : 
occorre produrre. E per produrre occorre 
mano d'opera, occorrono sementi e con-
cimi. 

Io non sostengo, come l'onorevole Pe-
trillo, che il Governo debba dare i concimi, 
o produrli se non vi sono le materie prime. 
Esso può però e deve procurare le sementi 
e farle pervenire agli agricoltori in tempo, 
perchè è inutile far propaganda per le se-
minagioni se non si danno le sementi in 
tempo. 

Allo scopo di intensificare la produzione 
granària e dei cereali si tenne nello scorso 
mese un'adunanza di agrari in Porto Mau-
rizio, alla quale convennero anche i rap-
presentanti della provincia di Genova. Gli 
agrari del circondario di Albenga avevano 
da tempo provvisti i fondi per procurarsi 
le sementi, ma nel momento in cui ne ave-
vano necessità esse furono negate. I conve-
nuti dichiararono di non aver molta fede 
nell'opera governativa, e nel proporre un 
telegramma da indirizzare al Governo ri-
chiesero che fossero usate parole forti , 
richiamanti il Governo al proprio dovere. 

La risposta fu che ci mettessimo d'ac-
cordo colle autorità per cercare il grano da 
semina! 

Ma è il Governo che deve sapere dove 
si trova il grano adatto per le semine: è il 
Governo che avrebbe dovuto farne la re-
quisizione per tutt i i bisogni e per appagare 
le richieste dei contadini; è il Governo 
che avrebbe dovuto avvicinarlo ed offrirlo 
- dietro pagamento - sollecitamente ai 
contadini per seminarlo in tempo. In-
vece ci si è risposto di cercarlo metten-
doci d^accordo colle autorità. E si noti 
poi che quando si inviano in altre Pro-
vincie persone per farne acquisto si tro-
vano altre difficoltà nascenti dalle fatte 
requisizioni per i bisogni dell'esercito, op-
pure per i divieti di trasporto da provin-
cia a provincia. E così il tempo passa, e 
purtroppo già andiamo accorgendoci che 
per il prossimo raccolto accadrà quello che 
dolorosamente abbiamo constatato per il 
raccolto di quest'anno e forse peggio an-
cora. 

Questa, o signori del Governo, non è po-
litica saggia e di previdenza : questa è la 
disorganizzazione dei servizi, l 'anarchia. 

Assicurare il grano per le seminagioni do-
veva essere il primo pensiero del Governo. 
E tanto più doveva esserlo in quanto, co-
me la dura esperienza quotidianamente di-
mostra, i sottomarini continuano ad affon-
dar navi cariche di cereali, e la produzione 
agraria di quest'anno, essendosi nello scorso 
anno ed al principio di questo seminato 
tardi, è stata di molto inferiore non pure 
alle previsioni, ma a quella che doveva es-
sere e sarebbe realmente stata, se alle semi-
nagioni si fosse provveduto in tempo, 
j y II Governo inoltre, per l'esperienza fat-
tane, doveva pur essere convinto che, oltre 
alle sementi, bisogna dare in tempo anche 
la mano d'opera occorrente. 

Oggi chi trova più operai per la cam-
pagna l Milioni di agricoltori ¿sono sotto 
le armi : consumano e non producono; men-
tre prima producevano assai più di quello 
che consumassero. 

Orbene con qual profitto e per qual ra-
gione si tengono sotto le armi le classi più 
anziane? Perchè non si mandano in tempo 
in licenza agricola gli agricoltori e i conta-
dini dichiarati permanentemente inabili alle 
fatiche di guerra ? 

È inutile - anzi è dannoso, onorevole 
ministro della guerra - parlar di esoneri e 
di licenze ai militari a scopo agricolo se in 
fatto si verifica che le licenze e gli esoneri 
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0 non vengono accordat i , o, se accorda t i , 
n o n vengono dimessi i soldati , oppure ven-
gono m a n d a t i in licenza con r i t a rdo e non 
tempes t ivamente . 

I l r i t a rdo dipende forse dalle Commis-
sioni provincial i di agricoltura ? Ma richia-
matele al dovere e alla sollecitudine ! Di-
pende dal Comando Supremo o dalle a l t re 
au tor i t à ? E anche queste met te te le in con-
dizione di poter provvedere in tempo. Sol-
da t i non ne mancano, specialmente nelle 
retrovie. Onorevole ministro della guerra, 
pu r t roppo ia mala t t i a del l ' imboscamento 
non è facile est i rparla . Ci sono ancora t a n t i 
nelle retrovie che potrebbero disimpegnare 
1 necessari servizi, rendendo così possibile 
di mandare dei contadini in licenza o in con-
gedo per lavorare. 

Perchè, pur t roppo , i contadini si t rovano 
quasi t u t t i al f ron te e non possono ot tenere 
t u t t i quant i nemmeno la licenza ordinaria . 
Moltissimi, da oltre due anni in zona di guer-
ra, non hanno ancora po tu to averla. È gra-
ve questa dispar i tà di t r a t t a m e n t o t r a gli 
operai esonerat i che lavorano negli stabili-
ment i e guadagnano flor di quat t r in i , lontani 
da l fuoco e dai pericoli, e i contadini che 
espongono la loro vi ta e spesso non hanno 
neppure il conforto di poter andare almeno 
una vol ta al l 'anno ad abbracciare la loro 
famiglia! 

Pa rmi poi che dovrebbe usarsi qualche ri-
guardo a quei contadini che furono ferit i , 
mandandol i preferibi lmente in licenza agri-
cola. Invece vi sono soldat i più volte feri t i i 
quali o non ebbero licenze o ne ebbero una 
sola: conosco un contadino che t re volte feri to 
e t re volte malato, f u m a n d a t o per la set-
t ima vol ta al f ron te ! ! E di questi casi non 
ce ne sono pochi. Tu t t a questa gente com-
pie oggi : il proprio dovere, ma domani 
quan ta esasperazione avrà nell 'animo, pen-
sando a questa dispar i tà di t r a t t a m e n t o ! 
Evi ta te le queste recriminazioni postume che 
pot rebbero anche esser causa di gravi di-
sordini e cer tamente di una lot ta , dopo la 
guerra. Al te rna te i soldati alla f ronte , e 
f a t e una buona vol ta i tu rn i . Eafforzere te 
così la volontà dei combat ten t i e fa re te 
opera di vera giustizia. 

Infine, onorevoli colleghi, il Governo 
avrebbe dovuto favor i re la produzione per 
ragioni facili a comprendersi . 

Se il Governo avesse favor i to in tempo 
le seminagioni, avrebbe assicurato il pane 
che è il pr imo al imento della popolazione. 
Si è par la to di disordini avvenut i in To-

rino, ma disgrazia tamente i f a t t i di Torino 
si sono r ipe tu t i in al t r i paesi, sempre a 
causa della mancanza dei generi di prima 
necessità. È inutile chiudere gli occhi o tu-
rarsi gli orecchi e dire : non vedo o non 
sento; questa è la ver i tà . Simili f a t t i sono 
accadu t i anche nel mio collegio, in cui nè 
il pa r t i to giolit t iano, nè il pa r t i to sociali-
s ta poterono eccitarli. Indizio certo questo 
che i mot i furono spontanei e dovut i uni-
camente al disagio economico, ed agli er-
ronei criteri governat ivi in mater ia di ap-
provvigionament i . Smet t iamola quindi dal-
l 'accusare i pa r t i t i c^me provocator i di 
disordini e diciamo chiaramente che autor i 
di questi sono il Governo e le au tor i tà con 
le loro insipienze ! 

È inutile, non solo, ma anche dannoso 
ed offensivo per le popolazioni, dare le 
tessere per i generi di pr ima necessità 
quando poi si costringono i muni t i di tes-
sera (e voi, signori del Governo, dovreste 
saperlo) ad a t t endere lunghe ore per riti-
rarli, quando pure riescono ad averli. So 
di paesi in cui l ' a t tesa dura dalle qua t t ro 
del ma t t ino sino alle undici; poi si è r iman-
dat i al dopo pranzo, e spesso non si può 
avere quanto è necessario per sfamarsi . 
(Commenti). E se i muni t i di tessera, dopo 
aver at teso invano ore e ore, oppure per 
essersi recat i al lavoro to rnano il domani, 
si sentono r ispondere che hanno perdu to il 
turno. 

Nè ciò bas ta . Si deve cons ta tare ed è ben 
doloroso, che dovunque sono spacci di ge-
neri a l imentar i debbono esservi assoluta-
mente e sop ra t tu t t o dei carabinieri per as-
sistere alla distribuzione quot idiana. IsTon 
da te tessere quando i generi di pr ima ne-
cessità mancano, e non aggiungete al danno 
anche lo scorno ! 

Pe r avere il fabbisogno sufficiente occor-
reva favor i re anche la produzione coll'ele-
vazione dei prezzi del grano. Io non ripe-
te rò ragioni già ampiamente de t te e svolte 
in questa Camera da al t r i colleghi. Osservo 
solamente che ben poco studio occorreva 
per assicurarsi una maggior produzione gra-
nar ia : ba s t ava pagare il grano di produ-
zione in terna se t t an ta od o t t a n t a lire al 
quintale. ^ 

In t a l modo il Governo avrebbe favor i to 
la produzione nazionale e raggiunto un qua-
druplice evidente scopo: 

1° di assicurare a l paese il pr imo so-
s ten tamento necessario, il p a n e ; . 

2° di evi tare il rialzo del cambio e di 
comperare in I ta l ia il grano ad un prezzo 
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molto inferiore a quello a cui lo paga al-
l 'estero ; 

3° ( l i ev i ta re l ' aumento dei noli pei si-
lu ramen t i delle navi , r i servando l 'uso di 
queste per al tr i bisogni di gue r r a ; 

4° di rendere l ' I t a l i a nos t ra indipen-
dente dall ' estero per questo genere di 
pr ima necessità. 

Gli errori commessi in questo campo dal 
Governo po tevano essere spiegati nel pri-
mo anno di guerra, ma non possono t rovare 
nè giustificazione, nè sanator ia qualsiasi, 
dopo clie qualunque persona, anche la più 
pacifista di questo mondo, aveva dovuto 
convincersi che la guerra, malgrado le facili 
illusioni di coloro che speravano finisse in 
due o t re mesi, s ' incamminava invece a di-
ven ta r di assai lunga dura ta . Ond'è che 
l 'opera di un Governo previdente doveva 
essere precisamente quella di procurare il 
necessario al paese, t an to più poi quando 
i f a t t i quotidiani d imost ravano che mal-
grado il t a n t o decan ta to f ron te unico mi-
li tare, mancava , come manca tu t to ra , il non 
meno necessario f ron te unico economico e 
monetar io t r a i paesi del l ' Intesa. 

Altri errori ha compiuto il Governo ri-
correndo ai calmieri. I calmieri bisogna im-
porli fino ad un certo pun to ; e sop ra t tu t to , 
i prezzi di calmiere debbono essere stabil i t i 
con piena cognizione di causa. Quando a 
delle merci s ' i m p o n e il calmiere ad un 
prezzo inferiore a quello di produzione, si 
commet te opera ingiusta e anche dannosa, 
poiché la merce calmierata a prezzo infe-
riore al reale viene nascosta, e s o t t r a t t a 
così alla libera circolazione ed al commercio. 

Por te rò .un esempio. Yoi avete calmie-
ra to il prezzo dell'olio d'olivo a 400 lire. 
Ma conoscete la diversi tà dei prezzi di 
mano d 'ope ra? Due anni fa si pagavano le 
donne una lira la giornata per raccogliere 
il f r u t t o degli ulivi, ment re oggi l 'operaio, 
quando si t rova , occorre pagarlo t re e quat-
t ro lire. E allora accade che,^essendo il prezzo 
di calmiere inferiore al costo di produzione, 
la merce si rarefà sul mercato , essendovi 
l ' incent ivo a sot t rar la . 

Imprevidenza ed errore imperdonabi le 
fu anche quello di met te re generi come riso, 
far ina, granone in depositi inada t t i , per cui 
tale generi sono anda t i in malora . 

Questo è accaduto nella mia provincia. . . 
Una voce. È accaduto da per tu t to . 
NUVOLONI . "Tan to peggio, se non si 

t r a t t a di un caso isolato. 

Nella mia provincia siamo s ta t i t re mesi 
senza un chicco di riso, e quando potemmo 
averlo era avar ia to . Anche il grano nei de-
positi si è lasciato guastare ed è s ta to ven-
duto per mantenere le galline. 

Orbene di chi la colpa ? Perchè si sono 
messi questi generi t an to necessari in ma-
gazzeni non a d a t t i ? Si è t r o v a t o il respon-
sabile? Lo si è pun i to? Perchè, la respon-
sabili tà è enorme. Tanto più. che, anda t i a 
male i generi di pr ima necessità contingen-
ta t i , si è creduto di r imediare l imitando la 
razione ai paesi. E così ad una popolazione 
di 700 abi tant i , per dieci giorni, si assegna-
rono 90 chili di pas ta ! E ad al t r i paesi con 
popolazione di 500 e 600 ab i tan t i fu rono 
da t i 50 e 60 chilogrammi di pas ta . Mi pare 
che non si possa andare oltre, perchè que-
sta non è sol tanto una razione insufficiente, 
ma è una vera razione di fame ! 

E quando voi, onorevoli signori del Go-
verno, siete s ta t i esortat i in tempo e repli-
ca tamente ad abolire le paste» dolci e segna-
t amen te le caramelle, i « fondan t s » e t u t t i 
quei dolciumi che r ichiedevano per la loro 
confezione l 'uso di una grande quan t i t à di 
zucchero, perchè avete at teso t a n t o tempo 
a p rovvedere? Perchè non avete previsto 
subito che. per molti paesi di montagna 
lo zucchero è uno degli al imenti più ne-
cessari? Conosco dei paesi in cui la povera 
gente, non potendosi permet te re il lusso 
di mangiare la carne o al tr i cibi* all' in-
fuor i de !pane , la sera si s fama con un po ' 
d ' acqua sporca, che ba t tezza per caffè, 
l a t t e e zucchero. Ora tol to da questo mi-
scuglio lo zucchero, la sostanza nu t r i t iva è 
quasi r ido t ta al nulla. Perchè dunque, ri-
peto, si è a t teso t a n t o tempo ad emanare il 
decreto di divieto della confezione dei dolci, 
e quando si è pubblicato, perchè si è at-
teso t a n t o tempo ad eseguirlo ? 

Altra grave i a t t u r a fu l ' abbu ra t t amen to 
della far ina al 90 per cento, e la confezione 
con essa del pane in forma unica. 

Da t u t t e le pa r t i d ' I t a l i a venivano pro-
teste contro tale p rovvedimento : t u t t i de-
nunziavano lo sperpero e si lagnavano per-
chè si costr ingeva la gente a consumare d i 
più per cibarsi di meno con pane immangia-
bile. Orbene, anche a questo r iguardo si 
lasciò passare moltissimo tempo pr ima di 
prendere i p rovvediment i universa lmente 
reclamati . E ciò tornò a grave danno del-
l 'economia nazionale. 

Se il Governo avesse ascol tato in tempo 
- ed era questo un maggior dovere per un 
Governo, che si v a n t a v a del nome di an-
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zionale - se avesse ascol ta to in t empo la voce 
di coloro che v ivono in mezzo alle popola-
z i o n i , f o r s e m o l t a f a r i n a n o i a v r e m m o ancora . 

Perchè, ma lg rado gli error i commessi e 
ma lg rado le s ta t i s t iche , io penso che il 
g rano p r o d o t t o dovè essere maggiore del 
denunzia to . E. se si elevasse il prezzo fino 
a 80 lire il qu in ta le e si requisissero t u t t i 
i molini per la mol i tura , o ques ta si facesse 
sorvegliare, io credo che solo allora nessun 
q u a n t i t a t i v o di grano po t rebbe sfuggire al 
controllo. Ma ai p r o d u t t o r i lasciate il ne-
cessario per a l imentars i . 

I l Governo, da, ul t imo, avrebbe mol to 
t empo p r ima p o t u t o e dovu to decidersi ad 
accordare i prigionieri di guerra per i l avor i 
agricoli e s egna t amen te per le seminagioni 
e per i lavori di p roduzione . 

Invece anche per p rendere questo savio 
p r o v v e d i m e n t o mol to t empo lasciò passare . 
Non solo ; ma quando accordò l 'opera dei 
prigionieri , non la disciplinò in modo che 
riuscisse il più possibile profìcua. D i f a t t i 
invece di accordar la prefer ib i lmente e so-
p r a t t u t t o per i lavor i di co l tura dei generi 
a l imentar i , la concesse p iu t to s to per t a -
gliare boschi ed alberi d 'u l ivo a scopo di 
combust ibi le e di speculazione. 

E a p ropos i to del taglio degli alberi di 
ulivo, è bene si sapp ia che, .malgrado gli 
avve r t imen t i e gli avvis i da t i , anche da me, 
al Governo perchè disciplinasse il tagl io e 
la s is temazione dei t e r ren i per ev i ta re f r a n e 
e scoscendimenti , nessun p r o v v e d i m e n t o si 
è preso, ma lg rado la colluvie di decre t i di 
ogni genere e m a n a t i . 

Così p u r t r o p p o d o v r a n n o in te rven i re i 
minis t r i di agr icol tura , dei lavor i pubblici , 
del tesoro, non a p p e n a c a d r a n n o pioggie, 
anche meno copiose di quelle che hanno 
d e v a s t a t o r ecen temente la nobile c i t tà di 
Messina, le qual i inev i t ab i lmen te p rodur -
r anno molt issime f r a n e e il t r avo lg imen to 
di s t r ade e di p rop r i e t à p r iva t e . 

E a questo propos i to d o m a n d o ancora 
al Governo : sa che si con t inuano oggi a ta-
gliare gli alberi di ul ivo il cui f r u t t o è pros-
simo alla ma tu raz ione ed al raccol to ? Non 
in tende p rendere delle misure cont ro questo 
sperpero di r icchezza |e ques ta pe rd i t a di 
olio, che è pu r t a n t o necessario ì 

Ma r i to rn iamo al l 'opera dei prigionieri 
di guerra . Essi, come ho de t to , sono s ta t i 
ad ib i t i per la maggior p a r t e al taglio dei 
boschi, che si f a per speculazione, anziché 
alla col t ivazione dei te r reni . 

È poi v e n u t a l ' idea di cambia re i re-
p a r t i di pr igionier i da local i tà a locali tà . 

Nulla, onorevole minis t ro Giardino, ho da 
obbie t ta re a questo cambio di local i tà per-
chè i sp i ra to al concet to di ev i ta re che i 
prigionieri di guerra f ra te rn izz ino con le 
popolazioni . Ma con quale cri terio si è pro-
ceduto nel cambio ? I prigionieri ad ib i t i 
al taglio degli alberi si sono m a n d a t i a 
col t ivare le t e r re ed a seminare, e i prigio-
nieri che erano s t a t i con fa t i ca ab i tua t i a 
quest i lavori si sono m a n d a t i à tagl iare la 
legna! 

Questo è a v v e n u t o nella mia provinc ia 
e non c'è bisogno di essere dei geni per 
comprendere come un simile p roced imento 
to rn i a d a n n o del l ' agr icol tura e dell 'eco-
nomia nazionale . 

Onorevoli colleghi, mi avvio ora alla 
fine, perchè, come ho de t to , il mio ordine 
del giorno è t a n t o chiaro di per sè che non 
ha bisogno di mol te delucidazioni o spie-
gazioni. 

S ' invoca ad ogni momen to la resis tenza 
in te rna . Sicuro, è doverosa. Guai se non 
ci fosse, ma questa , onorevoli signori del 
Governo, non si o t t iene lasciando m a n c a r e 
i generi di p r ima necessi tà, nè con la di-
spar i t à di t r a t t a m e n t o f r a regione e regio-
ne e f r a provinc ia e provincia . 

I n f a t t i , men t r e la mia provinc ia da circa 
due mesi è s t a t a cos t r e t t a ad a d o t t a r e la 
tessera per la pa s t a ed il riso; in a l t re re-
gioni la tessera non si conosce a f f a t to e 
non si a d o t t a . E la tessera per il pane nella 
mia provinc ia dà d i r i t to a soli 250 gram-
mi per ogni contad ino , . . 

C A N E P A . Nessun con tad ino ha soli 250 
g rammi di pane ! 

N U V O L O N I . Onorevole Canepa, non 
a m m e t t o sment i te su questo p u n t o ! E l l a 
che è ligure e della p rov inc ia di P o r t o 
Maurizio, sa, al pa r i di me, che nei paesi 
nostr i , to l t i il par roco , il medico, il f a rma-
cista, che alle vol te non c'è, e il maes t ro 
o la maes t ra , t u t t o il res to della popola-
zione è composto di con tad in i e di agricol-
tori . Orbene, come possono costoro v ivere 
e l avora re fcon 250 g rammi al giorno di 
pane ? 

C A N E P A . Io le r i spondo che t u t t i i pre-
fe t t i e i p res ident i dei Consorzi g ranar i ri-
cevet tero ordine preciso, t a s sa t ivo che ai 
contadin i , ai l avora to r i della t e r r a si desse 
doppia razione. 

N U V O L O N I . Allora, onorevole Canepa, 
vuol dire che i suoi ordini non sono s t a t i 
esegui t i , e doveva perciò r i ch iamare le 
autorità^; al dovere e far le magar i desti-
tuire . Quando affermo una cosa l ' a f fermo 
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con piena conoscenza di causa ! Non ba- j 
stano le circolari, onorevole Canepa, occorre 
farle eseguire. (Commenti prolungati). 

Del resto, sono in quest'aula l'onorevole 
Agnesi ed altri colleghi che possono con-
fermare la mia asserzione. (Interruzione del-
l'onorevole Canepa). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Canepa, ella, 
essendo stato al Governo, ha il diritto di 
parlare quando vuole sulla sua responsa-
bilità. Perciò risponderà a suo tempo. 

NUVOLONI. Io ho voluto denunziare 
delle manchevolezze e delle imprevidenze 
e le ho denunziate, perchè credo che qui 
non si debba [fare dell'accademia, ma si 
debbano invece indicare fatti precisi. E ga-
rantisco che l'onorevole Canepa, in quanto 
ho affermato, non mi potrà smentire. 

CANEPA. Ed ella non può smentire me-
NUVOLONI. Se dice che ha dato degli 

ordini, non sono in grado di contestarlo e 
perciò non lo contesto, ma il fatto è che 
gli ordini che ella afferma di aver dato non 
sono stati eseguiti ; ed è questo che im-
porta. 

Ma vi è di più, onorevoli colleghi. Non 
solo si sono contingentati paesi per un dato 
quantitativo di pasta, riso o zucchero in 
misura inferiore allo stretto fabbisogno, ma 
non si è nemmeno dato questo quantita-
t ivo minimo. Così che le persone si sono 
trovate munite di tessera, ma non hanno 
avuto i generi di prima necessità. E mi fu ri-
ferito che in qualche paese le donne, avendo 
la tessera, ma non potendo ritirare i generi, 
perchè la merce non vi era, hanno fatto 
una cosa molto semplice, in segno di pro-
testa: hanno fatto "un falò di tutte le tes-
sere. 

L'onorevole Canepa ha accennato ai con-
sorzi granari. 

Colgo 1' occasione per fare una dichiara-
zione. Ho letto attentamente la circolare 
dell' onorevole Alfieri, ed ho visto con pia-
cere che non accenna a tali consorzi. Ne 
deduco che ciò significhi la loro abolizione 
perchè effettivamente la maggior parte hanno 
fatto cattiva prova ; quindi seppelliteli pure 
con gli onori massimi, ma seppelliteli. Ono-
revole Alfieri, si tolga d'attorno tutti i bu-
rocratici, tutti gì'incompetenti che furono 
portati al Commissariato dei consumi. Ella 
non deve avere un esercito d' impiegati : 
bastano pochi uomini pratici: soltanto così 
potrà rendere dei servizi da quel posto cui è 
stato chiamato e che occupa con tanta 
fiduciosa attesa da parte nostra. Ecciti i 
comitati locali, semplifichi i congegni e 

faccia che le popolazioni possano avere in 
tempo almeno il necessario per vivere. 

Ho parlato del necessario, cioè del fabbi-
sogno materiale per conservare e raffor-
zare la resistenza interna ; ma vi è un altro 
fabbisogno non meno necessario, quello mo-
rale ; ed è la concordia di cui tanto si è 
parlato ; quella concordia che si è troppe 
volte a parole invocata, ma a cui non si è 
reso sempre omaggio coi fatti. 

Infatti dagli interventisti si è parlato di 
impreparazione e si è attribuita la colpa 
di questa impreparazione ai precedenti Go-
verni. E la voce era fatta più grossa da 
coloro che, nei passati tempi, combattevano 
le spese militari come spese improduttive. 
Ora costoro vorrebbero essere i soli ed au-
tentici patriotti ! 

Si è parlato di concordia e si è conti-
nuato a permettere che sui giornali e con 
discorsi pubblici si infamasse una parte del 
Parlamento, si gridasse, fuori e dentro il 
Parlamento contro colui o coloro i quali, 
fino all'entrata dell'Italia in guerra, ave-
vano potuto pensare diversamente, avevano 
potuto avere la dolce speranza di vedere 
appagate, senza effusione di sangue e senza 
ingenti sagrifizi, le idealità, le aspirazioni e 
i diritti nazionali. 

Ma costoro, dopo che la guerra fu di-
chiarata, hanno compiuto il loro dovere di 
cittadini ; si sono dedicati alla causa della 
patria ; taluni sono andati a combattere, ed 
abbiamo qui dei colleghi i quali hanno sa-
puto scrivere pagine di gloria e di eroismo; 
altri, i neutralisti della vigilia, hanno per-
duto nella guerra i IOTO figli ; altri infine, 
che non erano in grado di dare il braccio 
alla patria, non hanno mancato di prestare, 
tutta la loro assistenza affettuosa e di dare 
tutta la loro anima, per tenere salda la 
fede, vigorosa e forte la resistenza del 
Paese. 

Finiamola adunque una buona volta di 
gridare contro i neutralisti, e di chiamarli 
sabotatori della guerra. Sabotatori della 
guerra sono coloro che creano e manten-
gono la discordia in mezzo a noi, in mezzo 

* al Paese. 
Ormai tutti, uomini e partiti, abbiamo 

ugualmente il dovere imprescindibile e 
santo di portare il Paese ad una pace vit-
toriosa. Nessuno ha il monopolio del pa-
triottismo. 

Nessuno, a méno di essere un pazzo od 
un criminale, può sabotare la guerra. 

Tutti, egualmente tutti, senza premi-
nenze, senza privilegi dobbiamo essere uniti 
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e concordi ed agire con t u t t e le nos t re forze, 
perchè ques ta grandiosa , t i t an ica e mon-
diale guerra di popoli, in cui ogni giorno 
r i fulge l 'eroismo dei nostri, p rod i soldat i , 
t e rmin i con felice successo - perchè in essa 
è i m p e g n a t a non solo la civil tà contro la 
ba rbar ie , ma anche l 'onore, l ' avveni re , la 
grandezza della P a t r i a nos t r a . (Vive ap-
provazioni — Moltissime congratulazioni). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invito, gli onorevoli Be-

lo t t i e Giaracà a recarsi alla t r i b u n a per 
p resen ta re alcune relazioni. 

B E L O T T I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Modificazioni a l l 'a r t icolo 941 del Codice di 
p rocedu ra civile. 

GIARACÀ. Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Convers ione in legge del decre to luogote-
nenziale 1° o t tob re 1916 re la t ivo al pascolo 
abusivo. 

P R E S I D E N T E . Queste^ relazioni saran-
no s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u ra delle in-
ter rogazioni e delle in terpel lanze presen-
t a t e oggi. 

L O E R O , segretario, legge : 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda equo e oppor tuno ai fini della pro-
duzione agricola e del l 'economia delle fa-
miglie e del Paese congedare le classi an-
ziane del 1874 e del 1875. 

« L o m b a r d i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis t r i de l l ' in terno e del l ' indust r ia , com-
mercio e lavoro, per sapere se sono infor-
ma t i sui cont inui mot ivi di ma lcon ten to 
e di agi tazione delle operaie tessili di Vo-
ghera, e quali p rovved imen t i i n t endano 
a d o t t a r e per fa r funz ionare gli organi con-
ci l iat ivi dei qual i dovrebbero disporre. 

« Montemar t in i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

minis t r i della mar ina e dei t r a spo r t i ma-
r i t t imi e fer roviar i , per sapere se credano 
dare precise informazioni sul s i luramento 
del piroscafo Città di Bari, e se i n t endano 

discipl inare con rigorosi p rovved imen t i il • 
servizio per i viaggi Vallona, Corfù, Salo-
nicco, sì da ga ran t i r e eff icacemente per 
l ' avven i re i navigli mercant i l i . 

« Lembo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro di grazia e giustizia e dei culti , 
per sapere se, in a t t esa della t a n t o invo-
ca ta r i fo rma de l l ' o rd inamento giudiziario, 
i n t enda provvedere , come urgenza richiede, 
al grave disagio di tratte le classi che f a n n o 
capo a l l 'Amminis t raz ione della giustizia. 

« S a n d r i n i » . 
„ « I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

min is t ro degli affari esteri , per conoscere 
quale azione i n t enda di svolgere il Governo, 
onde sol lec i tamente vengano r is tabi l i te le 
no rmal i comunicazioni epis tolar i e telegra-
fiche coi nos t r i prigionieri in Aust r ia , so-
spese da qualche t empo con grave preoc-
cupazione delle loro famiglie. 

« Valvassor i -Peroni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
min i s t ro del l ' in terno, per sapere se non 
creda equo ed urgente disporre che le di-
sposizioni del capo pr imo del decre to luo-
gotenenziale 26 luglio 1917, n. 1181, siano 
app l i ca te a benefìcio degli impiegat i delle 
Opere pie. 

« Caso ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
minis t ro della mar ina , per sapere se e qual i 
p r o v v e d i m e n t i in tenda ' di a d o t t a r e per ren-
dere al servizio quo t id iano f r a Civi tavecchia 
e la Sardegna quella re la t iva sicurezza che 
è necessaria in un servizio di t a n t a impor-
t anza . 

« P a l a , Pais , D o r è » . 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
minis t ro di agr icol tura , per conoscere se 
non creda oppor tuno es tendere anche alla 
provinc ia di Roma il benefìcio di cui al 
decreto minis ter ia le 24 agosto 1917 e al suc-
cessivo del 4 o t tob re stesso anno, conte"-
nen t i norme per le somminis t raz ioni a t t e 
a d a l largare la col tura del grano, a l t r i ce-
reali , legumi e t u b e r i commestibi l i nelle 
Provincie del Mezzogiorno e delle Isole, e 
si specifichino le Provincie ammesse a go-
dere di ta le beneficio. 

«Piccir i l l i , Zegre t t i» . -
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« I l so t to sc r i t t o ch iede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro della guer ra , per sapere se nel-
l ' in teresse della v i t a e spec ia lmente del 
commercio nazionale , non creda di dispen-
sare dal la c h i a m a t a alle a rmi i r i f o rma t i , 
i qual i nella n u o v a vis i ta s a r anno dichia-
r a t i inabili alle f a t i che di guer ra - o se al-
meno non c reda di s tabi l i re che d e b b a n o 
p re s t a r e l ' opera loro presso l 'Ammin i s t r a -
zione mi l i t a re del luogo di loro res idenza , 
r i spa rmiando le spese di vest i r l i da mili-
t a r i e di nut r i r l i . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta,). 

« Risse t t i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro dell ' i s t ruzione pubbl ica , per co-
noscerne l ' avv iso circa la convenienza , che, 
a l fine di accrescere le forze per la resi-
s tenza in t e rna , sia permesso, a deroga della 
legge sul l avoro delle donne e dei fanciul l i , 
e finché d u r a n o le a t t u a l i condizioni ecce-
zionali , concedere il l ib re t to del l avoro a 
fanciul l i , che abb iano compiu t i i dodici 
anni di e tà , sieno r iconosciu t i sani e ab-
biano già o t t e n u t a la p romozione della 4 a 

Classe e lementa re . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« E a m p o l d i ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro de l l ' indus t r i a , commercio e lavoro , 
sulla requisizione delle pelli f resche nelle 
P r o v i n c i e di Po t enza , Salerno ed a l t re del 
Mezzogiorno f a t t a a mezzo di un unico as-
suntore , a cui benefìzio si è v e n u t o a creare 
un vero monopol io , che gli assicura ingent i 
per q u a n t o facil i lucri a d a n n o de l l 'E ra r io 
e dei consumator i . (L'interrogante chiede là 
risposta scritta). 

« Mango ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re i 

min is t r i de l l ' in te rno e del la guer ra , per co-
noscere se non c redano doveroso concedere 
la d ispensa da l servizio mi l i t a re al sace rdo te 
Giuseppe Lorer della 9 a compagn ia di san i t à , 
di 3 a ca tegor ia , par roco , c iv i lmente r icono-
sciuto da anni , di Tor re di P o r d e n o n e (Udi-
ne), della quale, per le v igent i disposizioni 
ha d i r i t to . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Schiavon ». 
« I so t to sc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re i 

min is t r i de l l ' in te rno e de l l ' indus t r ia , com-
mercio e lavoro , per sapere se non c redano 
o p p o r t u n o per ragioni di equ i tà e di giu-

. . . 

st izia di f a r concedere agli impiega t i dei 
Mont i di p ie tà , che sono i s t i tu t i mis t i 
di benef icenza e di credi to , quella inden-
n i tà di caro-viver i che è s t a t a o p p o r t u n a -
m e n t e concessa ai f u n z i o n a r i delle a l t re 
pubb l i che ammin i s t raz ion i . (Gì'interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« S i t t a , Cavazza, Mont resor ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e rpe l l a re i 

min i s t r i della, guerra e di agr ico l tura , sui 
r a p p o r t i t r a le Ammin i s t r az ion i della guer ra 
e de l l ' agr ico l tura circa le esonerazioni e le 
l icenze agricole; e se ne l l ' u rgen te imminenza 
delle semine, spec ia lmente per q u a n t o h a 
r i g u a r d o alla piccola p rop r i e t à , i n t e n d a n o 
a d o t t a r e p r o v v e d i m e n t i seri ed efficaci per 
r es t i tu i re alla t e r r a gli uomini che sono in-
dispensabi l i alla p roduz ione degli e lement i 
essenziali alla v i t a del paese, non meno 
necessar i delle a rmi e muniz ioni alla resi-
s tenza ed alla v i t t o r i a della p a t r i a . 

« Sandr in i ». 
« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e rpe l l a re i 

min is t r i della guer ra e di agr ico l tura , per 
conoscere se non c redano necessario rego-
lare meglio la m a t e r i a delle licenze e degli 
esoneri agricoli . 

« Abisso ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re i 

min is t r i della guerra , delle a rmi e muni-
zioni e di agr ico l tu ra , per conoscere qual i 
p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a n o a d o t t a r e affinchè 
sulle d o m a n d e di esonero e di l icenza -
specie per ragioni di agr ico l tu ra - sia p rov-
v e d u t o con la sol leci tudine, ¿che è condi-
zione essenziale onde se rvano al fine per 
cui sono accorda t i , ed in misura a d e g u a t a 
ai bisogni de l l ' economia nazionale . 

« S t o r o n i » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re i 

min is t r i di agr ico l tu ra e della guerra , sulle 
concessioni di l icenze agricole e degli eso-
ner i c o n t e n u t e nella c i rcolare 522, in rap-
p o r t o alle r e s t r i t t i ve disposizioni del Co-
m a n d o supremo, e sul modo di u n a più ra-
z ionale ed ut i le appl icaz ione dei s u d d e t t i 
p r o v v e d i m e n t i ne l l ' i n t e r e s se del l 'agr icol-
t u r a . 

« Camerini ». 
« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e rpe l l a r e i 

min is t r i della guer ra , delle a rmi e muni-
zioni e di agr ico l tu ra , se non r i t engano la 
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necessità di procedere con maggiore lar-
ghezza alla concessione di licenze agricole 
per assicurare la produzione interna adot-
tando criteri e sistemi più rispondenti alle 
esigenze delle varie località. 

« Bouvier ». 

« I l sottoscritto cliiede d'interpellare i 
ministri di agricoltura, della guerra e delle 
armi e munizioni, per sapere, se di fronte 
alla progressiva diminuzione della produ-
zione dei cereali nel Eegno, dovuta alla 
deficienza della mano d'opera agricola, ed 
alla diminuita importazione dall'estero, non 
credano dover prendere gli opportuni, in-
dispensabili, urgenti provvedimenti per as-
sicurare almeno il necessario aumento della 
produzione del venturo anno, e, di conse-
guenza l'alimentazione delle popolazioni, 
cagione anche adesso di gravi preoccupa-
zioni. 

« Gesualdo Libertini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro della marina, sulla sorveglianza 
esercitata sulla linea marittima Golfo Aran-
ci-Civitavecchia. 

« Congiu, Sanjust, Scano». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i 
ministri della guerra e di agricoltura, per 
conoscere le ragioni della disparità di trat-
tamento in tema di esoneri per lavori agri-
coli, specialmente per la produzione dei 
cereali e dei legumi, in confronto degli 
esoneri pei lavori negli stabilimenti indu-
striali, specialmente di guerra ; perchè se è 
vero che questi ultimi rappresentano un 
vivo bisogno dell'esercito per apprestarne 
le armi e le munizioni, è anche certo che 
la produzione agraria rappresenta un mezzo 
sicuro di approvvigionamento alla fronte 
ed all'interno ed è una fonte continua di 
resistenza nel Paese. 

«Dentice, Cicarelli». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
commissario generale ai consumi e approv-
vigionamenti, per conoscere: 

а) se e quali disposizioni abbia impar-
tite per ottenere che l'approvvigionamento 
promesso per il grano nelle singole Provin-
cie venga mantenuto ; 

б) se e quali provvedimenti intenda 
emettere per ottenere che nelle provincie, 
dove esistono stabilimenti di molini e pa-
stifici, venga fornito il grano duro per la 
lavorazione delle paste alimentari non solo 

in relazione ai bisogni della provincia, ma 
anche di altre della regione, dove questi 
stabilimenti difettano ; 

c) per quali ragioni non sia stato an-
cora tolto il divieto di esportazione nel-
l'interno del Paese per gli ortaggi, le frutta 
fresche e secche che è stato imposto solo 
in alcune provincie e perchè questo divieto 
venga alternativamente sospeso o mante-
nuto secondo che piaccia al commissario 
provinciale dei consumi, o di chi lo rap-
presenta, con grave danno della produzione 
agricola delle provincie di Salerno, Avel-
lino, Caserta, Benevento, e soprattutto con 
deplorevole arbitrio a danno della giu-
stizia ; 

d) quali sono i limiti dei poteri respon-
sabili affidati ai commissari ed ai rappre-
sentanti dei Consorzi granari provinciali. 

« Dentice ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 
il presidente del Consiglio dei ministri, e 
i ministri della marina e dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari, per conoscere se, nel 
provvedere ai mezzi di sicurezza dello 
stretto di Messina, intenda dare ordini per-
chè non sia agglomerato sui ferry-boats un 
numero straordinario di passeggeri, fatto 
che costituisce un gravissimo pericolo per 
la loro sicurezza. 

« Di Stefano, Aguglia, Mondello». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

LEMBO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LEMBO. Sarei grato al ministro per la 

marina e al ministro per i trasporti se vo-
lessero avere la cortesia di rispondere alla 
mia interrogazione circa il siluramento del 
piroscafo Città di Bari. 

DEL BONO, ministro della marina.. Non 
potrei al momento rispondere, perchè non 
ho gli elementi : ancora non ho ricevuto i 
rapporti. 

P R E S I D E N T E . La risposta alla sua in-
terrogazione, onorevole Lembo, verrà al 
suo turno, sempre che il Governo non 
creda di rispondere prima, quando abbia 
gli elementi necessari. 
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Del resto, Ella lo sa, io non devo, nè posso 
obbligare il Governo a rispondere subito 
alle interrogazioni. 

La seduta è tolta alle 19.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
Proroga dell'esercizio provvisorio de- ' 

gli stati di previsione dell 'entrata e della 
«pesa per l 'anno finanziario 1917-18, fino a 
quando non siano approvati per legge e 
non oltre il 28 febbraio 1918. (832) 

R i s p o s t e s c r i t t e a c l i n t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E . 

AMICI GIOVANNI : Licenze straordinarie ai mi-
litari contadini Pag. 14714 

ANGiOLiNi : Scambio di ufficiali medici prigio-
nieri a Mathausen 14714 

ARRIGONI : Dispense dal servizio di prima 
linea 14715 

— Lettóre anonime ai comandi militari . . . 14715 
ARTOM : Ispezioni nelle aziende agricole . . . 1 4 7 1 6 
BEVIONE ; Promozioni dei colonnelli e maggiori 

generali in congedo 14716 
BONARDI : Reclamo per danni di una esplo-

sione 14717 
— Provvedimenti a favore dei danneggiati di 

una esplosione 14717 
CAMERA : Ufficiali e militari in licenza di con-

valescenza (distintivo) 14718 
— Distintivo per i dispensati alle armi . . . 14718 
— Distintivo ai volontari di guerra. . . . . 14718 
CAPPA: Accertamento del diritto eli riforma e 

di pensione dei feriti in guerra . . . . 14719 
— Anticipo sulla pensione a un padre di figli 

morti in guerra . 14719 
— Prolungamento di. licenze agricole in Lom-

bardia . . . . . . . . .' 14719 
CARBONI: Isiuova visita dsi riformati . . . . 14720-
CASALINI : Divieto della benzina per uso pri-

vato . 14720 
•»CASOLINI : Tribunale militare in Catanzaro. . 14720 
— Convitto Galluppi in Catanzaro . . . . . 14721 
— Indennità alloggio ai sottufficiali delie classi 

del 1876 e 1877 14721 
— Esclusione dei militari delle classi 1876-

1881 dal corpo automobilistico -14722 
— Esonero agli insegnanti elémentari riformati. 14722 

CASSIN ed altri : Ufficiali amministrativi in 
zona di guerra Pag. 14723 

CELESIA : Ospedale per tubercolotici presso la 
stazione di Nervi 14723 

CHIESA : Assegnazione di un soldato alla 3a ca-
• tegoria 14724 

— Riformati erniosi 14724 
CIRI ANI : Sussidio alle famiglie • dei militari 

-de l la classa del 1*95 14725 
— Licenze agricole in favore delia piccola pro-

prietà 14725 
— Caccia vagantiva con fucile nelle zone di 

retrovie 14726 
COLONNA DI CESARÒ : domina ad ufficiale dei 

militari dichiarati non idonei alle fatiche 
di guerra . 14726 

CURRENO : Promozione dei maggiori generali 
in congedo . . . 14726 

D E FELICE-GIUFFRIDA : Sussidio alle nutrici 
dei militari esposti . 14727 

DELLO SBARBA : Esoneri agricoli 14727 
Di CAPORIACCO : Provvedimenti per i danni 

di una grandinata nella zona di S. Da-
niele del Friuli 14728 

Di SANT'ONOFRIO : Insegnanti di disegno delle 
scuole medie sotto le armi . . . . . . . 14728 

— Licenze agricole ai medi e ai piccoli proprie-
tari. . . 14729 

DRAGO : Indennità personale reparti costieri . 14729 
F A E L L I : Medici di battaglione o di batteria . 14730 
FEDERZONI : Aspiranti promossi sottotenenti 

di complemento 14730 
— Insegnanti civili di scherma e ginnastica 

degli istituti militari 14731 
— Ritardo nelle premozioni degli impiegati 

agli effetti della pensione . 14732 
GARGIULO : Promozione degli ufficiali amma-

lati non per causa di servizio 14732 
GAZELLI : Foraggi per la provincia di Ales-

sandria . 14733 
LOERO : Distintivo ai militari che hanno otte-

nuto l'encomio solenne 14733 
LOMBARDI: Istituzione di corsi per ufficiali della 

milizia territoriale . 14734 
— Ufficiali medici della Croce Rossa passati 

nel Regio esercito 14734 
*— Indennità caro-viveri ai sottufficiali con 

famiglia 14735 
Lo PIANO : Dichiarazione di ausiliarietà delle 

piccole miniere. 14735 
Lucc i : Capitani di complemento 14735 
M A F F I : Riformati per tubercolosi •. 14735 
MANCINI : Sussidio alle famiglie di coloro che 

servono nella Croce Rossa 14736 
MANGO : Nomina ad ufficiale di inidonei alle 

fatiche di guerra 14736 
— Yisite bimestrali di controllo 14737 
MAZZOLANI: Tribunali militari 14737 
"MAZZONI : Chirurghi dentisti in zona di guerra. 14738 
MiCCiCfiÈ : Licenze militari per gravi motivi 

di famiglia 14738 
MiGLiOLi : Ufficiali e militari in convalescenza. 14739 
— Appalto di carico e scarico dei piroscafi nel 

porto di Brindisi. 14739 
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P A L A : Ufficiali medici di complemento Pag. 14740 
PAN SIN r : Esclusione dei maestri elementari dai 

corsi per aspiranti ufficiali 14741 
— CaiTi vuoti nelle stazioni 14741 
P A T R I Z I : Sospensione delle esecuzioni delle 

condanne ai militari 14741 
— Militari agricoltori adibiti a servizi seden-

tari 14742 
— Esonero temporaneo ai lavoratori rurali . 14742 
PEANO ed altri : Provvedimenti per spezzati 

d'argento e di bronzo 14743 
P I E T R A V A L L E : Chiamata a nuova visita dei 

riformati 14743 
BAMPOLDI : Commissione di requisizione dei 

prodotti della terra . . . . . . . . . . 14744 
— Misure profilattiche nelle visite ai riformati. 14745 
— Soldati contadini concessi dai presidi per 

lavori agricoli 14746 
B A V A : Pensioni privilegiate alle famiglie dei 

morti nella guerra di Libia 14746 
B E N D A : Licenze militari per la vendemmia . 1 4 7 4 6 
B E S T I V O : Riformati medici delle classi del 1 8 7 4 

e del 1875 . . . . . . . . 14747 
— Istituzione dei giudici relatori nei tribunali 

militari territoriali 14747 
— Nomina ad ufficiali di milizia territoriale 

degli impiegati avventizi 14747 
— Ufficiali medici della Croce Bossa . . . . 1 4 7 4 8 
BINDONE : Nuovi elenchi delle infermi ià cau-

santi riforma 14748 
B I S P O L I ed altri : Revisione riformati. . . . 1 4 7 4 8 
R I S P O L I : Soldati d'artiglieria provenienti dalla 

riserva navale. 14749 
BODINÒ : Militari in osservazione 1 4 7 4 9 
SANDULLT : Nomina ad ufficiali amministrativi 

dei riformati chiamati a nuova visita . . 14749 
SARACENI : Invio dei feriti di guerra negli 

ospedali, militari territoriali 14750 
SAUDINO : Trasporto del bestiame e del foraggio 

requisiti 14750 
SCIACCA-GIARDINA : Condizioni per ottenere 

l'esonero temporaneo 14751 
S E R R A : Mutui agli impiegati dello Stato. . . 14751 
S O D E R I N I : Nuovi turni di licenze agricole. . 14752 
— Ritardo nelle concessioni di licenze agricole. 14752 
SOMAINI : Licenze • agricole alle classi più an-

ziane . . 14752 
IHEODOLI : Domande di licenza illimitata . . 14753 
TOSCANO : Permanenza della truppa di colore 

nella città di Messina 14753 
— Esclusioni nel quadro suppletivo d'avanza-

mento per il 1917 . . . 14754 
— Biformati sottoposti a nuova visita. . . . 14754 
— Indennità d'alloggio ai sottufficiali dtjl 1876 

e 1877 , . . . ^ ' . . . 14754 
— Biformati delle classi del 1874 e del 1875. 14755 
— Bèstituzione del grado a puniti disciplinar-

mente 14755 
TOVINI : Personale della giustizia militare . . 1 4 7 5 6 
"VINAJ : Posizione degli ufficiali di sussistenza. 1 4 7 5 6 

Afflici Giovanni. — Al ministro della guer-
ra. — « Per conoscere se intendano conce-
dere sollecitamente licenze straordinarie ai 
militari bifolchi, perchè possano compiere 
in tempo utile, dall'agosto al settembre, i 
lavori necessari per la semina futura, men-
tre questi lavori non possono essere fatt i 
che da uomini specializzati e che non è 
possibile sostituire. La mancanza o scar-
sità di produzione costituisce il più gr?ve 
danno anche alla guerra, per cui non ba-
sta avere al fronte numerose truppe o of-
ficine rigurgitanti di prolettili, se nel con-
tempo non vi sia sufficiente vettovaglia-
mento per l'esercito e per il popolo». 

B I S P O S T A . — « Conscio della necessità 
di contemperare le esigenze militari con 
quelle dell'economia e della produzione 
agricola nazionale, questo Ministero, in 
pieno accordo con quello dell'agricoltura, 
ha recentemente provveduto per una più 
larga restituzione di braccia alle campa-
gne, specialmente sotto forma di esonera-
zione dal servizio militare, a tempo deter-
minato o indeterminato secondo che trat-
tisi di soddisfare a bisogni temporanei o 
continuativi. 

« Tra gli operai specializzati esonerabilì 
sono stati compresi anche i bifolchi, ap-
punto perchè si è riconosciuta l'importan-
za della funzione che in alcune regioni essi 
compiono. E quando siano addetti od at-
tendano direttamente ad aziende che non 
raggiungono gli estremi stabiliti per giusti-
ficare l'esonerazione, essi possono essere ri-
chiesti e concessi per prestazione tempo-
ranea di mano d'opera, ossia possono fruire 
della cosidetta licenza agricola. 

« Nessuna ulteriore concessione potrebbe 
essere fatta , nelle attuali condizioni, per 
la categoria di lavoratori agricoli a cui l'o-
norevole interrogante si è specialmente in-
teressato. «Il ministro 

« G I A R D I N O » . 

Angiolini. — Al ministro della guerra. — 
« Circa i criteri seguiti dall'Autorità mili-
tare in un recente scambio di ufficiali me-
dici a Mauthausen (esclusi quelli ammalati), 
nel quale non si tenne alcun conto della 
graduatoria stabilita tra essi, con delibera-
zione unanime presa fino dal gennaio pas-
sato di questo anno, colla quale venivano 
stabiliti i maggiori diritti a r impatriare : 

I o ai più anziani di prigionia; 
2° ai padri di figli; 
"3° agli ammogliati; 
4P ai più anziani di età e di laurea. 
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« Chiede inoltre di conoscere le ragioni 
per le quali non vennero compresi nel cam-
bio i dot tor i signori t enente Arcangelo Ac-
conci, Rebeschini e Calvi, con t i tol i preva-
lenti sni prescelti , malgrado che la Croce 
Rossa I t a l i ana fosse s ta ta edo t t a della gra-
duator ia concordata ; confidando si r ipar i 
alla pr ima occasione all' ingiusto t r a t t a -
mento ». 

R I S P O S T A . — Nei criteri seguiti per la se-
gnalazione del personale sanitar io chiesto in 
resti tuzione, sono s ta t i t enu t i present i preci-
samente i vot i degli ufficiali medici prigio-
nieri a Mauthausen, e cioè anziani tà di cat-
tu ra , età e condizioni di famiglia: ma si è 
dovuto tener conto anche delle fer i te ri-
por ta te , e ta lora di specialissime circo-
stanze. 

« Alcuni ufficiali medici poi, che pur non 
si t rovavano nelle condizioni stabil i te, sono 
s ta t i res t i tui t i dal l 'Austr ia , senza a lcuna 
segnalazione da pa r t e del Ministero della 
guerra alla Commissione prigionieri della 
Croce Rossa i ta l iana. 

« Circa i t re ufficiali segnalati dal l 'ono-
revole in terrogante , il do t to r Calvi è s t a to 
res t i tu i to i sola tamente pochi giorni dopo 
il primo scambio, e i do t tor i Acconci e Re-
beschini non sono s ta t i esclusi, ma sono 
s ta t i res t i tu i t i il 4 o t tobre con il secondo 
scaglione, perchè lo scambio del personale 
sani tar io non è totale , ma è s ta to fissato a 
pa r i t à di numero, e deve quindi ef fe t tuars i 
a scaglioni: e conviene tener presente an-
che la necessità di assicurare con gli uffi-
ciali medici i tal iani c a t t u r a t i l 'assistenza 
sani tar ia e morale ai nostr i prigionieri in 
te r ra nemica. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Arrigoni degli Oddi. — Al ministro della 
guerra. — «Per sapere se creda oppor tuno 
di dispensare dal servizio di pr ima linea i 
mili tari dell 'esercito operante , figli unici ed 
unico sostegno di ipadre vedova di oltre 60 
anni di età, appl icando agli stessi il t r a t -
t amen to usato a quei mili tari che hanno 
avuto due fratel l i mor t i al f ronte . (Circo-
lare n. 542, 1° se t tembre 1916, cap. I l i , Gior-
nale Militare 4 se t tembre 1916) ». 
Hi R I S P O S T A . — « Le agevolazioni f a t t e con 
la circolare n. 542 del 1° se t tembre 1916 ai 
mil i tar i che si t r ovavano in alcuni casi in 
cui le eccezionali condizioni di famiglia 
erano degne di speciale considerazione, co-

s t i tu ivano il massimo delle concessioni com-
patibi l i con le esigenze dell 'esercito, e fu-
rono concre ta te dopo ma tu ro esame f ra il 
Ministero e il Comando supremo. 

« E ment re le ul teriori esigenze mil i tar i 
non hanno nemmeno consent i to di mante-
nere t u t t e le agevolazioni f a t t e , ' t an to che 
si è dovuto sospendere l 'applicazione del 
capo I della circolare n. 542 relat ivo ai t ra-
sfer imenti di mil i tar i in località prossima 
alla famiglia, non sarebbe ad ogni modo 
possibile fare nuove concessioni, nei r iguardi 
delle quali non si può mai diment icare che 
ogni diminuzione di forza dovu ta ad inte-
ressi par t icolar i avvicina la necessità di ri-
chiamare nuove classi, ciò che" tocca gravi 
interessi generali. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Arrigoni degli Oddi. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se, a tu te la e a reale 
a t tuazione delle nobili e precise disposizioni 
emana te dal Capo di s ta to maggiore cont ro 
le le t tere anonime invia te ai comandi mi-
li tari , non creda di dover ricorrere, di f ron te 
all 'ognora crescente abuso di esse, ad ener-
gici ed oppor tuni p rovvediment i contro 
chiunque sembra quasi incoraggi e sanzioni 
di f a t t o sì ignobile mezzo di delazione, con-
t inuando , malgrado l 'esplicito divieto, a 
prenderlo in considerazione, con t a n t o di-
scredito del prestigio mili tare e con ingente 
dispendio pel conseguente moltiplicarsi di 
difficili e gravose inchieste». 

R I S P O S T A . — « Non consta che alcuna 
au tor i tà mil i tare abbia inteso od in tenda 
di dare considerazione e valore alle let tere 
anonime e con firme r i tenute apocrife, nel 
senso che la interrogazione afferma, poiché 
è na tu ra le che r ipugni t a n t o il servirsi dì 
ta le mezzo per met te r in luce qùel che si 
r i t iene r i spondente a giustizia e ver i tà , 
quan to il dar peso a denunzie con ta l mezzo 
avanzate . 

«È invece occorso, e pur t roppo non per 
sola eccezione, che abusi gravi ed anche 
veri e propri rea t i siano s ta t i conosciuti 
sol tanto per mezzo dell 'anonimo e gli ele-
ment i forni t i fossero tali e così precisi da 
lasciar sussistere una for te presunzione di 
vero nei f a t t i denunziat i . In tal i casi, non 
già la le t te ra anonima, ma i f a t t i segnalati 
sono s ta t i oggetto di una pr ima indagine, 
e poi, se t r o v a t a la consistenza reale, di 
inchieste e di provvediment i ; e ta lvol ta an-
che l ' au tor i t à giudiziaria ebbe poi veste e 
mater ia per intervenire e colpire. 
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« Non r isul ta che le a u t o r i t à d ipenden t i 
siansi a l l on t ana t e dai cri ter i sudde t t i , ad 
esse comunica t i da questo Ministero; nè io 
vedo dove e come ta le p r u d e n t e sistema, 
che in tende so l tan to di non chiudere vo-
lon ta r i amen te gli occhi di f r o n t e a gravi 
abusi od a rea t i dei quali, sia pure su in-
dicazione anon ima , viene acce r t a to riser-
v a t a m e n t e un pr incipio reale di consistenza, 
p r i m a di volgersi alle persone, possa me-
nomare il prest igio di qualsiasi Amminis t ra-
zione. T a n t o è vero che non d iversamente 
si p rocede a l lo rquando le notif icazioni pro-
vengono da persone cognite, poiché abba-
s t anza spesso avviene che anche queste no-
tificazioni, per ragioni ce r t amen te es t ranee 
alla vo lon tà ed alle in tenzioni di chi le 
invia, manch ino di reale consistenza di 
f a t t o o di g rav i t à . 

« Che qualche e r rore nella appl icazione 
di ques ta precisa linea di c o n d o t t a possa 
essere avvenu to , non si può escludere; e se 
l 'onorevole in t e r rogan te lo vor rà segnalare 
in modo concreto , vi sarà p rovvedu to . 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Artom. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, d a t a la necessità di coor-
d ina re il p rob lema dell 'efficienza bellica con 
quello della resis tenza economica e della 
p roduz ione agricola, d a t a l ' insufficienza del 
s is tema a t t ua l e delle licenze agricole, in oc-
casione delia disposta vis i ta delle 26 classi 
dei r i f o rma t i che d iminuirà ancora la già 
scarsa disponibi l i tà della mano d 'opera a-
gricola, non r i tenga oppo r tuno prendere ac-
cord i col Ministero di agr icol tura per disporre 
al più pres to ispezioni locali d i re t t e ad ac-
cer ta re i casi in cui le aziende agricole ed 
i poder i dovrebbero r imanere incolt i per 
mancanza di braccia e' direzione, provve-
dendo in par i t empo u rgen temen te agli eso-
neri indispensabi l i ». 

R I S P O S T A . — « Come sia conscio della 
necessità di coordinare il p roblema dell 'ef-
ficienza bellica con quello della resistenza 
economica e della produzione agrar ia , il 
Ministero della guerra ha d imos t ra to con 
le disposizioni della recente circolare 552 
del Giornale Militare, che in fo rmano a mag-
giore larghezza t u t t e le -concessioni per fa-
vor i re la lavorazione delle campagne , ma 
che, s o p r a t t u t t o , accrescono in misura con-
siderevolissima il numero delle esonerazioni 
previs te per le esigenze agricole e più par-
t i c o l a r m e n t e per r ipa ra re alla s i tuazione 

delle maggiori aziende a conduzione fami-
liare r imas te pr ive di qualsiasi uomo val ido. 

« Quan to allo speciale p rovved imen to 
p r o s p e t t a t o dal l 'onorevole in t e r rogan te nei 
r iguardi della ch i ama ta alle a rmi dei r ifor-
ma t i r iconosciut i idonei al servizio, non è 
possibile, in a t t esa dei r i su l ta t i delle visite, 
s tabi l i re fin d 'o ra quali moda l i t à p o t r a n n o 
essere a d o t t a t e ; ma io mi propongo di at-
t u a r e la ch i ama ta in modo che, fino all 'e-
s t remo l imite consent i to dalle necessità di 
guerra , l ' agr ico l tura ne r i senta il minimo 
danno . E nel l 'appl icazione di ta le cri terio 
io seguirò n a t u r a l m e n t e anche le indica-
zioni del collega del l ' agr icol tura circa le re-
gioni dove maggiormente occorra la m a n o 
d 'opera . 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Bevione. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda equo e doveroso 
di procedere senza ul ter ior i r i t a rd i alle pro-
mozioni dei colonnelli e maggiori generali 
in congedo già inscr i t t i nel quad ro di avan-
zamento , t e n u t o conto che gli ufficiali ap-
p a r t e n e n t i a queste categorie sono gli unici 
che non abbiano a v v a n t a g g i a t o del gene-
rale acce leramento delle carriere, e che f r a 
di essi ve ne sono parecchi che erano ri-
ves t i t i de l l ' a t tua le g radp qual i ufficiali in 
servizio a t t i vo p e r m a n e n t e ancor p r ima 
della mobi l i taz ione generale dell 'eserci to e 
che parecchi f r a essi non lasciarono il ser-
vizio a t t i vo per in idonei tà p rofess iona le» . 

R I S P O S T A . — « I maggiori generali ed i 
colonnelli in congedo che siano r i ch i ama t i 
in servizio presso l 'eserci to ope ran te sulla 
f r o n t e sono promossi c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
ai colleghi in servizio a t t ivo , poiché affron-
t a n d o t u t t i le medesime responsabi l i tà , i 
medesimi disagi, i medesimi pericoli è giu-
sto che l ' a v a n z a m e n t o di g rado sia uguale 
per t u t t i e che gli uni non debbano sorpas-
sare gli a l t r i . Ma queste considerazioni non 
sussistono per i maggiori general i ed i co-
lonnelli in congedo o non r i ch iamat i in ser-
vizio o r i c h i a m a t i in uffici t e r r i to r ia l i : e 
per essi conviene t enere un poco più lento 
l ' a v a n z a m e n t o , sia per lasciare che la più 
r a p i d a car r ie ra f a t t a in loro conf ron to da 
quelli mobi l i t a t i abbia va lore di un premio 
alle responsabi l i tà ed ai disagi soppor ta t i ; 
sia pe rchè mode l l ando l ' a v a n z a m e n t o degli 
ufficiali in congedo su quello mol to r ap ido 
per le necessi tà della guerra degli ufficiali 
in servizio a t t i vo si av rebbe un a f fo l l amen to 
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di ufficiali di grado superiore, dei quali è 
meno senti to il bisogno per i servizi terri-
torial i con un corr ispondente depaupera-
mento dei gradi infer ior i : ciò che costrin-
gendo a tenere o chiamare in uffici teri to-
riali ufficiali di grado più elevato di quello 
che l'ufficio richiederebbe, p rodur rebbe al-
l 'erario un non indifferente aggravio di 
spesa. 

« D ' a l t ronde l ' a t tua le differenza di avan-
zamento t r a i maggiori generali ed i colon-
nelli in congedo ed i colleghi in servizio 
a t t ivo è in un limite molto r i s t r e t t o : poi-
ché di f ron t e a maggiori generali in servi-
zio a t t ivo dal l ' anziani tà agosto 1915 tu t -
tora in a t tesa di promozione ed a colonnelli 
di a rma comba t t en te dall ' anziani tà 1914 ; 
sono s ta t i già promossi i maggiori generali 
dal l 'anziani tà aprile 1914 se r ichiamat i in 
servizio: e dal l ' anziani tà dicembre 1912 se 
non r ichiamati . 

« E sono s ta t i promossi i colonnelli in 
congedo dal l 'anziani tà dicembre 1914 se ri-
chiamat i in servizio e del l 'anziani tà dicem-
bre 1912 se non r ichiamat i . 

« La differenza è dunque solo di un anno 
a due anni e mezzo. «Il ministro 

« GrIARpiNO ». 
Bonardi. — Al ministro delle armi e mu-

nizioni. — .« In to rno al preciso significato di 
un suo te legramma al signor Coscia Giam-
bat t is ta di Alessandria, rec lamante dal Go-
verno misure p ro te t t ive per una sua casa 
danneggiata dalla seconda gravissima esplo-
sione che ha recentemente ter ror izzato la 
città, poiché sarebbe enorme che il comune 
fosse t enu to a r iparare i danni mater ia l i 
cagionati da un'esplosione di mater ia le bel-
lico ment re l 'amminis t razione comunale di 
Alessandria, in questa come in al t re gravi 
circostanze, du ran te la guerra, ha compiuto 
il suo dovere di assistenza' civile, di per-
suasione e di pacificazione di una popola-
zione laboriosa, libera e civile, a l la rmata , 
esasperata pel r innovars i di t r is t i avveni-
menti che hanno f a t t o t a n t e v i t t ime e se-
minato t a n t a rovina. I l so t toscr i t to invi ta 
per tan to il ministro a voler ben riflettere 
sulla gravi tà eccezionale dei f a t t i di Ales-
sandria e a p ron tamen te intervenire per 
un'equa r iparazione dei danni mate r ia l i» . 

RISPOSTA . — « In seguito alla nuova 
esplosione verificatasi, in da ta 26 luglio, ulti-
mo scorso, nel laborator io cariche al to esplo-
sivo (ex Opera Valenza) in Alessandria, il 
signor Coscia Giovan Ba t t i s t a fece perve-
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nire dalla de t ta ci t tà a questo Ministero, 
il giorno 30 successivo, il seguente tele-
gramma : « Causa recente scoppio mia casa 
colonica fo r temente danneggiata minaccia 
rovina con pericolo persone e best iame prego 
impar t i re ordini urgenti abba t t imen to ripa-
razioni» . 

« Nella mancanza assoluta di elementi 
a t t i a far r i tenere in qualche modo impe-
gnata , dal sinistro suddet to , la responsabi-
lità dell 'Amministrazione, questo Ministero, 
senza dare alcuna risposta al te legramma 
soprar icordato , comunicò d 'urgenza il me-
desimo in da ta 31 luglio, al Comando della 
divisione mil i tare di Alessandria, ord inando 
di informare immedia tamente il sindaco 
della ci t tà per le disposizioni di sua com-
petenza, non spe t t ando provvedere alla 
stessa Amministrazione mili tare. 

« Con tale ordine il Ministero, t enu to 
conto che il Coscia non chiedeva alcun ri-
sarcimento di danni ma invocava essen-
zialmente provvediment i urgent i di polizia, 
d i re t t i a tu te la re la incolumità delle per-
sone e la sicurezza delle cose, t enu to pre-
sente il disposto dell 'art icolo 153 del nuovo 
testo unico della legge comunale e provin-
ciale (Regio decreto 4 febbraio 1915) intese 
riferirsi impl ic i tamente alle a t t r ibuzioni del 
sindaco cui appar t i ene di fare i provvedi-
ment i contingibili ed urgent i di sicurezza 
pubblica in mater ia di edilità e polizia 
locale. 

« È pe r t an to evidente che, con la dispo-
sizione eome sopra da t a da l l ' au tor i tà mili-
t a r e locale, è r imasta assolutamente impre-
giudicata ogni eventuale questione rela t iva 
all 'onere delle spese necessarie per l ' a t tua -
zione dei p rovvediment i contingibili ed ur-
genti cui si è accennato. 

«Il ministro 
« DALLOLIO ». 

Bonardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, di f ron te ad una seconda 
gravissima esplosione nei d in torni di Ales-
sandria , con notevole sacrifìcio di vi te 
umane, con ingentissimi danni mater ia l i e 
con accentuazione dello s ta to di sgomento 
e di giusta eccitazione della popolazione, 
in tenda p rovvedere con sollecitudine e lar-
ghezza proporz iona ta al l 'ent i tà del disastro, 
ai danni mater ia l i ed ado t t a re p ron te e se-
vere misure prevent ive a tu te la della c i t tà 
e della sua popolazione «. 

RISPOSTA . — « Circa il nuovo scoppio, 
avvenu to il 26 luglio ult imo scorso nel-
l 'Opera Valenza in Alessandria, è t u t t o r a 



Atti Parlamentari — 14718 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 19 OTTOBRE 1917 

in corso l'istruttoria penale presso la com-
petente autorità giudiziaria. 

«Appena sarà noto il risultato di detta 
istruttoria si vedrà quali provvedimenti 
sarà il caso di prendere in merito alle do-
mande di risarcimento avanzate dai dan-
neggiati. 

« Per quanto riguarda la richiesta ado-
zione di pronte e severe misure preventive 
a tutela della città e della sua popolazione, 
è da notare che tanto lo scoppio del de-
corso anno, quanto, e più specialmente, 
l'ultimo avvenuto, che per quantità di esplo-
sivo fu estremamente violento, hanno posto 
in chiara evidenza che la località prescelta 
per l'impianto del laboratorio, corrispon-
deva pienamente ai requisiti di sicurezza 
richiesti nei riguardi degli abitanti. 

«Prova ne sia che all'infuori di qualche 
danno materiale, nessuna vittima vi fu nella 
popolazione civile. 

« Ad ogni modo per i dovuti riguardi 
allo stato d'animo degli, abitanti del luogo, 
fortemente impressionati dal ripetersi degli 
scoppi, si è rinunziato senz'altro alla rico-
struzione del laboratorio esplosivi, ed i lo-
cali che si stanno ricostruendo col mate-
riale ricuperato saranno adibiti esclusiva-
mente a ricovero di truppa o a deposito 
di materiali vari a seconda dei bisogni. 

« II ministro 
« D A L L O L I O » . 

Camera. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere perchè agli ufficiali di qual-
siasi grado, della riserva, in congedo, a di-
sposizione, ecc., nonché ai militari di truppa 
ed ufficiali in licenza di convalescenza, cioè 
a quei cittadini militari, che non sono sotto 
le armi e non vestono l'uniforme unica-
mente per disposizione del Ministero, non 
si prescrive l'obbligo di portare un distin-
tivo ». 

RISPOSTA. — « Nessuna disposizione mi-
nisteriale vieta agli ufficiali della riserva, 
in congedo ed a disposizione, nonché ai 
militari di truppa ed ufficiali in licenza di 
convalescenza l'uso della divisa, che anzi, 
per i detti militari di truppa, è obbliga-
toria. 

«È imposto l'obbligo di vestire l 'abito 
civile ai soli militari di truppa in licenza 
per convalescenza in seguito a rassegna di 
rimando, trattandosi di persone, nelle quali 
deve considerarsi ormai cessata la qualità 
di militare. 

« Non sembra perciò il caso di creare 
un nuovo distintivo, come propone l'inter-
rogante. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Camera. — Al ministro della guerra. -— 
«Per sapere perchè tutti coloro i quali per gli 
uffici ricoperti, o perchè dichiarati neces-
sari ed insostituibili sono dispensati dalla 
chiamata «alle armi, non vengono obbligati, 
al pari degli esonerati, a portare un distin-
tivo ». 

RISPOSTA. — « Lo speciale bracciale sta-
bilito per i militari temporaneamente eso-
nerati dal servizio militare risponde prin-
cipalmente allo scopo di rendere appari-
scente la piena soggezione dei medesimi 
alla giurisdizione militare. 

« Non si ritenne necessario prescriverlo 
per quei dispensati, i quali per le funzioni 
ch'essi seguitano a prestare presso le varie 
amministrazioni cui sono addetti, non sono 
sottoposti alla disciplina militare ; mentre 
se ne è prescritto uno apposito per altri 
numerosi dispensati, militarizzati, quali 
sono i ferrovieri. 

« Allo stato attuale delle cose non ¡si 
ravvisa pertanto l 'opportunità di modifi-
care il criterio sopra esposto. 

«Ilministro 
« G I A R D I N O ». 

Camera. — Al ministro, della guerra — 
« Per sapere perchè, mentre giustamente 
tanti distintivi vennero adottati nell'eser-
cito, non si è mai pensato a darne uno ai 
volontari di guerra ». 

RISPOSTA. — « I distintivi vari in uso 
presso il Regio esercito o rispondono alla 
necessità di distinguere, nell'interesse del 
servizio, i gradi e le cariche dei militari, 
oppure trovano la loro ragione d'essere 
nella opportunità di dare un segno este-
riore a coloro cui furono conferite ricom-
pense, onorificenze ed altri attestati di 
onore. 

« L'istituzione di un distintivo per i vo-
lontari di guerra non sarebbe consona ai 
criteri suaccennati, epperò non si ritiene 
necessaria per non moltiplicare i distintivi 
che non sono giustificati da ragioni essen-
ziali. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 
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Cappa. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda ordinare una maggiore 
sollecitudine nell'evasione delle pratiche re-
lative all 'accertamento del diritto di ri-
forma e di pensione dei feriti in guerra, e 
che si evitino casi come quello del capo-
rale Ambrogio Tralatt i (classe 1894 del 35° 
reggimento fanteria), riformato fin dal 12 
luglio 1916 per ferita, togliente l'uso del 
braccio sinistro e che aspetta ancora l' in-
vio all'Ospedale principale militare di Bo-
logna dei moduli 41». 

R I S P O S T A . — « I l caporale Ambrogio Tra-
batti (non Tralatti) fu inviato in congedo da 
questo Ministero il 5 agosto scorso e gli 
venne liquidato dal Ministero del tesoro un 
acconto mensile di lire 70 sulla pensione di 
guerra che gli compete. 

« La Corte dei conti poscia ha provve-
duto con decreto 2 ottobre corrente alla 
liquidazione della pensione nella misura 
di annue lire 1344 a decorrere dal 16 ago-
sto 1917. 

« I l Ministero del tesoro informa che tra 
giorni sarà spedito all 'interessato il certi-
ficato di pagamento della pensione stessa. 

« Quanto alla evasione delle pratiche, in 
genere, concernenti gli invalidi di guerra, 
si dà assicurazione all'onorevole Cappa 
che è incessante cura di questo Ministero 
avvisare ai mezzi migliori e più efficaci per 
ottenerne il sollecito disbrigo. 

« Una delle riforme più importanti che 
agevolerà in modo sensibilissimo le istrut-
torie, è quella portata dal decreto luogo-
tenenziale n. 1385 del 2 settembre scorso 
circa gli infortuni incontrati per occasione 
di servizio, i quali si presumono senz'altro 
avvenuti per causa di servizio. Altra ri-
forma sarà apportata da un decreto di 
prossima pubblicazione che semplificherà 
la procedura per la liquidazione delle pen-

. sioni ai feriti di guerra. 
« Soggiungasi che gli Uffici Riuniti Pen-

sioni Guerra verranno tra giorni trasferiti 
in altra sede dove vi saranno locali adatti 
per una siffatta organizzazione che consen-
tirà di svolgere con la maggiore speditezza 
e con un sufficiente numero di personale 
le istruttorie delle pratiche. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Cappa. — Al ministro della guerra. — « Se 
non creda di ordinare la concessione di un 
anticipo sulla pensione e di sollecitare l'as-
segno della medesima a Carlo Dagrada fu 

Giuseppe, che da cinque mesi attende nella 
più squallida miseria, ed ebbe due figli uc-
cisi in guerra. 

« La domanda di pensione venne inol-
trata l 'otto febbraio 1917, coi numeri 3 e 4 
di protocollo, dal comune di Belgioioso, e 
ulteriori informazioni vennero fornite il 
18 giugno ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto del 30 set-
tembre corrente anno la Corte dei conti ha 
liquidato la pensione a favore di Dagrada 
Carlo Antonio nella misura di annue lire 630 
a decorrere dal l ' l l giugno 1916. 

« Di ciò è stata data comunicazione al-
l'interessato a mezzo della pretura di Bei-
gioioso. 

« In data 13 ottobre corrente è stato 
spedito dal Ministero del tesoro al Dagrada 
il certificato di pagamento della pensione 
stessa. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O . 

Cappa. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda di esaminare la possi-
bilità di un prolungo ad ottobre delle li-
cenze concesse ai contadini militari delle 
terre inondate in Lombardia, visto che, ad 
esempio, nel Corteolonese, per il sopravve-
nuto flagello degli insetti, le nuove semina-
gioni sarebbero in pericolo, con grave danno 
per l'agricoltura nazionale ». 

R I S P O S T A . — « Le concessioni straordi-
narie di mano d'opera militare che vennero 
fatte nello scorso giugno in favore dei co-
muni della valle padana più gravemente 
colpiti dalle inondazioni, ebbero soprattutto 
lo scopo di fare accorrere sollecitamente 
sui luoghi uu certo numero eli uomini ori-
ginari dei luoghi stessi e quindi particolar-
mente pratici nei lavori di riattamento 
degli argini, di sgombero e ricoltivazione 
dei terreni inondati : lavori che avevano 
carattere di grande urgenza e che - si as-
sicurò - non avrebbero potuto essere tem-
pestivamente condotti a termine coi soli 
militari dei presidi vicini e con prigionieri 
di guerra. 

« L'ora accennata considerazione fu quel-
la che più specialmente indusse all'adozione 
dello eccezionale provvedimento, col quale, 
in deroga alle norme generali riflettenti le 
concessioni di mano d'opera per l'agricol-
tura, si toglievano per un certo tempo dalle 
truppe, anche combattenti in prima linea, 
elementi di classe giovane e pienamente 
validi. Ma appunto per il suo carattere di 
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eccezione, era ev iden temen te necessario che 
il p rovved imen to r imanesse nei l imiti di 
d u r a t a s t r e t t a m e n t e indispensabi l i ; anche 
perchè non venisse t roppo acui to il contra-
sto col diverso t r a t t a m e n t o usa to ai molt i 
a l t r i comuni che, per avere subito dalle 
inondazioni danni di minore grav i tà , non 
a v e v a n o o t t e n u t o a lcuna speciale conces-
sione. ( / 

« Si può d ' a l t r a p a r t e r i tenere che le 
ordinar ie concessioni di mano d 'opera pre-
vis te dalle disposizioni in vigore, se con-
ven ien temente s f ru t t a t e , offrano mezzo suf-
ficiente per p rovvedere alle necessità che 
ancora sussis tano anche nei comuni colpit i 
dalle inondazioni e pur di f r o n t e al nuovo 
pericolo accenna to dal l 'onorevole interro-
gante. 

« Avevo perciò già esaminato , a suo 
t empo e con la più favorevole disposizione, 
l ' oppo r tun i t à di p rorogare sino alla fine 
de l l 'o t tobre le concessioni s t raord inar ie ac-
corda te ai comuni in paro la ; ma, per le 
ragioni suesposte, c redet t i di dover deci-
dere nega t ivamente . 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Carboni. -— Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se, in v is ta della nuova vi-
si ta dei r i fo rmat i , la maggior p a r t e dei 
quali, specie delle classi anziane, non risul-
te rà abile alle f a t i che di guerra , creda de-
s t inarne t e m p o r a n e a m e n t e un ' a l i quo t a f r a 
i meno a t t i , ai l avor i agricoli più indispen-
sabili ed urgent i , per con tempera re le esi-
genze mil i tar i e le necessi tà di ve t tovagl ia -
mento dell 'esercito e del paese ». 

R I S P O S T A . — « La ch iama ta alle a rmi 
dei r i fo rmat i che in seguito alla nuova vi-
si ta di revisione, s a ranno r iconosciut i ido-
nei al servizio mil i tare , non avrà luogo 
che a visi ta u l t i m a t a per t u t t i , e cioè in 
epoca assai t a r d a , quando cioè i lavori 
agricoli a u t u n n a l i sa ranno pressoché ulti-
ma t i in t u t t e le var ie regioni. È poi mio 
propos i to di a t t u a r e la ch i ama ta in modo 
che, sino a l l ' es t remo l imite consent i to dalle 
necessi tà di guerra , l ' agr ico l tura non ne ri-
senta il minimo danno . E nel l 'appl icazione 
di ta le cri terio seguirò n a t u r a l m e n t e anche 
le indicazioni del collega per l ' agr icol tura 
circa le regioni dove sia magg io rmen te sen-
t i to il bisogno di mano d 'opera . 

« Tiene quindi a manca re la ragione del 
t emporaneo p rovved imen to suggerito dal-
l 'onorevole in te r rogante , t a n t o più che per 

la stessa epoca s o p r a d e t t a sa ranno s ta t i 
res t i tu i t i alle campagne i mil i tar i a t tua l -
men te so t to le armi, i quali, in numero 
considerevolissimo, p o t r a n n o f ru i re delle 
esonerazioni previs te dalla recente circo-
lare n. 552 del Giornale militare. 

. . «Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Casalini. — Al ministro delle armi e mu-
nizioni. — « Per sapere se non creda oppor-
tuno vie tare , in modo vigoroso ed assoluto, 
che la benzina sia u t i l izzata per uso pri-
va to , dovendosi r i se rvare in tegra lmente per 
i servizi di pubbl ico in te resse» . 

« R I S P O S T A . — « Nel l ' in ten to di r i servare 
la disponibi l i tà di benzina ai bisogni del-
l 'esercito, de l l ' agr icol tura , delle indus t r ie e 
dei servizi pubblici , fino dallo scorso anno 
fu rono emana te , per la assegnazione della 
benzina , le disposizioni di cui al decre to 
luogotenenziale del 5 o t tob re 1916, n. 1569. 

« Essendosi però c o n s t a t a t o che ciò no-
n o s t a n t e pa recch i p r i v a t i r iusc ivano a pro-
curars i egualmente la benzina, con decreto 
luogotenenzia le in d a t a 9 corrente , n. 1452, 
è s t a t a v i e t a t a - salvo pochissime ecce-
zioni - la circolazione delle automobi l i per 
uso p r iva to . 

« Il ministro 
« D A L L O L I O » . 

Casolini. — Al ministro della guerra. — 
« Pe r sapere se, a seguito degli a f f idament i 
avu t i , la sede della Sezione del t r i buna le 
mi l i tare di Bar i sarà r i p r i s t i na t a nella c i t tà 
di Ca tanzaro ; dove funz ionò per moltissimi 
anni ; dove h a n sede il Comando di divi-
sione e più i m p o r t a n t i uffici mil i tar i e.ci-
vili e dove quel not iss imo Foro ha mag-
giormente r i sent i to , negli affari , la riper-
cussione e i dann i della guerra ». 

R I S P O S T A . — « Premesso che nessun af-
fidamento è s t a to da to circa l ' i s t i tuzione 
di una sezione del t r i buna l e mi l i tare in 
Catanzaro , si no ta che, sor ta la necessità 
di i s t i tu i re ta le nuova sezione, il Ministero 
dove t t e tener presente la mancanza di lo-
cali in Ca tanzaro , e la oppo r tun i t à , invece, 
di is t i tu i re la sezione a Monteleone Cala-
bro, ove esiste, nei locali del « Castello » 
il r epa r to di cus todia dei disertori , che non 
po tè essere i s t i tu i to in Catanzaro stessa 
a p p u n t o per l ' a ccenna ta deficienza di locali. 

« Ora la coesistenza dei due en t i nella 
stessa c i t tà ( t r ibunale e r e p a r t o disertori) 
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è condizione, più che oppor tuna , necessaria 
per il regolare e sollecito funz ionamen to 
della i s t i tuenda sezione del t r ibuna le mili-
t a re , poiché solo in t a l modo possono evi-
ta rs i le numerose t r aduz ion i di de tenu t i dal 
« Castello » di Monteleone (dis tante , f r a 
l ' a l t ro , dal la s tazione fe r rov ia r i a 12 chilo-
met r i di via ordinaria) , sino a Catanzaro . 

« I l Ministero quindi , per quan to com-
preso delle ragioni a d d o t t e nel l ' in teresse 
della c i t tà di Catanzaro , ha dovu to t u t t a -
via, un icamen te a t u t e l a delle super ior i 
esigenze di una sollecita amminis t raz ione 
della giustizia mi l i ta re (la quale va assu-
mendo sempre più v a s t a estensione ed im-
por tanza) , designare a sede della nuova 
sezione del t r ibuna le mi l i ta re la c i t tà di 
Monteleone Calabro, p rovved imen to questo 
che però ha ca ra t t e r e p u r a m e n t e t empora -
neo, r i s t r e t to cioè alla d u r a t a della guerra . 

i « Né quest i da t i di f a t t o , incont rover -
tibili, hanno permesso mai o p e r m e t t o n o 
ora di dare a f f idamento circa il t r a f e r imen to 
a Catanzaro . 

« Il ministro della goerra 
« G I A R D I N O » . 

Casolini. — Ai ministri della guerra e del-
l'istruzione pubbliva. — « Pe r conoscere, se 
non r epu t ino ormai indi lazionabi le di prov-
vedere alla r i a p e r t u r a del Convi t to nazio-
nale « Gal luppi » per r ipa ra re , in pa r te , agli 
incalcolabil i dann i p r o d o t t i alla g ioventù 
s tudiosa con la p ro lunga ta chiusura del mag-
giore i s t i tu to educa t ivo della p rov inc ia di 
Ca tanzaro e potendosi , senza inconvenient i , 
t ras locare nei locali del Seminario vescovile 
l 'ospedale m i l i t a r e » . 

R I S P O S T A . — « Impresc indib i l i esigenze 
del servizio sani ta r io mi l i ta re si oppongono 
alla res t i tuz ione del Convi t to Gal luppi in 
Catanzaro specie in questo momento in cui 
si' sente t a n t o vivo bisogno di avere a di-
sposizione dei nos t r i fer i t i la mass ima effi-
cienza ospedal iera . 

« Allo scopo di concil iare le esigenze sa-
n i ta r ie mi l i ta r i con quelle scolastiche, è 
s t a to in quest i giorni ancora r ipresa in esame 
la possibil i tà di t r a s fe r i r e in a l t ro locale 
l 'ospedale Gal luppi ; però ma lg rado le r icer-
che f a t t e dalle compe ten t i au to r i t à sani ta-
rie e del Genio del Corpo di a r m a t a di Bar i , 
non si sono t r o v a t i nella c i t t à di Ca tanzaro 
locali ada t t ab i l i a r e p a r t o ospedal iero, 
t r a n n e il Seminar io vescovile; il quale però, 
presc indendo dalle difficoltà s ta t iche edili-
zie che lo resero i n a d a t t o anche ad alloggio 

di t r u p p a , non può per la sua deficiente 
Capacità sost i tu i re l ' a t t ua l e ospedale Gal-
luppi , senza grave t u r b a m e n t o del servizio 
san i ta r io di quel presidio. 

« D i f a t t i dalle visite e cons ta taz ioni f a t t e 
al r iguardo, è r i su l ta to : 

« 1° il f abb r i ca to del Seminario fu già 
a l t r a vo l ta preso in esame per possibile a-
d a t t a m e n t o ad alloggio di t r u p p a , ma fu 
subi to el iminato, avendo de t to f abbr i ca to 
subi to sensibili e var ie lesioni in seguito 
agli u l t imi t e r remot i ; 

2° la capac i tà del f abb r i ca to po t r ebbe 
pres tars i per circa 150 post i - le t to ; doven-
dosi però el iminare il locale del re fe t tor io , 
non ada t t ab i l e per l ' umid i tà de l l ' ambiente , 
avendo il pav imen to so t to il livello s t rada le ; 
e dovendosi pure el iminare il locale n. 4 
che ha pav imen to ava l la to e poco sicuro, 
la capac i tà del Seminario res terebbe r i d o t t a 
a 100 post i- let to. 

«Al la deficienza dei post i - le t to deve ag-
giungersi che per l ' a d a t t a m e n t o a luogo di 
cura occorrerebbe più conveniente sistema-
zione dei locali, c o n d u t t u r a d ' acqua , im-
p ian to luce, cost ruzione di camera m o r t u a -
ria e di la t r ine a d a t t e , con spese non lievi. 

« Né si po t rebbe fa re assegnamento , o l t re 
che sul Seminario, sulla capac i tà dell 'ospe-
dale Pr inc ipa le che cont iene appena 170 po-
sti- let to ed è quasi sempre al completo di 
r i covera t i e t a n t o meno sul r e p a r t o Poli t i , 
che è adib i to per le ma la t t i e in fe t t ive e sul 
Pio X che funz iona da convalescenziario, 
o su l ' a l t ro locale ed edificio di Catanzaro . 

« A ta le r iguardo anzi è s t a to f a t t o pre-
sente che ogni qualvol ta , per a u m e n t a t o nu-
mero degli uomini di t r u p p a per ch i ama ta 
di classe od al t ro, si ebbe bisogno di u n a 
maggiore capac i tà di ambient i , si è dovuto 
r icorrere a t r a s f e r imen t i ad a l t r i pres idi 
(Nicastro, Monteleone, Cotrone) od anche 
ad a t t e n d a m e n t i , per assoluta mancanza 
di locali a d a t t a b i l i ad a l loggiament i di 
t r u p p a . 

« Per le ragioni suesposte, ma lg rado t u t t a 
la buona vo lon tà add imos t i a t a per t r o v a r e 
a l t r a soluzione, da t i i complessi bisogni del 
servizio san i ta r io mil i tare , non è per ora 
possibile r inunc ia re al Convi t to Galluppi,. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O », 

Casolini. — Al ministro della guerra, 
— « Per conoscere le ragioni per le quali 
l ' i ndenn i t à alloggio è d o v u t a so l tan to ai 
sottufficial i ammogl ia t i , o vedovi con prole 
delle classi 1885, 1886, 1887 e 1888 venu t i 
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alle armi il 15 marzo 1915, e non pure a 
quelli delle classi 1876 e 1877, chiamati 
alle armi nel maggio 1915, che si trovano 
nelle identiche condizioni». 

BISPOSTA. — « L' indennità di alloggio fu 
concessa ai sottufficiali r ichiamati delle 
classi 1885, 1886, 1887 e 1888 venuti alle armi 
il 15 marzo 1915 in considerazione delle spe-
ciali condizioni in cui vennero a trovarsi 
per essere stati r ichiamati isolatamente e 
cioè senza gli altri uomini delle loro classi, 
condizioni che non si sono verificate per i 
sottufficiali delle altre classi. 

« Sopravvenuta la mobilitazione gene-
rale col richiamo di tu t t i i militari in con-
gedo, venne a mancare la ragione di quella 
speciale concessione che fu tut tavia conser-
vata per non diminuire a quei sottufficiali 
le competenze che avevano fino allora per-
cepito e sulle quali avevano ormai fondata 
la loro sistemazione. 

« Allo stato delle cose, ove si volesse 
pareggiare il t ra t tamento economico di tutt i 
i sottufficiali r ichiamati non rimarrebbe che 
o sopprimere per tut t i l ' indennità di che 
t ra t tas i , oppure estenderla a tutt i . 

« Per la stessa ragione sopraindicata, 
non ritengo di adottare la prima soluzione. 
I n quanto alla possibilità di adottare la se-
conda, faccio ogni più esplicita riserva, sia 
per il fondamento di diritto, sia per le con-
seguenze finanziarie. 

« Il ministro 
« GIARDINO ». 

Casolini. — Al ministro della guerra. —• 
« Per conoscere le ragioni per cui - a se-
guito della precedente interrogazione, rela-
t iva alla facoltà di passaggio al corpo au-
tomobilistico di quei militari delle classi 
meno giovani (1874-1881) che avevano già 
ottenuto la patente di conducente - con la 
circolare n. 421-430 di protocollo, restano 
esclusi i militari delle classi 1876-81 che sono 
già forniti della patente. 

« Questi militari risponderebbero ai re-
quisiti cui accenna la circolare suddetta, 
poiché, essendo di classi più giovani e ter-
ritoriali , è da ritenersi posseggano special-
mente i requisiti richiesti dal Comando Su-
premo di pronta intelligenza e carattere 
risoluto, dando affidamento più sicuro di 
fronte a quei militari cui dovrebbe impar-
tirsi rapida istruzione. 

« E finalmente l 'assegnazione al corpo 
automobilistico dei militari, già forniti di 
patente delle classi 1876-81, renderebbe su-

bito disponibile, per i servizi della zona di 
guerra, il personale automobilistico appar-
tenente a classi giovani attualmente adi-
biti a servizi territorial i ». 

RISPOSTA. — « 11 provvedimento di 
istruire nel servizio automobilistico militari 
delle classi 1874 e 1875 fu at tuato in seguito 
a proposta del Comando Supremo, allo 
scopo esclusivo di sostituire con essi i mi-
litari di classi più giovani di quelle suac-
cennate che sono attualmente impiegati 
nei servizi automobilistici territoriali e che 
si intende invece di impiegare in zona di 
guerra. 

« Dato quindi tale scopo, è ovvio che 
non troverebbe luogo in base ad esso il 
passaggio negli automobilisti d'artiglieria 
di militari di altre classi, passaggio che 
potrà effettuarsi - come già altra volta è 
avvenuto - soltanto se si rendesse even-
tualmente necessario di aumentare ancora 
il personale automobilistico per i servizi 
mobil i tati . 

« Il ministro 
« GIARDINO ». 

Casolini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non stimi- equo ed op-
portuno d'accordare l'esonero anche agli 
insegnanti elementari riformati , compresi 
nelle classi 1874-1890 così, come nel decorso 
anno, venne concesso ai maestri di terza 
categoria delle classi 1875-1876, sembrando-
gli più utile al Paese che l ' insegnamento 
non sia sospeso, anziché codesti maestri 
vengano adibiti ai servizi sedentari». 

RISPOSTA. — « L a questione posta dal-
l 'onorevole interrogante e che ha formato 
oggetto di interrogazioni simili anche da 
parte di altri onorevoli deputati , è s tata in 
parte già risoluta essendosi già data assi-
curazione al Ministero dell'istruzione pub-
blica che la dispensa potrà essere concessa 
ai maestri dichiarati indispensabili ed in-
sostituibili che nacquero negli anni dal 1874 
al 1881. 

« S.ul momento però non è possibile de-
terminare se ugual t ra t tamento potrà farsi 
e se mai fino a quale classe ai maestri nati 
posteriormente al 1881 perchè gli eventuali 
provvecfimenti debbono essere esaminati in 
base ai risultati concreti della rivisita ge-
nerale dei r iformati e non solo nei ri-
guardi della scuola elementare ma anche 
in quelli di tutte le altre pubbliche ammi-
nistrazioni le quali pure, per la graduale 
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riduzione del rispettivo personale, si tro-
vano in non meno grave disagio della scuola 
primaria. 

« La recentissima disposizione per la 
quale devono arruolarsi, per essere asse-
gnati ai servizi sedentari, individui che per 
lo addietro erano riformati senz'altro, fu 
imposta dalla necessità di poter rendere 
disponibili gli elementi che, pur essendo 
validi alle fatiche della guerra, dovevano 
adibirsi ai servizi anzidetti: e tale impre-
scindibile intento non potrebbe conseguirsi 
«e tutti i dipendenti dalle pubbliche am-
ministrazioni che fossero dichiarati inabili 
alle fatiche della guerra dovessero esone-
rarsi dalla presentazione alle armi. 

« Ripeto peraltro che i r Ministero della 
guerra, non appena sarà possibile rendersi 
conto della portata complessiva delle ri-
chieste, procurerà di adottare tutti quei 
temperamenti che saranno consentiti dalle 
esigenze dell'esercito. 

, «Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Cassiti ed altri. — Al ministro della guer-
r a < — «Per sapere se non ritenga giusto 
ed opportuno di emanare disposizioni nel 
senso di trasferire in paese, sostituendoli 
con altri ufficiali elei comandi territoriali, 
gli ufficiali addetti a .funzioni amministra-
tive di classi anziane e padri di famiglia 
che si trovano da oltre due anni nella zona 
di guerra ». 

R I S P O S T A . — « Com' è noto, gli ufficiali 
-con funzioni amministrative in zona di 
guerra sono gli ufficiali d'amministrazione, 
gli ufficiali di sussistenza e gli ufficiali com-
missari. 

« Per gli ufficiali d'amministrazione lo 
scambio tra enti mobilitati ed enti terri-
toriali è da tempo iniziato e prosegue tut-
tora. Ciò, sia per le necessità di servizio, 
che imposero di richiamare in paese la mag-
gior parte degli ufficiali in servizio attivo 
permanente, sostituendoli in zona di guerra 
con altri di complemento e di milìzia ter-
ritoriale, appartenenti a classi relativamen-
te giovani e preferibilmente su loro do-
manda ; sia per il periodico accoglimento 
delle richieste presentate dagli interessati 
e giustificate da gravi motivi di famiglia, 
debitamente accertati. 

« Per gli ufficiali di sussistenza e com-
missari invece una analoga rotazione non 
potrebbe, in massima, essere stabilita, stan-
te die quelli impiegati in zona di guerra, 

specie per i gradi di capitano e superiori, 
sono per la maggior parte ufficiali in ser-
vizio attivo permanente, mentre presso gli 
enti territoriali si trovano in grande pre-
valenza gli ufficiali richiamati dal congedo, 
molti dei quali appartenenti alla riserva e 
quindi non impiegabili normalmente in zona 
di guerra. Anche per queste due categorie 
di ufficiali però sono avvenuti ed avven-
gono, quando se ne presenta l'opportunità, 
scambi tra enti mobilitati ed enti territo-
riali, tenendo conto dei desideri espressi 
dagli interessati in base a gravi ed accer-
tati motivi di famiglia. 

« Riassumendo : per gli ufficiali d'ammi-
nistrazione la rotazione proposta è da tem-
po, si può dire, in attuazione ; per gli uf-
ficiali di sussistenza e commissari essa si 
effettua quando le esigenze di servizio lo 
consentono, ma non si potrebbe stabilire 
come regola fìssa e determinata. 

«Non è poi da dimenticare che tra gli 
ufficiali in zona di guerra quelli con funzio-
ni amministrative sono certamente i meno 
esposti a disagi e pericoli: onde lo stabilire 
per essi un vero turno di avvicendamento 
tra zona di guerra e zona territoriale, an-
che posponendo l'interesse del servizio a 
quello privato, mentre tale trattamento non 
è possibile di concedere agli ufficiali com-
battenti, non sarebbe certamente giusto. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Celesta.— Ai ministri dell' interno e della 
guerra. — « Per sapere quale fondamento 
abbia la voce che l'autorità militare in-
tenda istituire nella località più centrale 
ed abitata della- città di ' Nervi e nelle vi-
cinanze della stazione ferroviaria, un ospe-
dale per tubercolotici militari, minacciando 
così gravemente la salute pubblica ; se sap-
piano della intensa agitazione che tale no-
tizia promuove dalla esistenza di altri sta-
bili in località appartate nello stesso co-
mune di Nervi e in altri finitimi nei quali 
con minore dispendio, maggiore opportu-
nità e col pieno consentimento di quelle 
patriottiche popolazioni potrebbe effet-
tuarsi il progettato impianto ». 

R I S P O S T A . — «L'aver adibito alcuni 
grandi alberghi semicircondati da parchi e 
da giardini e prospicienti al mare che già 
in tempo di pace accoglievano in Nervi i 
tubercolosi agiati di tutta l 'Europa, per ri-
coverare provvisoriamente un certo numero 
dei prigionieri restituiti dall'Austria perchè 
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affetti da tubercolosi, mentre è escluso che 
possa recare alcun danno igienico alla c i t tà 
di Nervi, è s tata necessità imposta dal 
fat to clie tal i infermi si dovevano contu-
maciare perchè provenienti da zona i n f e t t a 
e che gli ospedali di Nervi oltre prestars i 
ott imamente per quel genere di ammalat i , 
hanno eziandio funzioni ed impianti contu" 
maciali . 

« Dovendosi poi, per rendere efficaci le 
ulteriori pratiche curative, eseguire una 
selezione accurata tra questi ex-prigionieri, 
dei quali alcuni sono affetti da forme sol-
tanto incipienti, altri da forme più o meno 
gravi, occorreva che tut t i fossero riuniti 
per l 'esame e l 'accertamento diagnostico 
in un unico grandioso centro ospitaliero 
contumaciale, pur restando separati gli uni 
dagli altri in locali diversi a seconda dello 
stato della loro m a l a t t i a ; e tale disposi-
tivo non era attuabile ricoverando questi 
infermi in ospedali dislocati a notevole di-
stanza gli uni dagli altri . 

« I l centro sanitario di smistamento di 
Nervi, ha quindi, per la durata della guerra, 
una complessa ed organica funzione profi-

* latt ica e curativa e non è già un comune 
tubercolosario ; ma in ogni caso occorre 
tener presente che il contagio tubercolare 
può essere pericoloso quando si conviva 
nello stesso ambiente con gli ammalati , si 
respiri l 'aria da loro aspirata, o la polvere 
che si solleva nelle stanze da essi abitate , 
ma nessun pericolo può assolutamente ve-
nire alla c i t tà dall 'ospedale ove tali am-
malati sono ricoverati e tenuti appartat i . 
Pochi metri cubi di aria pura circostante, 
tanto più se in piena luce solare, bastano 
a disperdere ed estinguere qualsiasi peri-
colo di contagio. D'a l tra parte non si com-
prenderebbe altrimenti come tut te le città 
più importanti , E o m a compresa, abbiano 
dei ricoveri e degli ospizi per gì' infermi di 
tubercolosi abbisognevoli di ospedalizza-
zione, se veramente da questi ospedali o 
da questi ospizi potesse nascere un pericolo 
per la igiene civile. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Chiesa. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere come possa essere stato 
ascritto alla terza categoria il soldato di 
leva del distretto militare di Venezia Kell-
ner Gino, fu Arturo Salomone e di Lakner 
Nicolina, della classe 1890, essendo egli se-
condogenito di madre vedova» . 

R I S P O S T A . — « L'assegnazione alla terza 
categoria del militare Kellner Gino del fu 
Salomone e della vivente Lakner Nicolina, 
proveniente dai riformati della classe 1890, 
fu fa t ta dal Consiglio di leva di Venezia 
in seduta del 30 giugno 1916, quale figlio 
considerato primogenito di madre vedova, 
per avere il fratello maggiore effettuata 
in favore di lui la rinunzia prevista dal-
l 'articolo 69 del testo unico delle leggi sul 
reclutamento del Regio esercito (testo uni-
co 24 dicembre 1911, n. 1497) che è così 
concepito : « Ha diritto all 'assegnazione alla 
seconda o alla terza categoria l ' inscritto 
che abbia un fratello consanguineo facente 
parte dell'esercito permanente o del Corpo 
reale equipaggi, il quale abbia -r inunciato 
al diritto spettantegli all 'assegnazione o al 
passaggio alla seconda o alla terza catego-
ria per uno dei titoli previsti dalla legge », 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Chiesa. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere con qualche esattezza il 
numero dei riformati per punta d'ernia 
delle classi attualmente sotto le armi ». 

R I S P O S T A . — « Nelle relazioni annuali 
sulla leva di terra non è fa t ta distinzione 
t ra le varie forme di ernia che motivarono 
la riforma degli iscritti : per cui non è 
dato rilevare altro che complessivamente 
il numero degli iscritt i delle classi attual-
mente sotto le armi che per ernie viscerali 
(comprese in esse la punta d'ernia) furono 
dai Consigli di leva riformati. Essi ascen-
dono a 187,500 circa senza contare i mili-
tari riformati in rassegna per la stessa in-
fermità, pei quali non si hanno elementi 
statist ici . • 

« Non deve, ad ogni modo, ritenersi che 
vi siano tut tora 187,500 individui delle dette 
classi esenti dal servizio perchè riformati 
quali affetti da ernia. I l numero di essi 
deve essere di parecchio inferiore, perchè, 
pur, tenuto conto dei riformati in rassegna 
presso i corpi, è da tener presente, oltre 
alle perdite normali verificatesi per mor-
te, ecc., che parte dei riformati sono stat i 
già avviat i alle armi in occasione delle 
passate revisioni, perchè trovat i guariti in 
seguito ad att i operativi ai quali si erano 
sottoposti. La recente rivisita dei r i formati 
offrirà modo di avere sull 'argomento dati 
più precisi. 

«Il ministro 
« G I A R D INO 
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Ciriatii. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se in base ai criteri che hanno 
determinato le recenti disposizioni per la 
corresponsione del sussidio alle famiglie dei 
militari della classe 1895, quando sussista 
la condizione di due anni di prestato ser-
vizio, non ravvisi doveroso per corrispon-
dere alle famiglie, alle quali tale sussidio 
è stato ora riconosciuto, anche gli arre-
t ra t i dal 1° gennaio 1917, così come fu dal 
sottoscrit to proposto e sostenuto durante 
gli ultimi lavori parlamentari ». 

•RISPOSTA . — « Le disposizioni via via 
emanate riguardo al soccorso giornaliero a 
carico dello S ta to alle famiglie bisognose 
dei militari si sono ispirate a criteri di 
sempre maggiore larghezza, in correlazione 
al generale inasprimento delle condizioni 
economiche e del costo della vita. L a sem-
plice consultazione degli a t t i di governo che 

. concernono tale materia, basta a porre in ri-
lievo questo concetto di evidente opportu-
nità, che è stato sempre seguito. 

« Ma ogni qual volta è s tata aumentata 
la misura del concorso oppure è s tata am-
messa a dar titolo al soccorso una nuova 
categoria di militari, prima esclusi, si è do-
vuto di necessità far decorrere la re lat iva 
disposizione da una data fìssa, posteriore a 
quella di adozione del provvedimento. Così 
è accaduto quando sono stat i ammessi a 
dar titolo al soccorso i militari già da due 
anni in servizio, e così pure quando, più di 
recente, vi sono stati ammessi i militari ap-
pena giunti alle armi per obbligo di leva. 

« Se ogni volta che si allargavano le di-
sposizioni preesistenti, si fosse data forza 
retroat t iva alle disposizioni nuove, corri-
spondendo alle famiglie dei militari nuova-
mente ammesse al soccorso anche l ' importo 
dei soccorsi pel tempo in cui non vi ave-
vano titolo ne sarebbe derivato un aumento 
di spesa molto grave, tanto più che - una 
volta introdotta la retroatt ivi tà , in linea 
di principio - non vi sarebbe s tata ragione 
di l imitarne l 'applicazione ad una sola 
classe. 

« È per questo motivo che l 'ammissione 
al soccorso delle famiglie dei militari dopo 
due anni di permanenza alle armi, disposta 
con decreto luogotenenziale, n. 1041, in data 
28 giugno 1917, entrato in vigore il 1° luglio 
successivo, non ebbe nè per i militari della 
classe 1895 cui si riferisce la interrogazione, 
nè per quelli di classi precedenti, decor-
renza da epoca anteriore alla data di en-
t r a t a in vigore del decreto. 

« Ad una maggiore larghezza, cui non si 
sarebbe certo opposto per suo sentimento-
il ministro della guerra, si sarebbero invece 
opposte evidenti ragioni di bilancio e la 
considerazione che, in generale, la elargi-
zione di somme di una certa entità f a t t a 
in una sola volta e per periodi di tempo 
già trascorsi, male si armonizza col carat -
tere s tret tamente alimentare del soccorso 
giornaliero. Oltre a ciò, la retroatt ivi tà di 
un provvedimento motivato da rincaro 
della vita non mi pare avrebbe fondamento 
di giustizia venendo a riguardare un tempo 
trascorso, nel quale quel rincaro non era. 
ancora avvenuto o riconosciuto. 

« Il ministro 
« GIARDINO » . 

Ciriani. — Al ministro della guerra. — « P e r 
conoscere se non ritenga finalmente giunto 
il momento di provvedere a licenze agri-
cole in favore della piccola proprietà, fa-
coltizzando ad usufruirne i proprietari me-
desimi senza distinzione di classe, di località 
di servizio, abili od inabili, compatibilmente 
però con le esigenze del momento per quelli 
che si trovino in zona di operazione». 

R I S P O S T A . — «Come rilevasi dalla circo-
lare 552 del Giornale Militare corrente anno, 
anche i piccoli proprietari possono fruire 
di licenza agricola quando coltivino diret-
tamente i loro fondi e quando le rispettive 
aziende, r imaste prive di qualsiasi uomo 
valido tra i 16 e i 65 anni, non raggiungano 
l ' importanza specifica stabil ita per richie-
dere l 'esonerazione (numeri 7 e 21 della cir-
colare predetta) . 

« JSFon è stato nè sarebbe possibile sop-
primere ogni limitazione di classe e di ido-
neità fisica per la concessione delle licenze 
agricole, perchè, in quanto riguarda gli 
uomini appartenenti alle truppe mobilitate, 
vi ostano assolutamente le ragioni militari; 
e per ciò che riflette le truppe nell ' interno 
del paese - quando se ne tolgano quelle di 
complemento od in corso d'istruzione, le 
quali non possono essere distolte per alcuna 
ragione, dovendo tenersi pronte ad ogni 
richiesta del Comando Supremo o conti-
nuare a t t i v a m e n t e il loro addestramento — 
non restano disponibili che militari delle 
classi dal 1874 al 1877 ed inabili.delle rima-
nenti classi; cioè precisamente quei militari 
coi quali si fanno ora le concessioni ordi-
narie di mano d'opera per i lavori agricoli, 
altrimenti dette licenze agricole. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 
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Ciriani. :— Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga compatibile 
con le esigenze della guerra ed utile per 
l 'alimentazione, promuovere dal Comando 
Supremo altro provvedimento per il quale, 
a compimento e modifica di quello di re-
cente emanato, venga permessa la caccia 
vagant iva con fucile nelle zone di retrovie, 
fissando che questa possa esercitarsi sola-
mente dalle prime ore del mattino al tra-
monto ». 

EISPOSTA. — « I l Comando Supremo, nel-
l ' intendimento di seguire criteri meno re-
strittivi e più rispondenti alle istanze degli 
interessati, riguardo al divieto generalé di 
caccia in zona di guerra, che dapprima si 
era dovuto rigorosamente mantenere per 
ragioni di ordine militare, ha emanato suc-
cessive ordinanze che hanno permesso, in 
tutto il territorio delle retrovie ed in quello 
esterno alle retrovie, la caccia con reti fìsse 
ed altri mezzi fìssi e, eccettuati i comuni 
costieri dell 'Adriatico, la caccia con armi 
da fuoco di specie acquatiche con posti 
fìssi e la caccia con armi da fuoco a fermo, 
esclusa ogni forma di caccia vagant iva . Per 
la protezione delle culture e dei prodotti 
agrari fu pure consentita la caccia con 
armi da fuoco per la distruzione di vola-
tili nocivi all 'agricoltura. 

« Non potrebbero ammettersi ulteriori 
deroghe al divieto esistente, anche perchè 
deve rigorosamente escludersi ogni forma 
di caccia vagant iva , poiché non si può con-
sentire in zona di guerra la libera circola-
zione di persone- isolate o di comitive, ar-
mate di fucile, tanto più che l'esercizio 
della caccia vagant iva può offrire, inevita-
bilmente, facile esplicazione a forme di 
spionaggio ed atti pericolosi alla sicurezza 
di opere e depositi militari, da parte di 
mali intenzionati e di eventuali agenti av-
versari. 

« Per quanto riguarda l 'approvvigiona-
mento della carne, giova anche tener pre-
sente che l'esercizio della caccia con mezzi 
fìssi, permesso in tutta la zona di guerra, 
ad eccezione del solo territorio delle ope-
razioni, si è dimostrato, agli effetti pratici, 
siccome il più efficace per ottenere copiosa 
cacciagione e tale da migliorare veramente 
le condizioni dei mercati. 

« Il mi ni s tr o 
« G I A R D I N O ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere perchè i militari, 

che per i loro titoli di studio sono stati 
mandati ai corsi obbligatori di aspiranti 
ufficiali, ma sono stati dichiarati inidonei 
alle fatiche di guerra, invece di essere la-
sciati soldati, non vengono nominati uffi-
ciali di arma non combattente e destinati 
a servizi di ufficio, ciò ohe renderebbe di-
sponibili numerosi altri ufficiali». 

RISPOSTA. — « I l criterio accennato dal-
l 'onorevole interrogante di nominare uffi-
ciali di arma non combattente gli ex-al-
lievi dei corsi obbligatori d'istruzione, di-
chiarati inidonei alle fatiche di guerra, è 
già stato seguito per taluni corpi speciali 
e continuerà ad esserlo anche per l 'avve-
nire, nella misura dei bisogni che potranno 
manifestarsi e sempse quando gli ex-al l ievi 
possiedano requisiti fisici sufficienti in re-
lazione alla categoria e alla specialità alla 
quale verranno assegnati. 

« Ma non è però a credere che, anche 
effettuando larghi reclutamenti di ufficiali 
non combattenti , si possa assicurare una 
disponibilità sensibilmente maggiore di uf-
ficiali delle varie armi poiché, come è noto, 
un forte numero di tali ufficiali, per età o 
per temporanee menomazioni fìsiche deri-
vanti da ferite o da malattie, non è idoneo 
ad incondizionato servizio o, comunque, 
non potrebbe essere impiegato presso i re-
parti operanti, mentre presso molti enti 
territoriali è indispensabile l 'opera di uffi-
ciali che conoscano lo speciale servizio di 
ciascun'arma e possiedano una buona espe-
rienza della guerra (istruzione delle re-
clute, istruzione degli allievi ufficiali, co-
stituzione di nuove unità, ecc.). 

« Non ritiene pertanto questo Ministero -
pure riconoscendo il lodevolissimo intento 
dal quale è mosso l 'onorevole interrogante-
che si possa efficacemente ricorrere ad una 
molto più larga ammissione nei quadri del-
l'esercito di ufficiali di corpi non combat-
tenti, non idonei alle fatiche di guerra, ai 
fini di assicurare una maggiore disponibi-
lità di ufficiali per l ' inquadramento delle 
truppe mobilitate. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Curreno. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda equo ed oppor-
tuno provvedere per la promozione al gra-
do superiore dei maggiori generali in con-
gedo, unici ufficiali di questa categoria che 
si trovino molto in arretrato in confronto 
dei pari grado in servizio att ivo ». 
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B I S P O S T A . — « I maggiori general i ed i 
'Colonnelli in congedo che siano r i ch iamat i 
in servizio presso l 'eserci to operan te sulla 
f r o n t e sono promossi con t emporaneamen te 
ai col leghi in servizio a t t ivo , poiché affron-
t a n d o t u t t i le medesime responsabi l i tà , i 
medesimi disagi, i medesimi pericoli è giu-
sto che l ' a v a n z a m e n t o di grado sia uguale 
per t u t t i e che gli uni non debbano sorpas-
sare gli a l t r i . Ma queste considerazioni non 
suss i s tono per i maggior i generali ed i co-
lonnelli y i congedo o non r i ch iamat i in 
servizio o r i ch iamat i in uffici te r r i tor ia l i : 
e per essi conviene tenere un poco più lento 
l ' a v a n z a m e n t o , sia per lasciare che la più 
r ap ida carr iera f a t t a in loro conf ron to da 
quelli mobi l i t a t i abbia valore di un premio 
alle responsabi l i t à ed ai disagi soppor ta t i , 
sia pe rchè model lando l ' a v a n z a m e n t o degli 
ufficiali in congedo su quello molto r ap ido 
per le necessi tà della guerra degli ufficiali 
in servizio a t t i vo si avrebbe un affolla-
men to di ufficiali in gradi superiori , dei 
qual i è meno sent i to il bisogno per i ser-
vizi t e r r i to r ia l i con un cor r i spondente de-
p a u p e r a m e n t o dei gradi infer ior i : ciò che 
cos t r ingendo a tenere o ch iamare in uffici 
t e r r i t o r i a l i ufficiali di grado più e levato di 
quello che l 'ufficio r ichiederebbe, p rodur -
rebbe a l l ' e ra r io un non indi f ferente aggra-
vio di spesa . 

« D ' a l t r o n d e l ' a t t ua l e differenza di avan-
zamen to t r a i maggiori general i ed i co-
lonnelli in congedo ed i. colleghi in servizio 
a t t ivo è in l imite mol to r i s t r e t to : poiché 
di f r o n t e a maggiori general i in servizio 
a t t i vo d a l l ' a n z i a n i t à agosto 1915 t u t t o r a in 
a t t e sa di promozione ed a colonnelli di ar-
ma c o m b a t t e n t e da l l ' anz ian i t à 1914; sono 
s t a t i già p romoss i i maggiori generali dal-
l ' anz i an i t à apri le 1914 se r i ch iamat i in ser-
vizio : e da l l ' anz ian i tà dicembre 1912 se non 
r i ch iamat i . 

« E s o n o s ta t i promossi i colonnelli in 
congedo da l l ' anz ian i tà dicembre 1914 se ri-
c h i a m a t i in .servizio e da l l ' anz ian i t à dicem-
bre 1912 se non r ich iamat i . 

« L a d i f ferenza è dunque solo di un an-
no a due anni e mezzo. 

« Il •ministro 
« G I A R D I N O ». 

De Felice-Gitiffrìda. — AÌ ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda utile 
ed' a l t a m e n t e u m a n o es tendere alle nu t r ic i 
dei mi l i t a r i esposti il sussidio che adesso è 
concesso alle mad r i ed alle ma t r igne ». 

B I S P O S T A . — « Questo Ministero ha già 
a v u t o occasione di esaminare la quest ione 
sol levata dal l 'onorevole in t e r rogan te di 
es tendere cioè la concessione del soccorso 
giornaliero anche alle persone che h a n n o 
a v u t o cura dei t rovate l l i , a t t u a l m e n t e mi-
l i tar i alle armi , ma pur t enendo nella do-
v u t a considerazione le ragioni che mi l i tano 
in f avo re della tesi sos tenuta dallo stesso 
onorevole in te r rogan te , non ha p o t u t o ad-
divenire ad una soluzione favorevole. 

« La concessione del de t to soccorso li-
m i t a t a in origine so l tan to alla moglie ed 
ai figli dei mi l i tar i venne poi estesa ai ge-
n i to r i sessantenni od inabili al lavoro, ed 
ai f r a te l l i e sorelle o r fan i d ' e n t r a m b i i ge-
ni tor i , minor i degli ann i dodici od inabil i 
al lavoro, nonché, a v u t o r iguardo a quan to 
dispone l ' a r t icolo 186 del Codice civile circa 
l 'obbligo degli a l imenti , ai figli na tu ra l i 
legalmente r iconosciuti , ed in considera-
zione del vincolo di aff ini tà , ai pa t r ign i ed 
alle mat r igne . 

« Con recente decre to luogotenenziale 
infine al soccorso giornaliero sono s t a t i am-
messi anche gli avi e le ave, purché vedove, 
dei mi l i ta r i alle armi , ma t u t t e 1-e conces-
sioni f a t t e in ma te r i a sono s t a t e sempre 
basa t e sopra un vincolo giuridico di paren-
tela civile o n a t u r a l e f r a il mi l i ta re ed il 
sussidiato, vincolo che manca assoluta-
men te nel caso dei t rova te l l i non legalmente 
a d o t t a t i . P e r t a n t o una soluzione favorevole 
alla tesi p r o p u g n a t a , a prescindere dall 'o-
nere del bi lancio, impl icherebbe il ricono-
scimento di f a t t o da p a r t e dello S t a t o . d i 
vincoli , che legalmente non sussistono. 

« D ' a l t r a p a r t e giova osservare che il 
Ministero in simili casi non ha m a n c a t o di 
sovveni re i r ichiedent i , che versano in con-
dizioni di bisogno, con uh sussidio s t raor-
dinar io per una vo l ta t a n t o . 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Dello Sbarba. — Al ministro della guer-
ra. — « Per conoscere se, in conf ron to delle 
recent i ch i ama te alle armi di 26 classi di 
r i fo rmat i , che aggravano la crisi della mano 
d 'opera agricola, togl iendo ai campi le ul-
t ime braccia r imas tev i , non creda sia an-
cora giunto il momen to di assolvere il voto 
ins is tente delle nos t re campagne che do-
m a n d a n o , anche nel l ' interesse della resi-
s tenza mora le e poli t ica della Nazione, sia 
immed ia t amen te , so t to fo rma di esonero, 
conse rva to o res t i tu i to ad ogni famigl ia 
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colonica almeno un nomo valido con pre-
ferenza agli anziani ed inabili alle fat iche 
di guerra, senza eccezione di classe o ca-
tegoria ». 

R I S P O S T A . — « Come è noto certamente 
all 'onorevole interrogante, le disposizioni 
emanate con la recente circolare 552 del 
Giornale Militare danno pratica applicazione 
al principio da lui propugnato, in quanto 
stabiliscono appunto la restituzione di un 
militare a ciascuna delle più important i 
aziende agricole a conduzione familiare, che 
siano rimaste prive di qualsiasi uomo va-
lido. E sebbene siasi prescritto, per ovvie 
ragioni, che vengano esonerati in massima 
i militari appartenenti alle classi più an-
ziane (1881 e retro) oppure inabili alle fa-
tiche di guerra, si è pur prevista la possi-
bilità di uscire da tali limiti quando l'ecce-
zione risulti assolutamente indispensabile-

« Quanto al provvedimento complemen-
tare di concedere la preventiva esonera-
zione, per lo stesso titolo, ai r iformati che 
in seguito alla nuova visita di revisione 
saranno riconosciuti idonei al servizio mi-
litare, questo Ministero sta ora raccogliendo 
gli elementi per poter stabilire la portata , 
almeno approssimativa, del provvedimento 
stesso e per determinare se ed in quale mi-
sura esso possa ritenersi conciliabile con le 
necessità militari . 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Di Caporiacco. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere se non creda opportuno 
di fronte alle grandinate che hanno flagel-
gellato una vasta zona del mandamento di 
San Daniele del Friuli , impartire ordine a, 
che, in quella zona, non vengano effettuate 
requisizioni di grano e di foraggio ». 

R I S P O S T A . — « Per quanto riguarda il 
danno causato dalla grandine ai foraggi nella 
zona di San Daniele del Friuli , risulta a 
questo Ministero, per informazioni assunte, 
che i comuni maggiormente colpiti sono : 
Fogagnà, Moruzzo e Martignacco, per i quali 
si è ritenuto necessario l 'esonero dall ' incetta 
ed al riguardo vennero già imparti te le 
opportune disposizioni. 

« Per quanto riguarda il grano, il Com-
missariato generale approvvigionamenti e 
consumi, il quale presiede alla requisizione 
di detto cereale, ha fat to conoscere, su ri-
chiesta di questo Ministero, che a norma 
del decreto luogotenenziale n. 926 del 10 giu-

gno 1917, articolo 1, sono eccettuat i dalla 
requisizione i cereali necessari per la semina 
e l 'alimentazione dei produttori , loro fami-
glie e dipendenti. 

« L e quantità eccedenti questi bisogni, 
e quindi requisibili, sono immagazzinate 
per l 'alimentazione della restante popola-

• zione. 
« Ne consegue che le operazioni di re-

quisizione non possono in alcuna guisa 
peggiorare le condizioni di quella popola-
zione danneggiata dalle recenti grandinate, 
perchè se i cereali raccolt i non sono suffi-
cienti, o lo sono appena, per il fabbisogno 
degli agricoltori, non saranno neppure in 
minima parte requisiti, mentre è utile che 
siano esportati dalle località che abbiano 
eventualmente una produzione esuberante, 
per poter provvedere ai bisogni delle loca-
lità vicine danneggiate dalla grandine. 

« D 'a l t ra parte la requisizione, anche se 
accerta quanti tà di cereali insufficienti ai 
bisogni locali, presenta questa util ità di 
carattere generale : che permette di deter-
minare in misura precisa il quanti tat ivo 
complessivo occorrente per integrare il fab-
bisogno della provincia, in seguito alle pre-
visioni di raccolto non verificatesi. 

« Per tal i considerazioni il predetto 
Commissariato ritiene opportuno di non 
aderire alla richiesta sospensione delle ope-
razioni di requisizione. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

DI Sani ' Onofrio. — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere la ragione per 
la quale, mentre si è concesso il grado di 
sottotenente agl'insegnanti di disegno delle 
scuole medie governative di tut te le classi 
chiamate sino a ! 1876, equiparando il loro 
titolo alla promozione dal 1° al 2° anno di 
Is t i tuto tecnico, lo si è negato per le classi 
1874 e 1875, e se non creda di riparare a 
questa strana anomalia ». 

R I S P O S T A . — «Per effetto dell 'articolo 9 
del decreto luogotenenziale 20 novembre 
1916, n. 1652, gli aspiranti alla nomina a 
sottotenente di milizia territoriale devono 
frequentare con buon esito un corso d'istru-
zione e possedere la licenza liceale o di 
I s t i tuto tecnico o altro titolo equipollente. 

« I l diploma di abilitazione all'insegna-
mento del disegno nelle scuole tecniche e 
normali fu riconosciuto equipollente alla 
promozione dal 1° al 2° anno di I s t i tu to 
tecnico quando si t r a t t a v a di ammissione 
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a corsi di allievi ufficiali di complemento, 
corsi per cui il minimo titolo di studio è 
appunto la promozione dalla l a a l l a 2a classe 
«di liceo o d ' Is t i tuto tecnico. 

« Ma i militari della classi 1874 e 1875, 
non possono, per ragioni di età, aspirare 
che alla nomina a sottotenente di milizia 
territoriale e quindi debbono sodisfare alla 
condizione del decreto luogotenenziale suc-
citato. 

« Sol tanto in via eccezionale, in occa-
sione della chiamata alle armi ed assegna-
zione delle reclute provenienti dai già ri-
formati nati negli anni 1876 a 1881, si sta-
bilì con circolare n. 772 Giornale militare 
del 21 dicembre 1916, che potessero essere 
ammessi al corso di Parma anche gli aspi-
ranti che, sebbene sprovvisti del prescritto 
titolo di studio, dessero per i loro prece-
denti e per la loro condizione sociale sicuro 
affidamento di poter coprire con decoro il 
grado di ufficiale. Di tale concessione si 
avvantaggiarono allora anche parecchi in-
segnanti di disegno. 

« Dopo di allora non si è sentita nuo-
vamente la necessità di largheggiare nelle 
nomine ad ufficiale di milizia territoriale e 
perciò ora occorrono i requisiti normali 
sopra indicati . Qualora in seguito si rav-
visasse opportuno rinnovare la concessione 
suaccennata, non si mancherà di tener pre-
sente il desiderio degli insegnanti di dise-
gno e di altre classi di cittadini provvisti 
di titoli di studio non precisamente uguali 
alla licenza di liceo o di Is t i tuto tecnico. 

« TI ministro 
« G I A R D I N O ». 

Di Sant' Onofrio. — A l ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda op-
portuno di estendere anche ai medi e pic-
coli proprietari che coltivano direttamente 
le loro terre, inabili alle fatiche di guerra, 
ovvero appartenenti alle classi anziane, le 
licenze agricole, massime nei mesi venienti 
della vendemmia e della semina ». 

RISPOSTA.—« I l provvedimento solleci-
tato dall' onorevole interrogante non im-
porta alcuna estensione delle disposizioni 
in vigore, poiché queste già prevedono che 
delle concessioni ordinarie di mano d'opera 
per i lavori agricoli possano fruire anche i 
piccoli e medi proprietari che coltivano di-
rettamente le loro terre. 

« Le aziende di tali proprietari infatt i 
rientrano nella categoria delle aziende a 
conduzione familiare di cui t ra t tano i nu-

meri 7 e 21 della circolare n. 552 del Gior-
nale militare corrente anno e che, qualora 
non raggiungano l ' importanza voluta per 
ottenere l 'esonerazione di un militare, pos-
sono richiedere le concessioni ordinarie di 
mano d'opera della durata di 40 giorni. 

« Naturalmente sono condizioni neces-
sarie per ottenere le concessioni, che i pro-
prietari lavorino effettivamente le loro 
terre e che la r ispett iva famiglia sia rima-
sta priva di uomini validi t ra i 16 ed i 65 
anni. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Drago. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere se dopo avere con savia opportu-
nità emanato la circolare n. 19628 del 3 ago-
sto ultimo scorso con la quale si stabilisce 
di non addebitare le indennità che si sono 
continuate a corrispondere al personale dei 
repart i costieri posteriormente al decreto 
luogotenenziale del 4 gennaio 1917, n. 6, 
che ne ordinava la cessazione al 31 dicem-
bre 1916, non creda equo e giusto estendere 
lo stesso benevolo t ra t tamento a quell'al-
tro personale dei reparti costieri che più 
legit t imamente del primo percepì l'inden-
nità di accantonamento, ed al quale è stato 
ordinato il rimborso con dispaccio ministe-
riale n. 13236 del 2 maggio ultimo scorso 
diretto al Corpo d 'armata di Pa le rmo» . 

RISPOSTA. — « Colla circolare n. 19628 
del 3 agosto ultimo scorso, il Ministero, 
dopo avere avvert i to che le concessioni di 
indennità fa t te con provvedimenti speciali 
ad alcuni reparti addetti ai servizi di difesa 
costiera, antiaerea, di protezione delle fer-
rovie e simili, anteriormente al 31 dicem-
bre 1916, avrebbero dovuto intendersi abro-
gate da tale data in forza del decreto luo-
gotenenziale 4 gennaio 1917, n. 6, concesse 
la sanatoria delle somme erroneamente cor-
risposte anche oltre il 31 dicembre 1916 in 
base a dette concessione speciali, in quanto 
che si t r a t t a v a di una diversa e scusabile, 
se pur non esatta, interpretazione delle di-
sposizioni vigenti. 

« Invece il dispaccio 2 maggio ultimo 
scorso, n. 13236, c i tato dall 'onorevole inter-
rogante si riferisce ad ufficiali di riparti 
cost ier i che percepirono l ' indennità di ac-
cantonamento assieme ,a quella di fuori re-
sidenza, violando il chiaro e tassativo di-
sposto dei regi decreti 3 gennaio 1915, nu-
meri 1 e 2 e del § 6 del regolamento per 
le indennità eventuali del Regio esercito 
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che v ie tano il cumulo delle due indenn i t à 
sudde t t e . Non si t r a t t a , perciò, di una poco 

ma scusabile in te rpre taz ione , ma di 
una ev idente ed ingiust i f icata violazione di 
norme tassa t ive , cosicché il Ministero non 
po teva concedere la sana tor ia per le inden-
n i t à e r roneamente paga te . 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Facili. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tenga giusto un più 
f r equen t e e metodico a v v i c e n d a m e n t o f r a 
t r incea e ospedale per i medici di b a t t a -
glione e di ba t t e r i a ». 

K I S P O S T A . — « L ' a v v i c e n d a m e n t o dalla 
p r ima alla seconda linea è s t a to concesso 
al p r u d e n t e a rb i t r io delle Direzioni di sa-
ni tà d ' A r m a t a e di Corpo d ' a r m a t a , poiché 
esse posseggono gli e lement i di f a t t o per 
concedere un t u r n o di r iposo agli ufficiali 
medici che siansi t r o v a t i in posizioni più 
disagiate e più esposte ai pericoli. 

« Ben si comprende come de t t o prov-
ved imen to venga a t t u a t o nei l imiti con-
sent i t i dalle condizioni diffìcili da t e : 

dal la deficienza di personale dispo-
nibile idoneo alla p r ima linea ; 

dalla necessi tà di dovere i n q u a d r a r e 
nuov i r e p a r t i di t r u p p a o r impiazzare i 
vuo t i de r ivan t i dal r i m p a t r i o dei medici 
anziani ; 

dalle esigenze di servizio t a lo ra im-
previs te ed infine dalle operazioni belliche, 
non essendo cer to consigliabili spos tament i 
di personale alla vigilia di g rand i azioni. 

« F ino al giugno ul t imo scorso si era ri-
t e n u t o di non concedere l ' avv i cendamen to 
se non a quegli ufficiali che avessero com-
p iu to almeno dagli o t to ai dieci mesi di 
servizio con t inua t ivo nella p r ima linea. 

« Nel giugno però ven iva e m a n a t a dal-
l' I n t e n d e n z a generale S. S. P . la circolare 
7872, la quale stabil isce che l ' avv icenda-
men to f r a gli ufficiali medici dei corpi avan-
zat i e quelli degli ospedali e servizi della 
seconda linea, deve ef fe t tuars i a t u r n o di 
gei mesi. 

« Con temporaneamen te è s ta to disposto 
a mezzo dei d i re t to r i di san i tà perchè in 
base alla s u d d e t t a ¿circolare si p r o v v e d a ad 
un t u r n o incessante del personale medico 
d ipendente , che per e tà ed a l t re condizioni , 
non ha ancora d i r i t to di essere avvicen-
d a t o in zona te r r i tor ia le . 

« L ' I n t e n d e n z a generale colla guida de-
gli elenchi avu t i dalle A r m a t e circa il ser-

vizio p r e s t a to dagli ufficiali medici infe-
riori, eserci ta il necessario control lo sulla 
a t tuaz ione de l l ' avv icendamento . 

« Il mini str o 
« G I A R D I N O » . 

FederzonL — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni per le quali gli 
a sp i ran t i promossi so t to t enen t i di comple-
men to il 1° novembre 1915 fu rono esclusi 
dalla nomina ad effe t t iv i quando con cir-
colare 752 del 1916, venne sanci to il prin-
cipio che gli a sp i ran t i ufficiali debbano con-
siderarsi a t u t t i gli effet t i par i agli uffi-
ciali di complemento , e men t re in base alle: 
circolari 127 e 451 del cor rente anno i sot-
tuff icial i di carr iera h a n n o possibil i tà di 
passare effe t t iv i con notevol i van tagg i an-
che sugli ufficiali di complemento che hanno 
maggior anz ian i tà di servizio e più lungo 
t empo passa to presso corpi mobi l i ta t i ». 

E I S P O S T A . — « Nel procedere alle no-
mine in S. A. P . degli ufficiali di comple-
mento , le u l t ime delle quali vennero effet-
t u a t e col 1° maggio 1916, non f u t e n u t o 
val ido per coloro che p roven ivano dagli 
a sp i ran t i ufficiali di complemento , il ser-
vizio p r e s t a to come a sp i r an t i ; ciò in q u a n t o 
l 'ar t icolo 3, n. 4 della legge 8 giugno 1913, 
n. 601, stabilisce ch ia ramen te che la nomina 
ad effe t t iv i può essere concessa ai so t to te -
nen t i di complemento che abbiano p res t a to , 
in ta le loro qual i tà , sei mesi di servizio ef-
fe t t ivo . 

« Non si r i t enne che il servizio di aspi-
r a n t e potesse essere cons idera to servizio 
ut i le agli effet t i del p r e d e t t o ar t icolo 3, 
n. 4 della legge 8 giugno 1913, n. 601, per-
chè, pur essendo cos t i tu i to in v i r t ù del-
l 'ar t icolo 3 del decreto luogotenenziale 11 lu-
glio 1915, n. 1084, un nuovo grado (aspi rant i 
ufficiali di complemento) compreso t r a i 
sot tuff icial i e gli ufficiali, ta le grado non è 
quello di so t to t enen te volu to per la nomina 
ad effet t ivi dalla c i t a t a legge di avanza-
men to ; t a n t o è vero che il grado di aspi-
r a n t e viene confer i to con semplice decre to 
minis ter ia le e il servizio di a sp i ran te non 
è c o m p u t a t o agli effet t i della anz ian i tà del 
grado di so t to tenen te . I l decreto luogote-
nenziale 20 novembre 1916, n. 1652, a p a r t e 
la c i rcostanza che non ha effet to re t roa t -
t ivo , non modifica la legge d ' a v a n z a m e n t o 
ma r igua rda un icamen te lo S ta to . 

« Nè può t r a r s i diversa conseguenza dal 
t r a t t a m e n t o usa to ai sot tuff icial i di car-
r iera, poiché questi , per o t tenere la n o m i n a 

\ 
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ad effettivo, debbono avere t re anni di j 
anzianità da sottufficiale e, nel caso che 
vengano nominat i aspirant i pr ima che sia 
compiuto tale periodo di tempo, nulla osta 
che il servizio pres ta to come aspiranti , os-
sia con un grado superiore a quello di sot-
tufficiale, venga per la nomina ad effett ivi 
computa to come servizio pres ta to da sot-
tufficiale ; t an to più che potrebbe, volen-
dosi, revocarsi la nomina ad aspirante ri-
pr is t inando l ' individuo nella posizione di 
sottufficiale. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Federzoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giunto il mo-
mento di r iparare alla grave ingiustizia com-
messa con il decreto 16 giugno 1915, per 
cui i miglioramenti già accordat i con la legge 
del 1914 ai docenti delle scuole medie erano 
estesi al personale insegnante degli i s t i tu t i 
militari , ma dal beneficio r imanevano in-
comprensibilmente esclusi gli insegnanti ci-
vili di scherma e di ginnastica degli isti-
tu t i stessi, a danno dei quali insegnanti si 
costi tuiva così un 'assurda e s t r idente spe-
requazione materiale e sopra t tu t to morale 
in confronto dei loro colleghi professori di 
educazione fisica delle scuole dipendenti 
dal Ministero dell ' istruzione pubblica, men-
tre era ed è ovvia la molto maggiore im-
por tanza di tale disciplina negli is t i tut i ove 
si p reparano le membra e gli spiriti dei gio-
vani ai cimenti della guer ra» . 

R I S P O S T A . — « Con l 'art icolo 46 della 
legge 16 luglio 1914, n. 679, venne stabili to 
che «i professori degli is t i tut i militari appar-
tenent i al ruolo del Ministero della guerra 
«fossero equipara t i» per quanto concerne 
gli st ipendi, i compensi speciali e l 'orario 
d'obbligo, agli insegnanti delle scuole medie 
governat ive dei ruoli corr ispondenti». 

« Ora nella dizione « professori degli isti-
t u t i militari » non si intese di comprendere 
anche i maestr i civili di scherma e di gin-
nastica, per le ragioni seguenti : 

« Com'è noto, fu stabil i ta d 'accordo col 
Ministero dell ' istruzione la perfe t ta equi-
pollenza degli s tudi nei collegi mili tari e 
nelle scuole secondarie di grado superiore 
(licei ed is t i tut i tecnici), per modo che i 
t i tol i di passaggio dall 'una al l 'a l t ra classe 
e i relat ivi diplomi di licenza avessero lo 
stesso valore. 

« D 'onde l ' oppor tun i t à che l ' insegna-
mento nei collegi militari fosse impar t i to 

da professori dipendent i dal Ministero del-
l ' istruzione, lasciando fino ad estinzione i 
pochi professori r imast i alla diret ta dipen-
denza del Ministero della guerra. Premesso 
ciò, era na tura le che il t r a t t a m e n t o f a t t o 
dal Ministero dell ' istruzione ai propri inse-
gnant i fosse esteso anche a quelli dipen-
denti dal Ministero della guerra che con i 
primi hanno ident i tà di s tudi e di t i toli , 
mentre sarebbe s tato s trano che-nel mede-
simo is t i tuto professori insegnanti la stessa 
materia e provvist i dei medesimi titoli , 
avessero un t r a t t a m e n t o diverso a seconda 
dell 'Amministrazione da cui dipendevano. 

« Condizioni del t u t t o differenti si veri-
ficano pei maestri, civili di scherma e di 
ginnastica nelle scuole militari. Non sarebbe 
in fa t t i ammissibile, ad esempio, che per in-
segnare la scherma (materia precipuamente 
militare) il Ministero della guerra dovesse-
valersi d ' insegnanti dipendenti dal Mini-
stero dell ' istruzione: logicamente invece i 
det t i maestri sono t r a t t i dai sottufficiali 
del Regio Esercito che riuniscono le condi-
zioni volute, e formano un ruolo a parte,, 
con carriera ben dist inta da quella dei 
pochi supersti t i professori degli is t i tut i mi-
litari. 

« I n conclusione l 'articolo 46 della legge 
del 1914 volle unicamente equiparare le con-
dizioni di questi ultimi a quelle degli inse-
gnant i delle scuole medie in considerazione 
delle ragioni suesposte, che non sussistono 
nei r iguardi dei maestr i di scherma e di 
ginnastica. E che questa sia la logica in-
terpretazione della legge, è avva lora to an-
che dal f a t to che nel precedente articolo 45, 
in cui si parla del modo di provvedere alla 
sostituzione degli insegnanti negli is t i tut i 
militari, sono ben dist inti i professori ci-
vili di ruolo dai maestri civili di scherma 
e di ginnastica, i quali ultimi avrebbero 
dovuto essere esplicitamente ci tat i anche 
nell 'articolo 46, qualora si fosse inteso di 
estendere loro il t r a t t a m e n t o economico 
f a t to ai professori delle scuole medie. 

« Per tan to , il Ministero non poteva com-
prendere nel decreto 18 giugno 1915, col quale 
venivano concessi ai professori degli i s t i tu t i 
mili tari gli assegni stabilit i dalla legge del 
1914,- per gli insegnanti delle scuole medie, an-
che i maestri civili di scherma e di ginnastica. 
Ciò non toglie per al tro che il Ministero non 
rivolga la sua part icolare at tenzione su ci4ò 
che ha t r a t t o alla situazione economica e dfe 
carriera dei maestr i predet t i , e sta esami-
nando se e quali provvedimenti sia possi-

1 bile ado t t a re a loro riguardo, in relazione 
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n a t u r a l m e n t e al t r a t t a m e n t o che po t r à es-
sere f a t t o a t u t t i gli a l t r i personal i civili di-
penden t i da l l 'Amminis t raz ione della guerra , 
t r a t t a m e n t o che, a sua vol ta , va t e n u t o in 
correlazione con quello dei personal i di 
t u t t e le a l t re Amminis t raz ioni , e cost i tuisce 
perciò un vas to p rob lema che non può ri-
solversi se non con r iguardo ad a l t re con-
dizioni generali della Nazione in questo 
momento . 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Federzoni. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri ed al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere se con il pr incipio g ius tamente 
r iconosciuto da l Governo col decreto del 
24 maggio scorso di non fa r g ravare sulle 
pensioni dei funz iona r i dello S t a to da li-
quidars i in base agli s t ipendi e f fe t t ivamente 
percepi t i d u r a n t e l 'u l t imo quinquennio del 
loro servizio, sos t i tuendo al r i t a rdo di sei 
mesi nel godimento di nuov i assegni per 
sessenni, promozioni , ecc., una r i t e n u t a par i 
al 50 per cento degli aumen t i conseguit i da 
r i teners i nel per iodo di un anno, e ciò dal 
1° luglio 1917, non r i tenga giusto ed equo 
che anche ai funz iona r i colpit i dal 1° gen-
naio 1916 al 30 giugno 1917 dalla legge 21 di-
cembre 1915, n. 1774, ora modi f ica ta , il ri-
t a r d o subito nel conseguimento di un nuovo 
assegno non abbia a r ipercuoters i agli ef-
f e t t i della pensione, p o r t a n d o una neces-
saria modif icazione al decreto 24 maggio 1917 
da conver t i r s i in legge. I n t a l modo si eli-
minerebbe la causa di un grave malcon-
t e n t o de r iva to dal la d i spar i tà di t r a t t a -
men to f r a funz ionar i e funzionar i , ev i t ando 
che solo una p a r t e di quest i e le loro fami-
glie soppor t ino per t u t t a la v i ta , per la 
d iminu i t a pensione, la conseguenza di un 
onere imposto solo per eccezionali ragioni 
di bi lancio ». 

R I S P O S T A . — « I l p rovved imen to concre-
t a t o nel decreto 24 maggio 1917, n. 967, in 
modif icazione alle disposizioni p o r t a t e dal 
decre to 18 novembre 1915, n. 1625, essendo 
s t a to reso esecutorio con decorrenza dal 
1° luglio 1917, ha a v u t o la n a t u r a l e conse-
guenza di lasciare i m m u t a t o il regime sta-
bil i to dal decreto del 1915, così in relazione 
ai t r a t t a m e n t o economico nel l 'appl icazione 
degli aument i , come agli effet t i della liqui-
dazione della pensione. 

« L 'accogl imento della p ropos t a dell 'ono-
revole in te r rogan te - certo i sp i ra ta a nobili 
i n t e n d i m e n t i - per o t t enere che sia to l t a 

ogni r ipercussione delle disposizioni del de-
creto 18 novembre 1915 sulla va lu tab i l i t à 
dello s t ipendio agli effet t i della pensione, 
si r isolverebbe nel dare pa rz ia lmen te effet to 
r e t r o a t t i v o al decreto del 24 maggio 1917, 
con t r a r i amen te agli i n t end imen t i cui il Go-
verno si è in formato ; ed avrebbe inol t re per 
conseguenza di a l te ra re il pr incipio fonda-
menta le , che rende va lu tab i le agli effe t t i 
della pensione, lo s t ipendio di cui il funzio-
nar io è s t a to in rea l tà p rovvedu to . 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« D A COMO ». 

Gargiulo. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere i mot iv i pei quali agli ufficiali 
a f fe t t i da una ma la t t i a d ich ia ra ta non di-
penden te da di servizio venga so-
spesa, con gravi conseguenze moral i e fi-
nanziar ie , la promozione, se questa li rag-
giunga m e n t r e sono in luogo di cura, e se 
c reda di revocare un ta le t r a t t a m e n t o » . 

R I S P O S T A . — « È no rma f o n d a m e n t a l e in 
mate r ia di a v a n z a m e n t o che l 'ufficiale non 
possa conseguire il grado superiore se, oltre 
che possedere t u t t i gli a l t r i requisi t i richie-
sti, non abbia anche la idonei tà fisica ne-
cessaria per la categoria alla quale appar -
t iene. Tale pr incipio t r o v a la sua piena giu-
stificazione nel f a t t o che il grado è concesso 
ai singoli nel l ' interesse del servizio e qu indi 
la promozione può venire accorda ta so l tan to 
a coloro che siano p ienamente idonei, so t to 
t u t t i gli aspet t i , alle funzioni del nuovo 
grado. 

« A ta le indiscut ibi le pr incipio generale 
è s t a t a a r r eca ta , d u r a n t e la guerra , qualche 
eccezione con t a lun i t e m p e r a m e n t i ; così 
per considerazioni di a l ta impor t anza mo-
rale, gli ufficiali inabili in seguito a fer i te 
possono conseguire una promozione (ma una 
soltanto), d u r a n t e la loro in idonei tà fisica, 
men t re coloro che siano inabil i per m a l a t t i a 
hanno un t r a t t a m e n t o più o meno benevolo, 
a seconda che si t r a t t i di in fe rmi tà d o v u t a 
o non a cause di servizio. 

« L 'a r t ico lo 12 del decreto luogotenen-
ziale n. 944 (circolare 397 del 1917), prescr ive 
in fa t t i che l 'ufficiale che non abbia p o t u t o 
essere promosso, a t u r n o normale , per ini-
donei tà fisica non de r ivan te da in fe rmi tà 
impu tab i l ea causa di servizio, perda so l tan to 
un numero di post i proporz ionale alla media 
delle promozioniche si e f f e t tuavano in t empo 
di pace (anziché perdere t u t t i i pos t i delle 
più celeri promozioni del t empo di guerra), 
in relazione al t empo t rascorso dal momen to 
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nel quale gli spe t t i la promozione fino a 
quando r iacquis t i la completa idonei tà . 
Quando invece la in fe rmi tà p rovenga da 
cause di servizio, la pe rd i t a di post i nel 
ruolo sara c o m p u t a t a nella stessa misura , 
ma so l tan to a pa r t i r e da un anno dalla d a t a 
in cui all 'ufficiale spe t t i la promozione a 
tu rno . 

« Un a l t ro t e m p e r a m e n t o ancora ha 
a d o t t a t o recen temente questo Ministero : 
ha consent i to cioè il passaggio nella r iserva 
degli ufficiali di complemento e di milizia 
terr i tor ia le , qua lunque sia la loro età, ri-
ch iamat i in servizio, che siano divenut i o 
d ivengano, per mot ivi fisici, pe rmanente -
men te inidonei ad impiego incondizionato, 
per dare loro modo di conseguire nella nuova 
categoria , per" la quale sono richiesti requi-
siti fisici minóri , quella promozione che di-
ve r samen te non avrebbero mai po tu to ot-
tenere. 

« Ciò premesso, questo Ministero non ri-
t iene di po te re modif icare il t r a t t a m e n t o 
f a t to , dal p u n t o di vis ta de l l ' avanzamento , 
agli ufficiali a f fe t t i da ma la t t i a non dipen-
dente da causa di servizio, t a n t o più se si 
consideri che le au to r i t à sani tar ie , quando 
debbano giudicare se le infermi tà siano pro-
venient i o non da cause di servizio, appli-
cano cr i ter i di benevola larghezza, che, 
u m a n a m e n t e giustif icati in questo momento 
per a l t r i r iguardi , non t roverebbero appli-
cazione egualmente giust if icata quando la 
conseguenza fosse il conseguimento d i g r a d i . 

«Il ministro 
- « G I A R D I N O » . 

Gazelli.— Al ministro della guerra. — « Per 
sapere la ragione per la quale anche per 
l ' anno 1917 è s t a to assegnato alla provincia 
di Alessandr ia un quan t i t a t i vo di foraggi 
da requisirsi superiore a quello assegnato 
ad a l t re provincie del P iemonte , pure avendo 
queste una maggiore quan t i t à di p ra t i ir-
r igati . E se non r i tenga giusto di r innovare 
la. d iminuzione s t a t a concessa nel 1916, 
avendo allora il Ministero giudicato oppor-
tuno di addiveni re a ta le p rovved imen to 
per non pregiudicare t r oppo il pa t r imonio 
zootecnico e la p r o d u t t i v i t à agrar ia della 
provincia s t essa» . 

R I S P O S T A . — « L ' in te r rogaz ione non ha 
una base di f a t t o , perchè non è esa t to sia 
s ta to assegnato alla provincia di Alessan-
dria per r a n n a t a 1917-vl8 un q u a n t i t a t i v o 
di fieno super iore a quello a t t r ibu i to alle 
tre provincie del P iemonte : d i fa t t i dalle 
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al t re t re provincie della regione e cioè da 
Torino, da Novara , e da Cuneo si debbono 
pre levare quan t i t a t i v i no tevo lmente più 
grandi del con t r ibu to assegnato ad Ales-
sandr ia e prec isamente : 

da Torino quinta l i 700,000, da Cuneo 
quinta l i 650,000, da N o v a r a quinta l i 500,000 
ment re Alessandria non deve dare che quin-
tal i 450,000. 

« Ciò premesso, ver rebbe a manca re la 
ragione della in ter rogazione e perciò anche 
della r isposta . Comunque non sarà inut i le 
r icordare che nel fa re il r i pa r to del quan-
t i t a t i vo di fieno indispensabi le a l l 'Eserci to 
si è p roceduto eoa la col laborazione dei 
r a p p r e s e n t a n t i degli interessi agricoli di 
ciascuna circoscrizione di Corpo d ' a r m a t a 
e t enendo conto, sulla scorta delle s ta t is t l -

% 
che ufficiali, della potenzia l i tà di ogni pro-
vincia commisura ta sia alla produzione dei 
p r a t i irrigui che dei p r a t i asc iut t i ; ma, per 
quest i ult imi, p rendendo in eoo siderazione 
la produzione minima di una a n n a t a di sic-
cità, come f u quella del 1916, a p p u n t o per 
ev i ta re di me t t e re in condizioni difficili 
l ' i n d u s t r i a zootecnica qualora si verificasse 
una seconda es ta te scarsa o m a n c a n t e di 
pioggie. 

« Ma questa even tua l i t à con t ra r ia non 
essendosi ver if icata , si deve r i tenere per 
certo che la provinc ia di Alessandria non 
t rovas i a t t ua lmen te , nè si t rove rà nella 
prossima stagione invernale , in peggiori 
condizioni delle a l t re provincie piemontesi 
e di t u t t a I t a l i a . 

« Cade, in conseguenza, ogni e qualsiasi 
giustificazione del p rovved imen to solleci-
t a t o da l l ' in te r rogante ; p rovved imen to che, 
ove fosse a d o t t a t o , non po t rebbe fare a 
meno di cagionare p ro fondo t u r b a m e n t o in 
t u t t e le a l t re provincie 

«Il m in i s t r o 
« G I A R D I N O » . 

Loero. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda oppor tuno , in con-
f ron to dei mil i tar i che godono uno speciale 
d is t in t ivo per aver compiuto un numero 
di anni di servizio sot to le armi o di essere 
s ta t i per un de t e rmina to per iodo in zona 
di guerra , concedere una mer i t a t a distin-
zione ai mil i tar i che per un f a t t o d ' a r m i 
si sono resi degni del l 'encomio solenne ». 

R I S P O S T A . — «È s t a t a più volte a v a n z a t a 
al Ministero la p ropos ta d ' i s t i tu i re un di-
s t in t ivo anche per coloro che si sono resi 
meri tevol i di un encomio solenne. 
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« I l Ministero, però, 'ha sempre fatto no-
tare che, mentre non si comprende la crea-' 
zione di un nastrino cui non corrisponda 
effettivamente una medaglia, d 'altra parte 
il moltiplicarsi di distintivi riesce, indiret-
tamente, a svalutare quelli che si riferiscono 
a ricompense di più alto valore. L'encomio 
solenne è di per sè stesso un provvedimento 
che non importerebbe la necessità di un 
segno esteriore visibile, come i contrassegni 
delle decorazioni. L a sua""«ssenza consiste 
nel fat to della lode solennemente data a 
chi se ne è reso meritevole. Anche per le 
benemerenze di carattere civile vengono 
sovente concesse menzioni onorevoli che, 
nel concetto, si accostano all 'encomio so-
lenne di cui t rat tas i , e nessun segno visi-
bile corrisponde ad esse. 

« Giova, peraltro, notare che si è da 
tempo disposto che tutt i i militari,, ai quali, 
con decreto o ordine del giorno di un Co-
mando, viene concesso l 'encomio solenne 
per contegni) valoroso, possono essere auto-
rizzati a fregiarsi del distintivo istituito 
per i militari arditi. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per "sapere se non creda giusto istituire 
degli appositi corsi di ufficiali di milizia 
territoriale o riaprire i corsi per la nomina 
ad ufficiale di amministrazione o commis-
sariato per coloro i quali, avendo i titoli 
di studio sufficienti, con chiamata a nuova 
visita dei r i formati e rivedibili dal 1874 al 
1899, saranno dichiarati inabili in modo 
assoluto alle fat iche di guerra ed abili per-
manentemente ai soli servizi sedentari ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero non man-
cherà di esaminare, allorquando siano ul-
t imate le visite di revisione dei riformati 
e rivedibili dal 1874 al 1899 chiamati a nuova 
visita, la possibilità di istituire a loro ri-
guardo, sempre che le esigenze di servizio 
lo consentano, appositi corsi di ufficiali di 
milizia territoriale. Per quanto riguarda la 
eventuale nomina ad ufficiale di ammini-
strazione o commissariato per quelli fra i 
predetti riformati che, forniti di determi-
nati t itoli di studio siano dichiarati inabili 
in modo assoluto alle fat iche di guerra ed 
abili permanentemente ai soli servizi seden-
tari , il Ministero non mancherà di prendere 
in esame anche tale questione; ma si fa ad 
ogni modo notare che anche nella eventuale 
ipotesi che avesse a verificarsi una vera e 

propria necessità di ufficiali d'amministra-
zione da reclutarsi come sopra, il recluta-
mento dovrebbe comunane essere limitato 
in ragione delle necessita organiche. 

« Ad ogni modo, appunto perchè alle 
reali necessità organiche e di guerra si deb-
bono unicamente ispirare i provvedimenti , 
nessun impegno può fin d'ora assumere il 
Ministero. 

« 11 ministro 
« G I A R D I N O » . 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia a sua conoscenza che dopo 
l 'estensione agli ufficiali medici della Croce 
Eossa ital iana della circolare n. 752 del 
Giornale militare, dispensa n. 73, e dopo 
che, con altra circolare ministeriale n. 393 
(Giornale militare, 15 giugno 1917), nello sta-
bilire la formazione d'un quadro suppletivo 
di avanzamento a capitano per l 'anno 1917, 

| si determinava l 'anzianità voluta per i te-
i nenti medici per l 'iscrizione in detto ruolo 
| al 10 maggio .1916, per contrario il delegato 
| generale della Croce Eossa italiana, con una 
j sua circolare, fissava l 'anzianità per la pro-
! mozione a capitano dei tenenti della Croce 

Eossa al 10 novembre 1915; e chiede se non 
sia equo è necessario chiarire il malinteso 
o l 'equivoco, effettivamente equiparando, 
come fu nel pensiero del ministro, gli uffi-
ciali medici della Croce Eossa ital iana, pas-
sati nel Eegio esercito, aventi quattro mesi 
di fronte e nove di grado a quelli effettivi 
e di complemento ». 

E I S P O S T A . — « L'inscrizione nel quadro 
di avanzamento degli ufficiali, non importa 
di pieno diritto la promozione, perchè è 
tassat ivamente stabilito che gli ufficiali 
$.elle categorie in congedo non possono es-
sere promossi se prima non lo siano stat i 
quelli di pari grado ed anzianità del ser-
vizio att ivo permanente. 

« Fino a poco tempo fa le promozioni 
dei tenenti medici effettivi si erano fer-
mate a quelli con anzianità 10 novembre 
1915, quindi anche la Croce Eossa ha do-
vuto limitare le proposte a tale data . 

« Ora che le promozioni degli effettivi 
sono giunte al 30 aprile 1916, anche la Croce 
Eossa estenderà le sue promozioni a tale 
data essendo stabilito che gli ufficiali del-
l 'Associazione in servizio presso l 'esercito 
operante siano promossi di pari passo con 
quelli dell 'esercito. 

<( 11 ministro 
« G I A R D I N O » . 
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Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere se non sia giusto estendere il 
benefìcio dell'indennità giornaliera di caro-
viveri, per la durata della guerra, ai sot-
tufficiali del Eegio Esercito ammogliati o 
aventi la famiglia a loro carico ». 

R I S P O S T A . — «Ai sottufficiali, tanto con 
famiglia, quanto senza, è stato, sin dal 1° 
maggio ultimo scorso, concessa una inden-
nità giornaliera caro-viveri di centesimi ot-
tanta al giorno. 

«La relativa disposizione trovasi inserta 
nella circolare n. 346 del Giornale mili-
tare ». 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Lo Piano. —• Al ministro delle armi e 
munizioni. — « Per sapere se - a maggiore 
intensificazione della produzione solfifera -
non creda utile-dichiarare stabilimenti au-
siliari anche le piccole miniere». 

RISPOSTA. — « L'importanza di organiz-
zare e intensificare la produzione dello 
zolfo, elemento di interesse grandissimo 
così per noi come per i nostri alleati, con-
vinse della necessità di dare, mediante la 
dichiarazione di ausiliarietà, agli stabili-
menti minerari di zolfo della Sicilia quella 
continuità ed intensità di lavoro che solo 
poteva permettere l'aumento della produ-
zione. Così fu provveduto d'urgenza in un 
primo momento a dichiarare ausiliarie 
quelle miniere, alle quali gli impianti mec-
canici esigevano una salda organizzazione, 
una continuità nella lavorazione, e che 
nella produzione zolfifera rappresentavano 
l'enorme maggioranza del prodotto. 

«Apparve in seguito l'opportunità di 
sottoporre alla stessa disciplina tutte le 
miniere esistenti nello stesso bacino e la 
cui prossimità rendeva stridente il contra-
sto tra il trattamento fatto alle manova-
lanze delle une e quello delle altre ; e si 
provvide con ulteriore provvedimento ad 
estendere la dichiarazione di ausiliarietà a 
queste miniere. 

« È allo studio ora il problèma delle re-
stanti miniere meno importanti o dissemi-
nante in luoghi lontani dai centri industriali, 
perchè è bene tener presente che la dichia-
razione di ausiliaretà da un lato impone 
gravi oneri all'autorità militare, specie per 
quanto riguarda la sorveglianza discipli-
nare, che a disagio si può esercitare, dato 
anche l'indole delle maestranze locali, in 

luoghi lontani e isolati; dall'altro non è 
applicabile a tutti gli stabilimenti perchè 
il sistema di lavoro discontinuo e la spe-
ciale costituzione delle masse operaie non 
sempre ^permettono una militarizzazione 
immediata. 

« Anche queste difficoltà si ha fiducia 
che saranno superate, come è intendimento 
di questo Ministero. 

« Il ministro 
« D A L L O L I O ». 

Lucci. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se creda opportuno di estendere ai 
capitani di complemento (promossi a tale 
grado per merito di guerra) la facoltà di 
passare nell' esercito permanente con lo 
stesso grado di capitano, analogamente a 
quanto si osserva per i sottotenenti e te-
nenti ; anche a subordinare il passaggio a 
condizioni di capacità dal Ministero ri-
chieste». 

R I S P O S T A . — «Effettivamente le dispo-
sizioni vigenti prevedono soltanto il pas-
saggio ad effettivo, per merito di guerra, 
dei sottotenenti e dei tenenti di comple-
mento ; ma sebbene tale provvedimento non 
riguardi esplicitamente anche i capitani, 
tuttavia una benevola interpretazione delle 
norme ora accennate rende possibile - al-
meno nella maggior parte dei casi - il pas-
saggio nei ruoli del servizio attivo altresì 
dei capitani di complemento. Infatti un 
certo numero di capitani di tale categoria, 
promossi a quel grado per merito di guerra, 
oppure proposti per il trasferimento di 
ruolo per atti di valore compiuti da capi-
tani, ha già potuto divenire ufficiale in ser-
vizio attivo permanente. 

« Siccome non risulta che il procedimento 
applicato fin qui abbia dato luogo ad in-
convenienti sensibili, così non sembra ne-
cessario adottare nemmeno ora nuove di-
sposizioni. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Maffi. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se ai riformati per tubercolosi - ri-
formati attraverso a lunghe osservazioni, e 
non suscettibili di guarigione agli effetti 
militari - non si possa e non si debba ri-
sparmiare un richiamo a nuove osserva-
zioni, che riuscirebbero funeste agli indivi-
dui, esiziali alla convivenza militare, ripu-
gnanti a senso d'umanità». 
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R I S P O S T A . — « È no to che sono s t a t i 
s empre d i ch i a ra t i inabil i al servizio mi l i t a re 
non so lamente gli a f fe t t i da tubercolos i , ma 
anche quelli con fo rme p re tube rco la r i , o 
con a l t e raz ione di dubb ia n a t u r a ta l i da 
far s empl icemente s o s p e t t a r e 1' es is tenza 
della m a l a t t i a . 

«È ev iden te che g ran p a r t e di ques t e 
fo rme si son p o t u t e modi f icare col t e m p o 
senza da r luogo allo sv i luppo del male, 
r e n d e n d o qu ind i g l ' indiv idui idonei al ser-
vizio mi l i ta re . 

« Pe r ques te cons ideraz ion i si è r i t e n u t o 
necessar io r i s o t t o p o r r e a v is i ta , non tutti, 
ma solo p a r t e dei r i f o r m a t i di tubercolos i , 
e scudendone quelli r i f o r m a t i dopo il 19Ì2, 
u l t ime se t te classi; cioè che f u r o n o di re-
cen te v i s i t a t i con t u t t e le garanz ie che ' 
la scienza oggi offre. 

« Nessun d a n n o per ta le revis ione p o t r à 
poi venire alla conv ivenza mi l i t a re agli 
stessi v i s i t and i . 

« Le disposizioni e m a n a t e da ques to Mi-
n is te ro s tabi l i scono i n f a t t i che quella p a r t e 
dei tubercolos i r i f o rma t i , che sarà c h i a m a t a 
al la n u o v a vis i ta , anziché p resen ta r s i di-
r e t t a m e n t e ai consigli di leva, dovrà re-
carsi d i r e t t a m e n t e presso gli ospedal i mili-
ta r i , ove r e s t e r a n n o r i covera t i negli speciali 
r e p a r t i d ' i so l amen to o nei r e p a r t i di accer-
t a m e n t o d iagnos t ico - i s t i tu i t i p rop r io per 
d i agnos t i ca r e la tuberco los i con i mezzi 
tecnici più precisi - e sc lus ivamente per quel 
t e m p o s t r e t t a m e n t e necessar io per le inda-
gini. S tab i l i t a la d iagnosi g l ' in fe rmi son 
subi to r e s t i t u i t i alle loro famigl ie ; nessun 
per icolo di con tag io qu ind i per l ' a m b i e n t e 
mi l i ta re . 

«E nessun d a n n o ne p o t r a n n o r i sen t i re 
i tuberco lo t i c i gravi , poiché t u t t i quei ri-
f o r m a t i che non sono in g rado di rag-
giungere l ' o speda le p o t r a n n o chiedere di 
essere v i s i t a t i a domicil io, come, del res to , 
si è sempre f a t t o per t u t t i gì' i n sc r i t t i che 
non sono in condiz ioni di a b b a n d o n a r e il 
le t to . 

«È a p p o r t u n o aggiungere che la revis ione , 
dei tube rco lo t i c i g iova ai fini della l o t t a 
an t i t ube rco l a re , alla quale ques to Minis tero 
dà t u t t o il suo c o n t r i b u t o , p e r c h è ai sensi 
della c i rcolare 901 del Giornale Militare del 
1916 e di successive a l t re disposizioni ver-
r a n n o des igna t i alle a u t o r i t à civili t a n t i 
tuberco lo t i c i che, a l t r imen t i , r e s t e rebbe ro 
sconosciut i . . 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Mancini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non c reda equo ed oppor-
t u n o es tendere senza esclusione di classi la 
concessione del sussidio alle famigl ie biso-
gnose di coloro chè p r e s t a n o servizio nella 
Croce E o s s a » . 

R I S P O S T A . — « Con l ' a r t ico lo 6 del de-
cre to luogotenenzia le del 25 febbra io ul-
t imo, n. 304, f u d ispos to pe rchè la conces-
sione del soccorso giornal iero, di cui al 
decreto-legge 13 maggio 1915, n. 620, fosse 
estesa anche a f a v o r e delle famigl ie biso-
gnose del persona le della Croce Rossa e 
Sov rano mi l i t a re Ord ine di Mal ta . 

« Con circolare del 2 marzo successivo, 
n. 30081-25 la c i t a t a disposizione venne por-
t a t a a conoscenza delle a u t o r i t à p r e p o s t e 
alla concessionè del d e t t o soccorso. 

« Unica condiz ione pe rchè si possa f a r 
luogo alla concessione di che t r a t t a s i è 
quella che il d e t t o persona le debba t ro-
vars i r i spe t to al l 'obbligo del servizio mili-
t a r e nel Regio eserci to, in u n a delle posi-
zioni dalle quali , in base alle v igent i no rme , 
sorga t i to lo al d e t t o soccorso. 

« E poiché per e f fe t to di recent i p rov-
.ved iment i i mi l i ta r i alle a rmi nel Regio 
esercito, a q u a l u n q u e classe e ca tegor ia 
a p p a r t e n g a n o , d a n n o t i to lo ai loro con-
giunt i bisognosi per la concessione del soc-
corso giornal iero, anche i personal i delle 
r i p e t u t e associazioni, che se non a p p a r t e -
nessero alle associazioni stesse sa rebbero 
alle armi , t r a m a n d a n o ta le d i r i t t o ai pro-
pr i congiunt i , secondo le no rme ingenerali 
s tab i l i te in ma te r i a , senza dis t inzione al-
cuna di classe e di ca tegor ia . 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

s „ 
Mango. — Al ministro della guerra. — 

« Pe r sapere se i n t e n d a acco rda re la rio-
mina di s o t t o t e n e n t e commissar io o di am-
min i s t raz ione agli al l ievi dei corsi obbli-
ga to r i della scuola mi l i t a re di Modena di-
ch i a r a t i d i s a d a t t i p e r m a n e n t e m e n t e alle 
f a t i che di guer ra , e che a lmeno da un qua-
dr iennio sono fo rn i t i di l aurea in giuri-
sp rudenza ». 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali suba l t e rn i di 
commissa r i a to sono ora l a r g a m e n t e suffi-
cient i ai bisogni del corpo - t a n t o che ta-
luni di essi sono s ta t i impiega t i in a iu to 
ad ufficiali di a l t r i ruol i dei qual i vi. era 
t e m p o r a n e a d e f i c i e n z a - e qu ind i non è ne-
cessario, ed è da p r e v e d e r e che non lo 
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sarà nemmeno in no prossimo avvenire , 
r icorrere a nuovi r ec lu tamen t i di ufficiali 
di ta le corpo. 

« Sono invece t u t t o r a in corso nomine 
a so t to t enen te di amminis t raz ione e di sus-
sistenza. Ma poiché per gli impieghi ai 
qual i essi vengono ad ib i t i r iescono ele-
ment i mol to preziosi fino dai pr imi giorni 
coloro che hanno compiu to s tudi commer-
ciali o tecnici , così ta l i ufficiali sono t r a t t i 
esc lus ivamente dai mi l i tar i di classi molto 
anz iane oppure p e r m a n e n t e m e n t e inabili 
alle fa t i che di guerra (e purché di classi 
non giovanissime) che possiedano il diplo-
ma delle scuole superiori di commercio, di 
agrar ia , di ragioner ia o di agr imensura . 

« Tale f o n t e di r e c lu t amen to ha p o t u t o 
finora ass icurare il numero di ufficiali ne-
cessari ed è da r i tenere che col prossimo 
ar r ivo alle a rmi dei r i fo rma t i ch iamat i ora 
a nuova visi ta , si p o t r à p rovvede re anche 
ai bisogni che fossero per mani fes ta r s i per 
1' avvenire . 

« P e r t a n t o gli ex allievi ufficiali dei 
eorsi obbl igator i dei quali la S. V. si inte-
ressa, non po t r anno , almeno per ora, otte-
nere la nomina a so t t o t enen te nei corpi 
ammin i s t r a t iv i . 

«Il ministro 
« GIARDINO. » 

Mango. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se r i tenga r i spondere a sani 
cr i ter i il r i so t topor re alle visite b imes t ra l i 
san i ta r ie di control lo anche gli ex-al l ievi 
ufficiali dei corsi obbl igator i dei r i spe t t iv i 
reggimenti , per essere s ta t i d ich ia ra t i di-
s a d a t t i p e r m a n e n t e m e n t e alle f a t i che di 
guerra con le nuove tabel le da u n a Com-
missione compos ta del t enen t e generale me-
dico e due colonnelli medici. Se invece 
non debbano cessare le vis i te u l ter ior i per 
ev i t a re confl i t t i insolubili , e per non essere 
obbligat i ad accordare , in caso di pa re r i 
difformi, quella nomina ad ufficiale del cui 
d r i t to fu p r iva to 1' allievo ufficiale per u n a 
non idonei tà fisica, che poscia viene ne-
ga ta ». 

RISPOSTA . — « I l n. 8 della circolare 76 
del Giornale Militare del 24 gennaio cor-
ren te anno - la quale regola il funziona-
men to delle Commissioni san i ta r ie cent ra l i 
- stabil isce che queste debbono as teners i 
dall ' emet te re giudizi sui mi l i ta r i la cui 
posizione di inabi l i tà alle f a t i che di guerra 
è s t a t a p r o n u n c i a t a dall ' i spe t to ra to di 
sani tà mi l i ta re e dai d i re t to r i di sani tà . 

« La d e t t a circolare non p o t e v a com-
prendere f r a i mi l i ta r i da escludersi dalla 
vis i ta di cui sopra gli ex allievi ufficiali 
d ich ia ra t i inabili presso le scuole mil i tar i 
dal la speciale Commissione f o r m a t a da due 
colonnelli medici e p res i edu ta da un te-
nen te generale medico, poiché ques ta è di 
recent iss ima is t i tuzione. Però è ev idente 
che la Commissione speciale, a d d e t t a alle 
visite degli allievi ufficiali, così come è co-
s t i tu i t a r a p p r e s e n t a un ente super iore al 
d i re t to re di sani tà , ragione per cui è ovvio 
che i suoi de l ibera t i non debbono cadere 
so t to il control lo della Commissione sani-
t a r i a centrale . 

« Per t a n t o si . è d isposto 1' annul la-
mento delle decisioni emesse dal la 3 a Com-
missione san i ta r ia cent ra le nei r igua rd i 
degli ex allievi ufficiali p roven ien t i dal la 
scuola mil i tare , ed ora presso il Deposi to 
del 39° f an te r i a , e si è r i ch i ama ta 1' a t t en -
zione delle a l t r e Commissioni san i ta r ie cen-
tra l i , perchè non abbia a r ipeters i , anche 
a l t rove , il l amen ta to inconveniente . 

« Il ministro 
« GIARDINO. » 

Mazzolani. — Al ministro della guerra. — 
« Pe r sapere se, d a t a la necessità, a n c h e 
per dopo guerra , di ev i ta re nei t r i buna l i 
mi l i tar i le lungaggini p rocedura l i e gli in-
convenient i r i scont ra t i s i nell ' a n d a m e n t o 
del servizio, d ipenden t i da un codice non 
r i sponden te ai t empi , da un personale di 
car r ie ra non t u t t o idoneo per e tà e capa-
ci tà , e da un personale c o m a n d a t o v i senza 
a lcuna no rma organica ; non creda di t ra -
du r r e so l lec i tamente in decre to luogote-
nenziale il r e la t ivo p roge t to allo s tudio e 
di a t t u a r e le p ropos t e della Commissione 
appos i t amen te nomina t a da l suo predeces-
sore ». 

RISPOSTA . — « L 'onorevole i n t e r r o g a n t e 
l amen ta lungaggini ed a l t r i inconvenien t i 
ne l l ' andamen to del servizio della giustizia 
mil i tare , in d ipendenza di cause diverse e 
cioè: un codice penale mi l i ta re non p iù ri-
sponden te ai t empi modern i ; un personale 
di car r ie ra non capace e t r oppo vecchio; 
un personale avvent iz io cos t i tu i to senza 
a lcuna no rma organica. 

« In propos i to è da osservare che se 
t a lun i processi mil i tar i h a n n o p o t u t o pro-
lungars i per un t empo considerevole, ciò è 
a v v e n u t o non per d i fe t to di capac i t à o di 
buona volontà dei funz ionar i p repos t i a 
ta le servizio, bensì per la speciale n a t u r a 
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ed ent i tà di tal i cause, per la difficoltà 
delle indagini da esperire, per il numero 
dei test imoni da escutere, per il ryimero 
degli imputa t i , per la presenza infine di 
un numeroso collegio di difesa ; cagioni 
tu t t e , queste, che impediscono che i pro-
cessi siano condott i a termine con quella 
sollecitudine che dall 'onorevole in terrogante 
si desidera. 

« Quanto poi alle cause specifiche d'in-
convenienti accennat i dall 'onorevole inter-
rogante, il Ministero ha già provveduto al 
r iguardo. ( 

« E cioè quanto al Codice, si è già da 
qualche tempo nominata una Commissione, 
coir in carico di s tudiare t u t t a la vas ta e 
complessa mater ia della legislazione penale 
militare, e di appor ta rv i quelle modifica-
zioni e r iforme che dalla esperienza, e dai 
bisogni del tempo di guerra, sono s ta te 
suggerite. Questa Commissione procede con 
la maggiore sollecitudine; ma poiché, da ta 
la mole del lavoro che incombe, non è pos-
sibile ot tenere che essa assolva m breve 
tempo il suo compito, sono allo studio spe-
ciali provvediment i per la dura ta della 
guerra e diret t i a rendere la procedura dei 
t r ibunal i militari terr i tor ial i più semplice 
e spedita, a somiglianza di quella a d o t t a t a 
nei t r ibunal i della zona di guerra. 

« Quanto al personale di carriera, è 
s ta to già ado t t a to il provvedimento della 
militarizzazione, che ha permesso di elimi-
nare, mediante collocamento in posizione 
ausiliaria, i funzionar i più anziani e meno 
a t t i al servizio in tempo di guerra. Inol t re 
è s ta ta is t i tui ta u:ia Commissione con l'in-
carico di prendere in esame l 'operato e la 
capacità dei singoli funzionar i r imasti in 
servizio effettivo: tale Commissione ora at-
tende ad oppor tune ispezioni nei var i tri-
bunal i militari, t e rminate le quali, rasse-
gnerà le sue conclusioni. 

« Quanto infine al personale avventizio, 
negli s tudi sopra indicati , è s ta ta anche 
contemplata l ' oppor tun i tà di speciali di-
sposizioni, intese a provvedere alla costi-
tuzione organica di un corpo di comple-
mento della giustizia mili tare ; reclutato 
in modo da dare tu^fce necessarie garenzie 
di competenza e di capaci tà . 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Mazzoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se furono avvia t i provvedi-
menti in. favore di chirurghi dentist i che 
prestano servizio nell 'esercito presso i di-

versi centri stomatologici come semplici 
soldati, assumendo gravi responsabil i tà e 
compiendo un lavoro tecnico di al ta im-
por tanza ; ed a qual punto si t rovano le 
pra t iche re la t ive» . 

E I S P O S T A . — « In favore dei chirurghi 
dentisti , che prestano servizio nell 'esercito 
presso i diversi centri stomatologici come 
semplici soldati, con decreto luogotenen-
ziale n. 1489 del 6 set tembre 1917 (pubbli-
cato nella Gazzetta ufficiale, n. 227, il 27 set-
tembre 1917 e sul Giornale Militare il 28 set-
tembre 1917, dispensa 64) che entrerà in vi-
gore il giorno 11 ot tobre 1917, è s ta ta isti-
tu i ta una speciale categoria di aspirant i 
dentisti , considerati come rivesti t i dello 
s ta to di ufficiale, ai quali quindi sarà fa t to , 
a t u t t i gli effetti, il t r a t t a m e n t o previsto 
dalle leggi sullo s ta to degli ufficiali. 

« Sono s ta te inoltre emana t e le norme 
esecutive del suddet to decreto luogotenen-
ziale per la nomina di 600 aspirant i denti-
sti, con circolare del 26 set tembre 1917, 
n. 630. 

«Il ministro 
« G - I A R D I N O » . 

Miccichè. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda che sia una 
pretesa inutile quella dei Comandi militari, 
i quali per concedere una breve licenz ci Sii 
militari nella morte di qualche loro con-
giunto, r imandano indietro i certificati dei 
sindaci a t t e s tan t i la morte, per essere vi-
s ta t i dai reali carabinieri ». 

E I S P O S T A . — « Nelle norme che regolano 
la documentazione delle domande di licenza 
per gravi motivi di famiglia ai militari della 
zona terri toriale, non è prescr i t to che i re-
lativi certificati di morte, di grave malat-

• t ia, ecc. dei congiunti dei militari, ri lasciati 
dai sindaci, debbano essere vidimat i dai 
carabinieri reali. 

« Se quindi qualche Comando terr i to-
riale ha chiesto tale vidimazione, ciò deve 
essere avvenuto eccezionalmente, quando 
i certificati p rodot t i non presentavano ca-
ra t t e re di autent ic i tà o non erano reda t t i 
con la voluta chiarezza. 

« Per le t ruppe , invece, comprese nella 
zona di guerra, per le quali le esigenze del 
servizio reclamano una maggiore cautela, 
il Comando supremo ha realmente stabilito, 
nelle norme all 'uopo impar t i te , che i sud-
det t i certificati dei sindaci siano vis tat i 
da l l ' au tor i tà mili tare terr i tor ia le del luogo 
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ove risiedono le famiglie o dai carabinieri 
reali. 

« Ciò. non soltanto per maggior garan-
zia dei Comandi mobilitati , che devono ac-
cordare le licenze e per impedire possibili 
inconvenienti ed abusi, ma anche nell' in-
teresse degli stessi militari, appunto per 
evitare che, giungendo domande corredate 
da certificati , specie da parte dei piccoli 
comuni, mal compilati e non chiari nella 
sostanza, o privi di bollo d'ufficio o im-
perfetti nella firma, si imponga la neces-
sità di ulteriori accertamenti e di r itardare 
così le concessioni. 

« E d anzi, sempre allo scopo di agevo-
lare i militari mobilitati in occasione di 
gravi lutti o di disgrazie in famiglia, con 
norme successive dell'aprile 1917, cui si è 
data la massima diffusione, prescrivendo, 
t ra l 'altro, che siano affisse in tutt i gli uf-
fici postali e telegrafici del Regno, si è sta-
bilito che le famiglie possano, rivolgersi di-
ret tamente ai carabinieri reali del luogo 
affinchè questi, accertata l'urgenza dei mo-
tivi addotti , ne informino telegraficamente 
i Comandi mobil i tati da cui i militari di-
pendono, per la concessione della licenza, 
senza che occorra l ' invio di alcuna istanza 
o di alcun documento. 

« Come vede l 'onorevole interrogante 
non vi sono inutili pretese e vi sono anzi 
le massime agevolazioni possibili. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Miglioli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere come, in base alla circolare 
n. 74, pubblicata nel Giornale Militare, di-
spensa 6a, sia fat to obbligo agli ufficiali e 
militari di truppa impiegati dello Stato er 
che abbiano avuto più di due mesi di licenza 
di convalescenza, di riprendere servizio a 
seconda del giudizio medico dell'Ammini-
strazione civile; la qual cosa crea un in-
concepibile contrasto f ra i militari impie-
gati che abbiano avuto due mesi di conva-
lescenza e quelli che ne abbiano avuto un 
periodo minore ; crea inoltre la possibilità 
di giudizi diversi fra l 'autorità medica mi-
litare e quella civile ; e comunque 'rappre-
senta spesso un non senso, perchè la con-
valescenza militare è subordinata a condi-
zioni di salute per le quali non sia possibile, 
il lavoro di ufficio nella Amministrazione 
civile ». 

R I S P O S T A . — « L a circolare, oggetto del-
l ' interrogazione, risponde alla necessità di 

sopperire in qualche modo alla deficienza 
di personale che nelle pubbliche Ammini-
strazioni si è venuta verificando man mano, 
in grado sempre più notevole, per i succes-
sivi richiami alle armi. 

« E stato però opportuno limitare l'ob-
bligo, sancito nella detta circolare, ai soli 
funzionari, militari di truppa ed ufficiali 
inviati in licenza od in temporaneo congedo 
per oltre due mesi, appunto perchè la even-
tuale utilizzazione di quelli mandati in li-
cenza o in congedo per periodi di tempo 
anche più brevi, non sarebbe riuscita in 
pratica apprezzabilmente profìcua. ' 

« L 'accertamento, inoltre, cui le singole 
Amministrazioni civili possono procedere 
per proprio conto, circa la idoneità fìsica 
di questi funzionari a disimpegnare le man-
sioni del loro servizio civile, non può af-
fa t to generare alcun contrasto tra il giudi-
cato delle autorità sanitarie militari e 
quelle civili, poiché queste debbono di ne-
cessità limitare il loro compito a stabilire 
se il funzionario sia o non in grado di com-
piere il suo lavoro di ufficio; nè, infine, la 
eventuale riammissione in servizio civile 
dell'impiegato può ritenersi in contraddi-
zione col provvedimento preso dalle auto-
rità sanitarie militari, giacché il riconosci-
mento in un militare della sua indoneità al 
servizio att ivo sotto le armi, non esclude la 
possibilità che il militare stesso, per il ca-
rattere della sua infermità, risulti idoneo a 
disimpegnare invece le diverse funzioni del 
suo impiego civile. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Miglioli. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere i motivi che lo hanno in-
dotto a concedere a t r a t t a t i v a privata a 
una impresa locale l 'appalto di carico e 
scarico dei piroscafi ancorati nel porto di 
Brindisi, per sapere altresì- perchè detta 
impresa sia stata preferita alla Coopera-
t iva fra stivatori ed affini di quel porto, 
la quale, malgrado offrisse condizioni più 
vantaggiose, si è vista così privata del la-
voro necessario al sostentamento di circa 
150 famiglie». 

R I S P O S T A . — « I l servizio di carico e 
scarico dei piroscafi, nel porto di Brindisi , 
dell 'Amministrazione militare è stato finora 
affidato alla Di t ta Labruna poiché le locali 
autorità militari ritennero questa l 'unica 
che potesse dare affidamento di eseguire 
in modo soddisfacente - sotto ogni riguar-
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do - tale servizio clie, in conseguenza della 
guerra, è di una importanza e di una de-
licatezza notevolissima. 

« Tuttavia l 'Amministrazione, di fronte 
al ribasso di prezzi offerto dalla Coopera-
t iva cattol ica fra stivatori e affini, della 
quale si è interessato anche l 'onorevole 
Chimienti, sta eseguendo delle nuove in-
dagini per accertare SB BSS9J sotto ogni ri-
guardo, sia oggi idonea ad assumere il ser-
vizio in parola ; e, qualora tali accerta-
menti avessero un risultato favorevole per 
quella Cooperativa, non si mancherà di 
ammettere questa alla licitazione, che ver-
rebbe all'uopo indetta per l 'aggiudicazione 
del servizio di cui trat tasi . 

«Il ministro 
« GIARDINO » . 

Pala. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se non reputi giusto che i me-
dici di complemento, specie se hanno titoli 
e funzioni di professori universitari ed an-
zianità di servizi resi all 'esercito in modo 
superiore, non possano ottenere promozione 
al grado superiore e fra le altre quella da 
maggiore a tenente colonnello, mentre fu-
rono ammessi alla stessa promozione me-
dici con titoli inferiori» . 

RISPOSTA . — « Agli ufficiali medici di 
complemento, provenienti dai medici civili, 
viene assegnato secondo i t i toli scientifici 
e gli anni di servizio professionale quel 
grado che loro compete in base alle norme 
dettate dalla circolare 734 del Giornale Mi-
litare corrente anno. Essi quindi, se liberi 
docenti, fin dal loro primo entrare nel-
l 'esercito, son nominati subito capitani o 
maggiori. 

« Tale t ra t tamento deve ritenersi senza 
dubbio privilegiato in quanto non è goduto 
da nessuna delle altre categorie di ufficiali 
dell'esercito, provenienti dal congedo, me-
dici o non, i quali anche se, come i medici, 
danno all 'esercito il contributo diretto della 
loro professione (ingegneri, ecc.) debbono 
attendere molti anni, ed attraversare le più 
dure prove, prima di raggiungere il grado 
di capitano o di maggiore, che ai medici 
civili, invece, è subito concesso. Ora se agli 
ufficiali provenienti dai medici civili, oltre 
a quelle promozioni che possono loro spet-
tare per l 'acquisizione di nuovi titoli o per 
maturarsi dei loro anni di esercizio profes-
sionale, venissero concesse anche promo-
zioni per anzianità, ne risulterebbe che essi 
verrebbero a trovarsi in una posizione 
troppo marcata di superiorità di fronte ai 

colleghi che fanno parte organica dell 'eser-
cito (ruolo di complemento, milizia territo-
riale) i quali pur tanti servizi resero non 
solo nell 'attuale guerra, ma anche negli 
anni che la precedettero e che non son 
certo meno meritevoli di considerazione 
pel solo fat to di non possedere una libera 
docenza in medicina o chirurgia. Tutto ciò 
a parte la considerazione che l 'anzianità è 
un diritto che si perfeziona attraverso la 
lunga carriera dell ' individuo e che, per 
tanto, non può derivare solo dai due anni 
di servizio che finora hanno prestato gli 
ufficiali, provenienti dai medici civili. Tutto 
ciò, peraltro, non esclude anche i detti uf-
ficiali medici, come tut t i gli altri ufficiali 
dell'esercito quando abbiano veramente resi 
elevati servizi all 'esercito, come quelli cui 
l 'onorevole interrogante allude, non pos-
sano essere promossi al grado superiore per 
meriti eccezionali, ai sensi dell 'articolo 13 
della legge sull 'avanzamento. 

« Circa la promozione a tenente colon-
nello di complemento osservasi che tale 
grado è concesso ai provenienti dai medici 
civili solamente se professori ordinari di 
Università della Facol tà di medicina, e che 
nessun'altra categoria di ufficiali medici 
provenienti dal congedo può raggiungerlo, 
eccezione fa t ta per gli ufficiali della riserva^ 
i quali vi arrivano per anzianità, secondo 
speciali norme e solamente dopo circa qua-
ranta anni di carriera. 

« I l grado di tenente colonnello medico 
porta il conferimento di speciali attribu-
zioni militari inerenti alla carica di diret-
tore di ospedali principali, di capi uffici di 
sanità, di direttori di sanità di Corpo d'ar-
mata, ecc. e cioè di posizioni che esigono 
il possesso sicuro, del particolare tecnicismo 
sanitario direttivo coordinato con le esi-
genze militari. 

« La richiesta dei suaccennati requii i t i 
imprescindibili ha imposto di non consen-
tire, come è ovvio, che di tale grado siano 
investiti tut t i i medici di complemento do-
centi universitari, anche perchè pel loro 
rilevantissimo numero non troverebbero 
adeguato impiego nè sarebbe possibile la-
loro subordinazione gerarchica alle altre 
autorità sanitarie militari. 

« Si è fa t ta però eccezione pei soli pro-
fessori ordinari di Università della Faco l tà 
medico-chirurgica in omaggio alla loro a l ta 
posizione scientifica e che del resto sono 
utilizzati di massima quali consulenti. 

« Il ministre 
« GIARDINO » . 
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Pansini. —• Al ministro della guerra. — 
« Per sapere per quali motivi furono esclusi 
i maestri elementari dai corsi obbligatori 
per aspiranti ufficiali istituiti con decreto 
del 22 febbraio ul t imo». 

R I S P O S T A . — « Si premette che, a datare 
dal 15 maggio ultimo scorso, presso la Scuola 
militare di Modena si sono svolti soltanto 
e successivamente tre corsi obbligatori di 
allievi ufficiali, istituiti in ottemperanza del 
decreto luogotenenziale, n. 305, del 22 feb-
braio ultimo scorso. 

« I militari forniti di licenze da scuola 
normale sono stat i sempre ammessi ai corsi 
facoltativi per allievi ufficiali, poiché come 
titolo minimo di studio valevole per l 'am-
missione a tali corsi non è stato mai richie-
sto più del certificato di promozione dal 
primo al fecondo corso di liceo o di isti-
tuto tecnico, e la licenza di scuola normale 
è s tata equiparata alla promozione dal 2° 
al 3° corso di liceo o di istituto. 

« I l succitato decreto luogotenenziale, 
n. 305, stabiliva invece che fossero obbli-
gati a frequentare degli appositi corsi per 
allievi ufficiali tut t i quei militari che fos-
sero muniti di licenza di liceo o di istituto 
tecnico o di altro titolo equipollente o su-
periore. 

«Non poteva quindi farsi obbligo ai pos-
sessori di licenza di scuola normale di de-
nunziarla ai sensi del decreto citato, poiché 
non potevano essere ammessi ai corsi ob-
bligatori. 

« Né poteva questo Ministero aderire ai 
desideri espressi da alcuni possessofi di tal i 
licenze ed ammetterli ai corsi benché for-
niti di titolo dichiarato insufficiente, poiché 
trat tandosi di un provvedimento di carat-
tere restritt ivo non poteva darsi al decreto 
suddetto una interpretazione estensiva ; 
tanto più che per soddisfare il desiderio di 
alcuni fra quei licenziati si sarebbero sol-
levate le giuste proteste di tut t i gli altri 
non desiderosi di partecipare ai corsi, che 
avrebbero eccepita la non equipollenza del 
t itolo qualora si fosse stabilito di compren-
dere fra gli ammissibili anche tut t i i mili-
tari forniti di licenza normale. 

« Non si t ra t ta , in sostanza, di esclu-
sione. Si t r a t t a invece della imposizione di 
un obbligo straordinario, che si è creduto 
di l imitare a coloro che, per i loro t itoli , 
avevano più indiscutibile dovere di prestare 
la loro opera come ufficiali. 

« I l ministro 
« GIARDINO » . 

Pansini. — « Al ministro elei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se e come 
si utilizzano i carri di ritorno che, spesso,, 
ripassano per le stazioni ingombre di merci, 
senza essere concessi per richieste che ri-
guardano percorrenza sulla stessa via, sulla 
quale restano vuot i» . 

R I S P O S T A . — « In condizione di traffico 
normale comunemente è consentito alle 
stazioni di trat tenere e utilizzare i carri 
vuoti in composizione ai treni di passaggio 
diretti ai grandi centri di carico. 

« Nell 'attuale periodo occorre invece 
tener conto delle difficoltà che la guerra 
ha creato all'esercizio ferroviario, così nel 
nostro Paese, come in .tutti gli altri S ta t i 
belligeranti, e per le quali il materiale di 
cui le ferrovie dispongono non basta per 
sodisfare a tut te le richieste. E d effettiva-
mente le ferrovie debbono anzitutto assi-
curare i trasporti militari, il carico ai porti 
(per evitare soste di navi ed ingombro delle 
calate), le spedizioni di prodotti indispen-
sabili all 'alimentazione della popolazione, 
civile ed al lavoro dei campi. Gli altri meno 
urgenti trasporti devono invece necessa-
riamente essere subordinati e, se del caso, 
ridotti ed anche saltuariamente sospesi. 

« Questo stato di cose rende necessario 
il concentramento dei carri vuoti nelle lo-
calità ove essi occorrono per far fronte alle 
indicate esigenze indilazionabili, né sarebbe 
possibile ammetterne l'utilizzazione lungo 
strada, perchè altrimenti non giungereb-
bero alle suddette località nelle quanti tà 
volute ed entro i termini di tempo neces-
sari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O » . 

Patrizi. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere come intenda provvedere alla 
sorte dei cittadini, borghesi, condannat i 
dai tribunali militari territoriali , i quali 
non possono fruire della sospensione del-
l'esecuzione della condanna, concessa con 
i decreti 4 febbraio 1917, n. 187 (che si 
estende soltanto ai militari del Regio eser-
cito e della Regia guardia di finanza) e 
14 dicembre 1916, n. 1782 (che comprende 
unicamente i condannati dai tr ibunali pe-
nali comuni), mentre, per avere un loro 
congiunto in guerra, si trovano nelle con-
dizioni previste da quest'ultimo decreto, 
riuscendo la immediata espiazione della 
pena di grave danno alla famiglia, cui viene 
sot t rat ta ogni forza lavoratrice ». 
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R I S P O S T A . — « La "sospensione della ese-
cuzione delle co ndanne può essere concessa 
avuto riguardo alle speciali condizioni di 
famiglia dei condannati , oppure in quei casi 
in cui, appartenendo detti condannati alla 
milizia, è interesse dello Stato che siffatti 
elementi non vengano distolti dalle forze 
vive operanti al fronte. 

« Ciò premesso, il decreto luogotenen-
ziale 14 dicembre 1916, n. 1782, nello stabi-
lire siffatta sospensione a favore di citta-
d i n i borghesi condannati dai tribunali pe-
n a l i comuni e che abbiano un loro con-
giunto sotto le armi, si basa appunto sulla 
considerazione «di evitare al condannato 
e alla famiglia di lui un grave pregiudizio ». 

« Tale considerazione potrebbe ritenersi 
comune agli estranei alla milizia condan-
nati dai tr ibunali militari. Senonchè, es-
sendo la tutela della difesa militare, del 
servizio della disciplina dell'esercito, supe-
riore ad ogni interesse individuale, special-
mente in tempo di guerra, dovrebbero esclu-
dersi dalla sospensione tut te quelle con-
danne le quali si riferiscono a reati che me-
nomano quei beni supremi dello Stato e 
dell 'esercito. 

« E siccome è appunto per tali reati che 
nella grandissima maggioranza dei casi gli 
estranei alla milizia sono giudicati dai tri-
bunali militari, così qualora si estendesse 
quel decreto agli estranei, la sospensione 
resterebbe quasi senza applicazione. 

« Per questi motivi non si ritiene oppor-
tuno sancire alcuna disposizione che estenda 
a favore dei cittadini condannati dai tri-
bunali militari la sospensione dell'esecu-
zione della condanna dì cui al citato de-
creto, essendo invece miglior partito atte-
nersi al criterio sinora seguito di lasciare 
alla competente autorità giudiziaria di esa-
minare caso per caso se e quando la ripe-
tuta sospensione possa concedersi in appli-
cazione dell 'articolo 583 del codice di pro-
cedura penale comune. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Patrizi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quale sia il numero dei mili-
tar i agricoltori, inabili per gloriose ferite, 
alle fatiche di guerra, adibiti a servizi se-
dentari, e non restituiti a più profìcua ope-
ra, direttiva od att iva, nei campi che, de-
serti di lavoratori , non potranno più assi-
curare la resistenza economica del paese». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero non ha 
avuto sinora ragioni di istituire una stati-

stica, distintamente per arti e mestieri, dei 
militari adibiti a servizi sedentari" in se-
guito a ferite r iportate in guerra : non 
può quindi indicare quanti siano gli agri-
coltori tra i militari che si trovano nelle 
dette condizioni. 

« Per quanto concerne il merito della 
proposta, occorre notare che, se l ' inabilità 
alle fat iche di guerra conseguente da ferite 
dovesse dar titolo al rinvio in congedo, la 
applicazione di tale criterio non potrebbe 
evidentemente limitarsi alla categoria degli 
agricoltori. Ma una disposizione generale 
in ta l senso non sarebbe possibile, atteso-
che per rifornire di uomini i corpi e ser-
vizi mobilitati si rende indispensabile di 
valersi anche dei militari che si ricuperano 
dagli ammalati e feriti, man mano che ab-
biano r iacquistata la voluta idoneità. 

« D 'a l t ra parte le disposizioìii attual-
mente in vigore per le concessioni di mano 
d'opera militare per lavori agricoli, assicu-
rano già il concorso degli inabili per ferite 
all'eseguimento dei lavori stessi. In fa t t i 
tanto per le esonerazioni, quanto per le 
condizioni ordinarie di mano d'opera - o 
licenze agricole - è appunto stabilito che 
i militari inabili alle fat iche di guerra pos-
sano essere richiesti e .concessi qualunque 
sia la classe a cui appartengono. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Patrizi. — Al ministro della guerra. —• 
« Per sapere se, nello intento di evitare più 
grave perturbazione nelle aziendTe agricole, 
non ritenga opportuno accordare l'esonero 
temporaneo, per due mesi, a tut t i i rifor-
mati che alla prossima revisione saranno 
dichiarati idonei dalle Commissioni di leva, 
appartenenti a famiglie di lavoratori rurali 
prive di un uomo valido ed at to alle fati-
che campestri, per dare tempo che siano 
attuati , in misura più estesa di quella testé 
annunziata, provvedimenti che assicurino 
il funzionamento continuato delle aziende 
agrarie ». 

R I S P O S T A . —- « I l provvedimento solleci-
tato dall 'onorevole interrogante non ap-
pare necessario dal momento che la chia-
mata effettiva alle armi dei riformati 
riconosciuti abili non avverrà che a visita 
finita, e cioè in un'epoca nella quale i lavori 
agricoli autunnali saranno pressoché ovun-
que ultimati , e f ra t tanto le esonerazioni 
stabilite dalla recente circolare 552 del Gior-
nale Militare saranno per la massima parte 
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un fatto compiutoTed avranno portato ri-
paro ai casi più gravi delle aziende a con-
duzione famigliare rimaste prive di qual-
siasi uomo valido. 

« Oltre a ciò io mi propongo di effet-
tuare la effettiva chiamata dei riformati 
riconosciuti idonei al servizio militare in 
modo che, sino all'estremo limite consen-
tito dalle necessità di guerra, l'agricoltura 
non ne risenta il minimo danno. E nell'ap-
plicazione di tale criterio seguirò natural-
mente anche le indicazioni del collega 
dell'agricoltura circa le regioni nelle quali 
sia maggiormente sentito il bisogno di 
mano d'opera. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Peano ed altri. — Al ministro del tesoro. — 
« Per sapere quali provvedimenti intenda 
prendere di fronte alla gravissima mancanza 
di spezzati d'argento e di bronzo». 

R I S P O S T A . — «Per provvedere alle la-
mentate deficienze della minuta circolazio-
ne, con decreto luogotenenziale 1° ottobre 
1917, n. 1550, si è diposto per la cessazione 
del corso legale delle divisionarie di ar-
gento, a datare dal 21 novembre prossimo 
venturo, e per il ritiro delle monete stesse 
tra il 1° novembre e il 31 dicembre 1917, e 
per la emissione, in corrispondenza, di 
buoni di cassa da una e due lire. 

« Sono state inoltre confermate sanzioni 
speciali per impedire il contrabbando e la 
incetta di monete, e delle penalità sono 
state pure comminate per impedire la fu-
sione e la inutilizzazione per uso industriale 
delle monete di qualsiasi specie, e la com-
pra-vendita con premio degli spezzati d'ar-
gento e delle monete di nickel e bronzo. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« D A COMO » . 

— Al ministro della guerra. — 
« a) Sulla chiamata a nuova visita dei ri-
formati per tabercolosi polmonare, espo-
nendoli a nuovi e dannosi travagli, ingom-
brandone caserme ed ospedali e dissemi-
nandone i contagi, mentre lo Stato si ac-
cinge alla difficilissima lotta antituberco-
lare ; b) sulla chiamata a nuova visita dei 
riformati per alienazioni mentali, epilessia 
ed altre inguaribili gravi nevrosi, accertate 
da recenti osservazioni in ospedali militari 
e manicomi civili, aggravando con la loro 
degenza la funzione di ospedali e frenocomi, 
ed intralciando il compito della sanità mili-

tare, che potrebbe essere tratta in funesti er-
rori ove non si prolunghi nuovamente il ri-
covero e l'osservazione di tali sventurati; 
e) sulla chiamata a nuova visita dei riformati 
per malattie o lesioni inguaribili, acertate 
dalle recenti ripetute visite di riassi di 
leva ; d) sullo invio alla scuola di sanità 
militare di Firenze di tutti i medici rifor-
mati, di qualsiasi classe, chiamati a nuova 
visita, che potrebbe invece eseguirsi da 
speciali Commissioni presso ospedali mili-
tari, evitando così il loro dannoso allonta-
namento, per molti giorni, dai servizi sa-
nitari fra la popolazione e. negli ospedali 
civili, e risparmiando il pubblico denaro 
per indennità di viaggio e di soggiorno in 
Firenze ». 

R I S P O S T A . — « È noto che sono stati 
sempre dichiarati inabili al servizio mili-
tare non solamente gli affetti da tuberco-
losi, ma anche quelli con forme pretuber-
colari o con alterazioni di dubbia natura 
tali da far semplicemente sospettare l'esi-
stenza della malattia. 

« È evidente che gran parte di queste 
forme si son potute modificare col tempo, 
senza dar luogo allo sviluppo del male, 
rendendo quindi gl'individui idonei al .ser-
vizio militare. 

« Per queste considerazioni si è ritenuto 
necessario risottoporre a visita non tutti, 
ma solo parte dei riformati di tubercolosi, 
escludendone quelli riformati dopo il 1912 -
ultime sette classi, cioè - che furono di re-
cente visitati con tutte le garanzie che 
la scienza oggi offre. 

« Nessun danno per tale revisione po-
trà venirne alla convivenza militare o agli 
stessi visitandi, come nessun ingombro di 
caserme ed ospedali potrà verificarsi. 

«Le disposizioni emanate da questo Mi-
nistero stabiliscono, infatti, che quella parte 
dei tubercolosi riformati, che sarà chiamata 
alla nuova visita, anziché - presentarsi di-
direttamente ai consigli di leva, dovrà 
recarsi direttamente presso gli ospedali 
militari, ove resteranno ricoverati ne-
gli speciali reparti d'isolamento o nei re-
parti di accertamento diagnostico - isti-
tuiti proprio per l'accertamento della dia-
gnosi di tale malatti'a - esclusivamente per 
quel tempo strettamente necessario per le 

j indagini. - Stabilita la diagnosi i tuberco-
losi son subito restituiti alle loro famiglie: 
nessun pericolo di contagio quindi per lo 
ambiente militare. 
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« E nessun danno ne p o t r a n n o r isent i re 
i tubercolosi gravi , poiché t u t t i quei rifor-
ma t i che non $ono in grado di raggiungere 
l 'ospedale p o t r a n n o chiedere di essere vi-
s i ta t i a domicilio, come, del resto, si è sem-
pre f a t t o per t u t t i g l ' inscr i t t i che non sono 
in condizioni di a b b a n d o n a r e il let to. 

«È oppor tuno aggiungere che la revisione 
dei tubercolosi giova a i fini della lo t ta an-
t i tuberco la re , alla quale questo Ministero 
dà t u t t o il suo con t r ibu to , perchè, ai sensi 
della circolare 801 del Giornale Militare del 
1916, e di successive a l t re disposizioni, ver-
r anno designate alle au to r i t à civili t a n t i 
tubercolot ic i , che a l t r imen t i res terebbero 
sconosciuti . 

« b) Per q u a n t o r iguarda i r i fo rma t i per 
a l ienazione men ta l e e epilessia si osserva 
che essi f u rono esclusi dalla revisione (vedi 
nn. 6 e 7 della tabel la A della circolare 253 
del 2 agosto 1917). Non si po tè fa r lo stesso 
per i r i fo rma t i di a l t re fo rme di nevrosi , 
perchè essendo esse suscett ibil i , per lo meno, 
di migl ioramento possono aver raggiunto 
quel grado che le rende compat ib i l i colser-
TÌZÌO, anche condiz iona tamente . 

« e) Col nuovo elenco della imperfez ioni 
ed in fe rmi tà si sono a p p o r t a t e radical i va-
r i an t i ai cr i ter i de l l ' a r ruo lamento e delle 
el iminazioni dei mi l i ta r i alle a rmi . 

« È ev idente quindi che non p o t e v a n o 
escludersi dalla revisione che ben poche 
categorie di in fe rmi tà o lesioni, essendo in-
dispensabi le la r ivis i ta di t u t t i quegli indi-
y idui a f fe t t i da forme che, pur inguaribil i , 
son d iven ta t e compat ibi l i col servizio in 
base ai nuovi cr i ter i di a r ruo lamen to . 

d) Circa l ' invio alla scuola di sani tà di 
F i renze di t u t t i i medici r i fo rmat i , chia-
m a t i a nuova visi ta , il p rovved imen to è 
s t a to d e t t a t o dalle seguenti considerazioni: 
L ' a p p r e z z a m e n t o della idonei tà fìsica per 
gli ufficiali medici non può basars i unica-
men te sui comuni cri teri valevol i per i mi-
l i t a r i in genere, ma deve in fo rmars i ad un 
complesso armonico di f a t t o r i in r a p p o r t o 
alle moltepl ici e sva r ia te condizioni in cui i 
medici stessi son ch iama t i a p res t a re l 'opera 
loro. ÌTe der iva che, p ra t i candos i le visite 
presso i va r i consigli di leva o da t a n t e di-
verse Commissioni presso gli ospedali mili-
t a r i secondo la p ropos ta del l 'onorevole in-
t e r rogan te non po t rebbe ot teners i quella 
unic i tà di giudizio necessaria ad el iminare 
ogni d i spar i tà di t r a t t a m e n t o , che dà ra-
gione del p r o v v e d i m e n t o a d o t t a t o . 

« Presc indendo dai rilievi di ca ra t t e r e 
economico che sono di lieve en t i t à di f r o n t e 

? ai van taggi de r ivan t i da l l ' a t t uaz ione del 
giusto p rovved imento , si osserva che sono 
s ta t i già da t empo s tud ia t i i mezzi a d a t t i 
ad ovviare qualsiasi r ipercussione sul l 'an-
damen to dei servizi san i t a r i civili, a d o t t a n -
dosi le seguenti disposizioni : 

1° Ciascun d i s t re t to f a rà affluire alla 
scuola di appl icazione non più di un quin to 
per vol ta dei r i fo rma t i medici, r i p a r t e n d o 
il cont ingente to ta l e nello spazio di un 
mese ; 

2° I l comando del d i s t r e t to sposterà 
la x>artenza di un v i s i t ando da un gruppo 
a l l ' a l t ro , se improvvise necessità sani tar ie 
civili lo esigeranno, p r endendo d i re t t i ac-
cordi con le r i spe t t ive a u t o r i t à civili; 

3° La Commissione speciale di F i renze 
dovrà so t topor re a visi ta i de t t i medici 
nella stessa g iorna ta di presentazione, re-
s t i tuendol i i m m e d i a t a m e n t e alla p r o j m a 
sede quale che sia l 'esi to della visi ta ; 

4° Pe r gli abbisognevoli di osservazione 
in ospedale mi l i tare sarà p r o v v e d u t o con 
oppor tune moda l i t à perchè ta le osserva-
zione sia svol ta nel minor t empo possibile. 

« I n t a l modo l ' a l l on tanamen to dei sa-
n i ta r i dalla p ropr ia sede res ta r i do t to a 
brevissimo spazio di t empo e quindi non 
può cost i tuire mot ivo di a lcuna f o n d a t a 
preoccupazione. 

«Il ministra 
« G I A R D I N O ». 

Rampoldi. — Ai ministri di agricoltura e 
della guerra. — « Pe r conoscere l ' avviso in-
to rno alla convenienza, che nelle Commis-
sioni di requisizione dei p r o d o t t i della t e r r a 
abbiano equa r a p p r e s e n t a n z a elementi tec-
nici e al t resì in torno alla necessi tà che 
ca t t ed re a m b u l a n t i di agr ico l tura e is t i tu-
zioni agrar ie siano più f r e q u e n t e m e n t e in-
t e r roga te circa le disposizioni che interes-
sano lo svi luppo e l ' a n d a m e n t o dell ' indu-
str ia locale e gli obblighi f a t t i agli agricol-
to r i ». 

RISPOSTA . — « Le Commissioni provin-
ciali miste d ' i n c e t t a bovini e foraggi, co-
s t i tu i te a senso del decreto lnogotenenziale 
11 luglio 1915, n. 1653, e del succesivo de-
creto luogotenenziale 4 maggio 1916, n. 538, 
sono f o r m a t e da un pres idente cap i t ano od 
ufficiale superiore e di due membr i civili 
uno r a p p r e s e n t a n t e gli interessi agricoli, 
l ' a l t ro quelli, commercial i che sono veri e 
p ropr i e lement i tecnici. I n f a t t i i rappre-
sen tan t i g l ' in teress i agricoli vennero pre-
scelti per la maggior p a r t e f r a i d i re t to r i 
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delle ca t tedre ambulan t i di agricoltura, i 
r app re sen tan t i gl ' interessi commerciali ven-
gono delegati dalle Camere di commercio 
le quali hanno sempre avuto cura di sce-
gliere persone non solo competent i ma di-
sinteressate ed a t t ive . 

« Infine i membri agricoli che fanno 
pa r t e delle Commissioni di Corpo d ' a r m a t a 
sono le personal i tà più eminenti nel campo 
agrario. Ad essi sono s ta te date mansioni 
ispet t ive e danno il massimo aff idamento 
di competenza, obbie t t iv i tà e spiri to di pa-
t r iot t ismo. li 

« Recentemente , per ragioni d 'oppor tu-
ni tà . si è r i tenuto necessario di non disto-
gliere i d i re t tor i delle ca t t edre ambulan t i 
dalle loro speciali funzioni di p ropaganda 
agricola, essi non hanno però abbandona to 
comple tamente le Commissioni ed hanno 
essi stessi prescelto a sosti tuirl i persone 
capaci che danno, completo aff idamento di 
ben disimpegnare il delicato e difficile com-
pi to di conciliare gli interessi della produ-
zione agraria con quelli mili tari . 

« A prescindere da quan to sopra la Com-
missione centrale mista d ' incet te , che pre-
siede a t u t t o il lavoro di r i fornimento di 
bovini e foraggi per l 'esercito, ha sempre 
prescr i t to di sentire nelle questioni di mag-
giore impor tanza le ist i tuzioni agricole lo-
cali e quan t i si interessano competente-
mente d 'agr icol tura e questo si è f a t t o spe-
cialmente in occasione della r ipar t iz ione 
f ra le provincie dei quan t i t a t iv i di fieno e 
paglia da incet tars i pei bisogni delle t ruppe . 
~Si può anzi dire che in tale circostanza non 
v 'è in I ta l ia persona che si occupi di agri-
col tura la quale non sia s ta ta inv i t a t a a 
coadiuvare le Commissioni' specialmente 
nella r ipar t iz ione f ra il terr i tor io della pro-
vincia dei quan t i t a t iv i a ciascuna assegnati 
essendo che tale r epa r to venne f a t t o da 
pr ima f ra i circondari ed i mandamen t i col 
concorso dei r i spet t iv i sindaci o persone da 
essi delegate, e poi f r a i comuni d 'accordo 
con le r i spe t t ive au tor i t à comunali . 

«Puoss i quindi af fermare c h e l e incet te 
vengono ef fe t tua te col concorso di t u t t i i 
volenterosi ed i competen t i ; ben s ' i n t ende 
di quelli an imat i da sent imento pa t r io t t ico 
ed equanime, disposti, come sopra si è det to, 
a conciliare nel modo migliore gì' interessi 
agricoli con quelli inderogabil i dell 'esercito 
il quale, perchè la guerra continui fino alla 
v i t tor ia deve essere r i forni to di quan to oc-
corre. 

« Per ciò che r iguarda cereali da seme, 
pa ta te , olio ed al tr i generi, le requisizioni 

furono predisposte dal Commissariato ge-
nerale dei consumi. 

«Il ministro 
• « G I A R D I N O » . 

Rampoldi. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le misure profi lat t iche, che 
in tendono prendere per impedire che nelle 
nuove visite dei r i format i derivino alla col-
le t t iv i tà dei soldati pericoli di contagio di 
tubercolosi e di t r acoma» . 

R I S P O S T A . — « È bene premet te re che 
t u t t i i r i format i per tubercolosi polmonare 
sono chiamat i alla nuova visita, ma che ne 
sono esclusi quelli delle ul t ime set te classi. 

« Nessun danno però per tale revisione 
ne verrà alla convivenza mil i tare per peri-
coli di contagio, perchè quelli chiamat i a 
nuova visita, anziché presentars i ai Consi-
gli di leva, si presenteranno d i re t t amente 
agli ospedali mili tari principali , ove reste-
ranno r icoverat i in speciali r epar t i isolati 
per lo s t re t to tempo necessario alle inda-
gini, come prescrive il n. 4 della circolare 
573 del Giornale Militare corrente anno. Con-
S ti £L ti £L t £L poi la na tu ra specifica della mala t t i a 
saranno r invia t i subito alle loro famiglie. 

« Riguardo ai t racomatosi , poi, tenendo 
presente il modo come il contagio suole av-
venire, ben. noto alla speciale competenza 
del l 'onorevole in terrogante , è evidente che 
duran te il breve tempo della visita davan t i 
al Consiglio di leva non ne è possibile la 
trasmissione più di quanto non si verifichi 
nei consueti r appor t i della vi ta sociale. 

« I l pericolo suddet to invece può even-
tua lmente insorgere quando il t racomatoso 
è ar ruola to ed ent ra a far pa r t e della fa-
miglia mili tare, e questo Ministero per tale 
r iguardo non ha manca to di predisporre 
t u t t e quelle possibili provvidenze le quali 
ment re tendono al l 'a l ta finalità sociale della 
cura dei t racomatos i - precipua ragione 
del loro ar ruolamento - impediscono che 
possa verificarsi il contagio della mala t t i a 
nell 'esercito. I l congegno profilatt ico rela-
t ivo è predisposto da l l ' avver tenza n. 7 del-
l 'elenco delle imperfezioni ed infermità e 
dal n. 3 della circolare del Giornale Mili-
tare corrente anno, e cioè : I t racomatos i 
dal Consiglio di leva, con apposit i elenchi, 
sono specificamente segnalati ai Comandi 
dei dis t ret t i , i quali, a l l ' a t to della ch iamata 
alle armi, li invi te ranno con precet to per-
sonale a presentars i non già al dis t re t to , 
ma d i r e t t amen te agli apposi t i r epar t i di 
t r u p p a per t racomatosi , presso i quali men-
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tre saranno sottoposti alle necessarie cure, j 
esplicheranno il loro servizio compatibil-
mente colle loro speciali condizioni. 

« In tal modo viene escluso in modo as-
soluto ogni pericolo di contagio per la col-
lettività dei soldati. 

« II ministro 
« G I A R D I N O » . 

Rampoldi. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere 1' avviso circa la conve-
nienza che i soldati contadini concessi dai 
presidi per lavori agricoli possano periodi-
camente pernottare presso le singole aziende 
agricole, a cui sono destinati, per la mag-
gior utilizzazione dell'opera loro ». 

RISPOSTA. — « Ciò che viene richiesto 
dall'onorevole interrogante trova riscontro 
in quanto già si pratica dal giugno ultimo 
scorso ed è stato esplicitamente confermato 
dal Capo I I I della recente circolare 552 del 
Giornale Militare. 

« È stato stabilito cioè, che i militari 
concessi occasionalmente dai presidi terri-
toriali per sussidiare le operazioni agricole 
possano recarsi ai lavori oltre gli ordinari 
limiti dei presidi stessi e, quando .concor-
rano determinate condizioni, pernottare 
fuori residenza, rimanendo anche lontani 
per qualche giorno dai rispettivi reparti. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Rava. — Ai ministri del tesoro e della 
guerra. — « Per sapere se non credano giu-
sto e necessario stabilire che le disposi-
zioni dei decreti luogotenenziali 8 ago-
sto 1915, n. 1266, e 12 novembre 1916, n. 1598, 
siano estese, con effetto finanziario solo dal 
maggio 1915, anche alle famiglie dei mili-
tari morti prima di tale data, nella guerra 
libica;, e ciò in conformità di quanto già 
venne stabilito con l'ultimo capoverso del-
l'articolo 16 del decreto luogotenenziale 
1° maggio 1916, n. 496 ». 

R I S P O S T A . — « I fatti d'armi svoltisi in 
Tripolitania e in Cirenaica, anteriormente 
al 24 maggio 1915, possono considerarsi ap-
partenenti ad un ciclo bellico distinto dal-
l 'attuale; ed ormai tutti coloro che in di-
pendenza dei fatt i stessi ritenevano di poter 
vantare un diritto a pensione lo hanno già 
esperimentato, accettando il pronunciato 
della Corte dei conti in merito alle loro ri-
chieste. 

« I decreti luogotenenziali 8 agosto 1915, 
n. 1266, e 12 novembre 1916, n. 1598, creano 

] nuovi diritti ed altri ne modificano. Ora 
estendere le disposizioni dei decreti suac-
cennati alle famiglie dei militari morti pri-
ma del 24 maggio 1915 nella gueria libica, 
vuol dire riprendere in esame tutte le de-
liberazioni negative, riformare quelle per le 
quali sorgono nuovi interessati, riaprire in-
fine l 'adito a nuove richieste. 

« Tutto questo riesame del passato, tutto 
questo riaprirsi di giudizi e di pratiche esau-
rite, che si intreccerebbero con le attuali 
ed urgenti, oltre alla ripercussione non in-
differen||g sul bilancio delio Stato, porte-
rebbe a non poche difficoltà, cui si andrebbe 
incontro per l 'accertamento del diritto a 
pensione, nei casi in cui questo sia subor-
dinato a condizioni, dovendosi con le in-
dagini risalire alla data della morte del mi-
litare. 

« I l Governo, pert anto, non può prendere 
al riguardo una determinazione, senza aver 
prima compiuto un ponderato studio, in 
base al quale possa rendersi conto delle 
conseguenze, che deriyerebbero dall'acco-
glimento della proposta, che l'onorevole in-
terrogante, spinto da generoso sentimento, 
ha creduto di formulare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Renda. — Al ministro della guerra. — 
« Sulla urgente necessità di concedere una 
licenza militare per la vendemmia, allo 
scopo di scongiurare l'imminente pericolo 
di vedere perduti, per mancanza di perso-
nale idoneo, i sacrifizi e le fatiche degli a-
gricoltori, con grave pregiudizio della pub-
blica economia ». 

RISPOSTA. — « Le disposizioni emanate 
da questo Ministero con la circolare 552 del 
Giornale Militare corrente anno non esclu-
dono che concessioni ordinarie di mano 
d'opera - o licenze agricole - siano date 
anche per la vendemmia ; ma solo stabili-
scono che debbano avere la precedenza le 
richieste attinenti ai li vori per la produ-
zione del grano e dei cereali in genere. 

« Giova bensì riconoscere che, stante il 
numero necessariamente limitato dei mili-
tari che contemporaneamente possono es-
sere allontanati dai corpi per un periodo di 
quaranta giorni, le concessioni ordinarie di 
mano d'opera restano impegnate per la 
maggior parte dalle esigenze della coltiva-
zione cerealicola. Ma ad integrare le ora 
dette concessioni, vi hanno quelle occasio-
nali - fatte coi militari disponibili nei vari 
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presidi - le quali sono state ora regolate 
eon criteri di maggiore larghezza, .consen-
tendo che i militari possano recarsi al lavoro 
oltre i limiti dei presidi, pernottare e rima-
nere fuori residenza anche per qualche 
giorno consecutivo. 

« Le concessioni occasionali sono parti-
colarmente adatte per le operazioni agricole 
©he, come quella della vendemmia, non 
hanno lunga durata : onde io ritengo che 
di esse i viticultori abbiano potuto e pos-
sono molto opportunamente giovarsi. Non 
mi sarebbe d'altra parte consentito di adot-
tare in loro favore alcun altro_ provvedi-
mento. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Restlvo. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere, se non creda opportuno so-
spendere per i riformati medici delle classi 
1874 e 1875 l'obbligo dell'invio a Firenze, 
considerando che essi non hanno subito al-
cuna visita dall'epoca delia loro leva e te-
nendo conto della non lieve spesa di tra-
sferta e di viaggio di cui per quell'invio si 
graverebbe lo Stato ». 

R I S P O S T A . — « L'apprezzamento della 
idoneità fìsica per i medici riformati sog-
getti a nuova visita non può basarsi uni-
camente sui comuni criteri valevoli per i 
militari in genere, ma deve informarsi ad 
un complesso armonico di fattori in rap-
porto alle molteplici e svariate condizioni 
in cui essi sono chiamati a prestare l'opera 
loro. I l provvedimento quindi di inviare 
tutti i medici soggetti a visita presso la 
Scuola di sanità di Firenze è stato dettato 
precipuamente dalla considerazione che 
solo in tal modo può ottenersi quella uni-
cità di giudizio necessaria ad eliminare ogni 
disparità di trattamento, unicità che certo 
non potrebbe ottenersi qualora le visite 
fossero fatte presso i vari Consigli di leva. 

« Ora, poiché trattasi di un provvedi-
mento di carattere generale, questo Mini-
stero non ritiene giusto ed opportuno ac-
cogliere la proposta dell'onorevole interro-
gante, con la quale, sospendendosi le vi-
site a Firenze dei medici riformati delle 
classi 1874 e 1875 si verrebbe a creare una 
disparità di trattamento fra categorie di-
verse di medici, ed un diverso apprezza-
mento delle loro attitudini fisiche al ser-
vizio militare. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

I Restivo. — Al ministro della* guerra. — 
; « Per conoscere se, dato il bando del Co-
! mando supremo, col quale si istituiscono 
( i giudici relatori nei tribunali militari di 
] guerra, intenda adottare, nell'interesse della 
j giustizia, anche nei tribunali militari terri-
| toriali, tale riforma che pare abbia già dato 

buona prova ». 

R I S P O S T A . — E in preparazione un pro-
getto di riforma della procedura giudizia-
ria nei tribunali militari territoriali. 

« Tale progetto, tra le altre disposizioni, 
comprende anche l 'istituzione dei giudici 
relatori presso i tribunali anzidetti. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Restivo, — Al ministro della, guerra. — 
« Per conoscere, se non creda opportuno, 
per ragioni di equità, di estendere agli av-
ventizi delle amministrazioni dello Stato il 
beneficio accordato agli impiegati di ruolo 
con la circolare relativa al diritto di no-
mina ad ufficiale di milizia territoriale 
nelle varie armi ». 

R I S P O S T A . — « La disposizione per cui è 
stato concesso agli impiegati dello Stato 
riformati, sottoposti a nuova visita col re-
cente decreto luogotenenziale 12 agosto 1917, 
n. 1230, di aspirare alla nomina di sottote-
nente della milizia ¡territoriale nelle varie 
armi con i requisiti di cultura richiesti dal 
Regio decreto 4 dicembre 1898, n. 507, è 
stata determinata dal fatto che per gli 
impiegati dello Stato riformati fu, con cir-
colare della Presidenza del Consiglio dei 
ministri in data 23 giugno 1915, n. 350, 
posto esplicito divieto di conseguire la no-
mina ad ufficiale di milizia territoriale^, 
finché non intervenisse l'eventuale chia-
mata della rispettiva classe ; talché, a detti 
impiegati non fu consentita la nomina di 
cui trattasi quando avrebbero potuto an-
cora concorrervi con i titoli di studio pre-
scritti dal Regio decreto 4 dicembre 1898, 
n. 507, inferiori, cioè, a quelli attualmente 
stabiliti dalle successive disposizioni modi-
ficatrici del citato Regio decreto. 

« Trattasi dunque d'un provvedimento, 
il quale in tanto è giustificato, in quanto 
si applichi a coloro che dal suddetto di-
vieto della Presidenza del Consiglio furono 
vincolati. E , poiché tale divieto ebbe a ri-
guardare soltanto gli impiegati in pianta 
stabile, non quelli avventizi, la disposi-
zione eccezionale di cui trattasi , mentre 
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risponde a ragioni di equità nei riguardi 
dei primi, costituirebbe un privilegio, inam-
ii^'ssibile per ciò stesso, in rapporto agli 
altri. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Restivo. — Al ministro della guerra. — 
•« Per sapere se sia o no esteso agli ufficiali 
medici appartenenti alla Croce Rossa il 
benefìcio concesso per l'avanzamento agli 
ufficiali del Regio esercito di pari grado in 
servizio attivo o di complemento, aventi 
l'anzianità stabilita dalla circolare n. 752, 
inserita nel Giornale Militare del 9 dicem-
bre 1916 (dispensa 79) ; in caso contrario, 
chiede le ragioni di questa disparità di trat-
tamento fra i vari corpi che sottostanno 
ad uguali doveri in zona di guerra». 

R I S P O S T A . — «Gli ufficiali medici della 
•Croce Rossa, addetti a servizi dell'esercito 
operante, godono di tutti i benefici di car-
riera concessi agli ufficiali medici dell'eser-
cito ; conformemente alle disposizioni con-
tenute nella circolare n. 752 del Giornale 
Militare, 1916. 

« Essi pertanto vengono promossi appena 
lo siano stati quelli di pari grado ed anzia-
nità dell'esercito. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Rìndone. — Al ministro della guerra. — 
-« Per sapere : Io se i nuovi elenchi delle 
imperfezioni e delle infermità, che sono 
eausa di inabilità assoluta o temporanea 
al servizio militare, e che motivano l'asse-
gnazione ai servizi sedentari in modo per-
manente, disposto con il decreto luogote-
nenziale n. 1156, del 22 luglio 1917, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 28 detto 

"n. 178, riguardano indistintamente ed illi-
mitatamente sia i militari di truppa sia i 
militari ufficiali; 2° se, dopo le innovazioni 
che sono state apportate con i su citati 
elenchi perchè riconosciute più dipendenti 
alle esigenze del Regio esercito, debbono ri-
tenersi ancora in vigore speciali disposi-
zioni, che trovavano la loro naturale spie-
gazione nel sistema allora vigente ed ora 
distrutto; 3° infine se specificatamente per 
gli ufficiali in genere, e per i subalterni, in 
particolar modo, dai quali ultimi si richiede 
una maggior somma di energie fisiche, per 
le loro funzioni di esecuzione, debba o meno 
applicarsi la disposizione del paragrafo 7 
dell'elenco delle imperfezioni che impor-

tano l'assegnazione ai servizi sedentari in 
modo permanente, e nel caso negativo, 
quali siano i criteri informatori, che ne de-
terminano l'esclusione». 

R I S P O S T A . — « I l nuovo elenco delle im-
perfezioni ed infermità riguarda, come il 
vecchio, esclusivamente i militari di truppa. 

« I giudiz1' medico-legali riguardanti gli 
ufficiali son però emessi in analogia del-
l'elenco in vigore, per quanto riguarda l'ina-
bilità al servizio militare, anche perchè 
l'elenco è in armonia con le categorie delle 
malattie che danno diritto alla pensione, 
eccettuato però quanto riguarda l'ernia, in 
merito alla quale, per gli ufficiali vigono 
speciali disposizioni. 

« Questo Ministero disciplinerà al più 
presto con norme speciali le disposizioni 
relative agli ufficiali, non trascurando di 
armonizzarle il più che possibile con l'e-
lenco in vigore. 

« Però di certo non potranno stabilirsi 
norme fisse, come pei militari di truppa 
per l'assegnazione ai servizi sedentari de-
gli ufficiali pei quali i criteri di giudizi non 
possono che essere ben diversi, essendo le 
mansioni degli ufficiali e le condizioni in 
cui esse si esplicano molto differenti da 
quelle della truppa. 

« Ed è proprio per tale considerazione 
che la disposizione di cui all'articolo 7 del-
l'allegato B dell'elenco non potrà essere ap-
plicata agli ufficiali, i quali se furono rico-
nosciuti per ernie riducibili e contenibili 
idonei a servizio incondizionato, quando 
tale imperfezione rendeva inabili i militari 
di truppa a qualsiasi servizio, a più forte 
ragione dovranno esserlo oggi che i criteri 
in merito sono stati, radicalmente mutati, 
con l'unanime consenso di tutte le auto-
rità chirurgiche italiane. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

RlspoH ed altri. — Al ministro della guerra. 
— Per sapere se non creda opportuno di 
disporre l'esclusione dalla revisione dei ri-
formati degli individui di classi anziane 
(1876-77-78) aventi più di quattro figliuoli, 
o almeno due sotto le armi». 

R I S P O S T A . — « I l provvedimento rela-
tivo alla dispensa dall'obbligo del servizio, 
dei militari delle classi 1874 e 1875, che ave-
vano uno o più figli in servizio sotto le 
armi, oppure che avevano 4 o più figli con-
viventi e a loro carico, fu attuato al pre-
cipuo scopo di temperare, nei casi mag-
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giormente meri tevoli di considerazione, la 
disposizione per la quale ai mili tari sud-
de t t i , già def ini t ivamente prosciolti da ogni 
obbligo^di servizio mili tare, veniva, per la 
d u r a t a della guerra, esteso l 'obbligo sud-
det to . 

« Sebbene ta le p rovved imento abbia a-
vu to una larga ripercussione nel contin-
gente di quelle due classi il cui rendimento 
fu molto l imitato, si è creduto oppor tuno, 
per in tu i t ive ragioni di equità , di mante-
nerlo anche per i r i format i nat i negli anni 
1874 e 1875. Ma disporre anche, . come si 
propone, l 'esclusione dalla revisione dei ri-
fo rmat i dei na t i negli anni 1876,1877 e 1878 
che abbiano più di qua t t ro figliuoli, o, al-
meno due sot to le armi, non è assoluta-
mente possibile: perchè il numero dei di-
spensat i sarebbe ri levantissimo, e mette-
rebbe il Governo nella condizione di richia-
mare a l t re classi già prosciolte da ogni 
obbligo di servizio mili tare, per assicurare 
le inderogabil i necessità dell 'esercito, giac-
ché importerebbe, per logica conseguenza 
e per evidente giustizia, la necessità di con-
gedare i mil i tar i delle medesime classi che, 
t rovandos i nelle identiche condizioni di fa-
miglia, sono già alle armi perchè non in-
corsi nella r r forma. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Rispoli. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda equo disporre 
il r iconoscimento del grado di caporale ai 
soldat i di artiglieria che provengono dalla 
r iserva navale col . grado di cannoniere 
scelto, conseguito a seguito di corso spe-
ciale" e di esame». 

R I S P O S T A . — « Secondo la tabel la di 
corr ispondenza dei gradi-annessa alla legge 
29 giugno 1913, n. 797, r iguardan te l 'ordi-
namento^dei corpi mil i tar i della Regia ma-
rina, il grado di cannoniere scelto corri-
sponde a quello di a p p u n t a t o nel Regio 
esercito. 

« Non è quindi possibile a t t r ibu i re nel-
l 'esercito~ai provenient i dalla r iserva na-
vale col grado di cannoniere scelto il grado 
di caporale che non corrisponde a quello 
da essi conseguito nella Eegia marina . 

- «Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Rodino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se le disposizioni contenute 
nelle let tere l>) e c) delle avver tenze, an-
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nesse al nuovo elenco delle malattie^ che 
rendono inabile alle fa t iche di guerra^ deb-
bano intendersi nel senso che si possa in-
viare in osservazione all 'ospedale quel mi-
li tare, che vi fu sot toposto , qualora nel 
medesimo siasi verificato, specie per gli 
s t rapazzi della v i ta mili tare, aggravamento 
notevole della mala t t i a : per esempio, ne-
vrosi cardiaca, che in primo' tempo, non si 
p resentava di tale ent i tà da dar di r i t to alla 
inabil i tà alle fa t iche di guerra, ed all 'as-
segnazione ai servizi sedentar i in modo per-
manen te» . 

R I S P O S T A . — «I l mil i tare già d ichiara to 
idoneo ad incondizionato servizio sot to le ar-
mi in seguito ad osservazione subita presso 
un ospedale mili tare, può esserè invia to nuo-
vamente in osservazione sol tanto quando 
per un f a t t o nuovo verificatosi nelle sue 
condizioni di salute l 'ufficiale medico^del 
corpo presuma che il mil i tare abbia pe rdu ta 
la idoneità incondizionata e possa pe r t an to 
esser dichiarato pe rmanen temente inabile 
alle fa t iche di guerra perchè affet to da una 
delle imperfezioni od infermità r ipor ta te 
nell 'al legato B al decreto luogotenenziale 
n. 1156 del 22 luglio 1917 e del grado indi-
cato nel de t to allegato. 

« In ta l caso però, giusta il pa ragra fo 780, 
le t tera b) del regolamento sul servizio sani-
tario mili tare, il nuovo invio in osserva-
zione deve essere autor izzato dal comando 
della divisione mili tare, al quale spe t ta di 
provvedere perchè su uno stesso oggetto 
non siano chiamate a giudicare due au tor i t à 
di par i grado. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Sandulli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se creda oppor tuno nominare 
ufficiali di amministrazione i r i format i chia-
mat i a nuova visita che saranno dichiarat i 
inabili alle fa t iche di guerra, forni t i di alt i 
t i tol i di studio (lauree) sosti tuendoli , se del 
caso, agli inabili che sono a t tua lmen te nel-
l 'amminis t razione (sussistenza, commissa-
riato, ufficio, ecc.), ut i l izzando così ogni 
energia in armonia con le singole a t t i tu -
dini, e rendendo giustizia a tale categoria 
di militari . Desidera inoltre conoscere se e 
con quale esito siasi u l t imato il proget to , 
al r iguardo, p reannunzia to alla Camera dallo 
stesso ministro ». 

R I S P O S T A . — « In r isposta ad una pre-
cedente interrogazione fu dichiara to : « il 
« Ministero sta s tudiando la possibilità di 
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«meglio valersi della cultura e della capa-
« cita dei militari elio, pur possedendo ele-
« vati titoli di studio, non potranno conse-
« guire la nomina ad ufficiale nelle armi 
«combattenti in base al decreto luogote-
« nenziale n. 305 del 22 febbraio 1917, per 
« essere non idonei alle fatiche di guerra, 
« conferendo loro il grado di sottotenente 

.« nei corpi amministrativi ». 
« Con ciò resta intanto chiarito che il 

Ministero, mentre non assunse impegno vero 
e proprio, neppure nel caso specifico, tanto 
meno lo ha assunto in via di massima. 

« Ciò premesso, il Ministero, sempre e-
scludendo qualsiasi impegno, può anche ora 
confermare che, se avesse a presentarsi oc-
casione propizia, non mancherebbe di te-
nere in evidenza la questione di cui trat-
tasi. Deve invece anche ora ripetere le ri-
serve fatte nella risposta alla interrogazione 
sopraricordata nel senso che, oltre alla as s ai 
dubbia convenienza del provvedimento ge-
nerale invocato, il quale mentre non farebbe 
che sostituire inabili ad altri inabili, tur-
berebbe gravemente i servizi sostituendo 
novizi ad elementi già pratici, bisogna te-
ner presente che è limitato il fabbisogno 
di ufficiali dei corpi amministrativi, e che 
non tutt i i titoli di studio conferiscono 
eguale e specifica preparazione alle funzioni 
amministrative, e talvolta titoli minori, ma 
conseguenti da studi specifici, sono da pre-
ferirsi, nell'interesse del servizio sopra ogni 
altro prevalente, a titoli superiori ed an-
che a lauree. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Saraceni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda disporre che i 
feriti di guerra siano nei limiti della con-
venienza mandati in cura negli ospedali 
militari territoriali e nelle infermerie pre-
sidiane più vicine alla residenza delle loro 
famiglie ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero, sin dall'ini-
zio della guerra, conciliando le esigenze 
militari sanitarie e logistiche con le ragioni 
di giusta umanità per i nostri feriti e ma-
lati, ha emanate opportune disposizioni 
(circolari 1° agosto 1915, n. 3216, 9 agosto 
1915, n. 4397 e 27 ottobre 1916, n. 702-134) 
relative al trasferimento dei militari in-
fermi negli ospedali viciniori alla residenza 
delle rispettive famiglie. 

« Ultimamente anzi, per meglio disci-
plinare le norme che regolano il suddetto 

trasferimento, con circolare n. 302-199 in 
data 27 agosto 1917, ha determinato che 
possono essere trasferiti agli ospedali vici-
niori alla residenza della famiglia quei mi-
litari feriti o malati (esclusi i venerei) per 
i quali prevedevi necessario un periodo di 
cura non inferiore a due mesi. 

« Tale trasferimento è naturalmente su-
bordinato alla condizione che l'ospedale in 
cui l'infermo intende essere trasferito pos-
sieda tutti i mezzi atti all'adeguata e con-
veniente cura in modo che si abbia piena 
sicurezza che non manchino tutti gli appre-
stamenti tecnici voluti e che l'infermo da 
trasferirsi si trovi in condizioni di i3oter 
viaggiare, senza ricevere danno e pregiu-
dizio alla propria salute. 

« Non in tutte le località infatti è pos-
sibile-trovare nè istituire ospedali dotati 
dei mezzi speciali chinesiterapici, t.ermote-
rapici, elettroterapici, ecc..senza tener conto 
della relativa scarsezza di medici provetti 
fe queste specialità. 

«Seguire quindi in ogni caso, per un 
malinteso ed eccessivo sentimento umani-
tario, il principio dello smistamento regio-
nalistico dei feriti, verrebbe a favorire il 
fenomeno della storpiaggine per deficienza 
di cura, con immediato danno sociale ol-
treché dell'esercito, e con svantaggio dello 
Stato per il menomato valore fisico e per 
gli effetti sulle pensioni. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Saudino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ravvisi opportuno e 
necessario, di impartire disposizioni per le 
quali il trasporto del bestiame e del fo-
raggio requisiti venga ordinato in modo da 
evitare che, per esempio nella stazione fer-
roviaria di Ivrea, ed in altre stazioni, 
giungano carri di bestiame e di foraggio 
mentre altri carri di bestiame e di foraggio 
partono dalla stessa stazione, destinati a 
località vicine - s'è non le stesse - a quelle 
da cui sono partiti i carri in arrivo ; men-
tre si dovrebbe aver cura di risparmiare il 
carbone e di non impegnare senza necessità 
i veicoli ferroviari, che mancano per i bi-
sogni del commercio. 

R I S P O S T A . —- « I movimenti del bestiame 
e del fieno nella stazione di Ivrea sono 
stCJ t i nei primi mesi del corrente anno in-
formati a direttive attualmente completa-
mente modificate in relazione al nuovo or-
dinamento dato al servizio di rifornimento 
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della carne, con gli impiant i di macella-
zione seguita dal congelamento che 1' espe-
rienza ha dimostrato essere convenienti 
sotto ogni rappor to consentendo di r idurre 
ul ter iormente la scorta di carne in piedi, 
ossia di bovini vivi concentrat i in parchi. 

« In conseguenza di tali manovre diret-
tive, si è po tu to prendere la decisione di 
sopprimere il parco buoi di Ivrea, il quale, 
essendo servito da un ' unica linea ferro-
viaria, creava inevitabi lmente un doppio 
movimento in senso inverso di bovini che 
affluivano e di bovini che par t ivano ; come 
pure richiedeva di essere r ifornito di fieno 
per bovini proveniente dalla provincia "di 
Alessandria, mentre quello prodot to nelle 
vicinanze del parco, essendo fieno per e-
quini, pa r t iva diret to ad altre località di 
concentramento. 

« Tut to ciò ha cessato di verificarsi da 
quando i servizi hanno po tu to essere orga-
nizzati sulla base della macellazione ese-
guita dal congelamento. 

• «Il ministro 
« G I A R D I N O . » 

Sciaeca-Giarditia. — Al ministro della guer-
ra. '— « Per conoscere se, non creda neces-
sario comunicare a t u t t i i capi repar to del-
l 'esercito un r iassunto della circolare 552 
contenente in forma schematica e precisa 
le condizioni minime necessarie per otte-
nere l 'esonero temporaneo. Consta in fa t t i 
che l ' i m p e r f e t t a conoscenza di t a l circo-
lare, anche da par te dei superiori, provoca 
nei soldati speranze che non possono rea-
lizzarsi, con le conseguenze eh5 è facile im-
maginare ». 

BISESTA. — « La diramazione del Gior-
nale Militare è regolata in guisa che* anche 
le minori au tor i tà mili tari ne ricevono nor-
malmente e d i re t tamente un esemplare. Ma 
per la circolare 552, relat iva alle conces-
sioni in favore della agricoltura • è s ta to 
f a t t o inoltre un apposi to stralcio, che poi 
si è distr ibuito in numero grandissimo di 
copie, così da assicurarne la più larga dif-
fusione. 

«Non mi paré quindi necessaria la ul-
teriore diramazione di un riassunto, che si 
r idurrebbe sostanzialmente ad un duplicato 
dello stralcio e che di questo non potrebbe 
maggiormente giovare contro l ' inconve-
niente segnalato dall ' onorevole interro-
gante. 

« D ' a l t r a par te , non i mili tari devono 
fare domanda per l 'esonerazione, ma le ri-

< spet t ive famiglie od aziende, le quali pos-
sono procurarsi ogni utile~notizia al riguar-
do rivolgendosi alle autor i tà locali, a cui 
la circolare 552 è s ta ta pure distr ibuita. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Serra. — Al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere il motivo per il quale non è s ta to 
pubblicat o il regolamento, in esecuzione della 
legge 16 dicembre 1914, n. 1362, che auto-
rizza la Cassa depositi e prest i t i a conce-
• cadere mu tu i agli impiegati ed operai dello 
Stato: laddove l 'a t tuazione sollecita di det ta 
•legge sarebbe t an to benefica, anche se le 
operazioni dovessero restringersi a coloro 
che, per avere st ipendi l imitati , debbono 
sot tostare , oggi più che mai, alle s t ret toie 
del basso profi t to e dell 'usura ». 

R I S P O S T A . — « Il Governo che ha a cuore 
gli interessi e i desideri dei propri funzio-
nari e salariati , pubblicherà il regolamento 
per l 'esecuzione della legge 16 dicembre 1914, 
n. 1362, che autorizza la Cassa depositi e 
prest i t i a fare mutui contro cessione del 
quinto degli st ipendi e dei salari, appena 
tale a t tuazione sarà possibile. 

« Invero, a par te la questione delle di-
sponibilità della Cassa predet ta , sulle quali 
si fa il massimo assegnamento per fronteg-
giare le necessità del l 'a t tuale momento e 
per risolvere i più gravi problemi d'inte-
resse generale del paese, è da considerare 
che molta par te del personale adde t to agli 
uffici della Cassa depositi e prest i t i e della 
Direzione generale del tesoro, ai quali deve 
affidarsi l ' a t tuazione del nuovo e gravoso 
servizio, è s ta ta chiamata alle armi, t an to 
che l ' andamento degli uffici stessi procede 
con difficoltà e se non dà luogo ad incon-
venienti si deve all 'abnegazione e al buon 
volere dei funzionar i rimasti. 

«È quindi impossibile, in siffatte condi-
zioni, di dare vi ta a una nuova gestione 
r ichiedente moltissimo lavoro e l 'opera di 
numerosi ed esperti impiegati; anche per-
chè l ' a f f re t ta to impianto di una così vas ta 
azienda, senza i mezzi adeguati , potrebbe 
riuscire difet toso e non scevro di inconve-
nienti per l 'avvenire. 

« Anche l 'onorevole in terrogante mostra 
implici tamente di preoccuparsi di tal i dif-
ficoltà poiché, in via subordinata , propone 
di l imitare le operazioni a coloro che hanno 
st ipendi modesti. 

« Ma a questo propòsito giova osservare 
che tale categoria di impiegati e salariati 
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costituisce la grande maggioranza, special-
mente ora se si paragonano gli stipendi e 
le paglie al costo della vita. Perciò tanto 
varrebbe iniziare per tutti la nuova gestione, 
il che, come si è detto, è attualmente im-
possibile, malgrado la buona volontà del 
Governo. 

« Ma non si distorrà l'attenzione dal-
l'importante problema, che certo merita, 
non appena sia possibile, la sua risoluzione 
a soddisfacimento di legittime attese. 

« II sottosegretario di Stato 
« DA COMO ». 

Soderitii. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, trovandoci giunti al mo-
mento indilazionabile di preparazione del 
suolo per la semina del grano, non reputino 
necessario dare pronte disposizioni perchè 
vengano subito effettuati nuovi turni di 
licenze agricole di ragionevole durata per 
compiere in tempo utile gli opportuni la-
vori, comprendendovi anche quanto è ri-
chiesto dalle semine stesse e dalle ven-
demmie ». 

RISPOSTA. — « Alla data del 25 agosto 
ultimo scorso questo Ministero,' d'accordo 
con quello dell'agricoltura, ha emanato la 
circolare n. 552 del Giornale Militare, con 
la quale, non solo furono stabiliti nuovi 
turni di concessioni ordinarie di mano d'o-
pera per l'agricoltura - o turni di licenze 
agricole - ma vennero disposte esonerazioni 
di militari agricoltori in numero conside-
revolissimo ed informate a criteri di mag-
giore larghezza sia le concessioni occasio-
nali dei militari disponibili nei presidi ter-
ritoriali, sia le concessioni dei prigionieri 
di guerra. 

« Ritengo perciò che le nuove disposi-
zioni possono avere sodisfatto interamente 
i desideri dell'onorevole interrogante. 

«Il ministro * 
« GIARDINO ». 

Soderini.— Al ministro della guerra.— « Per 
sapere se sia a sua conoscenza come, per la 
lunghezza di alcune pratiche, spesso avvenga 
che coloro i quali ottengono dalle Commis-
sioni le licenze agricole per un determinato 
periodo, vedano questo effettivamente ac-
corciato di quattro, cinque e persino dieci 
o dodici giorni, con quale danno per la 
produzione agricola non ha bisogno di di-
mostrazione», 

RISPOSTA. — « Accade realmente che ta-
lune concessioni di mano d'opera richieste 
regolarmente dalle Commissioni provinciali 
d'agricoltura per un determinato periodo o 
turno dei lavori, non possono aver corso 
che parecchio tempo dopo a causa di cir-
costanze varie, come errori d'indirizzo, so-
praggiunto trasferimento dei militari richie-
sti, temporanea indisponibilità dei mede-
simi per ragioni disciplinari o per gravi 
esigenze di servizio e simili. Ma tali ritardi 
rappresentano l'eccezione - in confronto del 
gran numero di concessioni che vengono 
effettuate nei limiti di tempo prefìssati - e 
non sono in ogni modo da imputarsi a mi-
nor sollecitudine da parte di chicchessia. 
Accertamenti recenti mi hanno anzi rassi-
curato che, salvo i casi sopraccennati che 
sono veri casi di forza maggiore, alle con-
cessioni si dà corso, per parte delle autorità 
militari, con tutta la diligenza richiesta 
dalla somma importanza del provvedimento 
della quale sono tutti compresi. E la solle-
citudine non verrà meno. Non sussiste;ad 
ogni modo e resta comunque escluso che le 
concessioni ritardate debbano o possano 
subire una diminuzione di durata, giacché, 
come esplicitamente stabilisce il n. 16 della 
circolare 552 del 'Giornale Militare, corrente 
anno, qualunque sia la data d'inizio delle 
concessioni, queste devono avere sempre la 
durata di 40 giorni oltre il viaggio. 

« Se diversamente fosse avvenuto in qual-
che caso, vi sarebbe inescusabile errore o 
violazione di ordine, e perciò sarò grato 
all'onorevole interrogante se vorrà segna-
larmi i casi concreti che fossero a sua co-
noscenza. 

« I1 m i n i s t r o 
« G I A R D I N O » . 

Somami. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere se non ritenga prudente'ed 
opportuno dare anticipati affidamenti che 
prima di chiamare sotto le armi i militari 
dichiarati idonei nell'imminente revisione 
degli inabili, saranno, colle necessarie lar-
ghezze, concesse tante licenze agricole alle 
classi più anziane, quante effettivamente 
ne occorrono per il lavoro dei campi, in 
modo da indurre negli animi la tranquillità 
che l'alimentazione pel 1918 non sarà me-
nomamente compromessa». 

RISPOSTA. — « Anche per il periodo dei 
lavori agricoli autunnali sono state dispo-
ste concessioni ordinarie di mano d'opera 
- o licenze agricole - nella stessa misura 
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del precedente periodo estivo. Ma contem-
poraneamente, ed in aggiunta ai provvedi-
menti sinora applicati in favore dell'agri-
coltura, si è determinato di far luogo ad 
un numero considerevolissimo di esonera-
zioni, med ian te le quali sono s ta t i o sa-
r anno res t i tu i t i alle campagne i necessari 
dir igent i di aziende agra rie ed operai spe-
cializzati, ma s o p r a t t u t t o sarà r ipa ra to alla 
s i tuazione delle più i m p o r t a n t i aziende a 
conduzione fami l iare che erano r imas te pri-
ve di qualsiasi uomo val ido. Si sono infine 
intensif icate e regolate con cr i ter i di mag-
giore larghezza le concessioni occasionali 
di mano d 'opera a mezzo dei mil i tar i di-
sponibili nei va r i presidi . 

« Tu t to ciò r isul ta dalla circolare n. 552 
•del Giornale Militare cor ren te anno, nella 
quale - ad ev i ta re che le esonerazioni por-
tassero diminuzione al numero delle effet-
t ive licenze agricole - si è anche disposto 
che per ogni mil i tare , il quale d u r a n t e la 
licenza venga ammesso al l 'esonerazione, un 
a l t ro mil i tare possa subi to essere concesso. 
E licenze vengono pure da te a compenso 
di quelle r i t a r d a t e del t u r n o precedente . 

« Si è f a t t o così quan to di meglio e di 
più efficace era consent i to nelle a t tua l i con-
dizioni dell 'esercito, senza che ne debba 
der ivare t r o p p o grave pregiudizio alle pre-
minen t i necessità mil i tar i . Aggiungasi poi 
che, sempre ne l l ' in ten to di agevolare le 
imminen t i operazioni di a r a t u r a e semina, 
la ch i ama ta ef fe t t iva sot to le armi dei ri-
f o r m a t i che, in seguito alla nuova revisione, 
ve r r anno r iconosciut i idonei al servizio mi-
l i tare, av rà luogo in epoca nella quale ta l i 
lavori sa ranno già t e rmina t i . 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Theodoli. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non r i tenga o p p o r t u n o 
r i ch iamare le au to r i t à d ipenden t i ad una 
più sollecita esplicazione delle p ra t i che ri-
g u a r d a n t i le domande di licenza i l l imita ta , 
per effet to delle disposizioni con tenu te nella 
circolazione 542 del 1916, onde ev i ta re che 
le -provvide uman i t a r i e concessioni f a t t e 
pe rdano della loro efficacia, quando anche 
la t a r d i v a appl icaz ione d i 'esse non valga 
a scuotere mora lmente quello spiri to di v i r t ù 
e di sacrifizio, di cui in questo momento il 
Paese dà mirabi le esempio ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero è l ieto 
di ass icurare l 'onorevole i n t e r rogan te che, 
in genere, da p a r t e delle au to r i t à comu-
nali e prefe t t iz ie si pone un lodevole im-

pegno nella t r a t t a z ione delle p ra t i che per 
la r ichiesta d ' invio in licenza i l l imita ta a 
f avore di mi l i tar i per cui si invochi la ap-
pl icazione della circolare n. 542 del 1° set-
t e m b r e 1918: e ciò, non os tan te che per la 
i s t ruzione di s i f fa t te r ichieste, che raggiun-
gono un numero assai r i levante , non di 
r ado occorrano indagini minuziose e non 
facili, men t re in t u t t i gli uffici il lavoro è 
a u m e n t a t o in modo s t raord ina r io e il per-
sonale a d d e t t o v i ha subito non lievi dimi-
nuzioni. 

« Ciò s tan te , sebbene qualche singolo ri-
t a r d o possa t a lvo l t a essersi l amen ta to , non 
sembrerebbe o p p o r t u n o fa re r ichiami ge-
nerici alle de t t e au to r i t à per r a ccomanda re 
un più sollecito disbrigo delle p r a t i che su 
indicate : r ichiamo che appar i r ebbe ingiusto, 
perchè immer i t a to , alla g rande maggio-
ranza delle au to r i t à medesime. 

« T u t t a v i a l 'Amminis t raz ione della guerra 
non ha m a n c a t o di fa re in qualche caso le 
debi te osservazioni a quelle au to r i t à che 
in poche occasioni d imos t ra rono ingiustifi-
ca ta lentezza nella i s t ruzione e t rasmiss ione 
delle domande di licenza i l l imi ta ta . E, ove 
l 'onorevole in t e r rogan te avesse not izia di 
d o m a n d e che per incur ia di qualche auto-
r i tà non siano s t a t e ancora esauri te , il Mi-
nis tero non avrebbe difficoltà a p rovvedere 
energ icamente perchè possa esserne solle-
c i t a t a la t r a t t az ione , a p p u n t o per ev i ta re , 
ove esistono, quelle t a r d i v e appl icazioni 
della benefica disposizione, di cui giusta-
men te l 'onorevole i n t e r rogan te pone in ri-
lievo le dannose conseguenze. 

« TI ministro 
« G I A R D I N O ». 

'Toscano. — Al ministro della guerra. — 
«Circa la pe rmanenza della t r u p p a di co-
lore nella c i t tà di Messina». 

RISPOSTA. — « I por t i della Sicilia e 
specialmenle quelli di Messina, Catania e di 
Siracusa, sono gli scali normal i della t r u p p a 
di colore in mov imen to da una colonia al-
l ' a l t ra per necessità mil i tar i . 

È quindi na tu ra l e che nella a t t ua l e si-
tuaz ione della navigazione m a r i t t i m a , per 
i rischi inerent i alla navigazione stessa, e 
per quest ioni di tonnellaggio, le t r u p p e di 
colore debbono per forza t a lo ra sos tare in 
ta l i c i t tà per mesi successivi. 

« Ragioni di r i servatezza non pe rme t tono 
spiegazioni più specifiche. 

«Il ministrò 
« G I A R D I N O » . 
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Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere le ragioni per le quali, nel-
l 'u l t imo quad ro supple t ivo d ' a v a n z a m e n t o 
per il 1917, vennero esclusi gli ufficiali di 
amminis t raz ione con anz ian i tà dal 16 gen-
naio 1916, quando vennero inelusi quelli 
della sussistenza con anz ian i tà 30 gennaio 
1916, generando così una d ispar i tà di t r a t -
t a m e n t o f r a i ,vari corpi e servizi, che nel-
l ' a t t u a l e momento sono di val ido ausilio 
alla Nazione in gue r r a» . 

R I S P O S T A . — « Dal tes to della interro-
gazione non r isul ta chiaro a quale quadro 
supple t ivo d ' a v a n z a m e n t o l 'onorevole in-
t e r rogan t e voglia r iferirsi (nel 1917 ne sono 
s t a t i pubbl ica t i parecchi) e nemmeno a 
quale grado in t enda alludere, poiché nes-
suna delle anz ian i tà c i ta te r i sul terebbe ri-
p o r t a t a nei più recent i quadr i supple t iv i 
d ' a v a n z a m e n t o per ciò che r iguarda gli 
ufficiali di amminis t raz ione e di sussistenza. 

« Comunque, giova osservare, in linea 
generale, che se u n a cer ta d ispar i tà si r i leva 
nei l imiti fìssati colla circolare n. 566 del 
Giornale Militare - che si allega in c o p i a -
per quan to r if let te l ' anz ian i tà di grado dei 
maggiori (che, t u t t a v i a , appa r t engono allo 
stesso corso di spalline) le promozioni al 
grado di t enen te colonnello ed a quello di 
maggiore si sono e f fe t tua te con rigido pa-
rallelismo. E d in fa t t i hanno già conseguito 
il p r imo ed il secondo grado r i spe t t iva-
mente t u t t i gli ufficiali dei due ruoli con 
anz ian i tà di spall ine 1887 e 1891. 

« Quanto poi ai t enen t i di amminis t ra -
zione che non hanno , p e r o r a , l ' inscrizione 
sul quadro d ' a v a n z a m e n t o è noto come essi 
siano s ta t i r ec lu ta t i in base a speciali norme 
e come non possono essere promossi capi-
t an i se non dopo avere compiu t i t r e anni 
di servizio dalla d a t a della nomina a sot-
t o t enen t e in servizio effet t ivo, e per con-
seguenza non p r ima del febbra io 1918. 

« R ias sumendo quindi , non dubi t i l 'ono-
revole in t e r rogan te che questo Ministero 
ha sempre t enu to e non mancherà di tenere 
in giusto conto sia gli interessi degli uffi-
ciali. di sussistenza, che di quelli del corpo 
di amminis t raz ione . 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali mot iv i siano sopravve-
nu t i per giustif icare il diverso t r a t t a m e n t o 
che viene s tabi l i to per i r i f o rma t i sotto-
post i a n u o v a visi ta , che, muni t i del t i tolo 

di avvoca t i , vedonsi conteso il d i r i t to di 
aspi rare alla n o m i n a ' d i so t to tenen t i di mi-
lizia te r r i to r ia le » . 

R I S P O S T A . — « ]STon v ' ha dubbio che l 'Am-
minis t raz ione mil i tare di t a n t o in t a n t o 
debba p rovvede re alle nomine dei sot tote-
nent i di milizia t e r r i to r ia le in q u a n t o le 
esigenze mi l i ta r i reclamino nuovo recluta-
mento di ufficiali. I l possedere a t e rmin i 
di legge i requisi t i necessari alla nomina di 
ufficiale costi tuisce e lemento essenziale per-
chè possa aspi rars i alla nomina stessa, ma 
la a t tuaz ione o meno dei nuovi recluta-
ment i f r a coloro che abbiano i p rescr i t t i 
requisi t i non può essere che d e m a n d a t a alla 
f aco l t à discrezionale de l l 'Amminis t raz ione . 

« Ciò premesso, s ta di f a t t o che i pos-
sessori di laurea in legge non possano aspi-
ra re alla nomina ad ufficiali di milizia ter-
r i tor ia le senza corso, a senso del decre to 
luogotenenziale 4 dicembre 1898, n. 507, 
.perchè ta le nomina è a t t u a l m e n t e ape r t a 
per la sola a rma del genio e l im i t a t amen te 
ai laurea t i in ingegneria o chimica; nè d 'al-
t r a p a r t e l 'Amminis t raz ione può in alcun 
modo vincolarsi nel senso di assicurare 
che, si verifichi o non il bisogno, siano per 
essere i s t i tu i t i per i r i fo rmat i ch iamat i a 
revisione nuovi e speciali corsi d ' i s t ruzione 
per ufficiale di milizia te r r i tor ia le . 

« I l che non significa che il Ministero 
debba manca re di tenere a suo t empo nella 
maggiore evidenza la quest ione in paro la , 
allo scopo che, se ed appena necessario, 
venga p r o v v e d u t o nel senso desiderato; può 
pe ra l t ro dirsi fin d 'o ra che, t r a t t a n d o s i di 
dover even tua lmen te disporre corsi spe-
ciali, ogni disposizione al r igurdo non avreb-
be modo di essere fo rmu la t a p r ima che 
fossero u l t ima te le visite di revisione dei 
r i fo rmat i cui il p rovved imen to dovrebbe ri-
ferirsi. 

«Il ministro 
. « G I A R D I N O » . 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni per le quali non 
viene corr isposta ai sottufficial i delle classi 
1876, 1877 r i ch iamat i dal congedo il 16 mag-
gio 1915 ed incorpora t i nei ba t t ag l ion i di 
milizia te r r i tor ia le l' i ndenn i t à d'alloggio 
che viene corr isposta ai r i ch iamat i dal con-
gedo il 15 marzo 1916 delle classi 1885 ai 
1888 ». 

R I S P O S T A . — « L ' i ndenn i t à di alloggio fu 
conces S.CT sottufficial i r i ch iamat i delle 
classi 1885, 1886, 1887 e 1888 venu t i alle 
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armi il 15 marzo 1915 in considerazione delle 
speciali condizioni in cui vennero a t rovars i 
per essere s ta t i r i ch iamat i i so l a t amen te e 
cioè senza gli a l t r i nomini delle loro classi, 
condizioni che non si sono ver i f ica te per i 
sottufficiali delle a l t re classi. 

« S o p r a v v e n u t a la mobil i tazione generale 
col r ichiamo di t u t t i i mi l i tar i in congedo, 
venne a manca re la ragione di quella spe-
ciale concessione che fu t u t t a v i a conserva ta 
per non diminuire a quei sottufficial i le 
competenze che avevano fino allora perce-
pi to e sulle quali avevano ormai f o n d a t a 
la loro s is temazione. 

« Allo s t a to delle cose, ove si volesse pa-
reggiare il t r a t t a m e n t o economico di t u t t i 
i sottufficiali r i ch iamat i non r imar rebbe che 
o soppr imere per t u t t i l ' i ndenn i t à di che 
t r a t t a s i , oppure es tender la a t u t t i . 

,,« Per la stessa, ragione sopra ind ica ta , 
non r i tengo di a d o t t a r e la p r ima soluzione. 
I n quan to alla possibil i tà di a d o t t a r e la se-
conda, faccio ogni più esplici ta r iserva, sia 
per il f o n d a m e n t o di d i r i t to , sia per le con-
seguenze finanziarie. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Circa le disposizioni e m a n a t e che annul-
lano le p recedent i nei r a p p o r t i dei r ifor-
ma t i ch iamat i alle a rmi delle classi 1874, 
1975 che abbiano q u a t t r o o più figli ». 

R I S P O S T A . — Nessuna disposizione, che 
annul l i quella p receden temen te e m a n a t a 
nei r iguardi dei mil i tar i che avessero qua t -
t ro o più figli conv iven t i e a carico, è s t a t a 
emessa nei r a p p o r t i dei r i f o rma t i delle 
classi 1874-75, ch iamat i a n u o v a visi ta a 
senso del decre to luogotenenziale 12 agosto 
u l t imo scorso, n. 1230. Anzi, l 'a r t icolo 2 di 
t? le decreto ha espressamente avve r t i t o 
che ai r i fo rma t i o raccennat i si appliche-
r anno le disposizioni, di cui a l l 'ar t icolo 3 
del decreto luogotenenziale 5 gennaio ulti-
mo scorso n. 7, che p revedono a p p u n t o la 
dispensa dal l 'obbligo di servizio pei mili-
t a r i delle classi 1874-75, aven t i q u a t t r o o 
più figli conviven t i e a carico, l imi tando, 
pera l t ro , t a le appl icazione a quelli che si 
t r o v a v a n o nelle condizioni r ichieste al gior-
no 16 gennaio 191,7 s tabi l i to per la presen-
taz ione alle armi dei mi l i tar i anzidet t i . 

« Tale l imitazione, ol tre che da esigenze 
mili tari , è d e t t a t a da cr i ter i di equi tà , di-
re t t i a che ai p roven ien t i dai r i fo rma t i delle 
classi 1874-75 non sia f a t t o un t r a t t a m e n t o 

più favorevo le di quello già usa to pei mi-
l i tar i delle classi medesime, ch iamat i alle, 
a rmi al 16 gennaio u l t imo scorso ed am-
messi alla dispensa so l tan to se, in ta le da ta , 
avevano già q u a t t r o figli conviven t i e a 
carico. 

«Il mi n i s t r o 
« G I A R D I N O ». 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda conveniente ri-
dare il grado a coloro che l ' abb iano per-
du to in seguito a mancanze di ca ra t t e r e 
d i sc ip l inare» . 

R I S P O S T A . — « La quest ione sol levata 
dal l 'onorevole in t e r rogan te circa l 'oppor-
t u n i t à di res t i tu i re il grado a coloro che 
l ' abb iano p e r d u t o per mancanze discipli-
nar i venne già, con la maggior benevolenza, 
s t ud i a t a la questo Ministero e r i so luta in 
senso favorevole , pu r con le necessarie li-
mi tazioni e coi t e m p e r a m e n t i impost i da 
ragioni di equi tà e dalle imprescindibi l i esi-
genze della discipl ina. 

« Tan to a chi abbia p e r d u t o il grado per 
el iminazione dai ruoli, quan to a chi l ' abbia 
pe rdu to per r imozione (le due cause p e r l e 
quali possa incorrersi in ta le pe rd i t a come 
p rovved imen to disciplinare), è da to già di 
aspi rare alla re in tegrazione del grado, per 
la d u r a t a della guerra . Ai primi, che h a n n o 
p e r d u t o il g rado per mot iv i nè indecorosi 
nè disonorevoli , p rovvede il decreto luogo-
tenenziale 11 luglio 1915, n. 1083, che ne 
a m m e t t e la r iassunzione in servizio come 
ufficiali, su loro d o m a n d a ; ai secondi, che 
l ' hanno invece p e r d u t o per cause lesive 
del l 'onore e del decoro, p rovvede il decreto 
luogotenenziale 17 febbra io 1916, n. 218, che 
ne a m m e t t e la re integrazione in • ase a p rove 
di valore compiu te in guerra come soldat i 
e su p ropos ta delle au to r i t à gerarchiche. 

« Ai rimossi vengono p r a t i c a m e n t e equi-
p a r a t i gli e l iminat i dai ruoli d u r a n t e la 
guerra, poiché, essendo la r iammissione -
prev is ta dal decreto luogotenenziale 11 lu-
glio 1915 - consent i ta agli e l iminat i nella 
presunzione di poter t r a r n e miglior pa r t i t o 
in guerra come ufficiali che come soldati,1, 
pa rve cont raddiz ione in te rmini presumere 
idoneo per la guerra come ufficiale chi in 
guerra a p p u n t o abbia già da to p rova ne-
gat iva ; men t re d ' a l t r a p a r t e non sarebbe 
s ta to equo prec ludere ad essi la via di una 
r iabi l i tazione mil i tare per a t t i di valore: 

« In ogni caso la res t i tuz ione del g rado 
è subord ina ta al giudizio favorevole di una 
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apposita Commissione permanente di scru-
tinio, composta di tre ufficiali generali, Glie 
si pronunzia insindacabilmente sulle prò-
postere domande clie le vengono sottopo-
ste; disposizione questa intesa a riaffermare 
con quanta cautela vogliansi ritoccare prov-
vedimenti punitivi di tanta importanza e a 
porre un freno3 a temerarie pretese. 

« Si ritiene opportuno soggiungere che 
il decreto 11 luglio prevede anche il caso 
di coloro che abbiano perduto il grado per 
volontaria rinunzia,, anche se per evitare 
provvedimenti disciplinari, e la riassunzione 
in servizio di coloro che siano incorsi nella 
perdita, non del grado, ma dell'impiego 
(revocati); mentre il decreto 17 febbràio 
prevede anche il caso di coloro che abbiano 
perduto il grado per condanna, che non li 
abbia però resi indegni di appartenere alla 
milizia (dimessi). 

« A più larghi provvedimenti di favore 
non potrebbe ora addivenirsi, senza com-

• promettere, nelle sue prime basi, la disci-
plina dell'esercito, che è tanta parte della 
sua forza e della sua saldezza. 

« II m i n i s t r o • 
« G I A R D I N O » . 

Tovini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, ad evitare'disparità di trat-
tamento tra i componenti il personale della 
giustizia militare, non creda convenente : 
1° Promuovere al grado superiore i sedici 
sostituti segretari delle ultime categorie del 
personale della giustizia militare ; 2° Pari-
ficare i ruoli dei funzionari che ora fanno 
parte della segreteria con quelli del pub-
blico ministero ». 

R I S P O S T A — « I l personale di segreteria 
e del pubblico ministero della giustizia mi-
litare è stato equiparato agli ufficiali del 
Eegio esercito soltanto per quel che riguarda 
lo stato e la disciplina ; per quanto riguar-
da invece il trattamento economico e l'a-
vanzamento esso non cessa di considerarsi 
personale civile. 

« Ora, per poter far luogo alla promo-
zione al grado o alla classe superiore di 
impiegati civili, condizione necessaria è che 
vi siano delle vacanze in quel ruolo mede-
simo. 

« Ma nel ruolo del personale di segrete-
ria della giustizia militare non esistono tante 
vacanze quante occorrono per promuovere 
i sostituti segretari attualmente in ser-
vizio. 

« Non si crede poi il caso di parificare 
il ruolo di segreteria con quello del pub-
blico ministero, trattandosi di funzioni 
assolutamente diverse ed alle quali devono 
perciò corrispondere organi diversi. Si av-
verte però che, secondo le disposizioni esi-
stenti, è ammesso il passaggio dal p e r s o -
nale di segreteria a quello del pubblico mi-
nistero in base ad esami di concorso, e 
poiché questo sistema che tutela insieme 
gli interessi del servizio e quelli dei fun-
zionari, ha dato finora buona prova, non-
si vede ragione di modificarlo. 

«Il mini s tr o 
« G I A R D I N O » . 

* 

•Vinai — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se non creda ormai conforme giu-
stizia e a sentimento di doveroso riguardo 
verso una benemerita classe di ufficiali che 
tanto nella zona mobilitata quanto in quella 
non mobilitata rendono eminenti servigi al 
funzionamento logistico della guerra, equi-
parare agli effetti dell'organico a quella del 
Commissariato militare la posizione degli 
ufficiali di sussistenza sia permanenti, sia 
in congedo, istituendo nella loro gerarchia 
altresì il grado di colonnello cui possa aspi-
rare chi nel compito difficile e laborioso 
degli approvvigionamenti per l'esercito ha 
speso e spende la miglior parte della pro-
pria attività. ». 

R I S P O S T A . — « Se, come sembra, l'ono-
revole interrogante, parlando della « equi-
parazione agli' effetti dell'organico a quella 
del Commissariato militare della posizione 
degli ufficiali di sussistenza », intenda ac-
cennare alla fusione dei due ruoli, giova 
osservare in proposito che fra le due cate-
gorie di ufficiali esiste una sostanziale dif-
ferenza di funzioni, in quanto che mentre 
agli ufficiali di commissariato sono affidate 
mansioni direttive e di controllo, a quelli 
di sussistenza-spettano funzioni esecutive. 

« Ora, se si volesse procedere alla uni-
ficazione dei due ruoli, non soltanto ver-
rebbero a fondersi elementi disparati f ra 
loro, reclutati e preparati con intendimenti 
diversi, ma si verrebbero anche a soppri-
mere - o quanto meno a rendere meno ef-
ficaci - quelle funzioni di controllo che gli 
organi dirigenti - ufficiali di commissariato 
- debbono esercitare su ogni atto di ge-
stione compiuto dai consegnatari degli sta-
bilimenti - ufficiali di sussistenza - , fun-
zioni che, coll'ordinamento attuale, sono 
sempre nettamente separate , conforme-
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mente appunto ai più sani criteri di diritto 
amministrativo. 

« Ma altre ragioni ancora, sebbene di 
minore importanza, consigliano di mante-
nere la separazione delle due categorie. 

« Come si è già accennato gli ufficiali 
delle due specialità vengono reclutati in 
modo distinto ed, in complesso, si richie-
dono da essi requisiti diversi di attitudini 
e di coltura generale e professionale, a se-
conda che siano destinati alle une piutto-
sto che alle altre funzioni. Di fatti i com-
missari, in tempo di pace, sono tratti esclu-
sivamente dagli ufficiali - combattenti, di 
sussistenza o di amministrazione - che ab-
biano frequentato con buon esito, un corso 
speciale biennale presso la scuola di guerra, 
e, durante la guerra, sono reclutati tra uf-
ficiali forniti di titoli di studio superiore 
(lauree). Per gli ufficiali di sussistenza in-
vece, sia in tempo di pace,che di guerra, 
si domandano titoli minori; tuttavia anche 
ad essi è aperto il passaggio, a traverso la 
scuola di guerra nel ruolo del Commissa-
riato. 

« Per le considerazioni fin qui esposte 
non ritiene pertanto questo Ministero, ed. 
anzi esclude, che sia il caso di addivenire 
alla fusione dei ruoli di Commissariato e 
di sussistenza, mentre, per contro, in omag-
gio a quella identità di scopi che sono af-
fidati alle due specialità, le quali vi portano 

un contributo di natura diversa, ritiene che 
unico invece debba essere il corpo per ot-
tenere una più completa integrazione di 
funzioni. 

« Ammesso quindi il principio della se-
parazione, con organici particolari per ognu-
no dei due ruoli, ne conseguono necessaria-
mente carriere sensibilmente diverse per le 
due specialità. Questo Ministero tuttavia, 
si è sempre reso conto delle condizioni poco 
liete, in materia d'avanzamento, degli uf-
ficiali di sussistenza ed ha già autorizzata 
- come è noto - la promozione a tenente 
colonnello di alcuni dei maggiori più an-
ziani e non mancherà di tenere presente, 
qualora si rendessero necessari mutamenti 
nell'ordinamento dei personali amministra-
tivi, il desiderio espresso dall'onorevole in-
terrogante che anche agli ufficiali di sussi-
stenza possa essere concesso di raggiungere 
il grado di colonnello. Ma per ora i muta-
menti non si prevedono, e perciò nessun 
affidamento si può dare. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

PROF. LUIGI CANTÌRELLI 

Revisore Anziano 

Roma, 1917 — Tip. della Camera dei Deputati. 




